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Rfe^dunui^^IraUlraone 'élevtsivà della pà. In tono pftèi$tcfe^> ^erAio della P2 < 
:TÌrnR<l5 *Samare»n3i». allo «lor» di mgM|lgnorì^it*inallg|i;i^Wp®l^^^^lf!?,,M!?Ì !!S5!lJtl 
Marclnlnk ma anche al ministro degli EsteMmllo i y^a lul^cilck.df 
? An^Woltìe aIrMSéartiarlo della Camera gaHefjlsMo^ to^ 

KO Cosantlno II'CMI nome risultava, come si sa, indagare nel|e,^coi , 

5 negìi elenchi degli Iscritti alla P2 aequestrattà Ca^ wtac delia - bancaj.|ffjia" « . 

' ilialinn Fihorrhr ■ • " ’ • che qualcuno (a(Msae spari-?-tjiSI,uè,yero.jiiio.mari50;n» 


»n«hr""- •.1 . . che qualcuno (acesàe s'patl;,''-s:i^,uè,_^rq.jiilò_màri50;int 

> ' . ’ Liii 3': fj lecaneedpcumehil^Adjùn'^ ?^ 

,; ' ..'T ;,- ceno momento II glomà¥^-31 ea Oitolanfcc’jprafiqijifl 

., biosMh&lrovaid litililecald Calvi non si ucci r !%[ìl’e v j^g jveyj niai dellO: capire chìf-tl aitUàro.degli 
> a lon<!ra.lOtlo II ponte del venne es^inalo, . Para :ji ,, 4 , paura di Celli e:di' ^ c'cnffàva éècomé 
;; .Frali neri*, e aiata Inieiyi- Caneiii. subito dow, ha /h- .O^^ 

; sPl«gatochellmarltoay«a maiayeya;rì5l^to.:;^yanp 


laDc^al e l^^''''^ladònÌeBirahcld‘dèllàC^ 


volere la mone di mio man¬ 
to Monsignor Marcinkus e 


IKSxlKi ch?'^: JSér^a^Hidr^li’S: vSmonré.:irgio»»i^ 

vavla satellite da Montreal, to Monsignor Marcinkus e aqueslo punto, ha neord.t^ , p^ Sarepbera 

’hifeBreae Prima diluito la Menninl dello .lori Oslituio lo alla signora Canetti che : :sl.a!l» >e' e il mari- 

reenrib aoddiilasioné per la vaticano per le operedi reli-; lei stessa, piu di, una volta,-10,^1 
Mmenn del Tribunale civl- gione!) sanno luilo., L inter- aveva insistito nel dire che gelliana, . .;v : , ., 

WK-'AiliB . . ... 


'^^rSei'itifesasbl TO' CW” ^ !ia.rlvsndicatò3utta la. sodin- 
^|sIiiilseaU-sl:'sonò rn'coriirlitl'r' jee-mmiUca' delt'Hcordo. con 
■ retm’ScùlU'è taralo-, ,Cgffpa e Ull?fi-governo (e 
gruppo Maidniiiioire'"t '^rWld'la DcXnon molla 
Manhrrm:Qugsl‘igl)ìh<)fiàpdr-’'‘siglcondb|ioT'm>'‘ci .tiene al 
l^:dl^lmhihlliti.fd asse- consenso del sindacane qum- 
’coildarf^ cammlilbVpaìIà-' dI'rniliulscellTiscal drag. 
S(èii|(Sreehè‘noriS8rÌIacilei.“^"‘=Nel3tMtb'del ministro .del 
Un- léSdiSO -Che «véla* IJhten- - Bilanciò cl'-sonotvarl rileri-: 
ìIonérlde'^1ScltsUànàvdiT•|ta.^..menl|rsloltcl.tper.giustilicale 
' "sl^innuhqiie umis^Oi^quéiu .'preoccupaSlprièT: nei 

liuilailval Un punl<^dlljìstai<iteqnlreh 4 ’dellèeontedèrà 2 lCh 
hile'b^^te'e emeRo.-dBSà riLiMsnca peto - come ih 
iela%gie svolta ieri alla com- ; molte cronachedi quesU glori 


con allungamdntq del periodi 
coniribulivl,-dèlia tloq cumjii- 
labilitì.lra.peiùdenl.di vec- 
chialae Invalidile e allrireddi- 


ch|alaelnvà|iditee allilreddi- 
li da.lavpio, dltagll alla spesa- 
sani.iaria,.del rln^o-dei pio- 
' gèni jerrovlad per {'.alta velo- 
cilà. e deljs rid.iiilone delle la- 
.lillà e^ólgle sUilìtripI mi- 
nisliò ha i{ve|alò di nrèt Invia¬ 
lo lina preoccupala: léUera .a 
De Mita II )S gènnàió Korso,. 
e ha prómesso, antro tébbraio 
un ennesimo'irappqrtoa.sul 
conu pubblici e sugli ellelU 


dei prowedlinentl pi nil él riti 

Fanisni eiipicm 
wnKS stajò^m'dagnei^ : 

t,;speaa7 S la aolo che ei 
..,Po.|^ltaÌa>*djit|(i»j|(À . 
.doeumenlol), ■-"-■av,-' 

.J,e pplemiche Ipfarilq Ubi) d 
- Blacsnò. Ieri 11 tesocbnlb pari' 
lamentare'dei^disco'iso.dei 
minisiio Colambò'dl mariedi 
..àllaCaitierlKatatla'sebbiliai 
■re molti! visi lèg« treTuin 
. che il ve'rbale dell eeèdido tra 
< slhdacàU é góveriìo •hori’'oHril 
una versione veritlerav oéll'in- 
.contro, iièi seme che.le .cfu- 
te.dlsppiilblUt4''del'govèiiio. 
'-si sono liastòrmtte iiel|'4» 
suiiai,one di Impegni plieclll.. 

. Colombò però ijègghtilaip p 
smentire: >Ho détto:jMMt 
.equivoci:, lo dicendo ^ecce^ 
do», e ha periato déll'esigenia 
di una. imigllon valillàiibne 
. dell'Intesa, solo sulla qUesUo’ 
ne delle spese deducibili. 


eOCCONETTt, MEUME.CAMPESATO. PAUtUUtCAftPftWM B 


I ^Kipento. iìà approvato in commissione sarebbe diventato legge mercoledì 

stipendi s(mo troi^ sdti» 
Usa votano contro raiimentò 


«Quella tóblioteca sta morendo» 


I deputati am^ricapi voteranno per ridursi l’aumento 
di «(ipendlo. Se faèèvano finta dmiente avrebbero 
avutp da autnento del SQ%« deciso da una speciale 
ÉQipriiissione. Ora lo ridurranno al 30%. Cera stata 
\fM levata di scudi da parte deH'opinione pubblica, 

per là quale 1 35.000 dollari all’anno per un deputato 

sono Troppi, specie rispetto ai 28.000 dollari che 
guadagnaln media un insegnante. 

DAL NOSTRO COSmSPONDENTE 

~ f nOAMIND QINZIERG ~ 


■i NEW YORK II presidente 
della Camera Usa. Il democra¬ 
tico Jlffl Wright. ha annuncia¬ 
lo che si voterà in aula per la 
rlductone di un aumento di sti¬ 
pendio per ( deputati, i giudici 
federali e i lunaionari di più 
alto grado dello Stato. La pro¬ 
posta e di ndur^ 1 aumento 
dal 50% a) 30% dell'indennità 
atàiale. E non solo questo; 
d'ei'a in poi i deputali non po¬ 
tranno piu accettare i sosian 
tfcwl arrotondamenti del loro 


reddito che glli|veniyano In 
forma di «onorari» o «gettoni 
di presenza» versatigli per par- 
-tecipare alle.Iniziative dei di- 
-Versi «gruppi di pressione»; le 
•Lobbies». 

• L'aumento che avrebbe 
portato lo stipendio di un de¬ 
putato americano . dagli 
Sd.SOO dollari all'anno attuali 
: a\l35.000 dollari l'anno, era 
già stalo approvato da una 
speciale commissióne è aveva 
il benestare delio stésso Bush. 


Bastava che i deputati faces-, 
sero finta di niente e aspettas¬ 
sero mercoledì prossimo per¬ 
ché l'aumento divenisse leg¬ 
ge. 

Lo speaker Wnght prima ha 
tentennato. Poi ha fatto un 
5 ondaggio 4 ra i deputati. Ed è 
venuto fuori che il 62% non se 
la sarebbe sentita di votare a 
favore di un aumento del pro¬ 
prio stipendio (U volo è nomi¬ 
nale. non segreto) se la que¬ 
stione fosse stata Sollevata in 
aula, Solo IU1% ha fatto sape¬ 
re che avrebbe volalo a favore 
e il 17% si èaddlrlttura rifiutato, 
di rispondere al questionario 
fatto circolare dal presidente 
della Camera. 

Dio sa se i poveri deputati 
americani hanno bisogno di 
un .aumento di stipendio. So¬ 
no, ormai dieci anni che è fer¬ 
mo. «La casa in cui vivevamo 
- dice la moglie di un deputa¬ 
to di provincia - costava 
55.000 dollari. Quella qui a 


Washington costa 200.000 
(deve essere poco più di un 
monolocale, se è nella ele¬ 
gante Georgetown, ndr). Ma 
provate a spiegarlo alla gente 
del distretto dove mio manto 
è stato eletto: lì il salario me¬ 
dio è SUI 22.000 dollari l’an¬ 
no». 

L'idea che i deputati si con¬ 
cedessero un aumento di sti¬ 
pendio aveva prodotto una le¬ 
vata di scudi neH'opinione 
pubblica. ìErano entrati in 
campo da sinistra le brigate di 
Ralph Nader. da destra la Na¬ 
tional Taxpayers Union e le ul- 
traconservatrlci Coalilions for 
America. Un recentissimo 
sondaggio condotto dai quo¬ 
tidiano «Usa Today» aveva ri¬ 
velato che 8 americani 4 u 10 
sono contrari ad aumeriiare lo 
stipendio dei deputati e 7 su 
10 ritengono che un inse¬ 
gnante (salario medio annuo 
28.000 dollari) debba essere 
pagato quanto un congressi¬ 


sta. 4 su 10 avevano sostenuto 
addirittura che un buon mec¬ 
canico (salario medio annuo 
19.925 dollan) vaie più di un 
deputato, ma sette su 10 ave¬ 
vano detto di ritenere che un 
deputato ' non dovrebbe esse¬ 
re p^ato meno di una. cele¬ 
brità televisiva (anche qui ^ va 
SUI miliardi, come per Giulia¬ 
no Ferrara) e metà degli inter¬ 
vistati ha detto che io stipen¬ 
dio di un deputato dovrebbe 
essere pari a queho di un ret¬ 
tore d'università (185:000 dol¬ 
lari annui ìH' media in quelle 
private. 415.000 nelle istitu¬ 
zioni pubbliche). 

Alcuni deputati hanno Il eo- 
raggio di dire comeila pensa¬ 
no: «Credo che varrò bene 
Ì'Ì% di quel che guadagna .Su-, 
gar Ray Léonard, Uv7%.di quel. 
che guadagna Tom Brokaw, 
(bravissimo "anchorman" 
della Nbc. pdr)». ha sbottato il 
democratico deìia Renn^lva- 
nia William Cray. 


I M Lo stalo vergognoso 
I in cui versa: da anni la bi- 
I blioteca dellTsiitulo di ar- 
I cheologia e storia dell'arte 
in palazzo Venezia, la sola 
specializzata per questi stu¬ 
di. è stato ripetutamente de¬ 
nunciato dai'suoi stessi dirì¬ 
genti. dagli studiosi, dal Par¬ 
lamento, dait'università, 
dalla stampa d’ogni colore, 
perfino dalla radfio e dalla 
televisione; ma, a quanto 
pare, il ministero per i Beni 
culturali non ne sa niente e 
non ha aperto bocca. Grato 
gli è il sonno e più l'esser di 
sasso, intanto il danno erta 
vergogna dura. Essendo ri¬ 
masta senza neppure un 
cenno di ricevuta la loro 
prima interrogazione, i se¬ 
natòri comunisti ne presen¬ 
tano ora una seconda; se 
anche questa non dovesse 
avere effetto;' chiederanno 
il dibattito in aula:>.: 

Unica soluzione possibi¬ 
le; trasferire immediata¬ 
mente la bibiioteca che sta 
morendo nei vasti spazi li¬ 
beri e ancora parzialmente 


Mentre la più importante biblioteca dì archeologia 
e storia dell'arte sta morendo, il ministro Vincenza 
Bono Parrino continua a tacere. La sorte deirenor- 
me colleziorìe, malamente alloggiata a piazzo Ve¬ 
nezia a Roma, era stata ai centro dì un’interFOga- 
zloone del gruppo comunista al Senato. Ma il mini¬ 
stro del Beni culturali ha continuato a tacere. Ora 
rinterrogazione è stata presentata di nuovo. 

GIUUO CARLO ARÒAN 


attrezzati del Collegio Ro¬ 
mano, dov'era la Biblioteca 
nazionale. Lo decise due 
anni fa il ministro Gulloiti, 
lo decretò saggiamente il 
ministro Bono Parrino in 
data 31 ottobre 1888. Ma 
nulla è accaduto, nulla si 
prevede che accada. È 
chiaro; se ia dIréZione della 
biblioteca e il ministro sòhÒ 
favorevoli e tuttavia nulla 
succede, è segno che c'è 
ostruzionismo da parte del¬ 
ta burocrazia ministeriàte. 

Perché? Forse perché i 
«superiori» uffici ministeria¬ 
li, incongruamente ma co¬ 
modamente alloggiati nel 


palazzo che fu dei gesuiti, 
credono lesiva del loro pre- 
stigio la convivenza con un 
ufficio «dipendente», una 
biblioteca frequentata da 
studiosi e studenti; Per ora 
io spazio abbonda, ma se 
domani la biblioteca cer¬ 
casse dMnvadere gli spazi 
sacri del ministero? Le bi¬ 
blioteche, si sa, hanno la 
perversa tendenza a cresce¬ 
re e a prendere sempre più 
spazio: colpa degli studiosi 
che, nortostante tutto, se¬ 
guitano a studiare e a pub- 
Bllcare libri e riviste. 

È vero che il rriinisteip 
per i Beni culturali si:è dato 


una nuova sede, di tutto ri¬ 
spetto, restaurando e adat¬ 
tando il gran complesso 
edilizio del San Michele, 
dove ci sarebbe posto per 
tutti; ma era l'ospizio dei 
poveri e dei derelitti, ne an¬ 
drebbe di mezzo il prestigio 
del ministero, che si sente 
più a suo agio nella tradizio¬ 
ne dei padri gesuiti. 

Ricordo un delizioso, 
mordace alorìsmo di Voltai¬ 
re: la Divina Prowidenu ha 
creato Talbero del sughero 
acciocché gii uomini potes¬ 
sero tappare le loro botti¬ 
glie. CcrtOi e tanti capolavo¬ 
ri dell'arte sono stati creati, 
tanti libri scrìtti nei corso 
dei secoli acciocché si fa¬ 
cesse in Italia un ministero 
per I Beni culturali, con re¬ 
lativi capi di gabinetto e di¬ 
rettori generali, Dio li con¬ 
servi, ma li dissuada una 
volta per sempre dali'instal- 
larsi coi loro comodi ulflct 
nei monumenti e nelle bi¬ 
blioteche di cui dovrebbe- 
;o. pe|, tesse, prottgje» 
rintegri^ 



































































































































Commenti 



flMità 


Giomsle del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Noi e ì socialisti 


Intervento 


e la destra incalza parlando pesino di pace 
Intervista con Zeev Stemhell, docente a Gmisalemme 


L % anicoto di Giorgio 
' Rullolo su La Repub- 
Ulta di mercoledì 
pone questioni serie 
■mwB e segnai avvio di una 
riflessione critica, 
dalrintemo del Psl, sull attuale la¬ 
ta politica e sulle prospettive U 

K sa del ragionamento di 
sta nel riconoscimento 
die il cosiddetto rpotere di coall- 
slone> non può pio essere il iul- 
do della politica socialista che 
ansi esso può rovesciarsi a danno 
del Psl ingabbiandolo in una al 
leanea strategica con la De Ma 
ftuifolo va oltre questa preoccu 
pacione di partilor In realtà egli 
cogile ragioni pio pi tondo che 
segnano Pesautinl della strategia 
soclllista della governabilità E 
«foò il latto che essa produce ■go¬ 
verni deboli» sempre pio Inade- 
guati di fronte all'emergere di 
qyestipnl di grande portata I no¬ 
di dplla riforma dello stato e dei 
meccmismi dello spreco, J temi 
dell'equità, la questione ambien¬ 
tale sollecllano scelte lotti coe¬ 
renti, di lungo respiro, segnano 
un discriiirine tra politiche con- 
seivanfct, tra difesa di prhàlegl e 
pnilciie cllenle|ai( e’pollliqbe di 
rlloniià'^e di progresso, aprono 
conlraddisldnl cHe-non possono 
essere allréntate eludendo e rin¬ 
viando com'à nella logica dell at¬ 
tuale qoalliltme 

|4 preispelllva che occorre 
aprire à dunque quega di una 
•gdvemabllità» londaia su chiare 
altemallve programmatiche e ciò 
sollecita l'eslgenap di rlaprtre un 
discorso a sinistra, di cominciare 
a coairuire una conveigenSa non 
solo l|n Pei e psl, ma Ira tutte le 
forse dispMibill per un <1110001 


non guarda soltanto àl|a prospet-. 
Uva * che egli espiiciiamenie in¬ 
dica -• di una ticompiMiàIdns deh 
la sinisha iwlahai ma pone pro¬ 
blemi ptrf'cggl Aniliulto, mi pa¬ 
re, al suo ptrtillo nel senso di qua- 
Iglcaie le compeiialone con |a Pc 
sul terreno di un ■rIfotmIsmO so¬ 
ciale moderno», ma, anche al Pel 
al quale al chiede di rinunciale a 
chiusure neomassimalUliche e a 
lentaiioni eonsoclaliveré'dl con- 


ìntiiltó- rid 'obieiilvl 'iitiàiiiri®lèl»« 
eul tettenp sociale e delie isillti- * 
àÌ0l«.''rr- ' ' ' 

Personalmente trovo che il ter¬ 
reno di rliiessiohé che Jnufiòio 
propóne sla stimolante e utile 
Non so quanti soclallsli Ja pensi¬ 
no come lui, ma se il prossimo 
Congresso del FSi si muovesse In 
'queste diresione Segnerebbe, 
sansa dubbio, una novità positiva 
per l'insieme della slnjsba llalia- 
nh- A,Rullolo vorrei lare, però, al¬ 
cune éSietvislònli conja Iran- 
cheitu che e dovuta adon inten 


m.attlom obleltivu* a-pnesià Iq- 
lelletllttM Ndortébbe sMmbtare 


Il pampa «ecehiepoBmiche e 
dll^^tl’SI prendialto che II 
Pei non intende ripemonete la via 
di una àlleansa cop la-Dc, che 
consideriamo chiusa 1 epoca deb 


gotmttid Iòndata sull unite delU 
sinistra e delle forse di progresso 


al Pii e niopho quella del «tllon 
mismo lotte» E non solo per 1 av¬ 
venire Ma a partire dàlia possibi- 
lue Oggi 4 sbietllvt e iniilative 
che possano unite la sinistra al di 
le delle diverse collocasloni poli¬ 
tiche L’accordo sul (Iseo non e 
stato forse u|t primo risultato di 
questa politica di una conver 
gensa della sinistra e delle orge 
nissasionidei lavoraton? 


Ma proprio quella esperienza 
suggerisce uneltra obiezione a 
Rullalo Perche egli sembra con 
vinto che la pecullartià iuliana 
starebbe nel tallo che il contliuo 
tra riformisti e conservatori avvia¬ 
ne londamentalmante all interno 
della coaliziona di governo E il 
Pei? Forse si pensa che il compito 
nostro sia quello di appoggiate 
per Ora la parte •buona» della 
maggioranza E attendere che 
maturino i tempi Sarebbe un bel 
disaslml 

In realtà la vicenda del fisco di 
mostra che senza una lotte oppo¬ 
sizione •tjfonnista» e senza una 
pressione sociale la »sinlstra al 
governo» rischia di rimanere inet- 
le o subellema fn fondo quelle 
misure fiscali arano stale appro¬ 
vale all unanimità 

E qui vengo eirullima questio¬ 
ne 

Per tanto tempo si è chiesto al 
Pei di maicere una discontinuità 
con aspetti importanti della sua 
tradizione di promuovere un rin¬ 
novamento ideale e politico Noi 
ih questo slamo oggi Impegneii, 
con grande detennlnizlone, con 
tigorea con un travaglia reale. Di 
c|ò non manca, anche da parte 
socialista, qualche primo, ma im- 
portanla, riconoscimento Ma tor¬ 
se c à un punto di tondo su cut 
non ci slamo capili E vorrei dirlo 
non tanto aRulloloquanloaquei 
dirigenti socialisti che sembnno 
incoraggiale il Pel con I aria tran¬ 
quilla di chi ai Uova già Inaaditio 
sulla sponda giusta Ma quale 
apoodà? 

Oawelo non ci si rende conto 
che In causa non c'à colo |a no¬ 
stra tisdizione. la maire Idee? 
Noti à solo,nostro I praMemadi 
rinnovale ptofondamenta la dui- 
tura e j vaml di una ainWia che 
voglia proporsi coma modoina 
loriadlcamblanwnio. 

S e. In que® anni, la 
modcriilzaazione e 
l'ondata mollbeiisla 
hanno aagnato una 
mmmm aconfl|ta sociale, polb 
dea e cultuiela di chi 
(come noi) mn hà saputo rinno¬ 
vare | suoi stninwnll dì analisi e I 
'W'dtMNL 4 dMe. «Wavla, 
h^mr iSM'la^mfaàu; ma neb 
l'accettàie'l'cgnnailla di quella 
'liam deltrsinUira (il Pri) cht à 
alala nella sostania suballama àb 
le forze saclell e ai valnl dontb 
nanll Non nel libri di Ruthilo, cer¬ 
tamente, me nelle concrete acelle 
politiche, Ideali a di governo 
QuesioàJI punto 
Ruttalo k) sfiora quando labe 
ohe vi à rtata. In queid anni, la 
lemaalona di ridune la alida 10 - 
cialliia olla Oc al leneno della 
modetnliaazlorie elliclenllsllu 
Non 4 un pò! pocliim coma ri- 
flessione autocrìtica? Venebbe da 
dire magariOeePriiiJoaeeroafb 
dati sul laneno dalla efllclenia 
pragmatica. 

In realtà la compalliione è sta¬ 
la sul tcirero di una rincorsa mo¬ 
llala, quando bon sul plano 
della p|d spregiudicala Ma di 
potere, dell'anerismo e deU'occu- 
puione dello Stato 
Se si vuole ellore iprite una fa¬ 
se nuova si deve avere II coraggio 
di lare I comi con questa realtà e 
di maicare uno dAonumM, In- 
dicanda una prespeflba dtveria 
Sono convinia anch'io che un 
chiarimento, 1 sinistra, delle sceb 
re strategiche e progeMuali apri¬ 
rebbe Un nuovo orizzonte alla 
politica potrebbe consentire di 
raccogliere le forze e le Idee, sin 
de oggi, per preparare una alter¬ 
nativa Ma ciò richiede coraggio e 
capacità di rimettersi In discussio¬ 
ne Non solo da parte del Pei, ma 
da partedi tulli 



SeWilo làmlliw mlmecli uni donna piliàtliiàM che protaeia por l'arratte di uno studuiti 


Le vìe della fistia 
tra democrazia|x>litica. 
e democrazia economica 


C ostnilie una de- anche questa 4 una risposta 
tnocrazia socia- concreta 
lista. Credo che m uno luogo, le sinisbt 
!»!*y .‘y elgoremoilsonopoàleda 

btelUvocUieltb qualche tempo Oquem 
chiama, con 11 parie II problema ilei tfaMe- 
consi^ scellicisiiio e con rlmenlo reale di risotae ab 
I coziddetUbtondI. 

là, Norberto Bobbio Occon M lavonlòri. hr aÌMtO 
re accettare la sfida, ma bnlto 

campo bipolare della sMa dose inerita la màssima ai- 
sl essa ch e Bobbio seinbra tensione >e luggeriàce che 

V’ÌLSSl! ** pÌNàUzzizione e na«i»> 
pioblema non è sceqilerB naiizzaàione può confarsi 
Ira p^tlzzazlonl reW Z*ffirdl preSW' 
mentite e nazionalizzazioni cale come là atthtllà COo- 
sregolaie II problema, Inre- perauvelavoWe, protette M 
ce, si presenta con lutti Inranllvale dalla noetta Co¬ 
balti della comptelsità che SSarT ^ , 

llmenlo delle nazionalizza- ine 4 quaslopicco|oeacw-l 




Qui pouf aliM k uvHà pU 

hcll eclk mreiMau Mulku} 

Negli ultimi tempi, si icgisira una 
netta «mluzlom hella elaaw polllb 
a e di goveim L'Iniilada ha posto 
termine alla situazione precedente, 
che poteva definirsi un po' come 
una »occupiz l oM di lusso» E ciò à 
baneRoo Li coscienza dell'òplnlo- 
m pubblica ere unqullllnaii dal 
tatto che quella oecupaziom non 
ara brutale, cgnaiivava un quadro 
giuridico ngkxteiiQta, con ragione¬ 
voli garanzia di gluitlila per la po- 
petaikmepàlahneia Questa fomb 
va manadopciq a'buon meicala 
(cttra lOOnUla ibUanti dal utritori 
ventvano ogni gtorm a lavorare In 
bneta), e goranlbe um sbocco di 
imica» per Interi settori produltM 
btwlianl. Mold IsnelianI si basferi- 
vano noi territori, dove potevano 
trovate care migliori e meno con. I 
patasdrieilaembrevamabliuinial- » 

In lltUUkMM» a 

Tutto CIO è finito, e la ciane polb 
dea ora sa di non avere pio un tem¬ 
po IndcllnliD davanti a a 4 

D'alba pane, la atesH normaliz- 
laiMe nei tippoftl ba le due su- 
pctpotenae sta avendo Un Impmto 
determinante nelli aulualom del di¬ 
vani connmi regloliell, dlll'AlRInnb 
aun all’Angola 1 tutti glLalbi, e si 
avvicina par km U momahlo di re¬ 
golare U conlUtio aiibo-istwiiano. n 
colloquio che si 4 aperto ba Usa e-, 
Olp à un pegno Importante vi è un 
clima nuovo ahàhe nell'opinione 
pubblica. Oli ultimi sondaggi danno 
una nena maggkmnza olle opinio¬ 
ni lavuiesDU alla ballaliva a al com¬ 
promesso conlpataslInesL 

Ma ta ceecnlo, 111 ptaM poUttao 
ceuMàrainot 

AiKhe la desba il muove Shamb e 
Aiiens (Il nuoyo minimo degli 
Esteri] parlano con un linguaggio 
piesiocM Impensabile sci mesi la 
pera certamente il ruolo, la reipon- 
iibilitl del potere, m* che le eleilo- 
m sono passale. 

Sharair il à aconbato con ta dura 
realtà della Cligicidama dove à sta¬ 
lo oggetto di lodi contcìlazlani dei 
loldall israeliani e comprende che 
è necessario trovare una soluzione 
Ha avanzato una toimulazione cu¬ 
riosa quella di negoziali diretti sotto 
gli auspici dei due aupeigrendi o 
Ione anche del Consiglio di slcurez- 
zadellOnu Una fannule che per la 
prima volta si awlcuia a quella della 


Zeev Stemhell, in Italia per 
partecipare a un seminario del 
Cespi sulla situazione Israetia- 
na, 4 docente di scienze politi¬ 
che all'Univeisità ebraica di 
Genisalemme, e alla Soibona 
di Parigi Gli membro della 
segietena nazionale del Pam- 


Conterenza Intemazionata Aareni 
ha annuncialo un plano di pace 
che hon ha ancora reso noto e che 
dovrefabe conciellzzarsi jt una 
qualche tonna di autonomia. An¬ 
che Rabki, minIstiD della Difesa, un 
falco laburista, ha partalo di elezio¬ 
ni libere in Cligkirdania e Gaza, che 
coruentlretifaeio di avere rappie- 
santantl palesllneel con cui negozla- 
t>re,'aenza dqmirulaie pnllnUnar. 
t mente llilaio appartenenza pdlilb 
ca. Ma ejdl sa bene che nessuno 
puO «aere eletto le non è dezigna- 
10 delfOlp, e In lostanza et ri pro¬ 
pone di ballare con I Olp del territo¬ 
ri 

n tebò che reste da mezzale 4 
che non si discute eon li »genta di 
Tunisi», con 1 Olp di Aiafaì., Rabin 
ha liberalo Fàlial AbHUaainl, che 4 
considerato il nummo uno dqll'Olp 
nei teiiilon, e questo à slUO iin se. 
.^,gno di buona vokmts, e pnMblb 
mente anche un legno dell'Inten¬ 
zione di bovare un bamite periltM 
loqulie con l'Olp Impali sono 
anche I colloqui coma quello recen¬ 
te di Parigi, che hadilaia-pieienll 
contempoianeainente pariaméntari 
israeliani ed esponenti dcU'Olp, an¬ 
che se non hanno battila rhietta- 
mente CIO abitua l'opinione pub¬ 
blica ad accettare la necessita di 
trattare con I pal«Uneal a con l'Olp, • 
sla quelli dell intento che dell'ester¬ 
na Sono loia I combatlenli, e con 
loia bisogna (are la pace 

Itariipclloalkateitaildellae- 

«eaihie, ta aUaaitaoe à carahtalcT 
In tannini elettorali, secondo me, 
no Quello che bisogna comprende¬ 
re è che II voto alla d«ba non è un 
fatto contingenta, ma «prime prò 
tonde ragioni sbuHurali E non tutti 
coloro che votano per la desba so¬ 
no contro la pace e il negoziato A 
quanto pare, anzi tra di ìm un 2S- 
30X vi e favorevole II voto alle tta- 
sba e innanzitutto un volo di prote- 


lo labunsta, 4 uscito da questa 
formazione neU’84, quando 4 
iniziata l'esperienza dei gover¬ 
ni di unità nazionale. E tra 1 
Iòndalori del movimento ri^a- 
oe adesso» e del Cenbo inter¬ 
nazionale per la pace in Me¬ 
dio Oriente di Tel Aviv 


sta conbo la alnisba di abati etnici, 
sociali, rellgioti, che si agno sentili 
emaiglneti del qiodo Incultailni- 
-iln ha gatItoB potere dalla fonda¬ 
zione delio Stato t tutti gli anni 60 E 
un voto di protesta contro il potete, 
l'establishment, fmpenonificaio 
nella linlsba, anche se oggi II gover¬ 
no è diretto dalla daba. 

Ceaa ilfMIfca oggi potare di staf- 

■aWiMheOetatà Imeàiiiatnft' 

' Natta 'lahfrriche, anche qitalta 'del 
sindacalo, 1 HlitaihiiL la maggioran¬ 
za dm tacnici è di ilniiba, a ba gli 
operai I piò sono di desba. E la stes¬ 
sa cosa avviane nelleaeicilo, ba gli 
ufficiali e iioldilL 

Là ainhba ha fondalo lo Stalo, ha 
Impromito di sé le sue isuiuzioni 
itei priori anni,-Ed ^ avuto un sue- 
casto coll grande che non ha sapu¬ 
to adattarsi alta ttaslotmazK>m della 
realtà. C«l I suoi punti rii terza, co¬ 
me l'economia operala, e cloà gli 
apparali produttivi Indusblall e a^ 
coll gestiti del sindacato e rtalte on 
ganlisazhHil dei lavoratori, che rap- 
ptesentano il ZOZi delleconomla 
hnellmia, il tlitama delta banche 
nel sindacala, gli «pedali ed il il- 
ftama di sicureiza sodale e preyl- 
rlenalata, tutto do oqI è scosso da 
una crisi protenda e rilventa ele¬ 
mento» idebolezza 

la aohizione piò giusta sarebbe 
stala passare ta gestione di que® 
serrisi allo Stalo, e riprendere la 
propria autonomia, ma la siniibi 
non na 4 Itala capa», non hi volu¬ 
to ad oggi li bove nella necessità di 
lahine qu«t ediliclo che va in pa¬ 
li. Per questo I laburi® hanno pun 
tato ad ottenere per Fer« il minista¬ 
io delle Finanze 

Me cosi la stnisba finisce per me- 
bIssarsL per perdere di idenbtà 

EtadcabeT 

lideibi,alconberio intuiti I primi 
inni dopo la tendatene 4 stata del 


tutto emarginata dal potare, si 4 
sentila maiglnalizzala ed ha accu¬ 
mulato liusbuloni protende per 
lutto ciò He nmio cui per sapere 
esprimere le aspiiaiteni e i eenll- 
menudlluiticoloiocheii sentivano 
marginali che non il riconoacavano 
nell ordine cuUiuito delia ilnliba. 
come gli ebrei Immigrati piò recen- 
taroenie, dal paesi arabi e dal Noid 
Alilca, o gli sbiU meno tabuiU della 
popolatene, ed anche alcune han- 
ge religteie piò «bemlsta, che non 
accettavano I impostazione laicista 
del potare laburlrta 
htantia in Europa il rlliute dell'or 

dine Guiltuito si 4 «presso badaio- 
nalmenta ila sinistra verso daba, 
banne che all epoca dai lasciamo, 
in IsTMle 4 accaduto il conbario La 

desba In qualche maniera non ha 
un passalo, ed 4 libera dal peso del¬ 
ta s jutture eieditàta dalla sinistra 


licaran la ^irrorala „ito .estete ha grati® 

pioponlWII ittij nctl'lndicaie 
«nSf In parte gl4 battute, In 

Saluràteienta U dì i"''® àSplOrim ChcCOte 
dSL* “ *!*■ tàmperlnu la democrazia 
,n®n ta delirala 
«wnomica Tuttavia, Ti». 

^ di blettho non può essere n4 
m '«“'nlnatane delta pio- 

Mdislaie nella teoria e nel- prtetò oeisonata (e ouìndl 
la pratica quella pnmesu della proprotl ptivata che 
non Venga adoperata con- 
mare anzitutto che «Islono bo oblettlri àOCllSi con II ri- 
rille ssio nldinoiTOleiwrla- (erimenlo d'obbllgoalla no¬ 
ta Mrlca relativamente al sm CMilluitone) nì ta 
d* “SSonta" crealonerileguagllanzear 
nniugare demixruia pota unciali, di ipplilmenli, 4 
tteaedemocraiaaOnoml- livellanwnti Me Wrebban 
« Olà lienl'®ni..la. Deh- STd|nMlzmo^% I 


la de®a4te sapute io®liihiràÌifil- 
nistra come putito di poteM luiuia- 
le 

itniè, c'è per li 
•Ittlilnr 

Recuperile le propri* autonomli e 
la propria Mentitàs che dorandoti 
delle scoile burocraUche e delle 
iiniiture statuali che ne ingpmbiano 
la kbeiti di iniziativa..Da un lato de* 
ve aaper parlare a questi strati po> 
polari difendendone gli interósi. 
non fondando^ solo sulle classi 
medie e presentando un efficace 
progetto di trasformazione ccono* 
mica Dall altros dem propone un 
progetto ^i pace che sia credibile e 
tealtsUcQ. basandosi sul desiderio di 
soluzione dei confliuo che è sempre 
più diffuso Ira la gente 
Per questo deve recuperare la sua 
libertà d> azione ^amlr con il go¬ 
verno di unità nazionale ha finito 
per «satellizzare* i laburisti, anche a 
costo di forti concessioni E ora sta 
prendendo 1 iniziativa anche sul 
leneno della pace, come già aveva 
fatto Begin con Sadat 
Non bisogna iasciargli questo 
spazio bisogna incalzario e andare 
più avanti e più in fretta. È questa 
consapevolezza che ha portalo alle 
dimissioni del segretario tabunsla 
Uzi Baram, e che è presente in tutta 
un ala di questo partito (circa il 
30%), soprattutto tra i giovani e i 
nuovi deputati Ma il processo di 
chiarimento a sinistra deve andare 
ancora molto avanti 


irSfliJSSlS una damoqrMia mW' 

vo di anauBaià a IqiKto I sia. L obieftiWL invece, cono 
i^pM ti di potè» all'lntàmq sliur nel terrnm s 

aSrilJIJÌIJISJE?*®'’'’??"', ihà"» <eperete le varice- 
dare come toMeto cambiati re delle atUvIlà IndivIdualL 

neguata dMbUzIone della aìohì di ttaone ngteneVQl- 
pioprieia Che non itorM mente eque Neppure In 
aRatto che non al debba quuto caw la teoria polltt- 
“* “!.• “ * «'ri'®* tactle Ric^ 
mWtore, piò ^uilibrata di- ® soltanto, con Michael 
smbuztone della pmprielà, Walzet, che I Impoitaotib» » 

Sla avviene e Juieeseiciia- 


viij slano^^mediatam^è- 
irasfenbili per ottenere (ro¬ 


to tomunque, è ben noto tere In atUe sfere di attJvttàk 
""talda- Nel caso che cl Intereaa, 


mocrellche di govemo han¬ 
no stericamene posto I u- 


nell Impedite che II potere 
economico venga utiltaato 


cento su una migliore dislri- per acquisire o pw cqndl- 
buzim di risone da eltat- ztenaie il potere politico (e, 
ISIll? .Ik ™ ^ naiuralmeme.vfcevena) 

pnduttivDeouIndisuunel- 

ta'»'?'»™""? *1 osicchò, Il coin. 

sistema llscalechecolpìga g • può rii chi rillel. 

* patnmoni, il te a, queste te- 
reddlil, e II loiD baslenmen maliche rii wp- 

10 cMvem le eMitò A S>rtiha l«S: 

quanli chiedono alla sini- nomla e la Doll- 

sua di occupa® di cose dea consista in special mo- 
concrete e non roltonto del do in una erande capacità 
pur ImportanU IwiU delle di distinzione «I In una al- 
gi^ riroluziotU occMn- beiianto grande capatìili ® 
tali, queste esperienze deb. progettualità. Allora, te scet. 

knnn nsisntA rnann .s n a a «_ ' 


bono quanto meno appari¬ 
re stimolanti 

In secondo luogo le sini¬ 
stre al potere hanno affron 


Ucismo di Bobbio potili co* 
munque servirci a stimolare 
li dibattito e ta ikerca. ta 
sua lucidità potrà essere ap- 


tato ii problema delle de- plicata a cnticaie le solpzio- 
mocmzie (politica ed eco- ni finora individuale e eppii- 
nomica) con la creazione e cale fermo restando Che 
il rafforMmento di uno S^a- sarà la loda politica che è 
io sociale, o del benessere fatta di idee e di abilito nel- 
che creasse le condizioni l’acquisire ii consenso pèr 
** traduzione di quelle Idee 
dinttl civili e peritici della in decisioni a produtré le 
cittadinanza e per lespm- situazioni concrete nelle 
sione stessa della cittadi quali cercare sia una rìspo- 
nanza Non vorrei che nella sfa sta una soluzione per II 
cn^a del nostro (Italiano) passaggio da una demopra- 
Stato assistenziale<Iieniela zia polìtica JndìWdUalistitea 
re venissero coinvolte tutte (liberale), con tutti i suol 
le grandi espenenze di difetti a una democrazia 
ernancipazione sociale ed socialista con tutta la sua 
economica deli Europa problematicito ma anche 
centro-settentrionale Ed con tutte le sue potenzialità. 
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ltcralb®ììlih.|rrìbnnc 


Febbre elettorale nelle 
repubbÙche baMche. Zig- 
mas Vaisvilè trentaduenne 
esponenie ambientaUiia. ha 
trevotlo il candidalo ufficiale 
del partito comunista nelle 
eiezioni a Vilnius Ora spera di 
ripetere I impresa nelle eiezio¬ 
ni per il parlamento sovietico 
il 26 marzo prossimo 

In gran parte dell Unione 
Sovietica le eiezioni locati so¬ 
no accompagnate da scarso 
interesse I votanti hanno apa 
ticamente constatato che gli 
esponenti ufficiali del partito 
nelle diverse localito hanno 
regolato a loro vantaggio 1 
meccanismi elettorali negan¬ 
do di fatto ai gruppi informali 
di poter competere con buone 
probabilità. 

Ma nelle Repubbliche del 
Baltico le autorità comuniste 
sono sulla difensiva Qui si è 
ridestata negli ultimi anni la 
coscienza nazionale Qui la 


competizione Ua ufficialità del 
partito e gruppi informali è 
reale 

•Il partito è spaventato per¬ 
chè pensa di poter perdere», 
dice ii signor Vaisvila. leader 
del Fronte popolare lituano 
noto come Sajudis Lui e gli al 
tri attivisU dei Saiudis pensano 
che al partito andrà bene se 
nuscirà a ottenere almeno una 
manciata dei 42 seggi asse¬ 
gnati alla rappresentanza II 
tuana nel nuovo parlamento 
In una elezione suppletiva per 
un seggio nel parlamento li¬ 
tuano il signor Vaisvìla ha ot¬ 
tenuto Il 62 per cento dei voli 
Il suo m^gior rivale il segre 
tarlo dei locale partito comu¬ 
nista ha avuto il IS per cento 
delvoU (26 gennaio) 

7 /beGiiardian 

Slamo briunnlcl o euro- 
pelT Europei risponde la 
maggioranza della ^nte che 
inoltre è favorevole agli Stati 
Uniti d Europa e amerebbe vt 
vere e lavorare in altri paesi 



europei Lo ha detto mercole¬ 
dì 25 F^ank Fletcher, direitore 
di ricerca dei Mmtel che pub¬ 
blica il rapporto annuale 5nrf- 
sh Ufetyie Nei rapporto '88 
che ora appare sono state in¬ 
cluse per la prima volta do¬ 
mande duna inchiesta sugli 
atteggiamenti verso I Europa 
Le risposte sono sorprendenti 
e non in linea con te opinioni 
delia signora Thatcher 
Due teru 68 su cento sono 
favorevoli agli Stati Uniti d Eu¬ 
ropa 38 su cento didilarano 
di sentirsi europei, oltre che 
britannici e la percentuale sa 
le a oltre il 50 cento tra gli 
•opinion formers» It 72 per 
cento è favorevole a quégli 


StoU Unib d Europa che la si¬ 
gnora Thalcher avversa cosi 
fermamente 

Soltanto il !7 per cento del 
la gente pensa di non poter vi¬ 
vere felicemente altrove 1 gio 
vani di città preferiscono Fran¬ 
cia e Spagna per il clima e il 
paesaggio, la Scandinavia, la 
Cermania o la Svizzera per più 
reatistiche ragioni di tenore di 
vita e possibilità di lavoro (26 
gennoio) 

ELBAIS 

Queatloid di alile. Lutti 
mo comunicalo dell Età ha 
deliziato I critici letterari. È 


cambiato lo stile dicoiw C’è 
più cura redazionale confè^ 
mano i raffinati dei ministero 
degli interni A quanto pare, 
nella lotta al terrorismo tutto 
serve compresa la disarticola¬ 
zione dei fonemi e 1 estradi¬ 
zione dei sinonimi Grazie a 
questo nuovo testo i clienti 
potenziali del terroiufflo che, 
poi, siamo tutti, hanno credu¬ 
to di intravedere un barlume 
di ttidivldualito nella barbarie 
organizzata È stato necessario 
l’arresto degli abituali scnttorf 
dell Età per vedere emergere 
questo nuovo stile più conci¬ 
liante e line Finora t Età rug¬ 
giva ora grugnisce (J Barrii, 
iSgennato) 


?ronrrurl(r,^ll||cm(in( 


Parlale voi UtnanoT il Pre- 
sidium del Soviet supremo li 
tuano ha decretato che sarà 
possibile usare il lituano negli 
uffici Inoltre li 16 febbraio an- 
nivetsario dell indipendenza 
lituana nel 1818, è stato pro¬ 
clamato Giornata della rina¬ 
scita delio Stato lituano* e sa¬ 
rà testa nazionale Con lo stes¬ 
so decreto si sancisce che il li¬ 
tuano sarà la lingua dt tutte le 
comunicazioni leggi ecc del 
la Lituania Al msso viene as¬ 
segnato il molo di «lingua vei 
colare nei rapporti tra le na 
zionalità* Il parlamento del- 
1 Fstonia aveva già approvato 
una legge simile (27 gen 
rtflio) 

€t IfTeit^e 

I francesi sul Taiiil0. Ro¬ 
nald Grìerson presidente del 
South Bank Centre, che rag- 


costniiU dopo la guerra sul Ta¬ 


migi, di fronte al Pariamertto, 
ha annunzialo il 19 gennaio 
che dall 11 marzo all ] 1 giu¬ 
gno si terrà un festival ELafB- 
voluzione notata una cele¬ 
brazione delia Francia» TeaM 
e sale ospiteranno drammi, 
commedie concettt opere il¬ 
lustranti lo «spinto innovativo 
francese» alla luce di un even¬ 
to, la rottura con la tradizione 
monarchica e la creazione 
duna legittimito lepubbltca- 
na che contìnua a lasciare gli 
inglesi leggermente perpM 
(28gertnaio'ì 

ELBftlS 

Suo®. ® Spagna. Educa- 
noite deli inianaia Imo a 6 an¬ 
ni Kuola pnmaria 6-19 scuo¬ 
la secondaria unica obbligato, 
ria lino a 16 dive® Indiriiaì ® 
superiore dopo 116 anni, stu¬ 
dio di una lingua sttanìeta a 
partire da 8 anni piò musica 
ed educatone Nslea queste le 
novità del progetto dt ritemta 
della scuoia approvato dal go¬ 
verno e dalle autorità compe¬ 
tenti (9Fgennato) 
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■ PouTiCA Imm 

Trentin: «Aceo^do gmsto 

Benvenuto, invéce, 

Se il Parlam^tQ vuole 

parla di «errore» 

intei:?;?enga abbassando 

L/Unionquadri chiede di 

le alìquote al ì5%» 

tòmare al veccliio sistèmi 

B ri ri ri B 

è»' tm ri 


«itiiMiLi Ki« mm 


Va bene, cambiamo l’Iirpef 


> L'Unionquadri, una delle organizzazioni che aveva¬ 
no protestato contro il «tetto» alle spese deducibili 
: fissato dall'accordo sul fisco, ieri ha svelato quali 
sono le intenzioni degli «oppositori» all'intesa; il ri- 
. torno ah vecchio sistema. Quello che consentiva ai 
.'più ricchi, di risparmiare di più.Trentin: «li tetto è 
giusto. Se il Parlamento vuole rinunciate al gettito, 
'‘,10 faccia abbassando l'aliquota Irpef dal 26 al 25», 


STCf ANO lOeCOHETTI 


Mli'€onfeomrnado 
vuole il:€otKÌono 


lucci non-Mcoiiieatwiwn. 
ri è'intyliyi'ta'fiOtUla' che li «Non è quello il momenlo di 
.^ntewi^nll Indive per'do- tnosid egltaiorie Eilnyece ne- 


IjMnlce.li uni'menilei allo- cenarlo che pievalgala raglo- 


ne nazionale del pri 


ne Non ci lmiieasano;leiina- 


ciati, in moiti Delie redazioni nileiiaiioni, preteriamo comi- 
dal’gloip^l tt'heile%dl'dl par- nuare ll confronlocon l grup- 
, riti e,Untlapil|iiJ sono dhieMl^ pi eirltmientari cosi'da far 
izper.cazo ti fosse alla Vigilia pievàlere una proposia com- 
ÌfMnWtrfle^^itiia$ODtrap< pjsÉva che definisca'anche 
poeiiione US iavorq'autono- im tegiine particotaìe per.ta. 


iM. ROMA. Per le agenzie di 
'Stampa è già un elemento di 
polemica, addirittura dentro IL 
sindacato. Per Bruno lYentin 
è molto, molto meno. IViti'al 
i più è ia 4 >ia di quanto ancora 
in Italia pesino le spinte corv 
> porailve. Si sta parlandOrdeL’. 
l ormal troppo citato itettot 
! deli22 per cento alle spese de* 
!f ducibili. Tema che «occupa» si 
, e na quattro righe delle nove. 

1 pagine del.verbale d intesa tra 
I governo e confederazioni sul 
I fisco. Tema che però una mar< 
H teliante campagna delle asso* 

I dazioni professional (diri* 
genti d’aziendai giomdlsti, as* 
l ' Slcuratorl e cosi via, In un ere* 

I scendo di sigle, molte, delle 
I quali sconosciute, tanto che 
I. viene il sospetto che siano sta* 
i> le create ad hoc), le,insistenti; 

I, denunce del «Cà>. detti Coh^^ 
lì tederquadri; dettltalqUaalltv 


; deirUnlonquadri, etc; vorreb^ 
bero mettere jal centro del 
commenti post*aceordo. Allo* 
ra forse ha ragione Bruno 
l^entin, 11 segretano generale 
della CglI, che Ieri, uscendo 
da piazza dei Gesù, dopo I in¬ 
contro tra 1 sindacati e 11 «ver¬ 
tice» della Oc • uno degli In¬ 
contri col partiti, democratici 
organizzati per affrettare i 
(empi di traduzione in legge 
deirintesa sul flKO - ;ha cer¬ 
cato di ridimensionare il pro*< 
blema: «Di fronte ad una ma¬ 
novra codampiag coma quel¬ 
la concordata) col-governo,. 
che sposta, redistribuisce 
qualcosa come quindicimila 
;mlllArdi,.la discussione si sta 
fossilizzando su 700 miliardi: 
perché/questt^è^la^fiifiigche 
^qguvdfLjl^piooleina ^tte 
-.Z^.^Kfum,' 6 <b «IMO 

<• mirilo titiRznche 


una *morale»;..È un fatto poli- 
tlco che cl deve far nflettere • 
ha aggiunto ancora il. leader 
della Ggii Lawio. solo l'av¬ 
vio, della nforma fiscale sca¬ 
lena le difese delle corpora¬ 
zioni». . 

Parole dure, ma da ieri sicu- 
ramente^adeguate. Perché fi¬ 
no all'altro giorno le associa¬ 
zioni professionali s'erano li¬ 
mitate a denunciare il fatto 
che il «letto» imposto alle spe¬ 
se deducibili farebbe scompa¬ 
rire, per i lavoratori con leodi- 
ti superiori.al minimo, gli ef¬ 
fetti. positivi dell'abolizione 
del ftscal'drag. Questo fino a 
ieri. Quando; TUnionquadri. 
una delle assocla^onl più «In*- 
vipente»; attraverso le parole 
del SUO; presidente,; Rossitto. 
non ha chiesto espUiIcMiente 
l'abrogazione del «tetto», e II 
ripnstino della vecchia 
mativa.. Il liiomo, insomma, a 
quel sistema che. tutti * ma 
proprb tutti - hanno ^dica¬ 
lo Iniquo e che penrietleva a 
chi era friù ricco di rf^rmia* 
re di più.'Per farla t^e: la 
..denuhcla . (tutta «polllica»: 
perchè nessuno ha mai porta¬ 
to dati a suffragare questa te¬ 
si).sut]’«enne8ima» penalizza¬ 
zione del lavoro professiona¬ 
lizzato si; è trasformata nella . 
richiesta del mantenimento di 
vecchi privilegi 

U-alfennaBonIdl Roeihio 


m qualche modo hanno an¬ 
che aiutato il sindacato confe¬ 
derale. Perché se è vero che 
non c'è mai stata «divisione» 
tra Ggit, CIs e Uil -- nonostante 
il.titolo di qualche dispaccio 
d agenzia - è anche vero che 
comunicato su comunicato, 
alla fine qualche dubbio s'era 
insinuato anche dentro le 
conledederazioni. Soprattutto 
nella Uil. Ascoltando, invece, 
le dichiarazioni rilasciate dai 
tre segretari al termine dell'in- 
contro con la Democrazia cri¬ 
stiana, il sindacalo mostrava 
la stessa compattezza che l’ha 
accompagnalo per lutto II ne¬ 
goziato con De Mila. Per tutti 
valgano le parole di Eraldo 
Crea,;' vice di Marini: «Starno 
disposti anche a fare le barri¬ 
cate per difendere quel princi¬ 
pio imponantissimo che ab¬ 
biamo insento neirintesa; e 
che cioè la deduzione delle 
spese deve essere uguale per 
tutti iconinbuentJi.Dr ritorno 
al passato, dunque, neanche a 
parlarne. Ma su quel «tetto», 
su quel 22 per cento, il sinda¬ 
cato sta ripensandoci? Eraldo 
Crea: «Quando ho iirmato I in¬ 
tesa. anche se era quasi l’alba, 
ero perfettamente- lucido. II 
“letto’' del 22 per cento lo 
considero giusto. Se però il 
Parlamento nella sua Mitono- 
mia decidesse di- eievarlaM 
Beh, a quei punto valuteremo. 


In ogni caso il "tetto'' deve 
essere ^loslaio di qualche 
punto,' sJlnmentl ^ snatura 
l'operazione». ìBnino Trenbn 
la pensa invcece cosi: «Dali’a* 
naiid concreta sul campo, noi 
crediamo che la misura, tnìny 
dotta dal nuovo sistema, per 
le spese deducibili sia giusta e 
perequativa. E quindi non sa¬ 
remo certo noi a chiedere una 
modifica dei testo. Eventual¬ 
mente peròi qualora il Paria- 
mento intendesse rinunciare 
ad una pane del Milito coti 
acquieto, lo dovrebbe lare se¬ 
condo noi portando l’aliquota 
dett’lrpef dal 26 al 25 per cen¬ 
to». II segretario della Cgil di¬ 
ce che quel 22 per cento è 
^usto.e peiequativo. In realtà, 
questo lo dicono anche I dad. 
rAnche quelli sommari. Una 
«perdita», cioè un aumento 
delle tasse, avverrà solo per 
quel contnbuente che guMa- 
gna ftS milioni e che volesse 
Donare in deduzione oltre il 
15 per cento del suo stipen¬ 
dio. Chiunque è al di qua di 
quesUi soglia. decisamente 
alla - ci ,guadagna. Solo Gior¬ 
gio; Benvenuto non la pensa 
così: secondo i calcoli della 
Uil a nmetterci aarebbe una 
fetta piuttosto grossa del lavo^ 
ro dipendente. «E allora - di¬ 
ce il segretario detta Uiì - me- . 
^io riconoscere subito reno* 
r ie. E cambiare questa parie 
dell'accordo». 


|i n<;twni«nt« quilunqua,' wio Iniquo clwpnqitilgrw:;; 
Hntuiant coiporunt .Na:'„<|l,qaiciiK.«ptgpQn«!tn>!«c«£ 
rnaqe'«(wii4mlnleniioii«di. un* Mmtori* d«l«Nll‘:«rnH(> 
.'qfNllripppicr«l l«vonlori di— foqnill solp, dnl-dMrtHiltfl 
pmdnni Tiqlè varo che la mlnlilara a dalla conluilpm£ 
noaiia manilamiio-a t «aia lag ilitna. i;olu«|id((eBf(»H; 
,MàmvCon|lp la -mancNN' ea^pdipugngjujtplfgiaiao; 
:qg»l»ri|lnK'dClVW<c Don- llidala in quante ■|Bvoilace: H : 
.,<M,»,nM^d'Wlì|giogiìif!.' pqiWli’ 
adaN, e non t cado l'veqjKdqi-. tre.jwiDgiida<>hw.qnta 
..iMidaeato-ievamo che voglia- un cohi^zloda IKonna: laMo 
mo,coUan.' Innangijitio,'' ,in-»l«pandanan.tdi;i<n:q[i 
naieqé la ihanllmu^naInfiniti». 

~.mnanlqa't2'-'drd icniMlqe-'' Ahcha;|l ieEialarto,.dalla, 
smania la goriimg di una Kila, Cna ' Mauro TngnsnI: fiflMIi; 
, ;dl MMaHva inalo|ha che nel- ogni con(i,|mQ«W.one;c^jl|.; 
la icolM lellimana .abbiamo lindacilo ad imi rol'ollnca 
•ilwito ld'3Ìeile>aoim:c#)lallaK'cha w »o|te^)uaiW^^^ 

• qan ndma pajfClù'dl'qdalliaCf do v|'è aceo>do' iraonanlBa-;' 
■ corto E (rot paicht con'l iln- ilori jldll'artJgtana|oCa!Ìteda-i 
?,dgcatl carciTlaniO dn latrano calo laiutlone dal pgtrln)^; 
icorouna dazione Prima della e dellj rendilVWMaSq#:; 
Alerò InlMi col governo aveva- la ad abuzMs-no lavoro nero 
me.nvuto vari Inconin, Non ad avaalone rallorjandoiCamtf 
j mi pare che la ponzionl loiza- mlnWitilooa finin|i)artii,’ìi«vir 
Àrt.'MrdlMnil.vConHjifi^ alohe »èM illquoie,- nKU|)eró;: 
! non voglio coniaiiin II lano del nioal drag,' rllluiodel coné 
; qlN II Mdai^lo ««Pia qoqtMi; ,^doim,'s Abam aMónt!* 

s Mo col governo ancha di quiiilonlcomalaaitrta dadufél 
i i quMloM che CI riguardano dn^ÀCiqui o |aNdiiiiona;da»d a I »' 
:.Wlirt^''Iqttd^ar«dl|faorM9^‘milioni ddliiquw^ 
,.;?Vninei!4«N|[raMollan;.'ancnq. .poter accadata'-aUàioniabiU, 
nolc-AnChà'jmtiqvmJrt'ihWiC; ;;tàlorieliaWa’vl-wno opinioni 
Àmo-mdaUO'ia'manilaatazIoha ■ dlvaraa dal lindacato .ciò, non 
■Che nonvonammo tara daio' nluailllca coqirepposlzlonl.. 
'U ma anche con |a'4ira,fo;ca,p dice Tognoni,..ianl'a vero che 
;,;;,daUa piccola Impreia la »ono col «ndaggto.'atrqimo anche; 
‘idl>POn6lll*,'4- ' llrma'ounprotocpilqdinlesa; 

i" MilIprezIdamadellaCin- '■chaalironiaancheliprobléml:, 
komOenìid^'fianceico tjo-^-iiKaii., ‘ , 


Colombo, fl,«gMo» dèlie sconfessioni 
GrancK màricjvaié por sviioteire raccordò 




fra governo e sinoi 


llevnndo {ntomoitlBnocoido. i, dainwal dtag|nnacha aufauo»- vaitica'dl Da Mita con I Mgia- 
'lerf^hq pnitoHtp; anche un "* pvle delW'éHie norme (al', dd piifllii' dalla mugio- 


plccolo glàllo: dàM verbale dell'aucpòhe di Co^ i^re dat itordlnare II nu^ E ieri da pal^ Chigi 
' fpntbo L{|ava che H mmistro avea^^^to 

i raceprdo. Il ministro, però, si è invece dovute.«:oiwuiiare leTiltre- «w*per lè-nriquaiificttion» 

[: sconfessare il verbale. : Resta coinun$ié chiaro che tofw'tf iMggioranzz». Dubtri ' détti spesa»: assisteremo ad^^ 
; nel governo c'è divisìone« si tenta di prendejd tempo. più cjt^giusiiiicatt. Dslle^sue uMungo mese di lUie^pnio 
, éa soprattutto, dì non applicare Tinte'rd accordb:^^’'? si pòìmb^,^.'' quottólàhe «f^he» delì^!^* 

rr n . - -. - -q|lmeme%edurreche.a^-:-.^'Iitó'varier.Eplùchep 


(tettè.posùionl'esprqsqe nella: ' 

; luhga'aeduta di ptNastQ^Chlghì 

i In parilcoiare lu.vari punttla <^cofdo fossa véiBièraii^sl teg- 
eauta disponibilità manifesta^ geva -. Uo;ao(|^ detto'éhe, 
ta dai governo si è tradotta^ . ocfionre meglio valùt|ift liintav; 
nella versione definitiva, nella» sa». Ed èjppunttf.qulritó gii', 
assunzione di impegni'preci- riportato leri su.giornali.; Ma 
si». È il testo di un flash di ccm ìntefide tt^irUnlstro pèr 
penala che riportava, nella .«valutaremèglio»? Nella, di- ; 


iriéTO’ìdinln'Qfaz'’dÓ 0 Oì^«^^:'^|Lrà(ó^'fli^p^^ nttaria al penserebbe .di. far 
tb fneiibìri^dwbfo^fregime dLassi- 
cofdo fossevéiBièibi^iltag-^^ -'atenuJndlieUa gli appaite- 

geva •; Uo'soll^riO detto'éhe ;Una:;:b^\cMMinque. ap- nentlanefascedireddiiome- 
ocfionre meglio valùtirel;lnte< ;parecert’a;'J|gOMiiio.é.lii;dif- -db-alie (att'lncirca daiìSOml- 
sa». Ed è jppuntO'.qùlritó gii-. iicoltà;dblrontd\alla manovra UonI di reddito; in su):e ad ai- 
riportato Ieri smgiomaU.; Ma da-;met^ro in campo, dopo largare il ventaglio dei ticket, 
cosa intende 11 ministro ; per . l'accordo : con l sindacali, ed Quindi toma in scena la «Inci- 
«valutare mèglio»? Nella di- ha bisogno di-prendere tem- »va rìforma» delle unità sani- 


fTMtUnata di ierii uno stralcio scussione di> |hercoledl Có^ po. Quanto meno lino alla (arie locali, jtt contenimento 
deliresoconto sul discorso del ; lombo aveva suieltafomume- .conclusioim-del congnm per la finanza locale secondo 
I ministro Colornbo nelia'sedu*; . rose ;pèlpié^ià^ wèfl^ democristiano.- MQn r à '^Mso le ttnee tracciate dalla Rnant 
la di mereoledì: aeono; alla" in sosianip^tbe vadifeso sen- oppuntoAdopo queriaicaden- ' liarìa '68. Insieme : ad; una 
iCommbélone finanze delta a tentenname^^^ recuperovr u è stato pieanouMtato, U v iparti^^ 


1- 

novh dal twnMt dal pubbli¬ 
co impiego'” 

munto anche dalmlnWiro 
dalla nnanzi tono gluntt al- 
cunl dall lui «aio darzZX», la' 
quailiona aorta iMomo-alIt 
modlltea dal maccanlzmo da» 
gh ongil dgdupibill conianuio 
neH'iffleZa govamo-ilndicall; 
Dal lìlavamanil lullejicliiara- 
del ijeddili dal ItSS lisul- 
tàno «rora dici diad milioni': 
(ni 25} J contribuaMI chehim. 
nolano'ricoao illaidadiB|o-' 
lU. la duazMloUliiaìieomu»'. 
qw, lil“.dlchlaiaio?apeiè fU 
eia appfl^ la dadudoid par 
una mèdia che iion >»pen il 
mlKonqa mazzo. Undalacha, 
coMlenatancha ino apingtto 
di chjwazzKjnaidiNialioaro 
asistère, dùn^v-quanaanor- 
Rii rommazù cuididcwiabbe 
'àhbatlare.da'acuia-'UntO'pB- 
:ventata,qiianlo,lalia. La ten¬ 
denza a duaderedadukaii 
aumenta, ma aolo « 1 47Sinila 
hanno itdiieaW ,nane doro,d», 
Chiaiazloni dai viadditi dedu. 
donicheaupenitogUotloaal- 
JkmL 


Il presidènte dèirires-Cgil spiega le ragioni dell’acGordo sugli o deducibili 

Gli sgràvi fìféàli come contropartita dell’inefficienza dei servizi pubblici. Chi lucra e chi perìde 

Una breccia nel muro delle quattro ingiustizie 


tTir ANO PATRIARCA 


■I II principio informatore 
Iella riforma fiscale del 19?3; 
:loè l'islituzione dell'irpef co- 
ne unica imposta progressiva 
iravante su tutti i redditi mdif- 
erentemente dal (ipo di red- 
llto, è stato rimesso in discus¬ 
sone, e nei fatti capovolto, sia 
la una legislazione che ha tol- 
0 In un modo o nell'altro pez- 
:l di redditi da questa imposta 
terreni redditi agran rendite 
Inanzlarie etc...) sia dalla ere- 
cita del prelievo sul lavoro di*. 
tendente. A questo si è som¬ 
nata l'azione amministrativa 
letto Stato: la macchina della 
leaUoneiributariaha cosUtuir- 
0 II ìeneno sul ousle è cre- 
cluta l'evasione fiscale. Infl- 
le, con i) proliferare di leggi, 
aggine, ^-decreti: ministeriali,, 
eslo unico,... si è via via co- 
truito un vero e proprio para¬ 
liso fiscale nel quale hanno 
rovaio facile accoglienza altri 
additi e soprattutto tipologie 
li spese e di consumi denomi- 
late «oneri deducibili». Cosi, 
ittuidmente, come si sa, inte¬ 


ressi sui mutui perla casa (ne¬ 
cessità indotta peraltro dal fal¬ 
limento delle politiche per i'e- 
dilizi^, spese per la sanità pri¬ 
vata (necessità Indotta dallo 
sfascio della sanità pubblica), 
oneri per assicurazione vita e. 
previdenza integrativa (indot¬ 
to dall'attesa interminabile di 
una riforma pensionistica 
sempre annunciata e mai fat¬ 
ta), tasse scolastiche e finan- 
co spese funerarie, godono di 
un trattamento fiscalmente 
privilegialo, considerate con¬ 
sumi socialmente e fiscalmem 
te da proteggere, Così coloro 
che incorrono nella necessità 
«netta possibilità dV sostenere 
una tale spesa possono carir 
care una parte del relativo co-; 
sto sulla collettiviii 
Quindi non solo si trasferi¬ 
sce sulla platea dei contri¬ 
buenti lo sgravioottenuto. ma 
lo Stato è cosi magnanimo da 
rimborsare di più In propozio¬ 
ne al reddito personale. Ora 
sembra scandaloso sollevare 
ufi pfowedimento che limita 


tale beneficio, v 

Ma a ben vedere solo fitti- : 
ziamenle il costo sostenuto 
dalla collettività per finanziare 
tali spese deducibili si trasfor¬ 
ma in effettivo beneficio per 
coloro che le hanno sostenu¬ 
te. La realtà è che lo sgravio 
fiscale concesso, su questi 
consumi o spese sono un trà- 
sferimento agli erogatori di; 
questi servizi. Il boom delle 
assicurazioni vita e della pre¬ 
videnza integrativa, ma è solò 
un esempio, sta in buona par¬ 
te nella presenza di tale sgra¬ 
vio fiscale, che rende «appetì- 
bill» rendimenti assicurativi al¬ 
trimenti largamente non eco¬ 
nomici e tutt'altro che conve¬ 
nienti, 

A ben vedere si sommano 
in questa vicenda degli oneri 
deducibili 4 ingiustizie. La. pri¬ 
ma è quelia di un minor getti¬ 
lo fiscale che alla fine grava, 
mediante una struttura delle, 
alìquote dell'irpef e alte e 
gonfiate dail'inflazione. su tut-. 
ti quei contribuenti che non 
vogliono 0 meglio non posso¬ 
no (perché con redditi insuffi¬ 


cienti) attivare tali spese. La 
seconda è che le nrorse cana¬ 
lizzate su servizi privati alter¬ 
nativi per pochi, erodono le 
nsorse destinate ai molti uten¬ 
ti del già carenti servizi pubbli¬ 
ci (sanità, previdenza, abita- 
zipne..0. Una terza dovuta al 
fatto che l'uso di tali spese de¬ 
ducibili cresce al crescere del 
reddito (è difficile pensare di 
aftivare un premio di assicura¬ 
zione di 2.500:000 lire annue 
con un reddito di 20 mliloni 
annui). Una quarta dovuta al 
fatto che la restituzione che lo 
Stato molto gentilmente con¬ 
cède è profondamente re- 
grèssiva: chi è più ricco viene 
meglio rimborsato! 

A questo capolavoro del 
nostro sistema fiscale, l’intesa 
governo-sindacati propone un 
modèsto intervento che tende 
a rimUoveré sòto l'uitima in¬ 
giustizia, e ad attenuare in lie¬ 
ve misura le altre. Inlaiti viene 
previsto che- rimanendo im¬ 
mutati gii attuali limiti e tipolo¬ 
gie degli oneri deducibili (con 
la soia esclu^dhe degli inte¬ 


ressi sul mutui per case diver¬ 
se dalla prima), sì utilizzerà un 
sistema di. calcolo diverso per 
determinare il beneficio fisca¬ 
le. Questo modesto provvedi¬ 
mento annunciato sembra 
aver avuto effetti sconvoigen- 
til Eppure le caratteri^iche di 
elementare equità del provve¬ 
dimento sono elidenti: ma 
probabilmente la ragione del¬ 
le proteste non sta qui. 

Si afferma che la modifica 
provocherà maggiori Imposte 
per tutti 1 lavoratori dipenden¬ 
ti. Tale affermazione, scandita 
e .sbandierata,da mólti mass- 
medìa è semplicemente falsa. 
Infatti se sì vuole analizzaro 
correttamente la «tuazione 
dei diversi lavoratori, anche 
con i redditi più alti pc:r i quali 
la riduzione dì questo benefi¬ 
cio fiscale è m^giore. occor¬ 
re valutare che tale riduzione 
è contemporanea e coinci¬ 
dente sia con la revisione del¬ 
le aliquote deil'I^I (che per¬ 
mette risparmi crescenti al 
crescere del reddito), da con 
il recupero del drenaggio fi¬ 


scale che determinerà un ulte¬ 
riore abbassamento delle im* 
poste nel 1990. 

Inoltre, se lo sgravio com¬ 
plessivo nel 1990 risulterà esi¬ 
guo per alcune fasce di contri¬ 
buenti ciò non è addebitabile 
alla modifica degli oneri de¬ 
ducibili, ma al fatto che la ri¬ 
forma dell'irpef presentata 
dal governo a fine anno, è in¬ 
sufficiente come quantità dì ri¬ 
duzione. di imposta. Non si 
può dimemicare che ia rifor¬ 
ma Colombo determina uno 
sgravio pari , solo al 4Ò% di 
quello richiesto dalla piatta¬ 
forma sindacale che indicava 
la necessità di un ulteriore ri¬ 
tocco entro il 1991 della cur¬ 
va. Ovviamente nella piatta¬ 
forma de) sindacato raliqupta 
dei 22% sugli oneri deducibili, 
che ad alcuni sembra bassa, 
era coerente con una iriforma 
fiscale più rìlevarite. II proble¬ 
ma quindi, in termini stretta- 
mente quantitativi non è che è 
basso il 22%, è, semmu che è 
troppo basso lo sgravio con¬ 
cesso con la riforma dell'irpef 


per i redditi tra 20 e 50 milio¬ 
ni. 

Questo è il punto che oc¬ 
corre sottolineare, per non 
considerare da archiviale da- 
qui al ?91 la richièsta della 
piattaforina ^ndacale di riloc- 
cue ulteriormenle.le ^iquole 
(quella del 26%) è le detrazio¬ 
ni per spese produzione red¬ 
dito. 

Operare i^r-togliere il can¬ 
cro deirihiquità può essere 
doloroso e difficile ma è l'uni¬ 
ca strada che può percorrere 
il sindacato e la sinistra se non 
vuole riduisi atta difésa corpo¬ 
rativa anche delle mance. in 
realtà le polemiche di quest] 
giorni hanno un obiettivo più 
amblzioso:;quetl 0 :di trovare il 
varco dove infiiare il grimal¬ 
dello per scardinarenon tanto 
e non solo l'accordo in sé, ma 
quegli spiragli di una riforma 
fische che l’accordo ha aper¬ 
to. £ un attacco preventivo 
per ìmpedire che le cose che 
dovrebbero venire dopo rac¬ 
cordo, e che sono solo sfiora¬ 
te in questa intésa, si possano 
affrontare. 



Saranno due 
i convegni 
sull’eredità 
di Saragat 


Il segretario del Psdi Antonio Gariglià (rièl!a foto) ha an¬ 
nunciato che a metà febbraio si svolgerà un convegno sul 
pensiero di Giuseppe Saragat, organizzato dal Psdi. L'in¬ 
contro farebbe seguito, quindi: a quello indetto in comune 
tra Psi e «ribellt» socialdemocratici fissato per il 7 di questo 
mese. Cariglia ha voluto ricordare che il «suo» convegno 
era in programma da tempo e che due degli organizzatori 
0 diretton di «Ragionamenti» e di «Tempo presente») sono 
poi passati con gii scissionisti di Romita e hanno deciso di 
preparare l'incontro insieme col Psi. Il segretario dei Psdi 
ieri ha presentato la mozione della sua corrente per II , 
congresso nella quale é ribadito il «no» alla confluenza e : 
all'unificaztnne col Psi. Anche il gruppo di Nicolazzl e 
Vizzini, «Iniziativa socialista» ha presentato il proprio do-; 
cumento. In arrivo anche quellodel gruppo di Moroni. 1 
seguaci di Romita, come è noto, hanno deciso di non 
partecipare al congresso. 


La Maddalena: 

sospeso to ai comitato promotore la 

n fAfmnfllllll decisione di sospendere il 

reierenuum referendum sulla base mlll- 

di dpnl6 tare della Maddalena at¬ 

tualmente all'esame della 
Corte costituzionale. Il mo» 
tivo è tecnico. L’Alta corte infatti prenderà una decisione 
in mento all'ammissibilità del referendun solo a metà mar¬ 
zo, quando ormai sarebbe impossibile tecnicamente orga- : 
nizzare la consultazione prevista per il 16 apnle. E d'altra >: 
parie metiere in moto la macchina elettorale senza avere \\ 
si o li no della Corte potrebbe anche significare Qn caso di 
non ammissibilità) sperperare denaro pubblico, wr ; 


contralo ieri alle Botteghe > .• Jta ^ M 

Oscure i! segretario genera- WÈ 

le del Partito comunista del . 

Belgio; Louis Van Gheyt. Precedentemente, informa un -v 
comunicato dell'ufficio stampa del Pei, Van Gheyt si era 
Incontrato con Giorgio Napolitano, Antonio Rubbi e CIau* 
dio Ugas del) ufficio esteri comunista: Il tema centrale dei ' 
colloqui, dice la nota, è stato l'Europa comunitaria alla 
viglila del rinnovo del Parlamento di Strasburgo all pio>/i 
, cesio di integrazione economica e di formastone del mcN 
cito unico europeo. ^ 


Pd -AfcaiiwA. ■> M abniaecM «a chiaato 

ledlmiailonldalpiaaldanla* 
«SI dinMtta del conalgUo-roglonala, il 

Bpwrttente 

della RegkHie» aciwa «madl nel eoiift dj 

una Mduta atfaortinaria dal 
contigllo. LI Pd accuH 11 

Rririktante di avan violalo II Kgp|ainan«) nella WHa|«M„ 
perinieiire nelrulllclo:dl pmldenaaUnpulilillcanii 
iIoiEoki) asroaaoie dlniliilonariORMeh«<^ondiiuiMdJn. 
vn'vrogiiK penaaaondonl kmltiale di Invalidi; L'oppMltii. 
alone ha cercalo di Impedire a BoKodI entraieneirvlllw ‘ 
dLpresidenia; La ledula del SL gennaloè alelavconvulaei. : 
lono voiad liwilU a urla. I verbali uno itaU Inviafl.alla 
■ magistratura.- ■ 


iB«scb^asseaaoTe:dimlidpr)ari«p«d«hb;ptM)diiuiMd;ln» ■ 
progaaso peraagondonl ktulaiale di Invalidi. LoppMiU' 
me ha cercalo di Impedire a BoicodI entraiemeirvfllw ‘ 


PlMllia- iMcla ’t'* Isllluaiool sono calpe- 

rugiH. idSUN „„ penlaparuio no 

per protesi» sosa e incapace MI dimct- 

il raminniDlMl protusta. Con una 

II upugivppg ^ presidente 

comunlsu dei consiglio regionale pu¬ 

gliese, Il capogruppo del 
Pd, Fnncesco Seponeto 
■ ha innundelo di dimettersi pei protestare contro il pente- 
putito che non ellionte i miggion problemi delle Regione 
e ve evenne Iona di rinvìi In consiglio II Pcilia denunciato 
eueati-penLd ainmtidstrMtveMnsmca tl conto consuntivo ' 
;i dell 87, non si conoscono I fondi di bilancio ancora a 
idisposlElone, sl'paiìaidl centlnaiadi miliardi :a|»sl'aenia A 
copeitura linansana .In Puglia - commenta il consigliere 
comuniste Nicole OedUoRno comanda una lobby pollll- : 
-coalfarallcB. L'isututo regionale è delegittimeto de groppi < 
inieipartiiici che si muovono con tracoianaa e dispregio.. 


OMOORIO PANI 


Sgravi IMI '90 (sana carichi) 

fin migli»)» di lira)_ 



Con 3 milioni 

Con 5 milioni 

Con 6 miRonI 

RtMtl Stnii ontri 

di onori 

di onori 

di onori 

dtduciblli 

. dodueiblH 

dodueiblH 

doduGibW 

20.000 -399 

-249 

-149 

1» 

25.000 •!‘449 

-299 

-199 

-49 

30,000 -639 

-349 

^249 


W,Ò00 -944 

T6e4 

-344 

iV 

100.00Ó -2.354 

-1.784 

-1,404 

-834 

300.000 -18.729 
* Aggràvio di ìmpoàtfi 

-17.799 

-17.179 

-18.249 


Sgravi nai '90 ceiiconiiigaa'Z figli 

_■ •' _(In mlglUl» dlllf ) _ 


ftoddit) 

Sonzo onori 

doducibill 

Con 3 milioni Con S milioni CQnB mlDon) 
di onori di onori di onori 

doducibill deducibili doduetàW 

20.000 

-676 

-426 

-326 

-179 

25.000 

-626 

-476 

-378 

-226 

30.000 

-816 

-626 

-426 

-.276 

5C.000 

-1.121 

-761 

-621 

-161 

100.000 

-2.531 

-1.961 

-1.581 

-1,011 

3Ò0.000 

-18,906 

-17.976 

-17.356 

-16.428 


Le taballs si riferiscono al 1990: se si considera In quell'anno la 
struthira dall'lrpal dia vi sari,a seguilo della rivalutajlona degli 
scaglionl'oon uit'lnliazlona dal S». iavidentadia nessun la^t^ 
dlpéndents con coniuga à dua Agli a carico anche con reddiÉ alti a 
Me conS-OOO-OOO di oneri daducMI annui (!), si trovarh a pagara 
un'lmpusta Sùpérlore a quella che avrsbl» pagato con l'attuala Imi 
a con l'attuale nuccanlamq dagli oneri deducibili. 


Venerdì 
3 febbraio 1989 
















Tenremoto 

Alla Camera 
primo sì 
airinchiesta 


MROMA. U commlsslotw 
Ambiente della Camera ha 
varalo II testo per la coslltu- 
alone della commissione di 
Inchiesta sulla ricosthizlone 
nelle ione della Campania e 
della BaslUcela colpite dal 
terremoto dell 80 La com¬ 
missione dinchlesiai di cui 
faranno parte 35 deputali no¬ 
minati dal presidente della 
Camera, durerà in carica sei 
mesi, con la possibilità di 
proioga per una sola volta I 
comunisti hanno approvato il 
lesto unificalo presentato dal 
mlalorei il de Rosili, che ac¬ 
rile In gran parte le loto rl- 
cfilesie, titetvandasl comun¬ 
que di presentare In aula 
Sùpendamentl mlBllorsllvl 
L’Inchiesta dovrà in parti* 
«late verificare 1) il rlspel- 
tq, da parte di tutti gli end in¬ 
teressati alla tkosinulone, 
delle disposlsloni legislative 
emanale, 2) l'entità, le mo-, 
daim e I criied di distribualo- 
ne delle somme versate, non¬ 
ché lo stadio concreto dell'al- 
tuaafone degli Interventi, 3) : 
il effetti che le spese di rlco- 
«nnlone e di sviluppo hanno 

S otto sull'assetto del terri- 
, spile salvaguardia del- 
Slsnie, sulla siluazIOne 
Urbanistica e sullo sviluppo ; 
socio-economico 
Sarà la stessa commissione 
a stabilire In quali firme ren¬ 
dete pubblici I suoi atU 
Una nota dei gruppo co¬ 
munista «SI augura che la 



POLITICA INTERNA 


Il vicesegretario propone 
di eleggere il leader de 
presidente e fa irritare 
grande centro e sinistra 


Battute polemiche di Cava, 
Forlani e Bodrato 
Ma a sera il s^etario 
incontra i capi dorotei 


Sul duetto De Mta-Scottì 
il sospetto di tutta la De 


Irrìsa, cnticata, nel migliore dei casi ignorata Non 
una voce si è levata a difesa delia proposta di Scotti 
eleggere De Mita presidente del partito l'idea ha n* 
tuffato nel sospetto tutte le correnti II gruppone do* 
roteo è infastidito per una sortita non autorluata. La 
sinistra teme che il suo leader voglia «giocare in pro- 
pno». E ieri sera, per ia pnma volta. De Mita ha in* 
centrato assieme Cava, Forlani, Colombo e Scotti... 


ne «U# légge in aula, per av< 
rìaièj^eòncretamenie le rapi* 
damente l'inchiesta*. 


■1 ROMA. Impietosi, sprez* 
zanti. i «no» si sono susseguiti 
per tutta la giornata Una ya* 
langa, che ha avvilito i fedelis¬ 
simi de| segretario ed alla 
quale Vincenzo Scotti ha pro¬ 
vato ad opporre una calma di 
maniera ed il più smagliante 
delsorrirì Ha cominciato Gra¬ 
nelli «Il problema è ta linea 
politica e la segreteria non 
sono possibili baratti o com 
pensazioni più apparenti che 
reali* Ha continuato Leceisi 
(luogotenente di Oonat Cat- 
tln) •le sortite individualisti¬ 
che sono inopportune, cosi 
come lo sono precipitose co- 
siruzioni di anomali organi- 
grammi* Ha finito Martinaz- 
ioli «Dire un st 0 un no mi pa¬ 


re fiato sprecato Non ho ele¬ 
menti per fare una valutazio¬ 
ne complessiva, né so che fo^ 
za abbia questa proposta* E 
•opraiiutto. forse solo in parte 
inatteso, era arrivato il no più 
autorevole, quello di Guido 
Bodrato «Se si vuole candida¬ 
re De Mila alla presidenza del 
Consiglio nazionale è inop¬ 
portuno Inventare nuove regt^ 
le e astrazioni isUtuzionàli II 
presidente dei Consiglio è no¬ 
minato dal capo dello Stato, 
al quale non può essere affi¬ 
dato anche il compito di sce¬ 
gliete U presidente del Cn de*. 

Restava una cosa da capire, 
scrutando nei silenzi dd lea¬ 
der del gruppone doioteo ae 
quella di Scotti era solo una 


L’ipotesi accennata a Caracas 


Peimlea su Spaddini 



tggg ROMA. 4Jn gowmo illtf- 
ima a wrUMm, qon f'obfmffva 
! al riMnara I conll dello Stalo, 
•arebbe oggi quel governo di 
ji ameigeiw^ '19'^hijll vqm* 
I promqmm-Mmfea.-'é'9|uamo 
f avrebbe deflPt-ecòndo il Cof* 
t rime «Miài 

1 doUnl, ih qiieitl giorni a Cara- 
, Gai Secondq fonti di ageiula. 
Il prmfdente del Senato perat- 
; tra ha auspicata .un ceno rap- 
, pano di Gollaborailone parta- 
I meniate con il PCI. sulla que¬ 
stione dèi tfianamenlo della 
flnanu (gihbliqa, poiché Iole 
materia «ichfade uno stono 
? Pmtarnentan ; ptA vasto di 
'.quello di Una magglaiània> 

- ' Sebben* Spadolini abbia pre- 
. cisato che oggi non Gl sono 
: le conditloni per abbandona- 
i (é II (lenlapartlio., la dichiara* 
, ilbne rlpdltàta dal Corrfeie 
(friàl wm ha rallevato qual- 
‘ chi. reaihme dalle file della 
j^maggloranu U sdcialisia SII- 
iiUUm Labriola, Ieri, ha replica¬ 
to «rlemlcamente che .prima 
^ di immaginare un góremobi- 
* sogna Iravare una politica e 
una maggkHanu E con te 
unioni ecumeniche non si la 


Settori del Psi «frenano» la giunta di sinistra 

Xn Csdaèria i comunisti 
apono la «verifica» 


ALDaVAfUNO 


■IRBOGIO CALABRIA Verffl- 
ca alla Regione Calabria 
Lhantio chiesta i gruppi del 
Pei e della Sinistra Indipen¬ 
dente al termine di una riu¬ 
nione a cut ha partecipato an¬ 
che Il segretario regionale del 
Pel, Pino «oriero I due grappi 
hanno valutato .grave la situa- 
alone determinatasi per las- 
wn» dall aula di esponenti 
del grappo consiliare sociali- 
sia. prapiio nel momento in 
cui la maggioranza di sinistra 
(21 voli su AQ) era chiamala 
od un passaggio decisivo, 
quello delle nomine negli enti 
aubregionall, sul quale la coa¬ 
lizione di sinisua é .inchioda¬ 
ta. da Ire mesi Obiellivo del¬ 
la vBiflIcS - ha detto Nino 
Sprizzi, capograppo del Pei a 
palazzo San Giorgio - è quel 
lo di rilanciare la gluma di si¬ 
nistra, facendo saltare miti gli 
Impacci e le dlllìcmt» che Im 
pediscono 11 pieno dlsplega- 
menlo dell azione rlloimatrice 
in Culubrld* 

la decisione ù arrivata alla 
fine della seduta mattutina del 
Consiglio quando era onnai 
chiaro che ] due consiglieri 
del Psl, Francesco Principe, ex 
presidente della giunta, e 
Francesco Costantino, que¬ 


st'ultimo assessore, non 
avrebbero votato le nomine 
concordate dalla maggioran¬ 
za per >1 rinnovo degli enti 
perché coinvoiti in uno scon¬ 
tro aspro all Interno dei pro- 
pno partilo i due fanno nfen- 
mento ad un area che conte¬ 
sta I attuale segretano e ta le¬ 
gittimità delle decisioni prese 
dal comitato regionale sociali¬ 
sta che nei giorni scotsì ha da¬ 
to un giudizio decisamente 
positivo sull attuale giunta 
Sullo sfondo dello scontro 
una gran v^lta da parte di 
alcune componenti del Psi, di 
paralizzare la giunta fino a 
metterla in discussione logo¬ 
rando i partili che la sostengo¬ 
no Nelle scorse settimane 
una serie di riunioni in via del 
Corso a Roma, avevano n 
confermato ia validità della 
giunta diretta dal socialista 
Rosario Olivo Formalmente m 
Calabria nessuno nel Psi I ha 
messa in discussione ma in 
realtà la giunta è stata ripetu¬ 
tamente «frenata* 1 due consi¬ 
glieri «ribelli» sapevano benis¬ 
simo che 1 appuntamento sul¬ 
le nomine era ed è determi¬ 
nante per la stessa credibilità 
e tenuta dell alleanza Merco¬ 
ledì sera, infatti, hanno votato 
dlsclpllnaiamenie l’esercizio 


ptawisono dei bilancio ma 
hanno nei contempo (atto sa¬ 
pere che per le nomine non 
sarebbero stali presenti Una 
situazione quindi insostenibile 
che continuava a paralizzare 
la giunta creando una sponda 
preziosa alla Oc 
Bruno Dommiianni, segreta¬ 
rio regionale e capogruppo 
del Psi, dopo alcune critiche 
di metodo ai Fti per il modo 
in cui ha chiesto la venfica, ha 
riconosciuto le difficoltà venu¬ 
te alla maggioranza dalla de¬ 
cisione dei due consigliò so¬ 
cialisti Ha riconfermato «pie¬ 
no e leale appoggio alla giun¬ 
ta su cui c è un giudizio positi¬ 
vo per {impegno nella lotta 
contro ia mafia, la traspuenza 
degli atti ammmistrabvi, la 
conetlezza nella spesa pub¬ 
blica» Dommiianni ha preci¬ 
sato che il suo partito nliene 
che la verifica debba rilancia¬ 
re la giunta di sinistra e la sua 
capacità ntormaUKe 4.'attac- 
co alla giunta - ha ricordato 
Soriero per II Pei - si è svilup¬ 
pato in parallelo a problemi 
di eccezionale importanza per 
la vita della Calabria, dalla 
centrale a carbone di Gioia 
Tauro.agliF-16 Bisognarilan* 
dare I amministrazione per 
impedire che la Calabria di¬ 
venti un area semlcoloniale* 


■sua» proposta (evidentemen¬ 
te concordata con De Mita) o 
se il vicesegretario era uscito 
allo scoperto a nome deli in¬ 
tero correntone del centro de 

Mentre il sole già tramonta, 
eccoti qui. uno dopo I altro. I 
capi dorotei arrim nella 
nuovissima sede di Azione 
popolare, proprio alte spalle 
della ^ag(^ Ministro Gava. 
quella fHoposta è tanna del 
sacco di Scotti o dt tutto il 
gruppone doroteo^ «CI fu un 
amico che disse che Scotti è 
cosi bravo che riesce a fare le 
zeppole anche senza farina» 
Se c'era qualche dubbio, ecco 
ia pietra lombate dorotea ca¬ 
lare sulla proposta-Scottl E 
Arnaldo Forlani aggiunge 
«Non l'avevamo discussa È 
una proposta come tante Ce 
ne sono molte sul tappeto, 
no^ 

Dunque una proposta che 
porta due sole firme Una leg¬ 
gibile. quella di Scotti L'altra 
intuibile, quella di De Mita E 
a cosa puntava (e forse punta 
pneora) i'Impiowisaio tan¬ 
dem? SI pud aire che. se fiiio 
a ieri era solo sussurrata, l'Ipo¬ 
tesi di una elealone di De Mita 
a presidente del partito è ora 


pieno titolo sul tavolo 
della discussione Non è cosa 
di poco conto, perché essa of 
fre una soluzione almeno ad 
uno dei due comi del dilem¬ 
ma democristiano (cioè il 
ruolo di De Mita nella De), 
semplificando un po' il con¬ 
torto itinerario verso il con¬ 
gresso Dal punto di vista di 
De Mita, poi, mentre ta propo¬ 
sta potrebbe risolvere un suo 
problema personale, lascereb» 
be al gruppone doroteo (con 
tutti i rischi di dissensi e divi 
sioni) il problema di indicare 
il candidato alla segreteria de 
Perché ad avanzarla è stato 
Scotti? Perché E)e Mita ~ si 
dice per ovvie ragioni, non 
poteva ed è un compito che U 
vicesegretario sì sarebbe ac¬ 
collato per riceverne. In cam¬ 
bio, un indispensabile soste¬ 
gno per ia sua corsa verso ta 
segreteria. 

Una proposta «suicida»? Un 
rischio cairàlaro? 0. semplice- 
mente. l*«ulUma carta» che 
Scotti t De Mila ritenevano di 
avere a disposizione per ten¬ 
tare dt forzare la situazione* 
Quel che è certo è che U pri¬ 
mo effetto sortito ora è sotto 


gli occhi di tutti dopo giorni 
di apparente stasi, nella De è 
tornato a soffiare forte il vento 
del sospetto Sospetto di ampi 
settori della sinistra verso De 
Mita e gli uomini a lui più vici¬ 
ni, sospetto dei leader del 
gruppone doroteo verso un 
•amico di cordata» che ha c(y 
minciato a muovere pedine 
per conto proprio Ma il vice¬ 
segretario stretto tra I cu¬ 
muli di voti congressuali degli 
altri leader dorotei — ormai è 
convinto che non ha altre car¬ 
te da giocare se non tentare di 
far proposte «aggreganti» e ca¬ 
paci di sbloccare la ^tuazlo- 
ne Alla fine. Infatti, nonostan¬ 
te la valanga di ino» pronun¬ 
ciati ieri, a De Mita potrebbe 
davvero esser nseivata (come 
dei resto si sussurra da tem¬ 
po) la poltrona dt presidente 
de E ^Ui, allora. potreUre 
avere qualche «pnmogemtura» 
da far pesare oltre, natural¬ 
mente. al sostegno di De Mita. 

Tutto ciò si vedrà Qae\ che 
è certo è che netta De II clima 
è tornato a farsi pesante Una 
qualche prova se ne è avuta 
anche nella riunione dell’alira 
sera tra De Mita e la sinistra 


Le reazioni aH’annuncio che Fambasciatore a Mosca si ritira 

Per le djmlsrìoni di Romano 
M e Hi cmistirano Andreotti 


una politica» Contrario anche 
Fieriulgi Romita (Àìdi) Di pa¬ 
rete opposto randteottiano 
Vittorio Sbaidella perrlSòKe- 
re il problema del qeUlo pub¬ 
blico. dice, «non pdsslatno 
non chiamare tutte io forze 
del paese». Anche In uA go¬ 
verno «di émergénzà»? «Al di 
là delie formule — rteronde 
Sbaidella non c'ù dubbio 
che sla necessario U consenso 
della maggiore (qiza di opp» 
slzione» 

Spadolini, a Cgracas, aveva 
anche commentato la recente 
Intervista di Ooehetto sulla Rl- 
vpluzioiie francM. moslran- 
dò di non condMdere le «bae- 
cheriate* che Norberto Bobbio 
avrebbe dato al segretario del 
Pel Per Spadolini infatti «nella 
Rivoluzione frannse non cV 
va solo il Uberallsmo. come di* 
ce Bobbio, c'era anche la so¬ 
cialdemocrazia. E c'era ahche 
il comuniSmo, attravm ly vlè 
di èabeuf • «C^urnue 
—osserva ancora Spadwnl 
—questa polemica si inserisce 
nel clima nuovo detta dnistra. 
Addirittura sembra che Oc- 
chetto riproponga le ted del 
Partito d'azione» 


Prì e Pii accusano Andreotti e chiedono chiarìmen- 
tu. Replica la Oc: A dipiomadei non possono fare un 
*68 in rìtardos, Un’interrogazione del Pei sollecita 
cofienzaM iniziativa diplomatica e indiaci politici, 
di Romano, ffriòrali'ÉUo* 
giorno dteM^ un ^a? 

so ^litico, Il dìplomatieb tace, la Flbtés{rìl^<lnini- 
mista e giù circola il nome del successore. 


MI ROMA Sergio Romar» 
spera di lasciare Mosca il più 
pre st o porelbtfe; « una situa- 
itone imbansnuite —< dke 
— per me, perii governo Ita- 
Uino • per I sovlcDcb. Rifiuta 
ogni dlcnlaiazloiie che possa 
menare polèmica, Ma fa cap}-. 
re.che ta no^ delle dimis¬ 
sióni lui si è limitato a cpnfer- 
maria, E stato qualcun altro. 
In ItaUa, a faria circolare Per 
accelerare i tempi d'Jnsedia- 
mento del nuovo ambasciato- 
re (il nome che gira è quello 
di Ferdinando Suleo, ora alla 
direzione degU Affari econo 
mici della Funesina)? O per 
touciare sul tempo quei peiuU 


(soprattutto fVi e Pii) pronti a 
oifenderio? Certo è cm, alme¬ 
no su questo punto, AridreotU 
e De Mita hanno affito d'inte¬ 
sa. E Romano, dopo aver sa¬ 
puto che avrebbe dovuto la¬ 
sciare Mosca per rUnesco. ha 
deciso di lasciare la canìeré 
^plomattca Re^da chiame 
se la nplifla delle dimissioni 
^ sla stato una sopresa (come 
dicono alla Farnesina) o se 
Invece, come fa éaplre Roma¬ 
no, sia stata In qualche modo 
«pilotata» da Roma 
In difesa dell'ex ambascia¬ 
tore scmo subito scesi ih cam¬ 
po I repubblicani (Romano è 
considerato vicino al Ibi) e i 


liberati I primi, con una nota 
della Voce, lam^two la per¬ 
dita di «un oitimò ambasciaio- 
re» e tirano m ballo Andreotti. 
che uscirebbe ^confitto» détto 
vicenda li caso Romano» sa- 
rebte «la spia di un malessère 
prptondo» delia pòIHIcà estera 
itoìtona. E del gkml aporsi. 
dei resto, la dura polemica 
con Andreotti culto vicenda 
dell Impianto chimico di Rab- 
ta II Pii paria cop topo risenti¬ 
to di qpave colpo allà crédibi- 
lltà* ddl'llafid è Vilcrie che De 
Mita e Andreotti spieghino 
chiaramente Je emise delle 
dimissioni» l-^llberali temono 
•dubbi, inpoMpia^ feggeret 
za* nella poUlka Italiana verso 
runa. Ben più cau|i I socialisti 
(anche perché Ci^ è a Ca¬ 
racas) Mkhele'AA si limi¬ 
la a preannunclare bn'iDiztott- 
va del fti «nelle commlssiwri 
parlamentari competenti» An¬ 
che il Pel chiede chiarimenti 
Ma il senso dell Inienogazione 
parlamentare presentata Ieri 
alla Camera é ben diverso, si 
chiede mfalti di sapere se 4 
gravi falli» denunciati dalla 
stampa (cioè i contrasti Ire 


Intervista a Luciano Barca 

«Gli enti per fl Sud 
tutti da rivedere» 


Il Parlamento toma a discutere dì Mezzogiorno. 
Martedì l'aula del Senato esaminerà la relazione 
sull'intervento straordinano approntata dalla com* 
missione bicamerale per il Mezzogiorno. In questi 
stessi giorni la commissione sta concludendo 
un'Indagine conoscitiva sugli enti di promozione 
nel Sud Di tutto questo parliamo con Luaano 
Barca, presidente della commissione Bicamerale. 


OUIf WPI p. MINNIUA 


HROMA Ul iM COBUnlm 
•Ione ha condotto per tre 
nieel an'lndagbie end 
promoxtonaUg tra I più di- 
•cussi strameiBlI dell'Inter¬ 
vento nel Messoglorao. 
Pool snddpsre qui Te con- 
clusloiil di quesl'IndsgiDe? 
Un documento conclusivo ve¬ 
ro e propno ancora non c'è 
Anche se ne esiste una traccia 
redatta dal relatore Abbiamo 
ascoltato molte crìtiche e a 
dire il vero gli steui presidenti 
degli enti hanno riconosciuto 
l’inadeguatezza dell attuale 
slmttura e la necessità di mo¬ 
dificarla e migliorarla Le criti¬ 
che maggiori sono venute dai 
sindacati dalla Confindustria 
e dalle Regioni Occorre ricor¬ 
dare che gii enti promozionali 
(Formez Fime, Rnam. Insud 
)asm, h^ade) erano stati 


l’Unità 
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concepiti dalla legge n 64 co¬ 
me struttura di sostegno delle 
Regioni nell attività di proget¬ 
tazione e di gestione degli in¬ 
terventi, nonché come struttu¬ 
ra di servizi a sc»tegno delle 
imprese Questo ruolo promo¬ 
zionale è stato senz'altro scar¬ 
so perché, m Udum casi, gli 
enti invece di far promozione 
hanno gestito direttamente at¬ 
tività (vedi I inglortosa liquida 
zione dell llaltrade) e anche 
perché é mancata una Ic^ re 
sponsabilizzazione nei riguar¬ 
di delle Regioni e deila formu¬ 
lazione di progetti interregio¬ 
nali e nazionali capaci di inct- 
dere realmente nella situazio¬ 
ne mendionaie 
C’è 11 rtochio ebe di fronte 
ad rui tal failimeoto aruBco- 
Italo le prcsitoiii per tonare 


al fasti e ocfastl ddis vec¬ 
chia Casta? 

Questo rischio esiste realmen¬ 
te Ma il problema va risolto 
accrescendo il ruolo di servi¬ 
zio che gli enti debbono svol¬ 
gere a lavora delle Regioni, 
dei Comuni e delle unità Im- 
prenditonali locali Per questo 
è prevalente nella commissio¬ 
ne Bicamerale 1 orientamento 
a creare strutture regionali po- 
lifunzlonBli presso le quali tutti 
I vari soggetti possano trovare 
informazione adeguata, soste¬ 
gno per la progettazione e ser¬ 
vizi hnanzian moderni t as¬ 
surdo, come fa una certa parte 
della stampa, prendersela con 
1 sindaci del Sud per la fram¬ 
mentazione degli interventi 
quando manca un program¬ 
ma tnennale degno di tal no¬ 
me e quando manca a piccoli 
comuni che non hanno nep¬ 
pure un tecnico l’assistenza 
degli organismi che la le^e 
per il Mezzogiorno ha pure 
previsto 

Ma tutu gli eoli promozlo* 
DtU reslei'siuio In vita? 

Su questo punto la discussio¬ 
ne è aperta lo credo che si 
debba andare ad una sempli¬ 
ficazione e, in ogni caso, pun 
tare soprattutto sugli enti che 
rispondono a tre funzioni es- 





smurali progettazione: forma* 
zkme di manager amministra¬ 
tivi e imprenditoriali, finanzia¬ 
rizzazione 


re die ireb nascere ma Me* 
diobancÉ dd Mezzogiorno? 

Quakuno ha avanzato quest'i¬ 
potesi A me sembra decanto 
L importante è, attraverso fu¬ 
sioni o la costituzione di una 
holding assicurare servui ft- 
nanziart, di trading, di facto¬ 
ring, eccetera, che oggi o non 
esistono o raggiungono picco¬ 
le zone dei Mezzogiorno sen¬ 
za tuttavia creare confrapposl- 
zioni al sistema bancario 11 ri¬ 
schio, aitnmenil, è di aprire 
nuove guerre di rel^ione 
mentre il Sud aspetta e conti¬ 
nua a spedue 1 propri risparmi 
al Nord 



de II segretario ha ammesso 
che la situazione è in una fase 
di stallo, SI è impegnato ad un 
nuovo «giro d incontri» con 1 
leader delle altre correnti, ha 
provalo a rassicurare la sini¬ 
stra che non intende separare 
le sue sorti personali da quelle 
della corrente emeherò una 
soluzione positiva, ha d^. 
lapendo che peto non possia¬ 
mo accettare qualsiasi solu¬ 
zione e che se dovesti fallire 
potremmo serenamente sce¬ 
gliere la via dell opposuione 
Ma, in ventà, non ha convinto 
tutti i tuoi. Quakuno ha rim¬ 
proverato a De Mita di tenere 
la sinistra a livelli di lAfonna- 
zione addirittura infiori a 
quelK dei glomatt. (I nferlmen- 
to. chiaro, era appunto alla 
proposta ^ttl Bodrato pole¬ 
mizza «L'avevo già detto nella 
nostra ultima riuniohe dw ero 
contrario a risoKere la que¬ 
stione cosi Noi abbiamo due 
ptoblemL to leadership di De 
Mila e il molo della sinistra. La 
pn^rosta si Scotti risolve solo 
il primo» Ed è Immagmalrile, 
aHon. il disappunto dell'area 
Zac per rincontro di feri aera 
tra De Mita, Gaiganl e tutti 1 
leader del groppone doroteo 


Da tutta Euttpi 
par un «manifesto» 
delle d(Xine 


Alla vigilia delle elezioni europee, la prinsa Co» 
venzione delle donne della sinistra europea dunVI 
oggi e domani a Milano si inienoga sul tema AXli- 
mpa la vegliamo cosi. Decine e decine di donno, 
rappresentanb di paititfe movimenti di tutta Euro¬ 
pa, saranno chiamate a discutete e votare un ma* 
nifesto da presentare al Parlamento di SttasbuigOL 
la Convenzione presentata ieri Olla stampa. 


Romano e il governo) abbia¬ 
no avuto conseguenze «ut 
roofo che l'Italia deve svolgere 
per la poritiva evoluiioiie dei 
rapporti Intemwionali» In 
o^i caso, bisogiià^asric|irare 
che 4'inizlatire dbiomWka 
sia coerente conili,Indirizzi 
stabiliti dal governo • dal Pa^ 
lamentr^ 

A Pri e PII risponde invece 11 
/\>poh. li giornale de scrive 
che un conto è «fammancaisl 
che un di|ri0matico di valore 
toscl», un conto invecaé «met¬ 
tere al negativo» la poliika Ite- 
Itona verso l’Uras di Graba- 
clov Quanto al problema del- 
r»autt>nomia del diptomatko», 
si deve distinguere fra chi dà 
un contributo» alla politica 
estere del suo-paese q chi in¬ 
vece «to bbenmente urta pi» 
pria politicar «Una aorta di '68 
m rlterdo — ironlBa l'organo 
de^ itevolte per I diplomati- 
ck Naturalmente, precisa, 
«on è questo il punto di viste 
di Romano* Ma n senso delia 
replica è chiaro la politica 
estere si to alla Farnesina e a 
palazzo Chigi, le potemkhe 
aonoixetestuoae 


■i MILANO È possibile co¬ 
niugare Il traguardo del 1M2 
al femminile? Secondo le or- 
ganizzairki della prima Con¬ 
venzione delle donne dello sé 
ms/ro europea, che si svolgerà 
c^i e domani a Milano, è un 
passo fondamentale e obbli¬ 
gato accanto e oltre la costi¬ 
tuzione del Meicato unico e 
dell Europa unito degli im- 
prenditon e dei commeictonti, 
la sfida del 1992 si mkura so¬ 
prattutto sulla creazione del- 
I Europa unito dei cittadini e 
delle cittadine, un luogo ge» 
pafko e politico dove le don¬ 
ne non siano più aoggette a 
dlscimlnazloni sul lavoro e 
nelle totituzioni, vittime della 
disuguaglianza, soggetti politi¬ 
ci e economkldebolL 

Questo l’appello lanciato 
con lo slogan Europa h vo¬ 
gliamo cost, dalle Commissio¬ 
ni femminili del Pel e dei Pèi e 
dall'lntmgruppo delle deputa¬ 
te europee, sul quale per due ^ 

& 

' dome 'della-sinisira europea, 
,liiMgn%R «OKtWR UR4W* ? 
ubema di obiettivi e riveW 
cazioni da presentare al nuto- 
menlo di Strasburgo «Queste 
prima Convenzione non è so¬ 
lo tana vetrina - ha detto Uria 
Turco, ^ponsabile femittinUe 
dal Ifei • ma nasce da un la¬ 
voro comune, da mesi di in¬ 
contri e di confronti, sulla ba* 
se di un presupposto da tutte 
condivlio esiste già un’Euro¬ 
pa delle donne, anche se una 
soggettività forte non è ancqra 
uri dato acquatto per tutte 
Ma esiste ahcora un'Europa 
contro te donne, .lessate e di- 
icrimmatoito. U nostro compi¬ 
to di deputate europea dpvrà 
essere quéllo di quàilkare lo 
sviluppo nel senso dell ugua- 
glwna di tutù i raggela. 

Molta la carne al liioco, che 
vené sviluppeta nell'eico dei 
due ghnnL delle peri opporiu- 


nilà nel levoio « neHé M«u> 
iM eireutodelemiiMriMW 
della donna nella «iwiinM. 
alla battaglia canbo la «Meti. 
ta MMUale, «no a (ami pM 
complenlvt come i iimòM 
Noid-Sud, la tutela «cliw 
bienie, l'ura delle nuM MC 
holbie e il molo dcli'IÙM^ 
per la pace e D «liaima. im- 
pilo nel bicenlenailaririi» RI- 
voluatoine Imncera - (ut iMm 
Batbera Rallini, Mmlillé 
della ledetailoiM njtWMM 
del Pel - le doniM «Ràion» 
date II loiQGonMbu1»éi|lil- 
nlrira nella lUaMputaiMM É 
alcune Mee-ltriia; l'ugiHl|lw^ 
» oggi va npeniaia coni» pi- 
ri opporiuriltà, la Ubeitlnaj, 
diritto al livoi», allo •c||»l| é 
all'Uiloiinaaionee là klKrinM 
come ralidarieU etleia * MI 
i raggeltl poitiloil di dllMiM- 
<e, ua cut le donne PM ngn 
wk» Inratnma un pdino «mL 
«0 liuporianle per una edili- 
boiKloue dutatuia. cniiijm 
rànpiuÀato liM Wettiii ni 
nléltneler dàU'^idt «SuMMl 
doniM europee tmpnipl 
nelle Ione per l'ìgiiiMIMM 
abbiamo aglio aepanriMNiu 
le, dopeidendo le Iona. L'» 
bieittvo invece à unico. * 
guaida tramnaliiwnl» Mài 
le naikNiL B quindi indlpMI- 
Hbile una plinalonra coHiib 
ne Mi diritti deg'eltn pÌM 
dell'Euiopa.. 

Alla Cbnwtnianà. tdii H 
wolgerà alta aatad^ Pimhi- 
cia, hanno dato ta tara a^ 
alone ui gli airi » paiurali- 
burina ingtaw, |pan|l wplàli- 
aU bancese, apagnòlo, pàMl- 
lenico, belga, cataliào, I pii& 
li comunini ìpagnoloi balli e 
greco e u paruio aoctaldcniin 
eretico tedeaca Numerital an¬ 
che I abrdwati e la laacoMip 
ni tammintlL Perl'ltelii. olM 
elMealitaLiIPldLOpata 
lisleverdLtaCiggataLJiLta 
Le^ delle coopenllve e ItJdL 


Pd e lifonna elettorale 
La proposta sui Comuni 
piace à ministro Tognoli 
Ma il Psi è critico 


■I ROMA Positive e «aperte 
al confronto» le prime reazioni 
alia proposte dei Pei per la ri¬ 
forma elettorale nei Comuni 
L'idea di restituire «potere» 
agii elettori (che scegliereb¬ 
bero le coalizioni sulla base 
dei programmi), di Introdurre 
il sistema maiggiontario nei 
centri fino a lOmila abitanti, 
di rissare un «incenuvo alle li¬ 
ste» che conseguano la mag¬ 
gioranza, di votare in un solo 
giorno e di prevedere una so¬ 
la preferenza, to discutere tutti 
i partiti Tra i socialisti il mini¬ 
stro Cario Tognoli apprezza 
I estensione della maggionta- 
na anche se, dke, «forse non 
piacerà ad altri miei compa¬ 
gni nel Pri» E Infatti il respon- 
salrile del dipartimento pro¬ 
blemi dello Stato, Salvo Andò, 
vede quella proposte come 
•una nedizione di una vecchia 
idea delta De» e poggia sull 1- 
dea «secondo la quale il pre¬ 
mio di maggioranza diventa 
garanzia di stabilità» Per lui il 
problema non è di «dare il 
60% alle coalizioni dei partiti» 
bensì di consentire «anche a 
una maggioranza del 51% di 
dapone di tutti gli strumenti 
necessari per governare» 

Senza appello II giudizio 
del vicepresidente dei deputa¬ 
ti Gioito CardetU Per luì 


quella proposta roub «ere un 
solo risultato bloccare, anco¬ 
ra una volte to rffomia (tette 
autonomie locali» da oori tal 
aula a Monteatorto. Critico il 
commento del viceprerì^nte 
della Camera, Aldo Ar^ U 
quale sostiene che to propo¬ 
sta del Pci è «ispirate a ipoleii 
bipolari Dc-PcttL U capopiup* 
po del Pri, Aióonw C^JPenitt- 
no, non ritiene «accettabUe to 
proposto di etevare fino a 
lOmila abitanti il Esterna mai* 
gloritario* perchè tovorisce un 
«processo di blpolariataidone» 
cne è «antistoricoà 
Franco fausti, dc. aottoie- 
gretario al minyaodeU'liMe- 
no definisce to proposta cg» 
muraste «articolate, molto to- 
telante e tempestiva». Ma 
anche lui insiste nel m che 
la legge di riforma delfina¬ 
mento locale va appronto 
senza indugi II radkate Ftoti- 
co Corleone definisce «troppo 
timide» le idee Pei prècnè 
li nodo centrale è la «governa¬ 
bilità delle grandi città e non 
la realtà dei pkcolt Comuni». 
Stefano Rodotà sot^taiea ( 
«molti punti di contatto tra to 
proposta del Pel e quella pti- 
sentata dalla Sinistra indl^ 
dente, e propone di innatanre 
fino a SOmila atlanti 11 ttmite 
per l estenskme del Ostenta 
maggkmteno 


















IN Italia 


Senato 
Benzina 
verde 
meno cara? 


Nino OANIRTI 

I pioblemi dell'in- 

a tijnunemo, dell'anibleme, 
ella benzina verde eono stali 
M allionitti, su diueni lionli. 
4al Senato Dall insieme dei 
Sibattlll, delle audteloai e del¬ 
le dichiarazioni e risultata una 
4|uaei totale ^nza di Iniziati¬ 
ve governative tate da allron- 
taie I emergenza di queste set¬ 
timane e i problemi più in ge¬ 
nerale 

A questo mamenta|.inlatti, 
risultano In discussione, per 
impulso del governo, solo II 
plano triennale suiramblente, 
approvato al Senato (e fermo 
alla Camera) e i| Piano ener- 

9 etico nazionale, all'esame 
ella commissione Industria 
di palazzo Madama to stesso 
presidente del gruppo sociali¬ 
sta, Fabio Fabbri, na denun¬ 
ciato I ritardi governativi nel- 
rallroniare I emergenza Men¬ 
de era In corso I audizione, al- 
lecommlsslone Ambiente, dei 
ministri Adollo Battaglia e 
Clorglo Rullolo, Fabbn ha sot¬ 
tolinealo che <1 due ministri 
hanno latto I elenco dettaglia¬ 
ta dei provvedimenti da essi 
tempesUvamenie diramati, 
senonché leggi e decreti non 
sono ancora giunti ali esame 
del Parlamento e comunque 
non Sono esecuUvi perche in¬ 
sabbiati nelle procedure di 
concerto tra ministeri e di 
coordinamento In seno al go- 
Uemoi Su questo hanno Insi¬ 
stito I comunisti Carla Nespo¬ 
lo, vicepresidente della com- 
nilssione Ambiente e Renzo 
plaRQitl, I quali osservano che 
l'audizione odierna ha mela- 
10 , da un lato, I Incapacità del 
gf/tìma èd allrontare al dlso- 
Bladl una soglia dMorosa, I 
drammatici problemi che so¬ 
no sul tappeto e, dall altro, è 
apparsa una sceneggiata pto- 
pagandlsllca di alcuni minlstn 
eieanatori della maggloransai 
che l'hanno surrogalo la man¬ 
canza di Iniziative concrete 
cpn luipQse promesse elargite 
«la IV e al giornali- I corriunl- 
all denunciano la condotta del 
gpvomqiche. proprio nel mrp 
Rienlo In cu) esplode I emer¬ 
genza deirinqulnamenio e 
della conwatlone del iràlllco, 
strangola 11 iraaporio pubblico 
Tproprio nelle stessa ore, sui 
’-ill del governo al trasporti 
.bbllcl, si stava sviluppando, 
commissione Comunlcazia- 


., 4 -^mìnlslri' deÌtiAiTiblerll!r, 
Jet Trasporti e delle toe ur¬ 
bane avallano e dllendono 
Sempre ieri, la commlsslo- 
nq Industria del Senato ha ini 
alalo tesarne delle proposte 
di legge sulla -benzina, verde- 
Cibile di Iniziativa parlamenia- 
re, assente II governo) Il tela- 
tote Il socialista Tommaso 
Mancia, ha avanzato la pro¬ 
posta, già contenuta nel pro- 
gdtlo comunlsla, <11 Incenilva- 
re la vendita della benzina 
senta piombo con un prezzo 
di cinquanta lite intertqte alla 
super di eliminate II diesel, di 
usare le mannille catallqhe e 
di usare pnidenza per l’elano- 
lo Lo stesso ministro Battaglia 
ha proposto una tiaimètlifa 
ctw inCenilvi il consumo della 
benzina pulita con prezzi sta¬ 
biliti a 1322 lire ai litro 

a lleila senza piombo e 1370 
re per quella nonnaie Se- 
crsnoo II ministro, si potrebbe 
avere nel prossimi due anni, 
un mercato di due miliardi di 
lini di benzina verde all'anno, 
pari al 13% del consumi totali 
Il ministro Rullolo non solo si 
e detto d'acconio ma ha te¬ 
nuto a precisalo che una pro¬ 
posta di incentivazione del 
carburante senza piombo lui 
gii)aveva avanzata due anni 
or sono 8,da precisare pero - 
come ha ricordato la Nespolo 
- che su questo problema il 
governo non ha ancora deci¬ 
so nulla Lo hanno ammesso 
gli atessLmInIstri II modo con 

tato In Parlamento non 0 pia¬ 
ciuto, d altra patte, nemmeno 
ai sOcfaldemocratica Maurizio 
Pagani, presidente della com¬ 
missione Ambiente, -i provve¬ 
dimenti - ha detto - attuai 
mente In discussione non so¬ 
no significativi per un inter¬ 
vento immediato sul proble¬ 
ma almosferico- in quanto sì 
tratta solo di disegni di tegi 
lunga scadenza Come d 
vamo, proprio nelle stesse 
ore, la commissione Trasporti 
stava affrontando il provvedi¬ 
mento del governo sul tra 
sporti Maggioranza e governo 
avevano manifestato l'inien 
alone di approvarlo nel più 
breve tempo possibile, già len 
addirittura A questo proposi¬ 
to il presidente del gruppo co 
munlsta, Ugo Pecchioll, aveva 
chiesto ed ottenuto una con¬ 
ferenza del capianippo per 
impedire che si chiudesse fret 
tolosamenio proprio nel mo¬ 
mento In cui stanno espio 
dendo emergenze come I In¬ 
quinamento a Milano e la si¬ 
tuazione nei porti L Iniziativa 
ha ottenuto un primo risulta¬ 
to nessuna chiusura affrettala 
né sede deliberante La com 
missione continuerà in sede 
referente, con I impegno di 
chiudere entro lunedi Sem¬ 
brano aprirsi alcuni spiragli 
per modifiche migliorative del 
provvedimento 



L/e proposte dei comunisti Mussi: «La cura Agnelli 
per Temergenza urbana ha portato il paese 

Benzina pulita, più metano allo ^uilibrìo completo 
meno gasolio, monitoraggio del sistema dei tra^Jorti» 

Italia inquinata 
Pd: ridum i veleni d può 


Vlgiii urbani mentri diriQQno H traffico a Milano 


Città dall'ana avvelenata Le proposte del PCi per af¬ 
frontare Temergenza urbana, il traffico e Tinquina- 
mento sono state illustrate len alla stampa Costitui¬ 
to un gruppo di lavoro La situazione di Milano, che 
per prima ha conosciuto uno stato di crisi, non è 
l'unica Che cosa fare per nmediare ai gravi ritardi 
accumulati nel nostro paese rispetto alle direttive 
Cee. Il problema dei centri sìonci e dei trasporti 


MIIIIUA ACCONCIAMIStA 


■1 WMK Lo squilibro atn- 
bienUile che si è crealo nel 
nostro paese, è stato raffinata- 
mente riasMinto. al termine 
dell incontro stampa, da Gio¬ 
vanni Berlinguer «Agnelli si 
vanta di aver venduto in Italia, 
nel 1983, due milioni di vettu¬ 
re ma nello stesso anno sono 
nati 500mila bambini Ogni 
bambino nasce, quindi, con 
quattro macchine» Se Milano 
rappresenta il primo caso di 
crisi, è necessario che reati an¬ 
che un caso isolalo, aveva 
detto prima ricordando il ruo¬ 
lo che anche nel paasàto, 
rf\anivo avuto i comuni nella 
lotta contro 1 flagelli e le pesti¬ 
lente Ma il prcAiema dell in¬ 
quinamento, che è un aspetto 
del degrado ambientate del 

E ianeta non possono risolver- 
I da aoli 1 comuni» Critico, 
quindi, Berlinguer nei con¬ 
fronti non solo di questo, ma 
anche dei precedenti governi 
che hanno portalo a questa si¬ 


tuazione Le misure finora 
prese vanno nella direzione di 
tamponare, di nmediare Un 
esempio che segnala un mo¬ 
do assurdo di comportarsi i 
(ondi per i parcheggi sono sta¬ 
ti tagliati da quelli per le me¬ 
tropolitane 

E stato libertini a contesta¬ 
re la decisione del governo di 
stanziare SO miliardi per I ac¬ 
quisto di autobus elettoci «uti¬ 
lizzabili solo per brevi tragitti, 
meritre con la manovra eco¬ 
nomica di (ine anno sono stati 
dimezzati da 800 a 400 miliar¬ 
di gli stanziamenti per il (ondo 
nazionale tiasporih Compor¬ 
tamenti. ha commentato Ber¬ 
linguer, «che confermano la 
profonda lacerazione tra le 
parole dei ministn socialisti 
Tognoll e RuKolo e i fatti del 
governo» 

Ed 8 proprio per questo che 
Il Pel avanza proposte concre¬ 
te e costituisce un gruppo di 
lavoro cui (anno parte non so¬ 


10 dirìgenti del partito, ma as 
sessorì e amministratori delle 
più grandi città italiane 

Sono necessan per Mussi 
della segretena del PCi, un ap¬ 
proccio più moderno e un ini¬ 
ziativa permsnenie e costan¬ 
te Le proposte del Pei per 
combattere I inquinamento si 
muoveranno lungo tre direttn- 
ci riscaldamento urbano in 
quinamento industriale traffi 
co veicolare Non poteva 
mancare un commento alle 
dichiarazioni di Agnelli «Biso¬ 
gna ispirarsi ad una filosofia 
razionale quella che apprez¬ 
za tutto ciò che è utile pratico 
efficiente sobrio, equilibrato e 
non mi pare ha detto Mussi, 
che la filosofia della Rat si sia 
mossa in questa direzione» La 
ventò invece ha a^unto, è 
che la Rat ha sostenuto «quel¬ 
la demenziale politica del go¬ 
verno che ha portato 1 Italia 
ad avere il «stema di (raspcuti 
più squitibrato dei mondo fra 

11 privalo e il pubblico La Rat 
naturalmente vende milioni di 
automobiU e di canUon. ma le 
strade sopo intasate, le città 
sono ferme, 1 treni vanno pia¬ 
no, le meùopoìitane non ci 
sono, gli autobus pubblici ca¬ 
scano a pezzi E la Rat ha 
avuto qualche Influenza In 
questo» Uno degli agenti in¬ 
quinanti sono i diesel, ha (aito 
notare Mussi, che la Rat pro¬ 
duce in quantità Non solo, 


ma la Rai è anche riuscita a 
fare in modo che il gasolio 
fosse particolarmente conve¬ 
niente rispetto alla benzina 
«Quando, infine, sì trattava di 
accogliere la direttiva Cee sul¬ 
le benzine senza piombo e 
sulla mvmitta catalitica - ha 
detto ancora Mussi - la Rat e 
i suoi giornali hanno fatto una 
gran campagna ccmtro la de¬ 
magogia di questi (olii che vo¬ 
levano introdurre benzina ver¬ 
de e marmitte catalitiche Ab¬ 
biamo a che (are con una 
azienda guidata da irrespon¬ 
sabili sul piano ambientale 
Bisogna cte vengano neon- 
dotti alla responsabilità li di 
scorso di Agnelli ci fa ben 
sperue» 

Dalla viva voce di assessori 
e ammmistratori sono venute 
ricche Informazioni su quello 
che è stato fatto, per esemplo 
a Rrenze e a Bolc^na, o non 
è stato (atto, per esemplo a 
Roma, dove, a partire dall 87, 
centomila passeggeri al gior¬ 
no hanno abbandonato il 
mezzo pubblico per tornare a 
quello pnvato Da tutti è venu¬ 
ta la segnalazione di dotare le 
città di impianti di monitorag¬ 
gio, strumento indispensabile 
Ci devono essere e devono 
funzionare bene Sono il pun¬ 
to di partenza per conoscere, 
informare I cittadini e agire di 
conseguenza In caso di pen¬ 
colo 


Come intervenire 
su riscaldamento 
auto e industria 


1. Eliminazione per ouento eeneeme il riaceltfemente urbano 
dei residui Impianti alimentati e olio eombuetiblie e cerb^ 
ne favorendo In ogni modo l'uso del metano e In via aubor- 
dinata di gaaoho con eontenuto di zoilo non superiora allo 
0 1*/b Proibire In tal eenee eui terrilerlonazlonele le vendile 
di gasolio per riecaldamento con contenuti euperiori di zol¬ 
fo Favorire gli impianti di telerieceldemento urbano e di co- 
generazione 

2. Per quanto concerne i combutlili Industriali, obbligere le 
industrie e fere uso di olio combustibile a baeeo tenore di 
zolfo (Btz) con un massimo di 0,1% per le aree matropolita- 
ne, recepire le direttive europee relative ai grandi impianti 
eseumendo un atteggiamento eevero neh ambito della Cc^ 
munità europea, ed emanare repidemenle le norme ettuatl- 
va i cui tempi previsti sono già scaduti, delle legge 203/88. 

8 Per quanto concerne il trittico veicolare 

e) predisporre adeguati incentivi fiecali che tavoriaeano l'u¬ 
so della banzlna senza piombe, anche dettando norme 
chiare per quanto concerne gli eventuali eostituti, 

b) obbligere anche con Incantivi a munire le auto di diepoal- 
tlvl antinquinamento corno le marmitte ealeiitlehe, come de¬ 
ciso de altri paesi Cee, 

c) recepire le direttive europee eulla qualità delle emleelonl 
degli autoveicoli, anticipandone le date di attuezione di due 
anni, 

d) disincentivare ettreveree aggravi fiscali (bolle o prozzo/ 
litro) i uso dei fuorislreda e I ueo del earburenli per motori 
diesel sia per quanto concerno gli eutovolcoll che i mozzi 
pesanti, 

e) favorire I uso del metano, del Opl e loprattutlo detl'elel- 
trificezione anche per quanto concomi II traeporto veieole- 
re e quello pubblico, 

t) varare la legge, già. approvate al Senato, che aggreve lo 
sanzioni sulla circolazione 


Milano, la rivolta dei bisonti della strada 


Ieri l’^2 ha superato la soglia limite ' 
Sdiiarita pomeridiana grarie al vento 
Ora guerra dei Tir contro i divieti 
«Rllitterì inquina più di un autocairo 
Ricorreremo al Tar contro l’ordinanza» 

npNiiTOMiiauo 



pi MILANO Nuovo allarme 
len mattina, con IS02 che 
sfonda ij «muro» dei 500 mi- 
cn^rammi. schiarita nel po¬ 
meriggio con una inversione 
di tendenza, quando un leg¬ 
gero vento dall est disperde 
almeno in parte la cappa di 
smog che imprigiona la città 
Intanto si Katenano le prote¬ 
ste di categona Placati gli ani¬ 
mi di commeicianti e alberga¬ 
tori scendono sul piede di 
gueira gli autotrasportaton 
aderenti alla Fai, 35 mila im¬ 
prese, mille solo a Milano do 
ve transita il 40% delie merci 
nazionali e intemazionali I bi¬ 
sonti delta 

ralmente inferociti per i divieti 
del traffico niente sosta per i 
Tir e blocco sulle circonvalla¬ 
zioni per tutti 1 camion con 
portata superiore al ^5 quinta¬ 
li «Non è colpa nostra se la 
dogana 8 denbo la città - pro¬ 


testano alla Fai e annunciano 
ncorsi al Tar contro i ordinan¬ 
za Bersaglio del fuoco di fila 
8 Pillitterìi «Questo sindaco fa 
confusione ha traffico e Ca^ 
nevale Bisognerebbe impedir¬ 
gli di ciiGOiare perché inqui¬ 
na più lui di un autocano» 
Una protesta non propno in 
punta di penna, alla quale in 
Giunta replicano facendo ap¬ 
pello alla ragionevolezza e al 
buon senso «Ad eventi straor- 
dman - dice I assessore al 
traffico - SI risponde con prov¬ 
vedimenti slraordÌnan« Ma gli 
autotrasportaton non vogliono 
sentire ragioni «len ci hanno 
latti girare per ore sulle cir- 
convallazioni provocando so¬ 
lo altro inquinamento Non 8 
cosi che $1 affronta 1 emergen¬ 
za Chi trasporta fngonferì de¬ 
ve tenere costantemente il 
motore acceso se non può 
sostare che fa? Gira tutto li 


giorno alla ncerca di un par¬ 
cheggio?» Il gnrio di dolore 8 
acutissimo, tanto più che a 
presiedere romanizzazione 
milanese degli autotrasporta¬ 
ton 8 Gaetano Morazzoni, il 
segretano clitadlrio di quella 
stessa Deche alcune sere fa si 
è presentata ironicamente in 
Consiglio comunale con le 
maschenne antigas accusan¬ 
do la Giunta di essersi spaven¬ 
tata per niente 
La situazione invece era ed 
è sena tanto che mercoledì 
I anidride solforosa ha varcato 


per la prima volta la seconda 
soglia di attenzione, quella 
che fa scattare Tallarme 523 
microgrammi per metro cubo 
(il limrte 8 di SOO) sono star 
registrati sulla «strada dei vele¬ 
ni», come I milanesi hanno ih 
battezzato viale Marche Alto 
anche il Iriossido di azoto che 
nella stessa rana ha toccalo 
quota 487 Appena più con¬ 
fortanti I dati nelle altre stazio¬ 
ni di nlevamento 35*. 266 e 
198 1502 in via iuiwa viale 
Ltguna e Piazza Zavatlari 485. 
3^ e 1911N02 in via iuvara, 


Verziere e Zavatlan Ieri matti¬ 
na a Palazzo Marino erano 
pronti a far scattare provvedi¬ 
menti ancora più drastici, e 
c è chi sollecita la (ìunta ad 
estendere i divteu a sabato e 
domenica Ma per ora 8 solo 
un Ipotesi anche perché len 
una leggera brezza da est ha 
anestalo il natzo dell inquina¬ 
mento, disperdendo una parte 
dei veleni Tutti sono nentrati 
nelle di «poma attenzio¬ 
ne» 

■Mento del ricambio dell ana 
- dicono gli esperti - ialta 


fMi^nione è in temporanea di- 
miriùzione» Piewerà? «Per ora 
spk> sui nlievi- rispondono al 
meteo Anche ieri à Milano 
c’era una temperatura da Co¬ 
sta Azzurra, irai 15 e i 17 gra¬ 
di e il caldo favorisce il depo¬ 
rto delle pcriven e soprattutto 
dei biossido di azoto Motivo 
di più, dicono a Palazzo Mari¬ 
no, per mantenere in vigore ie 
misure restrittive. Anche lune¬ 
di e martedì, secondo stime 
dell’assessore al traffico, molti 
milanesi hanno ascoltato l'ap¬ 
pello del Comune lasciando a 
casa i’aut(Nnobl)e «Domani > 
annuncia l’assessore comuni¬ 
sta ai traffico Augurio Casta¬ 
gna * vi darò i dab ma posso 
già dire che anche lunedi, 
martedì e meicoledi gli aub> 
mnbiUsU ci hanno ascoltati» 
Si parta di un calo del 4% mi 
Irefrico a quatbo ruote 28 mi¬ 
la marmitte in meno su strade 
intasate e puzzolenU Ma ia 
speranza 8 che piova presto 
Nella loro visita Tognoli e Ruf- 
fok> sono stati prodighi di pro¬ 
messe, ma vaghi sui tempi La 
lienzina «vei^ non si sa 
quando arnverà, e sul fondo 
nazionale per 1 trasporti pub¬ 
blici tritato dalla fìnanziana 
tutto ciò che ha detto Tognoli 
è stato «Cercheremo di recu¬ 
perarlo» Come nem ha speci¬ 
ficato 


Pisticci 

Carnevale 

senza 

spray 


Già 95 missioni aeree antincendio, a Genova si prega per la pioggia 

Sembra agosto, aiud è pe^o 
Mma Itm brada per la ricdtà 


Ancora atta pressione, ancora bel tempo e niente 
piogge 11 livello d'inquinamento è altissimo ovun¬ 
que Mentre la siccità sta causando gravissimi in¬ 
cendi m tutto li Centro-Nord della penisola, parti¬ 
colarmente m Abruzzo dove è stato arrestato un 
piromane Preghiera della pioggia a Genova, a 
Vasto processione della statua di S Michele Ar¬ 
cangelo 1 deputali Verdi chiedono l'acquisto im¬ 
mediato di dieci aerei «Canadaip» antincendio 


m Pisnea (Matera) fi sin 
deco di Bisticci un paese in 
provincia di Matera il demo 
cnstiano, Giovanni Polidon 
ha emesso len una ordinanza 
con la quale vieta la commer 
cializzazione su tutto il territo 
no comunale, per il perìodo 
di carnevale di schiume con 
lenente in bombolette spray 
sulla cui confezione non sia 
indicata la composizione chi 
mica L mteivento pubblico a 
stato assunto in seguilo ad 
una sene di lamentele della 
popolazione del comune «af 
fiuta» dall uso camevalizio 
delle schiume 
L ordinanza - ha precisato 
li sindaco di Pisticci - si è resa 
necessaria per evitare lindi 
scnminaio uso di sostanze 
che hanno causato nei giorni 
scorsi a numerosi cittadini «ir¬ 
ritazioni alla cute e agli oc¬ 
chi» 


MROMA. U bilancio di 
gennaio è simile a quello 
dell agosto più tomdo no- 
vantacmque missioni aeree 
antincendio per 534 lanci 
' d acqua o miscela ntardan- 
te, 3000 tonnellate di liqui¬ 
do antincendio versate sui 
boschi del Veneto Atto Adi¬ 
ge Toscana Piemonte, 
Abruzzo Liguna I dati della 
E^tezione civile sono desti¬ 
nati ad ampliarsi poiché le 


prensiom meteorologiche a 
breve termine parlano di 
bel tempo ovunque tranne 
qualche annuvolamento 
nella zona nordoccidentale 
della penisola con lievi pre¬ 
cipitazioni in Sardegna e 
nebbie nella solita Val Pa¬ 
dana Un inverno cosi sec¬ 
co non si registrava da ven- 
t anni almeno e i danni per 
gli incendi e la siccità sono 
enormi Nel Veneto e m 


Abruzzo gli amministratori 
locali sono sul punto di 
chiedere lo stato di calami¬ 
tà 

Ma nella maggior parte 
dei casi gli incendi - che 
hanno distrutto ettan di bo¬ 
sco sull arco alpino e in va¬ 
ste zone della Liguria e dei- 
(Abruzzo - sono causati 
dagli uomini N<mi solo in 
maniera dolosa - nel carce¬ 
re di Avezzano inprovirKia 
dell'Aquila, è stato rinchiu¬ 
so il fenoviere Guido Petne- 
ca accusato di aver appic¬ 
cato li fuoco nel bosco di 
valle Roveto - ma anche 
per insipienza durante ti ia 
varo nei campi Sotpple ed 
erbacce vengono abbando¬ 
nate a bruciare vicino ce¬ 
spugli o alben e con questa 


siccità le fiamme non trova¬ 
no alcuna resistenza al pro¬ 
pagarsi Si deve alla man¬ 
canza di vento se ^i incen¬ 
di non hanno assunto pro¬ 
porzioni ancora maggion 
Per ia pioggia si è comin¬ 
ciato a pregare Pnma in 
Sardegna ora a Genova, do¬ 
ve li vicario generale della 
diocesi, Martino Canessa, 
ha invitato i suoi parroci a 
msenre nella messa 1 antica 
orazione prevista dal mes¬ 
sale romano, per chiedere 
copiose precipitazioni A 
Vasto SI va oltre Come nel 
medioevo si porterà in prò 
cessione la statua di S Mi¬ 
chele Arcangelo per ottene¬ 
re il miracolo Ma intanto le 
tubature dell acqua dell in¬ 
tera regione sono un cola¬ 


brodo la poca acqua a di¬ 
sposizione per uso domesti¬ 
co - è stata dimezzata in 
questo periodo - si disper¬ 
de nel sottosuolo, per non 
dire di alcuni comuni che 
non hanno nemmeno le 
mappe della propria rete 
idrica, molti tratti della qua¬ 
le sono medievali, propno 
come la processione di S 
Michele 

Niente pioggia, ma anche 
niente neve La stagione 
bianca è compromessa in 
tutto il Veneto 11 bilancio è 
stalo fatto len durante un 
incontro tra il presidente 
della Regione, Carlo Berni¬ 
ni, e i rappresentanti delle 
comunità montane che 
hanno chiesto una sene di 
interventi per aiutare I eco¬ 
nomia regionale in crisi 


Napoli, emergenza idrica 

È Finvemo più asciutto 
negli ultimi 50 anni 
Appello a ridurre i consumi 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO PAINIA 


■i NAPOLI Un lungo serpen¬ 
te di auto si snoda per le stra¬ 
de del centro di Napoli ogni 
giorno Nessuno ha mai cìti- 
colato con precisione quante 
autovetture transitino nello 
stretto penmetro del centro 
partenopeo, ma le stime dico¬ 
no che sono almeno settecen- 
tornila 

A Fuongrotta il rione dello 
stadio sono stati misurati 5 
microgrammi di piombo per 
metro cubo d’ana l'osskto di 
carbonio ha raggiunto 12.25 
milligrammi mentre all im¬ 
bocco delia «gottena kizial», 
che collega Mergellina alla zo¬ 
na dello stadio «S Paolo», so¬ 
no stati misurati m ogni metro 
cubo d aria 23 mill^ammi di 
ossido di carbonio e ben 490 
micro^ammi di biossido di 
azoto Dati preoccupanti, ma 
estremamente vanabill, affer¬ 
mano gli esperti m quanto la 
città ha la fortuna di essere 
ben ventilata A nprova del- 
1 affermazione riportano i dati 
registrati a «nnaio, quando la 
presenza di anidride solforosa 
- ad esempio - 8 stata regi¬ 
strata con una media di M 
microgrammi per metro cubo, 
con una punta massima, in un 
solo giorno, di 152 micro- 
grammi Cifre ben fontane, 
puntualizza l’essessoie alla 
Mnita del comune, Giuseppe 
.Scalerò, dal picchi registrati a 
Milano 

I dati più preoccupanti di 
inquinamento da traffico n- 
guardano, oltre ai tunnel delle 
città, ia zona del museo a^ 
cheologico. un incrocib dove 
transita buona parte del traffi¬ 
co da e per ti centro di Napoli 
Qui l'inquinamento, nelle ore 
di punta, raggiunge quote da 
Città del Me^o 

II clima relativamene mite 
di Napoli riduce drasticamen¬ 
te I orario di accensione dei ri¬ 
scaldamenti, e questo allegge¬ 
risce l'aria da altn residui £n- 
tfo U '90 8 prevista la trasfor¬ 


mazione degli impianti di ri- 
scaldamento da gasolio a me¬ 
tano» assicura Scaleni, U 
quale annuncia che sulla que¬ 
stione ambiente porterà pre¬ 
sto al tavolo della giunta aku- 
ne delibera 

L'assessore prorinel^ il- 

1 Ecologia li liberale Penom 
Capano dal canto suo annun¬ 
cia 1 installazione di altre dieci 
centraline per II conUollo at¬ 
mosferico «Solo in questo 
modo potremo avere un qua¬ 
dro completo della situazione. 
Il problema comunque, gli di 
ora è quello di ridurre le tonti 
di inquinamento», afferma 
convinto I progetti da attuare 
nguardano la trasfonnazione 
deli alimentazione dei metA 
pubblici, la riduzione del traf¬ 
fico, la riduzione della presen¬ 
za delle polveri neiraria 

Il rischio ambiente, peiO, 
non riguarda solo I atmoifen, 
ma anche 1 rifiuti Napoli pro¬ 
duce ogni anno 1707 000 ton¬ 
nellate di rifiuti solidi urbani, 
916000 tonnellate di iffioti 
speaati 442 000 tonnellate di 
nfiuti tossici e nocivi, 16.000 
tonnellate di rottami d’aiilo A 
quali vanno aggiunti ì 

2 400 000 tonnellatedi rottami 
da demolizione 

Intanto in Campania scop¬ 
pia la crisi idrica DacincjtUA- 
lanni non $1 verificava ùni 
siccità come quella di queMo 
inverno in 72 g(omÌ è piovuto 
solo per una mattinata Nap» 
li, che secondo le statistiche 6 
uno dei capoluoghl^i provin¬ 
cia più piovosi dTtalÌB,rta regi¬ 
strato solo qualche millimitro 
dì pioggia daila fine di norom- 
bre Per questo 8 stato lanciato 
ieri un^ppello a rldune \ con¬ 
sumi idrici, visto che il Uvelto 
del serbatoi sta raggiungendo 
velocemente il minimo 14 sl- 
luazlone, qualora non dovesse 
piovere, diventerà drammatica 
in primavera, In concomitanza 
con 1 aumento dei caldo e dei 
consumi 


Brescia 

n sindaco 
smentisce 
rallanne 

V BRESCIA. Il sindaco di 
Brescia, Pietro Padula ha pre¬ 
so posizione per negare che il 
grado di inquinamento atmo¬ 
sferico in citta sia a livelli di 
pericolosità come risulUi dai 
dati presi dalla centralina di 
monitoraggio installata dalla 
Regione Lombardia nei pressi 
del palazzo Broletto (sede 
delia Prefettura di Brescia) e 
collegato direttamente con I e- 
laboratore centrale delia Re¬ 
gione «A Brescia > ha dichia¬ 
rato il sindaco Pietro Padula - 
esistono anche altre quattro 
centraline installate dall'azien¬ 
da dei servizi municipalizzati, 
il CUI collegamento con Mila¬ 
no 8 ancora in corso I dati 
fomiti da quest'ultimo gruppo 
di centraline sono nettamente 
diversi da quelli fcuniti dalla 
centralina del Broletto e dimo¬ 
strano come, fino ad o^i. i’|n- 
quinamento atmosferico a 
Brescia non abbia ra^iunto il 
livello di guardia» Nel corso di 
una riunione svoltasi nei gior¬ 
ni scorsi 8 stato tra IL irò nle- 
vato che già nel mese di di¬ 
cembre la cabina di monito¬ 
raggio confata con la legio¬ 
ne aveva nlivato dati difformi 
rispetto alle altre 


Seveso 

Inteipellanza 
suijé(^ V 
Industriali^^ 

■■ROMA. Olire so Buta¬ 
ni,ntan di divarre lom 
che hanno prerentalo a Co¬ 
rnerà e Senato un'ininMiloij’ 
za per chiedere conto 01 pnW' 
dente del Cbnilgllo d« rBoi^ 
nell emenezioitt ilei ilecnll 
ettuoilvt dello direttivo •Sovo- 
s». lo direttiva dello Cee Wi 
rlKhl da mcUenll IndiMita» 
ntevanh L'anocteaiaiw om- 
btenuleia <Aniblenle o lavo¬ 
ro, ifcoida anche che i doM 
dovevano enete emanati en¬ 
tro Il 15 dicembre econo. Il ij- 
tanJo - afienna - * dando al 
•ririuto. del ministro rtell'lndu- 
stria. Battaglia, di approvare I 
test! giù «mùdì doV mìlMo 
dell Ambiente. Rullolo, e (Iella 
Saniti Donai Cattin, un riflulo 
che .Rischia di impedire «n- 
rettiziamente l'attiiazione del¬ 
la legge. Nell interpellania, il 
CUI lesto é difhiso nella nota, 
SI chiede tra l'altro al presi¬ 
dente del Consiglio per (ntall 
ragioni, nonostante Ila laMStt. 
to dai poten sOsUtulivL non 
abbia provveduto ed emanale 
I decreu per -«congiurale U 
pericolo di una Inioltereblle 
elusione delle norme delegMe 
alluative della diietliva Séùe- 
so. 


Operazione sulla «Karin B.» 

Aperta a Livorno la stiva 
della nave dei veleni: 

117 container contaminati 


■I LIVORNO Poco dopo le 8 
di ieri mattina alzali i pannelli 
di coperta della «Kann B» 8 
stato mostrato il contenuto 
delia mislenosa stira delia 
•nave dei veleni» 117 coniai 
ner che i portuali di Livorno 
hanno cominciato a scaricare 
Un mistero durato mesi alme¬ 
no da quando nel luglio scor¬ 
so la «Kann B» lasciò la Nige¬ 
ria con il suo carico di rifiuti 
Sempre meno mistero invece, 
sul contenuto dei fusti collo¬ 
cati nei container La veniica 
dei nfiuti nel porto livornese 
hu rivelato la presenza di con* 
densalon e trasformalon con 
tammati da policiorobifenile 
una sostanza che può produr¬ 
re diossina se portata ad alta 
temperatura ed il cui smalti¬ 
mento è possibile solo in spe¬ 
ciali impianti al costo di 5 000 
lire al chilo L unico adeguato 
a farlo in Italia si trova a Porto 
Marghera (Venezia), alto- 


menti occorrerebbe rtvolgeizi 
m Germania in Fhuicìa o In 
Inghiltena 

Che cosa contengono 1 
container? Non solo fusti, ma 
coniemion di altro genere In¬ 
tanto. tra le sostanze contenu¬ 
te sono già state scoperte una 
ventina di tipologie, invece 
delle cinque o sei previste. I 
lavori di controllo e di reinfo- 
staggio, almeno per una cin¬ 
quantina di container, rjkrateb- 
bcro terminare entro la fine di 
gennaio 

Quale la provenienza del 
matenate imbarcato sulla «lU- 
nn B»? Il mistero dovrebbe es¬ 
sere chiamo dailo studio dà 
reperti contenuti nei fosti eti¬ 
chette Iscnzionl, nastro adesi¬ 
vo personalizzato con it nome 
di alcune ditte, ma anche let¬ 
tere di assunzione e buste-pa¬ 
ga documenti conserrati dìU- 
la Guardia di finanza. 


l’Unità ^ 
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IN ITALIA 


Ora telinone 

Preoccupata 
la Direzione 
delPd 


■i ROMA. Le norme sull’ora 
di religione sono applnate im 
modo psRiale e sconello e 
dd crea Incertem e disagio. 
Quella analisi e della Oimio. 
ne del Pei che, preoccupata, 
ha dlNuso ieri un comunicalo 
per lare II punto sulla questio¬ 
ne. I comunisti, «he hanno 
dato il proprio contributo di¬ 
tello e convinto alla revisione 
del Concordato laterhnense, 
anche valutando che II pas¬ 
saggio dall'Insegnamento di 
una sola religione (salvo il di¬ 
ritto all'esonero) ad un siste¬ 
ma pienamente facoltativo e 
pluralistico costituisca ele¬ 
mento Irrinunciabile per la lai¬ 
cità della scuola pubblica’, ri¬ 
tengono «CKeiuiale assicura¬ 
te -- con te opportune solu- 
sioni legislalite e con un'Oslo- 
ne coerente nella concieta or- 
ganbisaslone della scuola 
—«he coloro che decidono di 
non avvalersi dell'Insegna¬ 
mento flella religione cattoli¬ 
ca, 0 delle altre facoltà previ¬ 
ste dalle Intese con culli diven 
si, abbiano relleiilva possibili¬ 
tà sla di utlllssare le suviiure 
scolastiche per lo studio indi¬ 
viduale 0 di gruppo, oppure 
per attività educativi>culn»all 
promosse e organissaie dagli 
organi acolasiicl competenti, 
sla anche di assentarsi da 
scuola. Quesl'ulilma possibili¬ 
tà, già prevlsla per altro dal 
vecchio Concordalo, nel di¬ 
battito in corso ha smunto II 
valore di sosianaiale garansia 
delreNlIva lacoliallviià della 
seeliat ed « grave che tanto II 
governo quanto li Consiglio di 
Sialo al alano orientati ad 
escludere una facoltà che à 
Insila nel diritto di avvalersi o 
non avvalersi dell'lnsegna- 
menlo conlesslanale>. il docu¬ 
mento la anche una prcclsa- 
ilOna par le scuole materne, 
per cui «occone riceteare, al- 
baverso I necessari accordi 
con le auloriia ecclesiastiche, 
una diventa soluzione che ten¬ 
ga conto dell'impraticabllllà 

— ormai laigemente ricono- 
achità -r di Un Insegnamento 
confessionale specifico’ 

III Pei nop Chiude lo sudm 
delle,.leligMfil, B àlfèin'à cm 
quesle tematiche < 00)000 es- 
serè adeguatamente presenti 

nello studio delle discipline 
comuni stona, letteratura, fi- 
losolla, ecc’ Dunque anche 
studio della storia delie teli- 
glonl, come materia lacoltatl- 
va, non valutabile, svolta da 
docenti della scuola pubblica 

Su quesle basi I comunisti 

— conclude il documento 
della Direzione di cui domani 
pubbllcheiemo il lesto inte¬ 
grale ritengono ala possibi¬ 
le petvanlte ad una soluilone 
che garantisca pienamenie la 
liberta e I diritti di ognuno, e 
prenderanno in parlamento le 
opporiunelnlzlallve 


Alla Camera approvati 
i primi tre articoli della legge 
Il voto definitivo è pr^to 
per la metà di febbraio 


La De spaccata sul doppio regime 
Dichiarazioni contrastanti 
di Martinazzoli e Rognoni 
Ed è scontro anche sui minori 


Violenza, reato contro la persona 


U Camera ha approvato i primi tre articoli della 
le^ sulla violenza sessuale. La violenza è reato 
contro la persona e inizia dove finisce li consenso. 
Approvate le aggravanti e innalzati i mimmi delle 
pene. Il voto definitivo slitta a metà febbraio. De dt* 
Visa sulla questione «procedibilità». E intenzionata, 
sembra, a tornare all'attacco sui minon In aula, uno 
striscione: «Lo stupro è un cnmme sempre». 


■i ROMA. Una lew dosala 
nelle segreterie dei paitìti, 
piuttosto che in aula? Ieri la 
Democraaia cristiana ha dato 
proprio la sensazione di voler 
smentire II fatto che, fra 4 par* 
titi di aorémo (liberati esclu* 
si), sllosse raùiunto un ac* 
cordo preventivo alla De il 
■regalo» del «doppio 
a laici e soclalisir quello del* 
l'abolizione della vkrienza 
presunta, quando ad avere 
scambi affettivi sono I minori 
Nei corridoi di Montecitorio 
e a palazM Madama dal de* 
mocrisUanl pioggia di diehta* 
razioni cohirasiami li cap» 
grappo dei deputali de. Marti* 


nazzoti i6e non passa il dop* 

E IO regime, faremo cadere la 
gge* Virginio Rognoni ribat* 
te «Il doppio regime'servirà 
pure a far passare finalmente 

S uesta normativa, ma è assur* 
0 lo non dico quale formula 
preferisco, se la querela di 
parte o la procedibilità d'uffi* 
do Dico che diritti diversi per 
U persona, fuori o dentro un 
rapporto coniugale, sono Im* 
proponibili» Maria detta Mar* 
tini «lo sono per la querela di 
parte generalizzata E non so* 
no certo l'unica, nel mìo parti* 
to» Il senatore Coco ^no 
contro la querela Signlfiche* 
rebbe non cambiare nulla nel 


codice, diciamo che per 10 
anni abbiamo giocato» A aera 
SI viene a sapere che la De. Ti* 
na Anseimi compresa, sareb¬ 
be intenzionata a nmettere in 
discussione la tefige anche sul 
problema minon La deduzio¬ 
ne è come può un partito co¬ 
si diviso aver sottoscritto un 
accordo con repubblicani, so* 
cialisti e socialdemocratici? 
Ma non è chiaro se la guerra 
interna alla De sia davvero la¬ 
cerante, o non sia in corso an¬ 
che un gioco delle parti Mon¬ 
tecitorio s'à datà tempi non 
brevissimi, per arrivare all'ac¬ 
cordo dMusslane aggiornata 
a mercoledì, voto deTnitivo il 
ISe 16 febbraio 
L'aula ieri ha approvato 1 
primi tre articoli della legge. A 
volo palese, 366 «si» su 366 

E rasenti, al mattino è passata 
\ definizione dello stupro co* 
me reato contro la persona 
Delitto contro «U bene della U- 
bertà sessuale» Anzlchà con¬ 
tro la morale, come sanciva il 
codice del ‘30 La eomqniaia 
Fmoechiaro sostiene. «E un 
importante riconoscimento 
delta donna, come soggetto 
dei valori di dignità c libertà 


umana» La verde Riipptnl ag* 

S e «È una riforma di 
i che non rKbledono 
spese, ma fondamentale, e at¬ 
tesa da molto tempo» Perfino 
Carlo Casini, il de che neil'éS 
affossò la legge proprio su 
questo, dopo € anru ha cam* 
btato avviso «Sono le mie 
stesse convinzioni religiose 
che mi prmano a vedetela li¬ 
bertà sessuale come una que¬ 
stione profondamente atimen* 
le alla dignità della perscma». 

Bene. Ma a questo punto, 
come già avvenne ai Senato, 
si tratta di vedere quanto I de¬ 
putati siano disposti a convali¬ 
dare le conseguenze del prin¬ 
cipio Sull'aittcolp 3 ecco vec¬ 
chie »querel]e» È giusto unifi* 
care nel reato gli atti di llbldl- 
tie viotenta e la violenza oa^ 
nale^ E vero cioè, come ha 
affermato la relatrice di mag¬ 
gioranza Pedrazzl che «la il* 
leuuale non conoree 
pani diverse del corpo»? Cam>* 
le Taranlelli. SinlKra indipen¬ 
dente. dice che «il reato M 

a fica coi punto di vista 
vittima. Che. in ogni im¬ 
posizione, avverte la volontà 
che lo stupratore ha di an¬ 


nientarla» 

Sostenitore della dizione 
del codice Rocco è il radicale 
Melimi, che tolta con una de¬ 
cina di emendamenti E la de 
Fumagalli, per la quale «una 
donna dà peso diverso all atto 
che può costarle una gravi¬ 
danza» E con una maggioran¬ 
za più ristretta, 304 «si* contro 
62 «no» che passa quindi (a 
voto segreto, su richiesta del 
Msl, come avverrà d ora in poi 
su tutta la legge), quest'artico¬ 
lo 2 Che s^ega che stupro 
c'è quando s’impongono «atti 
sessuali» con violenza o mi¬ 
naccia, oppure abusando del- 
1 altrui mtenontà psiduca o fi¬ 
sica al momento dell'alto Pu¬ 
nizione minima aumentata da 
3 a 4 anni Anatema ma^io* 
ranza per l'articolo suite ag¬ 
gravanti uso d'armi, droghe o 
narcotici, abuso di autorità, 
violenza su minore di 14 anni, 
o su persona priva di libertà 
personale Anche qui pena 
minima aumentata oa 3 e 4 
anni 

Discutendo di «principi» 
l’aula ha cominciato già ad af¬ 
filare le anni su quello che sa¬ 
rà li soggelUxtou delle pros¬ 


sime sedute Dalla definizione 
del reato la comunista Finoc- 
chiaro deduce la necessità 
della persMUibilità 
d'ufficio. Di anakm parere 
Rodotà «La slida alTa vecchia 
cultura va portala fino in fon¬ 
do La querela di parte. Io di¬ 
cevano già dei socialisU 
dell 800, è un’arma di potere 
maschile e stramento di ricat¬ 
to sulla donna» Suscita la 
•rabbia» della verde Cima che 
sostiene la querela di parte 
sempre «Rodotà forse accetta 

S to modo di procedere 
Utiluziont, la mediazione 
in corso sul doppio regime Le 
donne non se ne fanno com¬ 
plici», gli nbatte A Monlecilo- 
no ien c'erano donne dei mo¬ 
vimenti. in Inbuna quelle del 
•fronte» procedibilità d'Uffico 
Da W due ragazze, sembra 
aderenti a Dp, nanno svento¬ 
lato lo striscione rosa con la 
scntta. «Lo stupro è un corni¬ 
ne sempre» sono state fané 
uscire La lotti le ha ammoni¬ 
te' «Prima, almeno, informate¬ 
vi di quanto succede qui 
Guardate che quest'aula na 
già approvalo un articolo di 
legge che va perfino oltre il 
vostro messaggio». 


Trentin, Marini e Benvenuto dal ministro 


Dopo il fisco la sanità 
È u nuovo fiionte dei sindacati 


Emeigenu saniti. Per il sindacato è una questio¬ 
ne nazlonile a cui date priorità, t segretari di CgiI, 
CisI e Dii, Trentin, Marini e Benvenuto ne hanno 
discusso ieri per oltre due ore con il ministro Do¬ 
nai Cattln. Piano sanitario, nforma e rinnovo del 
contratto del personale, per i sindacati sono pro¬ 
blemi collegati, da risolveie con utgenea. L'incon¬ 
tro non rimarrà isolato; si rivedranno giovedì. 


” ^ ì 

glia per uni seivulo sanitario 
efficiente non è da nreno di 
quella per l'equità fiscale I se¬ 
gretari di Ctet « UH, Tien* 
iin, Marini e Benvenuto lo 
hanno spiegato al ministro 
delia Sanità Donai Cattin, in 
un incontro durato elica due 
ore, Si rivedranno anche la 
settimana prossima, giovedì o 
venerdì OUgelo dunque nei 
rapporti tra sindacati a Donai 
Cattin, finora sempre diffictii. 
Mal sindacati non Intendono 
lermanl II contronto deve es¬ 
sere gtobaip e devs coinvolge¬ 
re tutti i ministri iniereiMt] e. 


soprattutto, il presidanta del 
consigiio De Mita. 

All’ordine dei gtorno della 
riunione di ieri pomeriggio al 
ministero delia Sanità c'era il 
confronto sut Plano sanitario 
nazionale, presentato dal mi¬ 
nistro a dicembre La delega¬ 
zione sindacale era composta 
per la Cglì da Trentin, Lettieri, 
Cazzola e Grandi: per la CisI 
da Marini, Colombo, Sentivo* 
gli, D'Antoni e Qori, per ta Citi 
da Benvenuto, Fontanelll e Mi¬ 
niati Ma al mlnbtro i sindaca¬ 
ti hanno spiegato che la que¬ 
stione sanità va allroniala nel¬ 
la sua globalità Plano sanita¬ 
rio, contratto del personale 


(scaduto da sei mesi) e rifo^ 
ma istìtuztonato (Usi. ospeda¬ 
li, rapporto pubblico e priva¬ 
lo). «60 milioni di persone vo* 
gltono che Tasaldenza sanUa- 
ria in Italia funzioni ~ hanno 
detto Trentin. Marini e Benve¬ 
nuto — t U aIndsAato iton 
può non impegnarli tu questo 
fronte, per combattere gli 
sprechi e far funzionare 1 ser¬ 
vili, E tt rinttom sM contiitto. 
che rigìÌiàida-àopiiÉ<lavmi- 
tort, (medici, InfernM tecni¬ 
ci eee.) è legato a questo 
obiettivo. «Non è un ordinario 
contratto per mantenere le 
cose cosi come sono ora—ha 
spiegalo biRaiifiiriwe lattiert. 
della egli — fi una coloesale 
operazione di rinnovamento 
quella che mri ci proponiama 
Vogliamo un contratto che 
dia efficlenu e hinzionallià al 
servizi, per questo élamo di- 
sperali a peerètere In conikle- 
razione l’UKtta'dai pubblira 
impiego, con la privatizzazio¬ 
ne de) rapporto d'impiego. 
Occorre ricondurre tutto 0 
rapporto di lavoro ad un'uni¬ 
ca fonte di trasparenza che è 


il contntto Un contratto che 
dia efficienza al servizi attra¬ 
verso ta mobilità, l'Incentiva¬ 
zione e la responsabilità dei 
personale Ma il governo non 
valuta la questione In que^ 
tonrlni e lutto si riduce nella 
filose^ de! risparmio». E sui 
tema rito (Inaniiamenti I sin- 
dacati sono disponibili a ra¬ 
zionalizzare la spesa, elimi¬ 
nando gii sprechi, ma contrari 
pqualMtag^ ^ 

Usi di riformare, delimitan¬ 
te bene le coìhpeicnie dal*' 
poUtici da quelle del tecnici; 
ospedali da riorganizzare, e 
da rendere maggiormenU au¬ 
tonomi: un rapporto chiaro In 
servizi pubblici, convenzionati 
e privati. Su questi problemi I 
sliidacati hanno chiesto impe¬ 
gni precisi in tempi rapidi. 

Soddisfatto {! ministro Do¬ 
nai Cattin che ha deRnlto li 
crmfronto «non utile ma 
fondamentale. La poasibUe al¬ 
leanza con i sindacati, che ve¬ 
rificheremo nei prossimi in¬ 
conto — ha detto li ministre 
— è della massima importan¬ 
za». Per quel die riguarda la 
spesa, ha spiegato Oonat Cai- 



Cario Donai CaMn 


Bruno Trentin 


Un, bitofna aum^larja e non 
dlmliàiim «seìd vuole e^ritare 
che la sanità finisca in mano 
ai privati e ai grappi economi¬ 
ci che puntano affa (tovatizza- 
tìone per toglieito«eUo Stato' 
spendere di meno to questo 
settore significa far Sahare U si¬ 
stema». I lancia accuse: di 
mercato immobiliare luffe cli¬ 
niche è In forte movimento. 
Chi ha soMI. è alleAto alle vo- 
d, alle sltuajrionL sa quali to¬ 
po I cento di potere « di rendi¬ 
lo e ora investe nelle diniche. 
Sono in movimento 1 (^arrapi- 
Co a Roma e i Ugiesli a Mila¬ 
no e tanti altri operatori. Chi 
dice che nella sanità pubblica 


è solo sfascio punta a ridare 
lutto ai pnvati e alle assicura¬ 
zioni» l^r quel che riguarda il 
contralto li ministro si è Impe¬ 
gnato con I sindacati ad af¬ 
frontare la questione con i mi¬ 
nistri della l^naone pubblica, 
Cirino Pomicino e del Tesoro, 
Giuliano Amato Ha ammesso 
che esìste un dissenso con i 
sindacati dei medici i quali 
«vogliono utilizzare questo 
strumento per ottenere dei 
cambiamenti stnitturali che 
fanno parte più cfel nuovo 
contratto che di quello vec¬ 
chio, con aumenti di spesa 
non in linea con quanto stabi¬ 
lito dal contratto stesso». 


Il «cassiere della mafia» al processo per la strage 


Pippo Calò: «Niente difensori 
non credo in questa gàistìria» 


Pine Pippo Calo ricusa i suoi difensori; iiNon credo 
pio nella giustizia terrena, solo in quella diyìna-. Gli 
avvocati hanno tuttavia latto In tempo a presentare 
un ricorso per Cassazione volto ad inficiare la com¬ 
petenza delia Corte di Firenze sulla str^ di Natale. 
Hno a quel momento il protagonista era stato il 
pentito Antonio Gamberale che ha confemtato in 
drammatici faccia a faccia le sue accuse. 


DAL nostuo inviato 

viNcnao vàsiu 


M FlRENi^ «Non to voglio 
ascoltare, non io voglio vede¬ 
re E tu non guardarmi sai 
Non ne posso più di sentirti, 
che poi ne paniamo » «Che 
coi'è? una minaccia^ eoii si 
sfidano fn un'udienza al calor 
bianco, con la quale il è chiu¬ 
sa ieri sera ristrauoria dibatti¬ 
mentale del procerito per ie 
strage sul 904, Pippo Calò cas¬ 
siere di miliardi e misteri ma¬ 
fiosi e Antonino Gamberale. 
pentito deli’uUim’ora. Il quale 
ha confermalo di aver visto ai- 
t'opera tutti assieme i tre tron¬ 
coni criminal-evereivi alla 
sbarra, la mafia di Calò, la ca¬ 
morra di Misso. il nero Abba- 
(angelo. È Guido Cereota, 
braccio destro di Calò, a chie¬ 
dere li primo confronto «Lei 
mi conosce?» «Certo che ti co¬ 
nosco». «Mi dia de) lei». «Ma 
come? Ci siamo dati sempre 
tu, e adesso Signor Presi¬ 
dente, qua deve essere suc¬ 
cesso qualcosa, ora questi qui 
dicono di non conoscermi 
Chissà, ho cambiato improvvi¬ 


samente identità «.ha celiato 
Il pentito che con qualche im- 
precisone nelle date ha riper¬ 
corso la lunga stona dei suoi 
rapporti incrociati con gli im¬ 
putati Ceicoia ha cercato di 
farlo entrare tn contraddizio¬ 
ne «Ricorda com'ero a quei 
tempi?» «Sei molto dimagrito». 
«Avw baffi, barba?» ^(on ri¬ 
cordo nè baffi, né barba» I di¬ 
fensori si sono impegnati, al¬ 
lora. nel cercar di metter qual¬ 
che zeppa affé relazioni di 
servalo con cui gli investigato- 
ri hanno comunicato nel no¬ 
vembre acotso U «pentimento» 
di Gamberale, ipotizzando 
persino qualche «eato» Ma 
Gamberate non è parso molto 
colpito, ha affrontato con cal¬ 
ma gl) imputali. Ccrcoia si è 
complimentato 4 davvero un 
bravo attore, recita una com¬ 
media, la recita benissimo, 
ma ci deve dire chi è I auto¬ 
re. ■ Ma la posizione del pen¬ 
tito nrm si è spostata di un 
millimetra Dalla gabbia di 


proscenio, poi, sono arrivate 
le minacce di Calò, che dopo 
qualche minuto ha però cer¬ 
cato di correggere ri suo scat¬ 
to di rabbia, rivolgendosi 
compito ai presidente «Scusi, 
posso avvicinarmi un attimi- 
no^ Ha esibito fotc^afie che 
lo ritraggono con un palo di 
baffetti, ed ha lamentato di es¬ 
sere stalo trasportalo a Firen¬ 
ze malgrado molti acciacchi 
•lo faKlsta?» ha cercato di di¬ 
fendersi iMa se sono stato un 
perseguitato ■ Ed ha elenca¬ 
to li padre, lo zio, il nonno, in 
rotta col regime, colpiti dal 
prefetto Mon durante la re- 
pressiome di alcuni settori 
mafiosi* È la mezza e, in una 
pausa, Oaleota e PIrozzi. 1 due 
imputati camorristi superstiti 
dopo l'espulsione per indisci¬ 
plina di Misso offrono panini 
anche all'ex pentito Lucio 
Luongo, che di li a poco con 
voce cantilenante npeterà di 
aver subito «non interrogaton», 
ma «pressioni» dai magistrati e 
via dicendo Presidente «Que¬ 
ste cose te aUitemo già senti¬ 
te , va be' che repetita juvani, 
ma a volte stufano » «Presi¬ 
dente, non ho mai collabora¬ 
to con la giustizia, non sono 
un pentito, quello che ho fatto 
lo rifarei tranne far la cono¬ 
scenza del dottor Vigna* 
Sembrerebbe una sceneggia¬ 
ta, ma il clima è pesantissimo 
anche perché lo stesso Gam- 
barate ha detto in IstntUona 
che Luongo. dopo aver rivela¬ 


to le riunioni tra Abbatongelo 
e Misso, nelle quali ti deputato 
missino avrebbe portato l’e- 
spiosivo, sarebbe ricaduto sot¬ 
to il ricatto della banda di via 
Duomo che tuttora sowenzio- 
na - ha rivelato -• la sua fami¬ 
glia «Ma la sua sorte è sana¬ 
ta». ha previsto il superteste 
Nel pomeriggio sono stati Al¬ 
fonso Calcola e Giulio Pirozzi 
a cercare di conquistare qual¬ 
che titolo di giornate Mentre 
alla redazione del «Mattino» di 
Napoli arrivava una tetefonala 
che annunciava un loro scio¬ 
pero delia fame, i personaggi 
hanno dato analoga comuni¬ 
cazione al presidente e invo¬ 
cato rintervento del ministro 
Vassalli e del presidente della 
commissione Stirai, Gualtieri 
(«per importanti notizie», ha 
detto con eniasi un po' buffo¬ 
nesca Galeota) 

Pirozzi s'è tolto la camicia 
per mostrare una lenta sulla 
pancia, avuta - ha detto - 
•proprio per stare contro a 
questa droga» Revocano i di¬ 
fensori come fece Misso l'aUro 
giorno Le altre richieste avan¬ 
zate in extremis dalla difesa 
vengono rigettate dalia Corte 
dopo una lunga camera di 
consiglio Listrationa dibatti¬ 
mentale è chiusa, lunedi con 
te parti civili inizia la discuss- 
sione £ qui Calò pallido in vi¬ 
so e scandendo le parole ha 
fatto la sua ultima dichiarazio¬ 
ne di guena, rimettendosi «al¬ 
la giustizia di Dio». 


Una legge per gli handicappati 

Case senza «banieté> 
Stanziati 60 miliardi 


Le baiTìere aichitettoniche sono abolite per legge 
neU'edtitzia pnvata. Saranno obbligatori gU ascen¬ 
sori e ie porte dovranno essere larghe almeno 70 
centimetn, per poter far passare le carrozzelle Per 
t lavon dt nstrutturazione sono stati stanziati 60 
miliardi in 3 anni. Le domande per ottenere que¬ 
sti fondi vanno presentate entro il marzo al sin¬ 
daco dei comune di residenza. 


MARIA AUCB RRBBTI 


ROMA. Le case d'ora in poi 
non avranno più barriere a^ 
chitettoniche saranno d’(^ 
bligo gli axens<m, te porte 
dovranno essere larghe 70 
centimetri, tanto da lasciar 
passare una cammella to di¬ 
spone una legge (putòticata 
sulla Gauetta Ufficiate i) 26 
gennaio scorso) Impone 
ai progettisti, d'ora In poi. d) 
lavorare anche «dalla parte* 
del portatori di handicap Oc¬ 
correva proprio una leg^? Pa¬ 
re di si, se si pensa at caso di 
Paola Pereanti. una ragazza 
bolognese poliomielitica 
chiese il permesso di Insiallare 
un ascensore per potersi muo¬ 
vere. ebbe come nsposta li «si» 
da parte del sindaco, degli uf¬ 
fici competenti e del quartiere 
L'aKembiea di condominio, 
invece, te dt^ un secco «no» 
per motivi estetici 
A ricordare la vicenda è Q 
deputato socialità f^nco R- 
TO. fvnnatano deila prima pro¬ 
posta di legge «Con l'attuate 


nomialivB viene superalo que¬ 
sto scoglio ^ afferma Pire ~ 
^ stabilisce il dintto dell han¬ 
dicappato, fatte salve te esi¬ 
genze di sicurezza» 

La proposta venne firmata 
inoltre da Wanda Vignani 
(Pei) e Domenico Modugno 
(fV) e raccolse le fimie di 40 
deputati appartenenti a tutti i 
gruppi politici In seguito i mi- 
nistii agli Affari sociali. Rosa 
Russo Jetvollno, alte Aree u^ 
bane, Cralo Tognoh al Lavori 
pubblici Enrico Fem stesero 
un disegno di legge del gover¬ 
no. che recepiva i contenuti 
della prima proposta 
•La legge è un passo avanti 
— commenta Wanda Dignam 
—- è una legge di civillà In ef¬ 
fetti si parla tanto di integra¬ 
zione sociale, ma con le bar¬ 
nere architettoniche anche 
nell edilizia privata ) integra¬ 
zione è solo un nome Bene la 
legge, però bisogna abbattere 
altre barriere, quelle dell in¬ 


cultura e del pregiudizio» 

U testo non solo impone at 
progettisti di costruire nspet- 
landò le necessità dei portato- 
n di handicap, ma destina 
fondi a chi intenda mettere in 
regola con le nuove norme 
vecchi edifici a questo scopo 
sono stali stanziati 60 miliardi 
in tre anni, che saranno ripar¬ 
tili regione per regione e poi 
comune per comune a secon¬ 
da del fabbisogna 
E — a questo proposito ^ 
bene ricoidare che chi avesse 
intenzione di presentare do¬ 
manda per accedere a questi 
finanziamenti deve fallo entio 
il prossimo primo marzo al 
sindaco del comune di resi¬ 
denza Per adeguare case vec¬ 
chie alla legge o per costiuire 
nuove stratture si ha dintto ad 
un conlnbuto mimmo di cin¬ 
que milioni ma se la spesa al- 
fromata è superiore sarà pos¬ 
sibile avere, oltre al 5 milioni 
•di base», anche il 25% della 
spesa affrontata Ancora tra le 
novità della legge c’è un arti¬ 
colo che consente di scavalca¬ 
re eventuali decisioni dlscnml- 
natone, nei confronti dei po^ 
latori di handicap, delle as¬ 
semblee di condominio Nel 
caso in cui il condominio non 
accolga, entro 3 mesi, le ri¬ 
chieste alt handicappalo sarà 
possibile installare ascensori e 
modificare l ampiezza delle 
porte 


COMUNE DI FORLÌ 


Nuovo Plano Pogolatoro Genoralo 

IL SINDACO 

VlitiliLisi»Urbinl>tlca 17/8/1942, n. IISOtMW 
emiva modlficulonl ad integrazioni; 
vieta la Legga Ragionala 7/t2/1978,n.47e succaaaiva 
nwdifiGazIonl ad intagraiioni; 

AVVISA 

ohe eon dalibaraiiana di Conalgllo eomunala n, 
4B193/8S9 dal 25/11/7988, convoliate aanta dilavi 
dal C.fl.C. nella aaduta dal 19/1/1989, n. 65, è alata 
adottato II Nuovo Plano Regolatore Generala; 
che tale dalibarailona, unitamente a tutti gli eMiwatl sht 
na coatitulaeono pana Intagranla a aoatanziala, 4 dappii- 
tata, a Ubera viaiona dal pubblico, praiao la Sagrataria 
Generala dal Comune di Porli, piazza SafN n. 1, par la 
durata di 30 giorni intarl è conaaeutivl a partire dal 30 
gennaia 1989 p fina al 29 febbraio 1989; 
che chiunqut può praaentara ouarvazioni fino ■ 30 gior¬ 
ni dopo la acadanza dal periodo di dapoaito, a cM tino al 
30 mano 1989; 

che la oaaarvuioni vanne Indirizzata al Sindaco a praaan- 
tata In tra copia, di cui una in cena bollata a due In carta 
aamplica, a cui vanno allagata, par Individuarne l'ublcii- 
clona, uno avalclo dalla planlmavla dal P.R.G, adottato 
od una planimavia eataatala, anche quaata In tra copia di 
cui una In bollo. 

Ferii. 30 gennaio 1999 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

don. Romeo Reaoni Giorgio 2annlbaiil 



PIÙ SmZIO PER LO SPAZIO 

Convsgno nsiionsls «Iti Pel 
Sibilo 4 ftbbralo 1989 
Roma • Ro«l<lenEa di Ripatto 
Via di Ripatta, 263 


9,1S> 8,30 Apra l'Ineoniro l'en, Giovanni Sattlati 
URBANI, rtaponaablla dal Gruppo atti^’ 
tè aaroapazjall dalla Direziona dal Pel 

S.30- 9,50 Glorgtp DI ANTONIO, dalla DIvlilpfl» al¬ 
atami apaiiall di Salanla Spalle praiMltP 
lo ralailona aL'IndMavla dalle ipaile In 
Italia aarao lo aviloppoa. 

10,00-13,30 Dibattito. Sono praviati od IntarvantI dal 
mMatro Oada Rlenea tdanunca AMbnln 
RUBERTI, dal praaldanta dall'Acpidamlt 
dal Untai prnf. Edoardo AMALDI, «M 
praaldanta dalTAoanzIa apazMa RaUant 
prof. Luelane GUERRIERO 

13J0-14,0O Chioda l'Inepntre H aan. GluaMpp CHIA- 
RAN1E dalla Direziona dal Pd, napenaa- 
bda dalla Commlaaiona cuRurata 


càit ^stewteaiiA areartf Ari aaitared 




lurnSatts 

LA CAIAÒRI 



Isaia Sales 

La camorra 
le camorre 

prefiz/orttt di Corrado Sfamano 
Le motte e diverse forme che 
ha assunto nel corse della 
storia un potere occulto • 
parallelo 
Mn 22000 


Editori Riuniti! 


t compagni della wrione Togllattt 
Ri «tingono ne) dolore al comNI- 
gno Sendro Mercanti per le perdita 
delle sue cere mamme 

ROSA 

di enni S7 

Monia, 3 febbreio 1989 


Nel trigesimo delie scompsise de) 
le compagne 

FLORINDATOSI 
in MASTRI 

le Arile Liliene « U genero Angelo 
Chierici le ncordeno con grande ef¬ 
fetto e in sue memoria sottoscrivo¬ 
no per i OniA la sue vite he costi¬ 
tuito un coraggioso esempio di li¬ 
bertà ed eltruimo 
SuiiareCMn). 3 febbraio 1989 


Nel 44*4nniveraerio delle sctHi^ 
se del eompegno pertlriud 
OUVIEROVOIPONES 

fudieto U 2 febbraio 194S e) tempo 
turisti te sorelle Francesce e Wan¬ 
da lo ricordano a quanti io conob¬ 
bero e stlmerono Sottoscrivono 
per tVnHà 

Milano, 3 febbraio 1989 


rftzWraàttras: 

peri» 

^ ABRAMO QLDRtm 
sindaca ri seste San Ckmml 
e lottoacrivono per VIMA 
Sesto San Ciovenni CMilemO. Sleò* 
braio 1989 

L'Oflicina filmelub salute per Culti- 
inevoilaD cero amico 

CIANNIMINON 
Ofinnizsetore culturale, uomo di et* 
neme, eompegno di strm dllafite 
parte delle sue storia. 

Roma, 3 febbraio 1989 

Antonio Cipnai^ Stetsno Di 
le e Gianni Ciprianl ricordano con 
profondo affetto la loro caijHiten 
amica 

ANNAUICARU 

persona di grande umanità. 
Ouidonie, 3 lebbreio 1989 


Nel 10* anniversario delle seompa^ 
se delle compagne 

MARIA BOniNO 

Veri Fenclril 

le Agile e il genero le ricordano eon 
effetto e in sua memoria sotioscri- 
vmo lire 20 000 per / Unità. 
Oenove. 3 febbreio 1989 


LIBRI di BASE 

Collana éinttm 
da Tullio De Mauro 

Otto seriori 
per ogni campo 


l’Unita 

Venerdì 
3 febbraio 1989 


f 


















IN Italia 


Milano 


SU 

e^ustizia 


■ MILANO. Sondaggi sui 
pfoblemi deila giustizia nel- 
l'ainbito del pàriaitienlari. È 
l’ultima iniziativa dèi •Movi¬ 
mento pér la giustieia», ri¬ 
volta, con dòmànde artico¬ 
late e dèita^liàte, a lutti i 
deputali e senatori. 

Il Movimento, come u sa, 
è sorto l'anno scorso per in- 
ziailva di ampi settori della 
magistratura col proposito 
di stabilire un prolicuo rap¬ 
porto di conoscenza e di in- 
lormazlone con l'opinione 
pubblica sui vari aspetti e 
sulla causa della crisi della 
giustizia, In proposito, il Mo¬ 
vimento, che ha giA tenuto a 
Milano un importante con¬ 
vegno nazionale, intende 
adottare tutte le iniziative 
idonee a stimolate e pro¬ 
muovere le litorme necessa¬ 
rie per conferire ellicienza 
al servizio giustizia. . . 

È praprio in questa ottica 
che si colloca l'iniatlatlva 
del sondaggio, il cui obietti- 
VD è quello di acquisire dati 
precisi e non generici sia sul 
livello di conoscenza che 
dei temi della giustizia han- 
qo I parlamentari, sia sul lo- 
ip orientamento e sulle In- 
zialive che ciascuno di loro 
Il ripromette di adottare, an¬ 
che In Vista dell'entrata in vi¬ 
gore del nuovo codice di 
procedura penale. , 

i Va da sé che I risugatl del 
questionarlo saranno portati 
• conoscenza dell'opinione 
pubblica. Tali dati còstitui- 
ranno un punto dl-Hlerli 
mento nel dibattiti pubblici 
che il Movimento Intende 
promuovere per favorire 
hnfonnazione colletdyn sul¬ 
lo stato attuale e sulle PIO- 
ipètilve dell'amminlitrazio- 
ne della giusimia | punti 
principali del questionario 
dguaidano iè eiicoicrizloni 
giudiziarie, la rllOrmavdel 
p;acesso civile, Jl graluHò 
patrocinio, la legislazione 
premiale, le spese. per-la 
giustizia. 


Ina ^ 

kuprava 
ila 5 anni 
aUe figlie 

■ ROMA Un Imprenditore 
di Ad anni di un centro del 
sud pontino .ha ricevuto un 
itiandato dl cattura dal giu¬ 
dice Istruttore di balina ed è 
ola agli anesti domiciliari 
con l'accusa di aver violen¬ 
talo per anni due delle sue 
tri llglle. U vicenda i stata 
raccontata in questi giorni a 
•Telefono iosa> dalla pia 
grande deile due ragazze. 
L’Imprendltore-avrebbe co¬ 
minciato a-violentare le-due 
llglle cinque anni lai quando 
queste avevano 15 e 14 an- 
ni. La pio grande ha denun¬ 
cialo lutto quando ha sapu¬ 
to che il padre, separatosi 
' dalia madre, aveva chiesto 
che la bambina pia piccola 
ttascoiresse con lui un gior¬ 
no a settimana. 


Ha ucciso per vendicarsi Mobilitati mille agenti 
I gestori del «Laguna blu» È libero nelle campagne 

'» • •• • r" • _JI_ L _ 


Tavevano buttato fuori 
perchè disturbava i clienti 


l’uomo che in discoteca 
ha ammazzato 4 persone 





Mille uomini aiia caccia di un assassino: uno spac¬ 
cone di paese che si è armato ed ha ucciso tre ge¬ 
stori di un night club, poi ha ammazzato un ostag¬ 
gio. Porte, e Tihestre sbarrate a Ferrara,, gente che 
non vuole dormite nei casolari isolati di campagna. 
È ancora.libero (forse ha trovato un complice nella 
fuga) ed è armato di pistola e mitraglietta. La storia 
di un super ricercato fino a ieri chianlato •Tango». 

DAL NOSTRO INVIATO 

jiNNHiMUinn 


Umgllt^^Club 'Maglini illlu»: di Bosco Mescla; nella loto In alto, 
VlllSlÌliPi.gMTatirJ'lzgoit Mia Strage 


■ BOSCO DELU I4ESOLA 
(Ferrara),. Chissà (wr quanti 
anni, soprattutto nei momenti 
in cui vino e birra facevano 
volare la fantasia, avrà sogna* 
lo quéi -morihiènto. tVì laccio 
vedere chi stmo k)*, ha detto 
Valeriahò Forzati, 27 anni, al¬ 
to uno e novanta, un quintale 
di peso, aprendo il giubbotto 
verde. «Vi faccio vedere chi 
«MIO ito», ha detto ttràndò fuo¬ 
ri una mitraglietta éd una pi¬ 
stola, ed ha sparato contro i 
tre che poco piima iò aveva¬ 
no umilialo. «Vai a fare casino 
da un'altra parte», si erano 
pennessi 4i dirgli, t'obietthro 
del massacio era soprattutto 
uno dèi pri^irfeiari del locale, 
Franco Massimo, 39 anni, alto 
e grosso come lui, ma con 
una «chance* in più: aveva fat¬ 
to i) pugile, e non aveva paura 
di quél tipo che. ogni tanto sì 
presentava ubriaco nel suo lo¬ 
cale. U> aveva anche picchia* 
to, un paio di volte, lo aveva 
umiliato: perché nessuno, in 
paese,;si era mal pemesso di 
slidare; Vateiìano rorzaU, det¬ 
to «il lupo*, o 41 Colonnellot, 
ed anche «Tango*, ^rché 
con le sue sberle faceva balla¬ 
re tutti*. 

•Non chiamatelo Rambo», si 


raccomandano i caratteri, 
•perché si esaltèrd)be ancora 
di più. chissà cos’è capace di 
combinare*. Vateriano Forzati 
adesso è braccato da iKMhint 
in divisa, dai cani nelite cam¬ 
pagne, dagli elicotteri dal cie¬ 
lo, tia ancora con sé )a pistola 
e la mitraglietta rtel massacro. 
Lo cercano soprrututto a Ta¬ 
rara e Bologna. C'è molta 
paura: nei càscia di Pof^io- 
lenatlco, akiine fàinljglie. ieri 
non hanno dcmnHò in casa. 
Qualcuno avrebbe visto t’as¬ 
sassino con un compagno di 
fuga. 

Cera la nebbia, mercoledì 
iMtte, ma davanti al «Laguna 
blu* sostavano decine di Mer¬ 
cedes, Bmw, Volvo. IcIU, in 
posti come que^, vràgc^ 
soprattutto da.-i^fuM paese. 
Meglio viaffl^are. pi» qualche 
decina di cnilofhetii, piutto^o 
che farsi vedere con un'entie- 
neuse. Un locate pkcc4o, con 
pohrohè in velhiù) rosso che 
contrastarto Con le pareti ne¬ 
re. Una quindicina al tavdiry, 
li lungo bancone del bar. una 
pista a circolo per.chi voleva 
bàllàre ò assistere' aliò sbip- 
tease. 

Poco dopo le due di notte 
entra nel ftig^t club Vaieriano 


Forzati. In un paese cosi pic¬ 
colo, lutti conoscono tutti, e 
Vaieriano è stato, «battezzato* 
da anni; è un cattivo, uno che 
ragiona con le sberle.Dentro 
e fuori di galera per furti, rapi¬ 
na, soprattutto risse, braccian¬ 
te agricolo fra una galera e 
l'altra. Non ha soldi, a casa ha 
moglie e due figli piccoli, ma 
uno come lui. un «duro», non 
può stare luorì da un locale 
dove gli altri si divertono. 

Si avvicina ad una coppia; 
c'è una entreneuse assieme a 
Dirio Covoni, 54 anni, un ric¬ 
co agricoltore arrivato da Pog- 
giorenatico, al confine con 
Bologna. Comincia a disturba¬ 
re, e Covoni 4 làmentà con il 
proprietario, ^anco Massimo 
interviene, dice aH'uomo di 
«andare a fare casino da 
un’altra parte». Vaieriano For¬ 
zati non reagisce subito; lo ha 
fatto altre vmte, se ne è penti- 
U>. Per fare vedere che non ha 
paura, si ferma ancora al ban¬ 
cone del bar. beve birra, an- 
ccffa birra. Poi esce. Non si sa 
come e dove (forse a casa 
sua, forse in un nascondiglio) 
un pregiudicato come uii - 
l'anno scorso èra stato trovato 
un ragazzo morto, nudo sul¬ 
l'argine del Po. ed il primo 
dannalo» fu Vaieriano Forzati 
- riesce a procurarsi una pi¬ 
stola e un mitra. 

Sono le quattro di notte, il 
locale è ormai vuoto. «Vi lac¬ 
cio vedere chi sono k>*. Spara 
subito, una decina di colpi, 
solo con la pistola. Ftanco 
Massimo ed una donna (Ada 
Marzia Tuirl, 26 anni) sono 
falciati dalle pallottole davanti 
ai bancone del bar^ Dietro c'è 
Ennio Massimo, 37 anni, fra¬ 
tello di ^anco e convìvente di 
Ada Marzia ed anche lui viene 


ammazzato. 

Vaieriano détto «il Lupo» è 
in mezzo al locale, Urla ai ca¬ 
merieri. «Venite qui, voi dué. 
Inginocchiatevi davanti a rrie*. 
Sono sotto il tiro delle armi, 
obbediscono. Al più.giovane, 
C^ni, chiede; «VUOI che ti 
ammazzi con questa o con 
questa?», e mostra la pistola e 
la mitraglietta. 

«Non sparare, lasciami in vi¬ 
ta, ho due bambini a casa». 
Adesso che ha già sparalo, 
che ha ucciso l’unico uomo 
che era riuscito a picchiarlo e 
coloro che più gli erano vicini, 
Vaieriano Forzali può anche 
concedere, grazie. «Tienlì in 
mente - dice al cameriere - 
che ogni giorno che camperai 
te l'avrò concesso io. rispar¬ 
miandoti la vita». 

Esce di corsa dal night club, 
trova ancora Dino (jovoni. il 
cliente che già aveva disturba¬ 
to ne) locale. Gli dà un pugno, 
lo prende in ostaggio. Si mette 
alla guida deH’auto di Covoni, 
una «Alfa Romeo 164». tiene 
l'uomo accanto a sé, e parte 
nella nebbia ifitta. Nessuna ù 
'' traccia tino alle 10.30 del mat¬ 
tinò. A'queU’orà qualcuno si 
accorge che, In un’auto par¬ 
cheggiata in una strada di 
campagna fra Ppggiorenatico 
e Madonna Botom (ottanta 
chilometri da Bosco, della Me¬ 
scla) c’è un uomo mono. 
L'auto era stata vista alle sette 
e mezzo del mattino, ma nes¬ 
suno vi aveva fatto caso. Den¬ 
tro c'è Dino Covoni; F. siato 
copito a bruciapelo, sotto lo 
z'i^mo destro. L'uomo non si 
aspettava di morire: nella ma¬ 
no sinistra aveva àncora un 
pacchetto di Ms. come se le 
avesse offerte al suo assassi¬ 
no. 


Atroce morte di un sub di 47 anni attaccato e divorato sotto fl occhi del figlio e di un amico 
Per gli esperti si'tratterebbe di un esemplare rarìssimò nel MediteiTEméo " " 



È ^venuto silenzioso dalla profondità del mare e 
ha azzannato un subacqueo che si era immerso 
di fronte al golfo dì Baratti. Così ieri uno squalo, 
ha ucciso Luciano Costanzo, 47 anni, un lavorato^ 
re portuale di Piombino, davanti àgli occhi atterriti 
del figlio e di un amico. La tragedia si è consu¬ 
mata In pochi, terribili attimi. In serata sono stati 
ritrovati alcuni resti dei cadavere. 

DAL NOSTRO C0WRI8P0NDENTE 

VAVUMA MimiNI 


H PIOMBINO, Come nel film 
dì Spielberg, 6 sparito nelle 
acque strazialo da uno squa¬ 
lo, sotto gli occhi attemti del 
flglio.e di un amico. Una fine 
orribile che non si è consuma* 
ta nelle acque del Pacifico ma 
nei golfo di Baratti, un'lncan- 
levDle insenatura sovrastata 
dali'abiiàto etrusco di Popolu- 
nia; ' a pochi chilometri da 
homblno, di fronte all'Isola 


D'Elba. La vittima é Luciano 
Costanzo. 47 anni, abitante a 
Piombino e figura molto nota 
nel comprensorio anche per i 
SUOI trascorsi sportivi di cal¬ 
ciatore. 

Ieri mattina Intorno a mez-. 
zogiomo l'uomo, esperto su-' 
bacqueo e lavoratore della- 
Compagnia portuali, si è im¬ 
merso nelle acque davanti al¬ 
lo scoglio dello Stellino, nel 


tratto di mare che va da Barat¬ 
ti a San Vincenzo. Aveva ac¬ 
compagnato il figlio e un ami¬ 
co ad una battuta di peKa su¬ 
bacquea; ; della quale era 
esperto e appassionalo. 

Il giovane Gianluca e l'ami¬ 
co erano rimasti sull’imbaica- 
zione quando . hanno v4slo 
una sagoma bianca circonda¬ 
re l'uomo. Subito dopo Lucia¬ 
no Costanzo è affiorato dal¬ 
l'acqua, annaspando e invo¬ 
cando aluto con urla strazian¬ 
ti. Una frazlor,*^^. dì secondo e 
poi l'uomo é scomparso tra ì 
gorghi, mentre sui;, mare si 
spandeva una la^a macchia 
di sangue. Sbigottiti e impietri¬ 
ti Gianluca e il suo amico 
hanno fatto solo in tempo, se¬ 
condo le dichiarazioni raccol¬ 
te, a rivedere la sagoma di 
uno squalo di grandi dimen-. 
sioni, lungo 7-8 metri. Sotto 
choc, dopo qualche secondo 


di attesa, si sono diretti verso 
il porto chiedeiKlo aiuto. 

I soccorsi sono scattali bnv 
mediatamente. Sul posto, a 
circa un migl'ro dalla costa, so¬ 
no intervenute anche le moto-, 
vedette delle forze dell'ordine 
c numerose imbarcazlom pri¬ 
vate. oltre a un elicottero, che 
haimo a lungo scandagliato le 
acque. Ma delì'uomo nessuna 
traccia se non quella di alcuni 
miseri resti rinvenuti in serata, 
pezzi delia tuta subacquea, e 
brandelli di carne. Gli esperti, 
in base alle ferite hanno subi¬ 
to confermalo l’ipotesi che *'t 
tratti proprio di uno squalo. l«ì 
ricerche proseguiranno'questa 
mattina. ’ . 

Fin qui la cronaca scarna di 
un episodio che iwn ha pie- 
cedenti, almeno da queste 
partì, e che dà ampio spazio 
alle ipotesi almeno per quan¬ 
to riguarda l'esemplare che 


ha colpito cosi atrocemente. 
Si sup{róne che possa trattarsi 
di uno squalo bianco, una 
specie cosmopolita che po¬ 
trebbe essere giunta da queste 
parti a) seguilo di una grossa 
nave, le dimensioni coro- 
sponderebbero a quelle del¬ 
l’animale avvistalo. E che lo 
squalo bianco possa «abitare* 
anche qui, lo tesiimopierebbe 
uria diapositiva scattata qual» 
che tempo fa, ~ poco lontano 
dal golfo di Bvalli, ad una 
coppia appartenente alla spe¬ 
cie. Avvistamenti dì squali si 
tono avuti, in qualdie occa¬ 
sione negli anni scorsi, aiKhé 
al largo dell’Elba che dista 
dalla costa piombinese poche 
miglia. 

In genere però l’unico 
I squalo che vive nel Mediterra¬ 
neo è lo «Smerìglio». Si tratta 
di uri pesce carnivoro e, quin¬ 
di, potenzialmente pericploso 


anche per l'uomo. Ma non « 
ha. al momento, notizia che 
abbia aggredito nessuno. 
Alessandro Olschki, studioso 
di fauna ìttica e presidente del 
«gruppo ricerche scientifiche e 
tecniche subacquee* di Firen¬ 
ze, sostiene che pur essendo 
camivoco io squalo «Smeri¬ 
glio», ilxui nome sciemHico é 
4,amna Nasus», non ha «prati¬ 
camente» mai attaccato nes¬ 
sun subacqueo. L’unico caso 
-r ricorda Olschkì - che ha la¬ 
scialo «molti dubbi» accadde 
venti anni fa, quando un fa¬ 
moso fotografo subacqueo, 
Maurizio Sarra, mori al Circeo 
In seguilo ad una serie di feri¬ 
te che - fu dello - potevano 
e^re state provocate da uno 
squalo. 

Intanto ieri un altro squalo 
lungo più di sette metri è stato 
awislalo anche in biglia ad 
, un miglio al largo del porto dì 
Gallipoli (Lecce). 



«Cavaio 


condannato 
per furto 


■ ROMA È finito in carcere per aver rubato un cappotto di 
montone, Mario Applgnani, 36 anni, più nolo come «cavallo 
pazzo». Ex ricoveralo nel ■lager» dì Dììetta Pagliuca, ex «ragazzo 
di vita», ex scrittore, ex esponente del partito radicale, ex «india¬ 
no metropolitano», nudista d’assalto e più volle nei guai con la 
giustizia, «vero figlio» (sfondo lui) di GuUuso. Appignani ieri è 
entrato in un bar del cèntro storico ed ha fatto colazione. Poi, 
con estrema semplicità, ha indossato un montone non suo ed è 
uscito. /Urestato e processato per direttissima, ha subito la con¬ 
danna a S mesi, di carcere. 


Chi non fuma è senza 


■i ROMA. Recenti studi con¬ 
fermano che il cosiddetto fu¬ 
matore passivo (quello cioè si 
trova accanto ad una persona 
che sta fumando) corre gli 
stessi rischi di malattia di chi 
ha i! vizio del tabacco. Un'in¬ 
dagine negl) Usa avrebbe ap¬ 
purato che tra i fumatori pas¬ 
sivi sì registrano quindicimila 
morti all'anno. In Italia, però, 
non ci sarebbe per loro alcu¬ 
na tutela nella legislazione vi¬ 
gente. 

Lo afferma - con una deci¬ 
sione destinata a far discutere 
- la Corte dì cassazione. I su¬ 
premi giudici hanno annullato 
infatti le sentenze di due pre¬ 
tori. uno di Santhià, l'altro di 
Milano, che avevano stabilito 
divièti a) fumo nei posti di la¬ 
voro. 

Il pretore di Santhià Rober¬ 
to Tanisl, in una sentenza del 
novembre '87, aveva fatto rife¬ 
rimento al decreto presiden¬ 
ziale del 19 marzo 1956 sugli 
ambienti di lavoro. I) caso era 
sorto a seguito dairiniziativa 
di duecento lavoratori di una 
fabbrica; il titolare aveva im¬ 
posto la proibizione di fumare 


La Cassazione ha annullato due sentenze dì pretori 
che sostenevano H divieto del fumo nei posti di lavo¬ 
ro. Secondo la sprema corte il cosiddetto fumatore 
passivo non ha dalla sua parie alcuna norma di leg¬ 
ge che io protegge. Esiste un decreto presidenziale 
in materia di igiene degli ambienti di lavoro, ma ; non 
può essere invocato dai «non fumatori* nei confronti 
dei colleghi che lavorano con ta sigaretta accesa. 


PAWOINWINKL 


in alcuni reparti già saturi dei 
fumi derivati, dalla produzio¬ 
ne. Il pretore aveva stabilito 
che il ]avoret<Ke poteva rivol¬ 
gersi al magltoato citando il 
datore di lavoro che non gli 
assicurava un ambiente salu-' 
bre. 

Cinque mesi dopo il pretore 
di Milano Angelo Cuiotta riba¬ 
dì lo stesso principio. Questa 
volta era stato un dipendente 
della ditta a citare in giudìzio 
il datore di lavoro ppché rim¬ 
pianto di condizionamento 
non era sufficienie ad etimina- 
re ìi fumo prodcHlo dalle siga¬ 
rette dei colieghi. Il magistrato 
fece rìferimenio alio stesso de¬ 
creto presidenziale ed estese 


la norma relativa agii scarichi 
industriali al problema del 
consumo dei tabacco in fab¬ 
brica. 

A togliere di mezzo queste 
conclusioni è giunta ora la 
pronuncia della Cassazione. 
Secondo ta quale il vecchio 
decreto non può essere richia¬ 
malo a protezione del fumato¬ 
re passivo. Quella nonnaliva 
del '56 riguarderebbe solo la 
difesa dei lavoratori dagli in¬ 
quinamenti derivanti dalla 
produzione industriale. Le si- 
gareUe. insomma, non sono 
assimilabili in alcun modo a 
quei divieti. 

Al di là delie aigomentazio- 
nì giurìdiche delia Suprema 


corte resta una considerazio¬ 
ne di fondo. Nella legislazione 
del nostro paese non si sono 
a tutt’oggi ; previste e defìnite 
norme di alcun tipo a presidio 
dell'esercito - sempre più nu¬ 
meroso negli ultimi anni- di 
coloro che fanno a meno di 
fumare. 

I dhieli relativi ai pubblici 
locali, fissali a suo tempo, so¬ 
no rimasti lettera morta, an¬ 
che perché nell’articolato si 
lasciano ampi varchi alla pos¬ 
sibilità di sfu^ire alle sanzio¬ 
ni. Successivi testi dì legge, 
impostati su basi più severe 
ed estensive, non hanno rag¬ 
giunto il traguardo. Difesa ad 
oltranza dei fumatori? Forse 
un peso rilevante lo hanno 
avuto e continuano ad eserci¬ 
tarlo ì produttori e ì distributo¬ 
ri dei tabacco, assai attrezzati 
- anche sul piano delta pub¬ 
blicità e delle pubbliche rela¬ 
zioni - a difendere i loro inte¬ 
ressi. E a pagare, una volta di 
più, è la salute, anche quella 
di chi ha saputo resistere - o 
liberarsi - dalle tentazioni di 
quella sigaretta carica di sug¬ 
gestioni. 


Solidarietà 
àllà polliiotta 
dicdiore 



Una nuova a^ressìone questa volta verbale per Dacia Va- 
lerit (nella foto), ta pollzipfla dicolore In senrizio al nucleo 
•corte delia questura di Ptrieimo. Il fatto è ancora più grave 
fteiché, jecorido quanto è stato denunciato dal sindacate 
di polizia Siulp e dallo stesso quetiore Masone, ad insultare 
la ragazza sarebbero stati suoi stessi coll^hi attraverso la 
radio a bordo delle auto di servizio. Sulla ticenda è statà; 
aperta un’inchiesia amministrativa. Con una Interrogulorte 
urgente al pre^dnete del Consiglio dei ministri, l'on. Lama 
Fincato chiede di 

far luce sugli episodi di intolleranza subiti da Dacia Vaterit, 
esprimendole ètoiidariètà* perché vìttima di «offese épme 
donna e colrie lavóratricé*. La ^ncato «sottolinea che pro¬ 
prio mentre é in discussione alla Camera dei deputati la 
legge su) reato di violenza‘sessuale avvengono episòdi 
sconvolgenti come questo di Palenrio*. 


Anziana 

rioiiiia 


rm;ra|rina 


Un'anziana donna è staUi 
strangolata nella pròpria 
abitazione, a sestri Pòrtente 
(Genova). È Maria isabella 
Pais, di 77 anni; che vtwBva 
sola. Da una prirna somitià* 
ria ricostriizlone dell’oriiici- 
dio quasi certamente là 
donna smebbe stata uccisa a scopo di rapina. NeH'appa^- 
mento, infatti, i cassetti sono siati trovali a soqquadip e 
seriibrà che iriancàsséiò gioielli e denaro; A dareTajiannei 
questa mattina, è stata un^amica di Mmia Pàls la quale ieri 
sera aveva telefònato ripetutamente alla donna. Ha aweiti* 
to i vali de! fuoco che hanno aperto la porta ed hanno tro¬ 
vato l'anziana donna in cucina morta per strangolaménto. : < 


Gli psicologi hanno Anal¬ 
mente un albo e un ordine 
proféssicmale. Dopo. oltre 
venti anni di discussioni 
parlamentari, Infatti, la com¬ 
missione Sanità del Senato, 
riunita; in sede deiiberante, 
ha apptòvato in via definiti* 


Psicologi 
Ora hanno l’albo 
e rordlne 
professionilé 


Mafioso j 
pentito 
chiede soldi 
per collàbonrc 


va il relativo disegnò di le^ che nasce datrunificazlone di 
vari testi (U iniziativa paitaqientaie (ràme base è stato pre¬ 
so quello del aen. Ossicini) . «Dopo l'istituzione della laurea 
di pàicòk>gia - ha commentato il vicepresidente della com¬ 
missione ^riità - si trattava di un atto dovuto*^ Il lesto origi¬ 
nariamente approvato da) Senato è stato modificato in al¬ 
cuni punii dalla Camera, ' 

Ditpregludléatp di 35 anni, ; 
SebasiiariÒ: Figlia, rinÒhiiliò 
In un carcère di massima ri* 
curezza dei Nord; Italia e 
che da qualchè iem^ ri A 
«pentito», ha chiesto.ai giu» 
dici 20 milioni di lire per 
continuare a collaborare. Fi¬ 
glia, che si è autoaccusato di rapine e di alcuni omicidi, ha 
fatto questa nchiesta ai giudici istruliori di Palermo. Il «pen¬ 
tito*, che alterna conletuoni a ritrattazioni, sarebbe stato,'’ 
per sua stessa aounlsrione, un ricatto ri servizio della co¬ 
sche mahose di Cono dei Mute». U «richiesta» di Sebastia¬ 
no i^tia sarà adesso vagliata dall’Alto commissario per la 
lotta alla tnafia, Domenico Sica. 


Saranno Analmente MfHfy 
crii gli stipendi dei pfofes- 
•ori ItriianL 1 cqi scelti dì ri);, 
’zlenftà sonò termi’al'SI tlA 
cambre,del 196$. Jl mlri)^ 
della l^bbìica.lstnizloite^a 
emanatOi Intatti, la cticòlara 
definitiva che consente di 


Sbto^ 

dèi prStoSMMl 


applicale int^rrimente le intese contrattuali per il triennio 
88/90 e, di conseguenza, di normalizzare te posizioni eco¬ 
nomiche dei singoli docenti attraverso la ricostnitlone ìndi» 
viduale di carriera. 1 primi e ricevere gli etiétti della ricostru¬ 
zione di cantera saranno I docenti pagati direttamente del¬ 
le scuole ad ordinamento amministrativo autonomo. Par 
quelli amministrati dalle direzioni provinciali del Tesoro si 
prevedono, invece, tempi tecnici più lunghi. 


Un bambino di sei anni, da 
quattro mesi iscritto alla 
scuote etementare di Colle* 
vario a Macerata, è stato al- 
tontanato a tempo )ndete^ 
minalo daU’istitulo perché 
troppo vivace. La decisione 
è stata presa dalla direzione 


Sci anni, 
•troppo vhoce», 
e la scuola 
lo sospende 


didattica della scuola, d'intesa con ti provveditore, e in se¬ 
guito alle lamentele degli insegnanti e dei genitori. Sembra 
che il bambino, considerato normalmente intelligente, pic¬ 
chi I compagniì'fugga in continuazione dalla classe, insulti ‘ 
te maestre e lanciUbri e oggetti in terra; Il tribunale del mi¬ 
nóri di Ancona, interessato alia vicenda, ha proposto ai ge¬ 
nitori di far sottopone il fcdmbo ad una virila psicologica 
spècìallstica.ma questi ri sono rifiutati ed il tribunale non é 
potuto totervenire diversafnente. Da qui la decisione deU’al- 
kmianamento del inccoIo dalla scuola. 


Dal 22 al 26 Bit a Sfilano 

Turìsmc), Italìài^^ 

Sono Ì40 nel mondo i 
paesi che vend ono vacanze 


■i ROMA Nubi, v^metite 
minacciose, sùirex gran sòie 
della nostra industria tùristica. 
Dait alia mano, {H^niando 
la nona edizione dèlla.foisa 
intemazÌOTale turisHito, Etiti 
che sì svolgerà a Milano dal 
22 al 26 febbraio, il presidente 
della Confcommerclo f^ance* 
SCO (Ciucci ha rilevato come, 
nei primi 8 mesi dell'88, il 
grande business turìstico ha 
latto registrare nel nostro pae¬ 
se, rispetto alt'87 * dati della 
Banca d’Italia • un minor ìn- 
iroitò (pari allo 0,7%) deila 
bilancia valutaria ammontan¬ 
te a 11.006 miliardi, con un 
corrispondente saldo, tra en¬ 
trate e uscite, che risulta dimi¬ 
nuito del 17,4% sempre rispet¬ 
to ail’anno scoro. 

Inoltre, la domanda estera, 
•fortissima» sino a ieri, oggi 
appare Indebolita, minata su 
due fronti, da parte dei paesi 
tradizionalmente concorrenti 
e da parte di quelli emergenti, 
sparsi ai quattro angoli del 


globo. Mentre noi segr 
qualche difficoltà, non se 
fatti la domanda tui 
mondiale è in continua c 
espanslcme. ma cresce a 
d'occhio anche l’offert 
quale oggi vede schierai 
anni sempre più aAilate 
rio 140 paesi di tutto II 
do. Al punto che ormai 1 
la dei venditori di turisir 
supera dei 15 percento 1 
manda mondiale. 

Secondo Coìuccl. noi 
diamo non sul terreni 
prezzi, ma su quello be 
grave del deficit slrut 
che mina il nostro bel pi 
to turìstico, e cioè ('ine 
mento, il degrado paesa, 
co. rinefficienza dei r 
pubblici e dei trasporti d 
tipo. 

La Bit milanese sarà a 
to colossale: 138 nazion 
senti, quasi 3mlla espc 
Tra i convegni, quello p 
duto dallo stesso mlnisti 
turismo Canraro sul fa 
1992. 


l’Unità ^ 
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IN ITALIA 


dloióiali 

Rossi: «Ecco 
il mio 
Paese sera» 


■IROMA. >Utt giornate libe* 
ro, popolare, progressista, di 
slnistlTB e di opposizione»: 
questo il ftoese sera come in* 
tendéiaiio il suo nuovo direi* 
tore, Giorgio Rossi, affiancalo 
in questa sfida dai suo viccé 
Antonio Càprarka, «percha 
^^aese era un grande giornale, 
diventato piccolo per una Se* 
rie di avvenimenti, che può 
tornare a tar sentire forte la 
sua voce». Ieri Rossi è Gàpran* 
cai. con i dirigenti della società 
che ha diin'ato la testata han* 
no illustrato ai giornalisti te li* 
noe genèrali del toro progetto. 
Con il pàssaùto delia testata 
alla nuova proprietà (.40% a 
una società di Riccardo Derei* 
ta, 40% aiiuna società di Fran* 
co CaltBgirone« :20% alla Pipi 
presieduta da Armando Sani) 
il giornale sta completando 
anche I suoi quadri manage* 
rial): da leri c*è un nuovo dirci* 
Idre generale, Roberto Pre* 
sdutti, i# ha reso noto il suo 
programma al lettori anche Tir 
to Cortese, che ha assumo la 
direzione de Z. Orai di Palermo, 
«Esiste oggi *■ ha scritto Corte* 
se ** una domanda nuova nel* 
la società siclltana, che con¬ 
trariamente a quanto si ritiene, 
è una realtà di grande mo^* 
mento e di notevole vitalità, 
pur in presenza di prolonde e 
perduranti inqieludini... d a 
questa Palermo e a questa Si¬ 
cilia che X.'Ora si rivolge». 



Interrogatoiio-fiume 
per il protagonista i 
dello scandalo 
delle «lenzuola d’oro» 


Ha rivelato ai magistrati 
le responsabilità 
di ministri e parlamentari? 
«Non ricordo più nulla» 



parla per otto me 


Otto ore di Inteirogalorio per Elio Graziano. Tim- 
prenditore irpino che ha fornito alle Fs le famose 
«lenzuola d’oro». Al termine Graziano ha accusato 
una serie di amnesie: in particolare ha detto ai 
giornalisti di non ricordare di aver parlato, o me¬ 
no, ai giudici del coinvoìgìmento nell’Inchiesta di 
politici e ministri. Oggi sarà interrogato Plerfrance- 
sco Frasceila, ex collaboratore deirindustrìale. 


MARCO BRANDO 


BB ROMA. «Forzai Fotografa¬ 
te il mostro. Perché tutte que¬ 
ste fóto? Non sono mica una 
bella donna». Cosi ieri Elio 
Graziano, l'Imprenditore iip^ 
no che ha fomiio per cinque 
anni alle Fs le farpose «len* 
zuola d!dio», ha apostrafato l 
cronisti durante una pausa 
deirinierrogatorio. «Non ab* 
biamó parlato di nulla», ha 
tuonato con un vocione dal* 
Talto del suo metro e novanta. 
Eppure quel «nulla» ha tenuto 
occupati per oltre óùo ore 
Oraziano, il suo avvocato Ro¬ 


berto Rampioni, il giudice 
istruttore Vitaliano Calabria e 
il sostituto procuratore Vittorio 
Pàraggio: rindustriale è entra¬ 
to nelt'ulticio di Calabria alte 
9.30, è uscito alle 13.40, è 
rientrato alle 14.30 per lascia¬ 
re (a stanza, piuttosto provato, 
alle 18.30. Un vero tour de fo^ 
ce questo quinlo inconiro con 
ì magistrati, meno pesante s(^ 
lo del primo interrogatorio du¬ 
rato, a dicembre, quasi quat¬ 
tordici ore. AI centro della 
lunga chiacchierata c’è stata. 


a quanto pare, la questione 
relativa alia qualità delle paru¬ 
re di biancheria per le cuccet¬ 
te ferroviarie: Tappalto garanti 
a Graziano 152 miliardi. Una 
qualità intorno alia quale so¬ 
no stati sollevati molli dubbi 
da più parti, sebbene a queste 
osservazioni non sla giunta 
una risposta adeguata da par¬ 
te del vertici dell'Ente ferrovie. 

Ieri sera, al termine dell in- 
teiTOgatorio, Elio Graziano, 
durante la pausa molto riser¬ 
vato, si é un po* sbottonato 
pur accusane numerose 
■amnesie». •Abbiamo parlalo 
lutto il glomò delle parures 
d'oro. Che però non sono d'o¬ 
ro per nessuno». Per nessuno? 
•Potevano diventarlo per qual¬ 
cuno, ma non lo sono diven¬ 
tate per nessuno. Ma voi cosa 
Intendete per lenzuola d'o¬ 
ro?». intèndiamo parlare di 
tangenti... «Ah. tangenti... Su 
questo discorso non vi seguo, 
^pete cosa sono quelle len¬ 
zuola?». Cosa sono? «Il frutto 


dei lavoro di quattrocento 
operai che latrano giorno e 
notte per dare un servizio alle 
ferrovie deito Stato». E la toro 
qualità? «Per quanto riguarda 
ta loro qualità lascerel la ri¬ 
sposta agli esperti. Io tiro l'ac¬ 
qua al mio mutino, gli altri ti¬ 
rano l'acqua al toro». £ vero 
che durante gli Intenogalori 
lei ha fatto il nome di un mini¬ 
stro dei Trasporti e di altri uo¬ 
mini politici? «Mi credete se vi 
dico che quello che ho detto 
durante gli interrogatori non 
lo ricordo? Veramente, ncm ri¬ 
cordo nulla». Itocco Trane e 
Pierfrancesco Prascelta sono 
stati incriminati per concus¬ 
sione grazie alte sue dichiara¬ 
zioni? «V<H sapete tante cose 
che to non so - ha detto Gra¬ 
ziano tagliando corto - non 
sono mai riuscito a capire co¬ 
me fate. Stale cercando di far¬ 
mi dire quello che vot^e. Voi 
giornalisti siete teiriblil,,. Rn 
da quando ero presidente del* 
l'Aveltino ci avete provato. 


Non siete cambiati... Lasciate 
che la giustizia faccia il suo 
corso». 

Un Graziano molto smemo¬ 
rato tnsomma. Comunque, 
malgrado I suoi vuoti di me¬ 
moria. a palazzo di giustizia 
circolano con insistenza voci 
che. almeno in parte, attribui¬ 
scono alte dichiaraztoni del- 
l'imprenditore alcuni degli 
elementi raccolti per incrimi¬ 
nare Rocco Trane e Pierfran¬ 
cesco Frasceila. Entrambi so¬ 
no accusali di concussione: il 
primo è stato segretario parti¬ 
colare dell'atlora ministro so¬ 
cialista dei Trasporti Claudio 
Signorile, li secondo si presu¬ 
me che sia stato uno stretto 
collaboratore di Graziano. 
Non è tuttavia escluso che i 
magistrati possano contare 
anche su altro materiale e al¬ 
tre rivelazioni. L'imprenditore 
irpino presto tornerà a palaz¬ 
zo di giustizia per continuare I 
suoi colloqui, (^i sarà inter¬ 
rogato Frasceila, lunedì Trane. 
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Napoli, 



Comunicazioni giudiziarie 
per 7 persone, ci sono anche 
tre dirigenti delle Ferrovie 
Si indaga sugli api^ti 
Spunta il nome dei Costanzo 


DALLA NOSTRA RROAZIONe 


orai luwcueei 


■ BOLOGNA Sane comuni- 
:cai(oni-gludlzla((e,.dl cui 3 
al; Hma^imi ' dirigenti : del 
compaitlmenlo:Tonoviatio 
bolognese. Oli uffici della di- 
■tezIoneiperqulsiU per tutta la 
manina da 120 agenti delle 
Guardie di ffnénza, che han¬ 
no, pregalo lunzionan e jm- 
plegatl di non lasciare la 
cenlrallsslma sede di palaz¬ 
zo, ffluardi per qualche ora, 
mentre altri mettevano sotto¬ 


sopra la sede del Consorzio 
cooperative di cosl|ua|pnc, 4 
colosso edUizId della Lega' 

GII invesllgatori-aviebbeio 
sequestralo pacchi di docu- 
memi relativi ad appalti per 
lavori eseguiti tra l'agosto 
deIrSO e II gennaio dèll'éS.: 
A (are scattate le Indagini 
sarebbe stato naturalmente 
l'esposto di un concorrente 
escluso dalle gaie. 

Si conoscono solo he dei 


destinatari del provvedimen¬ 
ti emessi dal sostituto piocu- 
raiore Mauro Monti. Sono 
ringegneie (ìabriele Mala¬ 
carne, ditetton del oompar- 
ffinenio bolognese delle Fe^ 
KNie dello Stato: Hllppo Re¬ 
becchi, capo dell'ufficio 
cootdinamento e menuten- 
zióne degli impianti elettrici: 
Giuseppa SebadoU, tespon- 
sabile dell'ufficio affari lega¬ 
li. Le ipotesi di reato su cui il 
magistratt) sta lavorando so-. 
'< nb' ttAM molto g(^i,palila- 
Idi cotiuzjprip, Inteiesae pri^ 
vàio In mtt 'd'uiiìclò, lalsllà 
materiale commessa dal 
pubblico ufficiale in ani 
pubblici.-, - -i 

■fi OifficUe dire con preclslo- 
;'ne a quali appelli e a quell 
lavori si riferiscano le indagi¬ 
ni, perche il riserbo degli in¬ 
quirenti su questo punto e 


assoluto. Tra le gate che re¬ 
centemente hanno tatto più 
discutere c'è perù quella re¬ 
lativa al pn^ammi delle 
Fenovle peT l'Alta VelocitA 
nel comparilmema di Bolo¬ 
gna, che prevede lavori per 
circa sei miliardi di lire. 

La gar< « slata vinta dal 
chlacchieraiisslmo costruttó¬ 
re catanese Carroelp Costan¬ 
zo, che al è prèsentalo a 
gennaio offrendo costi inle- 
riori del 25% rispetto a quelli 
,di altri conconentL Ma l'ag- 
([ludlcazione del lemri è an¬ 
gola ki corso,àU,dlrgzlBfla 
compartimenlale delle' Fa 
aveva infatti chiesto alla Pre- 
(etnira di Bologna la docu¬ 
mentazione antimeffa previ- 
ata dalla legge La Tone. • 
per U via ai lavori occorre le 
firma del commissario 
straordinario per le Ferrovie 
Mario Schiiribenii, , . - 


Il tush tinaie di questa ga¬ 
ra d'appalto - conclusa nel 
gennaio 'gg, una dellè date 
indicate nel provvedimenti 
firmati dal giudice • aveva 
visto due piotagon'isU: Car¬ 
melo Costanzo, il costruttore 
che ha ammeaao in un'inter¬ 
vista di aver pagato langenU 
a Cosa nostra per 25 anni, 
ed è stalo recentemente 
escluso da un appalto su- 
permiliardarìo per Taeropor- 
to di Bologna: e il Consorzio 
,, cpoirérative posinizioni, che 
' nèlla gàra si éni plaizeto-al< 
> secondo pósto, abbassando- 
U preào di cinque punti. 

Unica sintetica reazione a 
questo ciclone giudiziario, 
4 quella dell'Ingegner Mala¬ 
carne; •Polso »ló dite di es¬ 
sere complelemetrie estra¬ 
neo a latti e dicostanze che 
mi verranno eventualmente 
contestati*. 


^SINMA SSifS 

in ambito 

Comunità Economica Europea 
Settore COMETT 


realizzano: 


il 


“MANTIS?» 

programmi formativi sulla sicurezza 
nel settore delle costruzioni 


4 FEBBRAIO 1989 
presso la sede di SINNEA 

WORKSHOP 

partecipano Università e imprese; 

- UNIVERSITÀ' degù STUDI di MODENA - tlalia 

- LEICESTER UNIVERSITY ■ Englind 

- UNIVERSITAD de VALLADOLir - Etpuu 

• UNIVERSrrE' de DROrr d'ECONOMlE etde SCIENCES SOClALES de PARIS ■ Fiuwe 

■ t'AVENIR - Ftince 

• BUTLER COX A PARTNERS LmnED • Enslind 
-CJri.C.-luUi 

-EDILTER- luffe 

- FEDERAaO' DE SOCIETATS ANONIMES LABOR AU DE CATALUNVA - Espena 

■ FEDER A'nONNA'nONALE DES SOdETES COOPERA'nVES ■ Frznce 
-COOPSEITE* luffe 

■ CONSORd COOPERATIU PEL FOMENT DE LA CONSTRUCdO - Espena 

- CONSTRUenON INDUSTRY 'DtAINlO BOARD • ffiifland 
-SdENTER-luffa 


ATTENDIAMO 

DIMOSTRAZIONI 

D'AFFEnO. 


soTmmmi 



Rinascita 


è ia storia 

del «partito movo» 

e continua ad essere 
ogni settimana 
làiStorià originale 
dèi PCI 



Golf Manhattan: un 
"Hello New YoFk:”un 



La Golf, si sa, gira il mondo, e tutto il mondo la 
conosce, Oggi è arrivata a Manhattan, un'autentica 
merav iglia di fascino e attualità. La Golf Manhattan 
1600 apre un orizzonte nuovo, tutto spe¬ 
ciale, agli innumerevoli appassionati di 
questa mitica automobile: Manhattan è in¬ 
fatti un concentrato delle migliori qua¬ 


lità Golf. In altre parolè, il meglio del 
meglio, Ma le meraviglie non fini¬ 
scono qui, c'è un'altra invitan¬ 
te novità: chi acquista la Golf 
Manhattan'entro il 31 luglio 
1989, partecipa al concor¬ 
so "Hello New York", che re¬ 



gala ogni mese due viaggi con un 
indimenticabile soggiorno a 
New York per due persone, fir¬ 
mato Volkswagen, Le modalità 
del concorso sono a vostra di¬ 
sposizione dai Concessionari 
Volkswagen: c’è da fidarsi. 



VOLKSWAGEN 
Ce da fidarsi. 


1.120 punti di Vendila e Assistenza in Italia. Vedere negl» elenchi telefonie, 
alia seconda di copertina e nelle pagine gialle alla voce AutwrKtoili. 
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runltà 

Venerdì 

3 febbraio 1989 
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NEL MONDO 


Ungheria 

Il partito 
fa i conti coi 
moti del ’56 

ARTURO MRIOU 

«BUDAPEST NeJla cartella 
del inembii del Comitato cen¬ 
trale del Pose che si nuniti II 
prossimo IO febbraio ci sarà 
un documento di cento pagi 
ne redatto da una speciale 
commissione nel quale sono 
condensati le nceiche e I giu- 
disi sugli anni Cinquanta e in 
particoTare sull ottobre del SG 
In quella sessione il Comitato 
centrale sarà chiamato a dare 
una risposta (o almeno una 
prima nsposta) al quesito se 
gli avvenimenti del K furono 
nvolusionarl o controrivolu¬ 
zionari Lordine del giorno 
della riunione è In realtà ano¬ 
nimo «Discussione sui proble 
mi politici di attualità» Ma a 
conlennare che il tema andrà 
in discussione dopo le pole¬ 
miche che hanno caratterizza¬ 
lo il fine settimana politico un¬ 
gherese è stato il segretano 
del Comitato centrale e mem' 
taro dell'ufficio politico Janos 
Lukacs 

In Ungheria ma anche fuo¬ 
ri del paese à ben chiaro che 
non si tratta di una dlaltibq 
storica ma che si è di fronte 
ad una scelta e ad uq giudizio 
politico sul regime, sugli >1^- 
chl ai quab ha portato e sulle 
sue prospettive La risposta 
che verrà data all Iriterrogatjyo 
avrà Un peso decisivo nel de¬ 
terminate I atteggiamento del 
Comiiato rientrale rispetto a 
questioni che - secofido 
quanto ha dello Uiltacq - do¬ 
vrebbero andjirB In discussio¬ 
ne nella stessa sessione del IO 
febbraio e In quella del ,20 
febbraio II pluripan|i|smo, la 
nuova gosiiiualqne, la nuova 
legge elettorale la piattaforma 
programmatica per II prosai 
mo congresso del panilo E 
sarà anche di grande peso nel 
favorire o meno quel consen¬ 
so nazionale che iliatessi diri¬ 
genti del partilo ritengono In¬ 
dispensabile costruire per ga¬ 
rantire Il successo delle lilor- 
me econòmiche e politiche 
messe In programma 

Non e detto che tl Poso sla 
pmnto a cdmplere questo 
grande passo In questo ulti¬ 
mo anno si 4 (atto un impres¬ 
sionante cammino verso le 
( trasformazioni ecqnpmtehe, le 
I libertà la democrula^a sul 
’ SG II giudizio ufficiale coqll- 
{nua ad essere quello di tren¬ 
tanni fa controrivoluzione I 
pareri diversi non sono più ca¬ 
tegoricamente condannali ma 
vengono liquidati come opi 
nioni personali Nessuna riabi¬ 
litazione di Imre Nagv anche 
se a lui e agli impiccati o fuci¬ 
lali del 'SS viene concessa ci¬ 
vile ed umana sepoltura Ulte¬ 
riore segnale di questa situa¬ 
zione 4 stata appunto la gran 
tempesta politica di fine setti¬ 
mana Lha scatenata, con la 
calcolala Inuenza che gli e tl 
pica, Imre Pozsgayi membro 
delTufllclo politico det Poso e 
ministro di Stato in una Inier 
vista ad una radio ungherese 
Pozsgay, commentando un in- 
nocenie comunicalo sul lavori 
di una commissione Istituita 
ad hoc per tesarne degli ulu 
mi quarant anni di storia un¬ 
gherese, aliermava che gli 
esperti erano venuti alla con¬ 
clusione che nel 'SG non c era 
stala una conironvoluzione 
ma «una rivolta popolare con¬ 
tro Una oligrucltta che aveva 
umilialo la nazlono. soprat¬ 
tutto con I gravi errori compiu¬ 
ti dalla direzione politica nel 
marzo SS e nel luglio SG 

Il segretario generale del 
pQsu Grosz legge l'intervista 
sul giornale tornando in aereo 
dalla Svizzera e non ne sotto¬ 
valuta Il carattere dirompente 
Risponde immediatamente 
con una lunga intervista con 
cessa al giornale del partito e 
a quello del governo non co¬ 
nosco i nuovi elementi e le 
motivazioni di Pozsgay ma le 
valutazioni delle nuoi^ ricer¬ 
che e delle conseguenze poli¬ 
tiche debbono essere prero 
gaiiva del Comitato centrale E 
Grosz aggiunge un richiamo 
all autodisciplina 

Sulla stessa lunghezza d'on¬ 
da e lo stesso giorno arriva il 
commento del primo ministro 
Neroelh II giorno successivo 
rincara la dose un altro mem¬ 
bro dellulllclo politico lAi- 
kacs -Pozsgay ha espresso 
una opinione personale- Più 
elaborata e con molti distin¬ 
guo 1 opinione di un_ accade¬ 
mico Tokey che 4 membro 
della Commissione storica 
Nel documento ™ dice - si al 
ferma in effetti che si battó di 
una rivolta popolare ma non 
bisogna sottovalutare gli eie 
menti contraddittori di quel 
convulso periodo Tokey sug¬ 
gerisce di rifarsi al giudizio del 
filosofo Lukacs Definire clo4i 
fatti del 56 una rivolta popo¬ 
lare termine che 4 ben diver¬ 
so da rivoluzione perche im 
plica sia spinte nvoluzionarie 
che contronvoluzlonane -Su 
questa base - dice Tokey - si 
potrebbe foise arrivare ad un 
consenso politico- 


Nei colloqui tra ministri degli Esteri 
di Cina e Unione Sovietica 
emerge un riawicinamento di posizioni 
sulla questione cambogiana 


Shevairdnadze 
incontra Sihanuk? 



■ ■ . ■■■ 


■ i 










"JS Relazioni bilaterali, data del summit tra Deng e 
'• Gorbaciov, ma innanzitutto la Cambogia net col- 
'fs loqui di ieri di Shevardnadze a Pechino II mini- 
. 1 1 Giro degli Esten sovietico d'accordo con la super- 
' ' ì vistone intemazionale sul ritiro vietnamita e con 
'' una soluzione politica che coinvolga «tulle» le 
Wij parti interessate Un nconoscimento dei Uimer 
«i rossi? 0 una pressione sul Vietnam? 

! DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

■'Il UNATAMRURRINO 


IBS**®' 


Mila Qrandi murafliia. in alto, l'incontro con Qian 


■i PECHINO È molto proba* 
bile che oltre alia data del 
summit tra Deng e Gorbaciov 
queste giornate pechinesi di 
Eduard Shevardnadze portino 
anche ad un sostanzioso avvi 
cinamentocompromesso tra 
Cina e Unione Sovietica sul 
problema della Cambogia I 
colloqui deila giornata di len 
sono stati dominati da questo 
tema 0 meglio da parte so¬ 
vietica Sì È tenuto a precisare 
che Shevardnadze con il rnini 
stro d^|| Esten cinese Qian 
Qichen^a 4tKusm 41 rei^io* 
ni bilaterali, Carnbc^ia. data 
del summit Le fonti cinesi ~ 
i agenzia di stampa Kmhua e 
ie dichiarazioni del portavoce 
del ministero d^li Esteri - 
hanno detto che al 

centro del colloqui è stato il 
te^a fiamt^iano, quasi a 
(orbare ìa mano ai scMetici 
perché da questi tre giorni si 


esca con un accordo di massi 
ma tra 1 due paesi che vincoli 
I nspettM alleati Quale possa 
essere concretamente questo 
accordo almeno len non era 
chiaro prima di sabato, gior¬ 
no delia partenza di Shevard¬ 
nadze, possono essere gioca¬ 
te ancora molte mosse, com 
preso - finora non conferma¬ 
to ma nemmeno escluso un 
incontro tra il ministro degli 
Esten sovietico e \\ principe 
cambogiano Sihanuk. 

Stando alle kmtl cinesi, 
Shevardnadze si è per la pri¬ 
ma volta pronunciato, dichia¬ 
randosi d'accordo eoa un or¬ 
ganismo intemazionale che, 
come chiedono 1 cinesi, con¬ 
trolli il ritiro vietnamita e là 
successiva fase di transizione 
verso libere elezioni in Cam¬ 
bogia E anche qui d'accordo 
con i cinesi, Shevardnadze ha 
detto che nella ricerca della 


soluzione politica al problema 
interno cambogiano devono 
essere coinvolte «tutte* le parti 
interessate in quel «tutte* pos 
sono essere compresi 1 nlut- 
tanti vietnamiti, ipa se sono 
anche comprese, come è leci¬ 
to ntenere, le forze della resi 
stenza anlivietnamita, allora 
m quel «tutte* per la pnma voi 
ta Shevardnadze ha messo 
anche I I^mer rossi finora 
pomo delia discordia delle va¬ 
rie trattative perché ritenuti 
ancora minacciosi pericolosi, 
incontrollabili, portaton di 
guerra civile Ma se 1 Unione 
Sovietica fa pressioni sul Viet 
nam e ammette i) molo dei 
khmer rossi, da parte cinese 
sembra profilarsi, come con¬ 
tropartita, un atteggiamento 
più duttile sui connotali della 
soluzione politica interna 
Secondo Xinhua, nella di¬ 
scussione con Shevardnadze 
Qian ^hen ha valutalo posi¬ 
tivamente I insieme delle ini¬ 
ziative che dB>iù parti stanno 
fìorendp in,questo momento 
in Asia attorno alla pace m 
Cambogia ma giorni fa con¬ 
tro alcune di queste iniziative, 
ad esempio quelle prese dalla 
Thailandia, si era scagliato 
SihanuH» E alloià, il ministro 
degli Esteri cinese |»ende le 
distanze dal principe alleato? 
Sempre stando a Xmhua, 


Qian Qichen ha detto che, 
senza interferenze esterne, 
spelta alle quattro parti cam 
bogiane ricercare la soluzione 
politica ma non ha fatto il ca¬ 
nonico rifenmenio alla propo¬ 
sta cinese di un governo qua 
dnpartito guidato da Sihanuk, 
notoriamente gwersato sia da 
Qua Sen sia dai vietnamiti, al¬ 
leati dei sovietici Infine, an¬ 
che il portavoce dei ministero 
degli &len cinese quando ha 
parlato, per la Cambogia, di 
■nconciliazione e coalizione 
fra le quattro parti* non ha fat¬ 
to >1 nome di Sihanuk. È pre¬ 
maturo trarre delle conclusio¬ 
ni da questi van segnali venuti 
fuon len Etedurre qualcosa di 
più preciso e sicuro sul molo 
del principe Si può solo dire 
che in queste ore la discussio¬ 
ne sul punto cambogiano è 
molto di mento e che ciascu¬ 
na delle due pam, cinese e 
sovietica, sta facendo o si ap¬ 
presta a fare delle concessioni 
all'alba pur di amvare a una 
solu^ne Quali saranno que¬ 
ste concessioni chi ne uscirà 
sacnficato, quanto pesanti sa¬ 
ranno i compromessi é pro¬ 
babile lo SI sappia sabato 
quando Swvardnadze incon¬ 
trerà i giornalisti, dopo aver vi¬ 
sto Deng a Shanghai e ave^i 
consegnato la lettera persona¬ 
le di Gorbaciov 


L’in^diamento a Caracas del nuovo presidente che mette al centro la questione del debito estero 
Dan Quayle dice no al cartello dei debitori- Ventidue i capi di Stato. L’Italia rappresentata da Spadolini 

lècb Perez* leader liAnuHmiericano 


Carlos Andres Perez, «gocho» (andino) del piccolo 
villaggio di Rublo, 66 anni, è diventato len il settimo 
presidente dell’era democratica venezuelana a cQn* 
ciusione della cerimonia d’insediamento svoltasi al 
teatro Teresa Carreno cut hanno assistito il nuovo 
congresso nazionale e centinaia di personalità inter¬ 
nazionali tra cui 22 capi di Stato A rappresentare 
l’Italia c'era il presidente del Senato Spadolini 


■I CARACAS Nei suo discor¬ 
so programmatico, di fronte 
«ila trazione ed ai rappresen¬ 
tanti di gran parte dei paesi 
dei mqnoo. Perez, dopo aver 
ricevuto la fascia presidenzia¬ 
le dalle mani de) suo prede¬ 
cessore Jaime Uisinchi ha 
deho chiaramente che «il 
tempo è maturo per la delini 
zione di politiche che risolva¬ 
no in fonna permanente la 
cHsl del debito La responsa¬ 
bilità di trovare soluzioni rica¬ 
de m misura eguale sugli Stau 
Uniti sul resto dei paesi mdur 
i^lrjaiizzall e sull America lati 
na» Insomma Carlos Andres 
Perez, gi^ presidente del Ve 
I nezt^ dai 1974 al 1979, ha 


confermata di voler assumere 
la leadership, finora mancata 
ai paesi m via di sviluppo, 
soffocati da un gravoso débi¬ 
to estero ed alle nazioni 
esportatrici di petrolio ade¬ 
renti all Opec 1 ) cui scarso ri¬ 
spetto dei tetti di produzione 
ha portato al crollo del prez¬ 
zo de) greggio nelle due, de¬ 
cisive aree, per i appunto, 
del debito e del petrolio 
•È giunta ) ora • ha dlchia 
rato solennemente Perez len 
- di cercare intensamente un 
compromesso unitano defini¬ 
tivo di accordo tra 1 paesi in- 
dustnaiizzali e 1 latino-amen 
cani per propiziare le inizia¬ 
tive che permettano di attua¬ 



te un plano globale che rom¬ 
pa 1 ) circolo VIZIOSO del debi 
to e del nstagno* E poi 
pvlando del petrolio ha ag¬ 
giunto • LOpec è lo stru¬ 
mento PIÙ idoneo su cui con¬ 
tiamo difendere il prezzo 
dei nostn idrocarburi ed otte- 


fi nuove 

pmtdinti 

del 

VenezueM 

Cvtos 

Andres Per'^ 


nere un introito giusto» Il 
nu(m> presidente ha subito 
dopo ricordato le due recenti 
visite in Medio Oriente e m 
Africa per lanciare lidea di 
un nuovo vertice dei paesi 
dell Opec «per approvare la 
strale^ che servirà allorta- 


nizzazione per gli anni 90« 
Quanto ai rapporti con gli 
Usa, Carlos Andres Pérez ha 
detto «Siamo stali e siamo 
sincen amici di questa gran¬ 
de nazione e nell ambito di 
questo quadro aspiriamo a 
che, congiuntamente, si pos¬ 
sa conlnbuire ad una soluzio¬ 
ne defìnitiva ài problema del 
debito come pure ad una so¬ 
luzione pacifica e rispettosa 
della situazione centroamen- 
cana e del processo demo¬ 
cratico in Panama e una.nofT 
malizzazione delle relazioni 
interamericane» 

Ma a rispondere a Perez ci 
ha pensalo 1 ) vicepre^denie 
americano Dan Quayle, a Ca¬ 
racas per la cenmonia, il 
quale ha dichiarato che gli 
Stati Uniti SI opporranno de¬ 
cisamente a qualsiasi iniziati¬ 
va dei paesi laimo-amencani 
in dilezione detta creazione 
di un cartello del debiton 
Quayle ha definito contro- 
proQueente* lidea all esame 
di alcuni leader sudamericani 
di un fronte unito sulla que¬ 
stione del debito sottolinean- 


Usa: ora temperature polari anche all’Est 



L'Anienca spaccata m due, tra grande caldo e 
grande freddo, si sta nunificando, perché il gran¬ 
de freddo sta arrivando anche nell'Est Niente più 
venti gradi a New York e Washington, qu-ndi, ma 
neanche i 40 sotto zeio che stanno paralizzando 
Il Midwest In Alaska, intanto, il teimometio regi¬ 
stra «solo- meno venti, ed è stata trovata su una 
spiaggia l'unica (finora) vitUma del gelo 


MARIA LAURA ROOOTA 


Una ImmàEine del freddo che ha Investito I Alaska la bassa tempera¬ 
tura ala Invaatando anche la parte Est degli Stati Uniti 


« WASHINGTON Sdraiati 
nei parchi all ora di pranzo a 
spasso nel sole m orano d uf 
ficio gli amencant della costa 
onentale h^o passato alcu¬ 
ne delle giornate invernali più 
improduttive della stona New 
York e Washington registrava 
no sbalorditive massime di ol 
tre venti gradi a Boston non 
aveva fatto cosi caldo Ira gen 
naio e febbraio da almeno 
112 anni E da ien ira cielo 
coperto e lieve abbassamento 
di temperatura te città mira¬ 
colate da) bel tempo fuon sta¬ 
gione hanno cominciato a tor 
nare alla realtà Per il fine set 
Umana nell Est sono previsti 
neve, pioggia e gran freddo 
con temperature di parecchi 


gradi al disotto dei normale 
Tutto quello che ^a già su(x:e 
dendo nei Nord-Ovest e nel 
Midwest Dove I altro len la 
temperatura é c^ta brusca 
mente lana dei) Artico arriva 
ta dall assiderata Alaska è ar 
ovata accompagnata da tem¬ 
peste di neve e vento che sof¬ 
fiava a più di 150 chilometn 
lora 

In tutti gii Stali coipili i più 
preoccupati sono g)i allevato 
n per alcuni giorni dovranno 
tenere tl bestiame nelle ^aile 
e non è detto che ie pome av 
visaglie di grande freddo non 
abbiano fatto in tempo a pro¬ 
durre danni Bù contenuti in¬ 
vece gli agncolton dopo la 


siccità dell anno scorso teme¬ 
vano un altro inverno secco, 
che avrebbe inaridito i leneni 
Impossibili in compenso gli 
spostamenti in molle zone 
del Montana e del Minnesota 
la visibilità é zero in tre Stau 
le scuole restano chiuse fino a 
lunedi 

In Alaska comunque la si 
tuazione sta lentamente mi 
giiorando nella capitate An- 
chorage len cerano «solo» 
meno 26 gradi di minima 
niente di troppo inusuale L a 
na fredda che una pressione 
atmoslerKa molto più alta del 
nonnaie aveva intrappolato 
sopra lo Stato finalmente se 
ne sta andando 

E adesso ) America spacca¬ 
ta in due tra grande freddo e 
grande caldo si sta nunifican- 
do Nelle zone dove i) gelo 
non è ancora amvato perù i 
meteorologi rassicurano i 40 
sotto zero (grazie a) fattore 
vento) del Midwest all Est 
non si npeteranno «Per sape 
re che tempo farà qui tra tre 
giorni,, basta vedere le tempe 
ralure di Kansas Cib' tutto co¬ 
mincia da 11» dicono sempre i 
nativi del Midwest trasfentisi a 


New York e Washington Sta 
succedendo anche questa vol¬ 
ta, e. anche questa, volta, il 
tempo de) Midwest amva a) 

1 Est un po addolcito per og 
gl SI prevedono temperature 
più fredde, ma non più di cm 
que gradi al disotto del nor¬ 
male E per domenica, il ter 
mometro non dovrebbe scen¬ 
dere sotto i meno dieci ^adi 
Intanto dalle regioni già 
colpite, arriva i) bilancio di in¬ 
fortuni e disastn In Alaska, 
per il momento di vittime 
sembra essercene una sola 
un uomo che era nonostan 
te tutto uscito in barca e il 
cui cadavere portato dalle 
correnti è stato ntrovato su 
una spiaggia vicmo a Fair- 
banks martedì scorso Sono 
stati individuati in compenso, 
gli americani che più inutil¬ 
mente sono stati esposti ai 
grande freddo sono i giornali¬ 
sti televisivi che come sem¬ 
pre hanno fatto i loro servizi 
all aperto appanvano sullo 
schermo pateticamente imba 
cuccati, e parlavano battendo 
I denti Qualcuno dall Alaska 
non ha potuto fare a meno di 
passamontagna che lasciava¬ 
no scoperti solo gli occhi 


AndreotH 
ha ricevuto 
il ministro 
spagnoio 
Ordoiie^_^_ 

Il ministro degli Esten Andreotti ha ricevuto a villa Madama 
il suo collega spagnolo Ordonez (nella foto) Tema centra¬ 
le degli inconln 1 Europa dei Dodici visto che dal primo 
gennaio la Spagna è presidente di turno detta Cee An- 
dreotti ha ricordato che con 1 attuazione del mercato unica, 
prevista per la fine de) 19CQ, occorre trovare «formule nuo¬ 
ve» per 1 rapporti tra la Comunità e il resto del mondo 1 due 
ministri degli esten hanno discusso anche della questione 
medionentale e del valore che avrebbe la partecipazione 
dei cittadini comunitari alle elezioni mumcipali nei paesi d) 
residenza Le (ematiche comunitarie saranno affrontate 
nuovarr-nte oggi negli ineontn del governo italiano con il 
prendente della commissione della Cee, Jacques Deloit. 

Ir SpdflRR A La Coruna, in Spagna. 

siiiAiisf A quattro terroristi hanno teso 

ayyiidw agguato a due agenti di 

tefìOnSlfCO polizia, uccidendone uno « 

CAIlIrA Metàk ferendo gravemente l’àUio 

ti Potrebbero appartenere 
airresercito guerrigliero del 
popolo galiziano libero» che dal 1986 ha firmato una cin¬ 
quantina di attentati Dopo aver sequestrato una guardia 
notturna per impossessarsi delle armi i lenonstl hanno tele¬ 
fonato a una stazione di polizia per avvertire che c'era Stato 
un incidente stradale con feriti Giunti sul luogo gli agenti 
hanno visto una persona distesa a terra II «finto ferito» ha 
freddato un agente e ferito 1 altro 

Contestati Dlimslnnti che gridavano 

i MnnhMiramI > nazM» si sono scon- 

^repupiwnani 0.11 con la pollata davanti ai 

Scontri ristorante dove si svolgeva 

a klAvIsnlireM» ona nuntone del partilo te- 

Nonmoerga pubblicano, ta loirnaalone 

di estrema destre che ha il- 
scosso «na notevole alle^ 
reazione nelle recenti elezioni locali di Pedino ovest Quat¬ 
tro agenti, un dimostrante e un lotogralo sono rimasti feriti 
Da Monaco il leader del partito, fez soldato dette À Fkana 
Schoenhuber, ha detto che «i repubblicani non sL piaghe¬ 
ranno al tenore di sinistra» che anzi -rende sempre più torte 
il nostro partito- 

Noriegn 
rinuncia 
aiia preshteiua 
di Panama 


Contestati 
i repubblicani 
Scontri 
a Norimberga 



do che «ogni paese ha condi¬ 
zioni diverse che vanno af¬ 
frontate singolarmente» Per 
uscire dalla crisi, ha detto in 
sostanza il vice di Bush, ser¬ 
vono solo democrazia e libe¬ 
ro mercato Quayle è stato 
anche costretto a nmpiovera- 
re 1 ex presidente Carter che 
ha avuto un incontro perso¬ 
nale con Daniel Ortega «Ov¬ 
viamente • ha commentato II 
numero due Usa -se Carter si 
incontra con capi di Stato coi 
quali noi non c ineontnamo, 
c é la possibilità che le cose 
SI complichino» 

Fta gli assenti più ittustn il 
presidente aigenllno Raul Al- 
fonsln, nmasto in patna per 
seguire gli sviluppi detta si¬ 
tuazione dopo 1 ) recente at¬ 
tacco ad una caserma t in¬ 
vece intervenuto Rdel Castro 
(che si è detto soddisfatto del 
discorso di Pérez) la cui pre¬ 
senza é nmasta in dubbio fi¬ 
no all’ultimo Un importante 
incontro é avvenuto fra il pre¬ 
sidente costaricano Arias e il 
suo omok^ nicaraguense 
Ortega 


1) generale Nortega (nella 
foto) ha deciso di non pun- | 
tare alla pie^nza di Fàna* | 
ma Dopo mesi 41 specula¬ 
zioni e notizie contraddltkh 
rie il comandante della forèa annate,iterdCàpO dà) nginw» 
che negli ulbm) sei anni ha deposto e Imposto àltiétiiknil 
governi diversi, ha sciolto II mistero Non ^ candiderà trite 
elezioni del 7 maggio prossima Cosi la coalizione di iibere* 
ztone nazionale, forniate dagU otto partiti della maggtoitn- 
za presenterà Carlos Duque, presidente e principate diri¬ 
gente del Partito rtvoiiizioriario democratico Nortega reite 
formalmente neU'ombra e lo stesso DuqiM ha fatto eRpìre 
che sarà ancMa ri generate la vera anlma'del regime, ihtei- 
EOàgaVantini nette urne un altro mandato di 5 anni, ^ «■ 

MsiOnt II mlniìdio deirindustite t 

MporirAlACto ^^1 commercio Isreellano 

«rcmoiW Sharon ha affermate che 

dpRrtum CC€ un ulteriore apertute detta 

AirfìlAik riOP favorirebbe 

«Il vi|i» metterebbe In 

I pericolo l'esistenza stessa 

I ebraico Sharon, 

I che SI trova a Bnjxelles. ha paragonato il rifiuto dei suo ^ 

I verno a trattare con ttOlp con quello opposto dagli alleaU al 
I nazisb atta fine della seconda guerra mondiale «Bn quan¬ 
do li leader dell'Olp Arafat sbrà in circolazione non cl sa- 
, ranno progresd per te psce, non é possibile alcuna diacus- 
I sione Arafat non è un moderato» Sharon haconfermatoJe 
I restrizioni dette importazioni datt'EuiDpa di prodotti tessi)) e 
I m cuoio lese a favorire lo sviluppo dett'mdusMa israeliana. 

Uccisi Tfe guemglieri pa^Uneii 

a gucmgiwn Wo-taMit»!» 

PRlCSlinCSl nel che hanno teso tura un im- 

libano ilei siul Inacata nella -zona di >tcu- 

uoanu MCI suo presidiala da soldati 

di Tel Avw e dai km alleati 
e che la da cuscinetto tra 
[ Israele e il libano L'episodio 4 avvenuto durante la notte 
nei pressi del villaggio di Stobbuie, a dieci chitomelri dalla 
fiontiera 


Uccisi 

3 guerriglieri 
palestinesi nel 
Libano dei sud 


Sostituito ^ctor Kttìikov 

Lushev è il nuovo capo 
delle forze armate 
del Patto di Varsavia 


H MOSCA. Si è dimesso il 
comandante m capo delle 
forze del Patto di Varsavia II 
maresciallo l^likov ha chie¬ 
sto di lasciare I incarico e ai 
suo posto è stato nominato 
il generale Piotr Lushev, rus¬ 
so nato nel )923, da due 
anni viceministro della Dife¬ 
sa sovietico II maresciallo 
Kulikov va, invece come 
ispettore generale presso il 
ministero della Difesa 
iCuhkov è il secondo atto 
responsabile delle forze ar¬ 
mate sovietiche a lasciare 
i incarico da quando il 7 di¬ 
cembre scorso, il presidente 
sovietico Gorbaciov ha an¬ 
nunciato dalla tnbuna delle 
Nazioni Unite il ntiro unilate¬ 
rale di SOOmila soldati, 
1 Ornila cam armati, 8500 
pezzi d artiglieria e 800 aere) 
da combattimento Imme¬ 
diatamente dopo l'annuncio 
di Gorbaciov, infatti, il mare¬ 


sciallo Serghel Akhromejev, 
comandante in capo delle 
forze annate sovietiche, s) 
era dimesso, assumendo 
l’incarico di «consigliere pe^ 
sonale» dt Corbactoy 
Fra gli osservatori l'abban¬ 
dono di Kulikov vtene inte^ 
pretato come un altro se¬ 
gnale dello sforzo di nono- 
vamento che la presidenza 
sovietica sta effettuando an¬ 
che nei confronti del vertici 
dell'esercito li nuovo co¬ 
mandante generale delle 
forze armate del Patto di 
Varsavia si è tonnato nell’ac¬ 
cademia militare dette trup¬ 
pe corazzate e presso l’ac¬ 
cademia militare del qua^ 
tier generale in seguito è 
stato comandante d’annate 
e de) groppo di armate so- 
viebclte in Oennanla riten¬ 
tale DattS6eravìcemlni$tro 
alla Difesa 






















Jugoslavia 

Fuori dal Cc 
due leader 
del Kosovo 


M BEIjQRaDO In un plenum 
conclusosi senta vini! n« vin¬ 
citori e con loMal clonico 
rinvio delle decisioni (salvo 
quella di Indire un congresso 
anticipalo), Il leader serbo Ml- 
losevtc ha ottenuto comunque 
un piccolo auccesso Due dei 
Ire massimi leaderdel Kosovo 
di cui Mllosevtc aveva chieslo 
la lesta vari mesi la. sono stati 
allontanali dal Comitato cen¬ 
trale della lega dei comunisti 
Sono Atem VlasI e Sweilsliv 
Dolasevic, a carico del quali 
un'epposlla commissione 
quadri ha (volto una Inchiesta 
pw appuiame le responsabili 
ItCllca il peggiorare dal clima 
poliUco'SOGlale nel Kosovo 
Aacollato II rapporto, I 165 
membri del Cc hanno votato a 
scrutinio segieio I esimmisslo- 
ne di viasi e Dolasevic Re¬ 
spinte invece la nchlesla di al 
tonlanaie dal Cc anche Kol 
Shlioka 

MIMevIc pohebbe ottenere 
presto un'altra vjilorfa se la 
presidenza del Comitato cen¬ 
trale accogtlei4 rotleita di di¬ 
missioni di due del tuoi,2< 
membri i montenegrini Mar 
ko Orlandlc e Vldoje Zariiovic 
I due sono tra I dirigenti la cui 
cacciata dalle posizioni di po¬ 
tere lu chiesta nelle proteste 
popolari a tllograd U lea- 
denhip serba ha dato la sUa 
approvazione a quelle mani- 
leslulonl ed è aiata persino 
accusala di averle lomentate 
dietro le quinte Intanto le ulti¬ 
me rilevazioni statistiche dan¬ 
no l'InOazIdne ancora In asce¬ 
sa, m base annua l'aumento 
è dii) 

Argentina 

AHoma 
il ondfdato 
radicale 


nROMA. Il governatore di 
Cordoba, Eduardo Angeloz, 
candidalo dell Unione ctvtca 
redtoalealle Immlnatiliipresh 
deoiiaìl aigeniinei'prqroelier 
se.aaA eMcu <sei.aM,di nl-,^ 
loRamemo della democrazia 
di rllonna dallo Sialo, di con- 
Irallo dall'lnilulone, di lolla 
alla miseria, di cusinulone di 
un paese moderno» iLa de 
mocrezia 6 possibile», a II 
messaggio che II cendidato 
del pertTlo del presidenle Raul 
Allonsin sla ripetendo In que¬ 
sti giorni negli litconiri che ha 
avuto a Roma con esponenti 
govemellvl, leeder pomici, 
nppteeenianti del mondo 
economica. Le demdctazia e 
póialblle, rtonosienie i lenii 
suiitllll leazlonetl che ai sono 
mglsirait In questi anni In Ari 
gertUna. e rii auo consolida» 
mento è condizione necessa¬ 
ria, quantunque non aullkslen- 
te, elle ciesclte economice e 
anepolMcissaclete» 

•DUrenie II governo di Al- 
loniin abbiamo dlmosinto un 
llllmlieio riapeiio per le liberta 
pubbliche t private, per i dirii- 
U umani, per la liberU de- 
sprtsslone, di riunione e di 
fflovimemo», ha soiioiineaio 
Angeloz nel suo intervento al 
seminario »La uansrzlone de¬ 
mocratica in Argentina Ira In 
slabllia e crisi economica», or¬ 
ganizzalo dall Ipalmo e svol 
(osi nella sala del Cenacolo 


_ NEL MONDO 


Contestato il voto-farsa 
deirAccaddemia delle sciei^ 
che ha bocciato 
il fisico Andrei Sakharov 


Chieste le dimissioni 
dei 23 candidati e del presidium 
della presti^osa istituzione 
La «Ftovda»: «Tutto regolare» 


Scienziati in piazza a Mosca 



Migliaia di scienziati contestano il voto-tarsa dell'Ac» 
caoemla delle scienze in una manifestazione senza 
precedenti davanti al presidium chiedono che i 23 
candidati si dimettano «volontariamente» e la ripeti¬ 
zione della Votazione, Ovazioni per Andr^ Sakharov 
•simbolo della coscienza del popolo sovietico», ma 
la «Pravda» dice che tutto è stato regolare, e le «Izve- 
stija» criticano Sakharov per l'intervista al «Figaro» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■I mosca II Vento della 
contestazione Investe l'Acca¬ 
demia delle scienze Per la 
prima volta In luna la sua sto¬ 
ria - «omradditloria» l'ha de- 
Irnlta una degli oratori - una 
manifestazione con almeno 
3000 Bclenziali. riceicziori, 
docenti e lecnkt ha chieslo 
senza mezzi termini le dimis¬ 
sioni dell'lnieio presidium, 
l'annullamento delle elezlo- 
ni-acandalo dei deputaU del 
futuro Pariamenlo e una 
«onferanzà straordinaria del¬ 
l'accademia», con la parteci¬ 
pazione del rappresentami 
dei Gollellivt di lutU gli Muti, 
per procedere all elezione di 
un nuovo presidium e per af- 
honlaie la crisi della massi¬ 
ma isUniztona scientitica del 
paese Alle 13 di ieri, nel 
planale anilalanle l'ediliclo 


del presidium dell'accade¬ 
mia, Il meeting (autorizzalo) 
ha preso II vie Decine e deci¬ 
ne di cartelli e striscioni espn- 
tnevano la protesta e l'Indi¬ 
gnazione •Intrighi o demo- 
crazlav» «Via I burocrati dal¬ 
l'accademia», ■IS candidati 
per 25 mandati vergogna»! 
•CU sclenzIaU per Clorbaciov 
e la peiestrojka», •Deputati 
del popolo 0 deputali del 
presidium?» 

La grande assemblea all'a- 
perio si é Irasloimata a tratti 
In una specie di happening 
vsessantottesco». con oratori 
che gridavano gli slongan 
sediti sul carielll e la lolla che 
li ripeteva In coro Ma il di¬ 
scorso si è presto latto molto 
serio II piolessor Mufchln, In 
uno sferzante intervento, ha 
dellniia grave la crisi dall'Ac¬ 



cademia delle scienze per¬ 
ché l'episodro del voto •ma¬ 
nifesta un distacco Ira acca¬ 
demia e società» e perché 
•cé un distacco tra i vertici 
amministrativi e la stessa co¬ 
munità degli scienziati» Il 
professor Bialka ha rincarato 
la dose «Storlcàmenle - ha 
detto - l'Accademia delle 
acienze é stala l'Istituzione 
piu' democratica del nostro 
paese Ma era una democra- 
zlt che si dilerideya anéloera- 
dcantente dig|li assalii del 
potete politico Negli ultimi 
anni, pero, sono saliti hi verti¬ 


ci uomini senza qualllA scien- 
ufiche, ministri e funzionari 
(e ha fatto nomi e cognomi), 
geme la cui unica qualità è 
quella della schiena pieghe¬ 
vole» L'unico accademico a 
prendere la parola é stalo Ku- 
driavzev, direttore dell'IsUtulo 
per I problemi del diritto e 
dello Malo Per dire che egli 
aveva volato per Sakharov e 
che era d'accoitlo con molte 
richieste dei dimostranti Ma 
anche per ribadire che 11 voto 
a sialo fatto nel risàhttó for¬ 
male della legge Un'ondata 
di rischi lo ha sommerso, In- 


Immaglna ili 
manuaisnU 
Ma Mosca 
a lavoro 
M Sakharov 


sterne alla richiesta ritmata di 
•dimissioni» Kudriavzev si è 
rilirato splmosamente «Pren¬ 
do il cappello e vado a scn- 
vere la lettera di dimissioni» 

Il presidenle dell accade¬ 
mia, Curii Maicluk, si é Inve¬ 
ce riflutato di prendere parie 
al meeting e ha mandato a 
due che avrebbe ricevuto una 
delegazione dei piommon 
della manllestaaione Inline 
l'assemblea ha approvalo al- 
Punanimlià due durissimi do¬ 
cuménti unhtpphllo del .la¬ 
voratori sclenjlOci» al 23 can¬ 
didati eletti dal presidium. 


con la richiesta di «miro vo- 
lontano della loro undidalu» 
ra», per dare luogo ad una 
nuova votazione che rispetti 
te indicazioni di decine di 
istituii dell'accademia E un 
documento mollo alla comu¬ 
nità Ktemiflca dell Uns che 
di latto esprime una sriducla 
globale vei» gli attuali veitici 
sciemlllci del paese Andrei 
Sakhaiov - che era presente 
Ira la foUa - ha ricevuto vere 
e pnprte ovazioni, Insletne a 
Roald Sagdeev (anche lui 
presente e 

silenzioso) e a DmllriI Ukha- 
clov (assente) Ma là aPtav- 
da» aveva il giorno prima sec¬ 
camente difeso l'operalo del 
presidium e le •Izvestlja» ave¬ 
vano preso di mira pioprio 
l'accademico Sakhaiov per la 
sua almenfita» al «Figaro». E II 
presidente della commissio¬ 
ne etettorale centrale, Vladi¬ 
mir Oriov, dichiarava a d’Unl- 
là» che II voto »è alalo asaohi- 
lamente regolare» Dunque il 
braccio di feno ha sclenziail 
e verike dtU'accadtmIa ri¬ 
mane aperto, anche se la 
crisi politica» è orinai avldan- 
te e diglcllmenle sanabilt 
aenia misure che vadano In- 
conho alle richleale della 
maggiorania «legU aclenstaU 
ericeicilori 


FiarMk WMem da Kluk, I nuovo badar dsl «tlillensi Party 

SttdaìHca preelettorale 
Botha si ia da parte 
Un suo delfino alla guida 
del P^to nazionalista 


n presidente audifrlcauio Pleler Botha ha abbando¬ 
nato ieri la guida del Partito naztonallsta, conaeivan- 
do peiA la carica di dapo dello Stato. A) auo prato 6 
stato eletto l'attualé tninistio den'Ediicazione FMe- 
nck De Klerk, un boero purosangue, già da tempo 
Indicato come <11 delHno» di Botha. Clamorosamente 
sconfitto il ministip degli Esteri Pik Botha, e per soli 
otto voti anche il mirilstto delle Finanze Du Plessis. 


—Gli scandali lo blooano nella corsa al Pentagono _ 

Totver agim^ di in^ la mani i;“„2SASl» 
emsuanominaennviata sui.himboiHinAm» 


Rinviata la conferma di Tower, ['uomo scelto da Bu¬ 
sh come capo del Pentagono Nelle udienze alla 
commissione del Senato che dovrebbe confenpaie 
laiuìi'nofhina hanno latto fuoco « nammtliWlU>,fiM, 
(aih(l,ril OOnpalolo e ubriacone, lui, OianqìiulO, nello 
stésso giorno ha allungato le mani verso le gambe 
deH'amica sotto il tavolo di un locale pubblico, sotto 
lo sguardo dei cronisti di Washington 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

•iiAmiìnp omiiim 


Totwr a capo dal Pentagono che c'era, era andaio gin pe- 
Ma la cosa a questo punto sante anche nelle accuse di 
non pare più cosi scontata ^ essere un donnaiolo e un 
è^steto annunciato un'^rimw ^briac^ ■mH^ftf^trato • 
dbll| decisione, dovuto alP««^jtadetto-ll«^t^Towerin 
meigere di elementi* e 'V^dl^nl InrCMì 4 ^^j||i:a io* 


all'esigenza di «un suppte- bno e anche in conipagnia di 
mento di Indagine* Da una donne con cui non era legitti- 
parte un «no» del Senato alla inamente sposato. Ho perso» 
nomma<tiTcM«nppresente> naimente ouervato a sutft* 
rebbe uno ac^lafld Clamoroso cienza quest'uomo a Wa* 
a Bush che l'ha scelto O'altra shlngton da avere serie riieive 
parte il senatore del Texas sulla sua moralità*. 


m NEW YORK» John Tower 
nega tutto Hanno dovuto tra» 
stormare In udienza i porte 
chiuse quella In corso alla 
commissione Pone armate 
del Sènato per ia ratifica della 
sua nomina da parte di Bush 
a segretarto alia Difesa, per» 
Cha le accuse nei tuoi con» 
fronti avevano assunto una 
colorazione pornografica E 
quando, nei lipreMcte lu» 
dienu aperta alla stampa e al 
pubblico, Il presidente della 
commissione, Sam Nunn. gli 
ha chiesto oSenatore Tower, 
lei ha 0 no un problema con 
j alcool^, lui ha risposto con 
estrema dignità e anche i aria 
un po' seccata: «No Sono un 
uomo che sa imporsi una cer 
ta dose di disciplina*, Sempre 
Nunn a questo punto gli ha 
chiesto tSenatore lei tollere 
rebbe molestie sessuali al 
Pentagono'N Al che Tower 
•lo sono per una tolleranza 


aero nel conlrontl della dlacrl» 
mlnazione sessuale, verso la 
molestia sessuale nel confron» 
Il delle donne* 

Ari, terminata i udienza, 
Tower è andato all appunta» 
mento per colazione al Jeffer» 
lon Hotel con la sua amica 
Dorothy Oaiser. una blondona 
che frequenta da quandp è fe¬ 
licemente divorziato peirla'Se» 
conda volta. E, sotto II tavolo, 
ha allungato le mani verso le 
sue gambe «Voglio coccolaru 
un po'*, lo si è sentito dire E 
l'altra, con un grìdollno 
•Smettila per favore!» Tower 
ha smesso e i due hanno n» 
preso e far colazione Testi¬ 
monianza nero su bianco, del 
cronista del «Washmgton f^t* 
presente alla scena, Chuck 
Conconl 

Le udienze in commissione 
erano finite mercoledì sera e 
s) attendeva per len una scon¬ 
tata confemta della nonuna di 


sembra voler tare proprio di 
tutto per creare scandalo 


Un vero e pro^ movi¬ 
mento di linciaggio morale di 


Gli attacchi a Tower erano Tower, texano, Mnatore da 
venuti soprattutto da destra un quarto di secolo, esperto di 
Quello più pesante nel corso problemi delle Forze armate, 
delie udienze presso la com- si era sviluppato ^ dal mo> 
missione Fona armale del Se» mento in cui era venuto fuori 
nato era arrivato da parte di che Bush pensava di nominar* 
Paul Weyrich, presidente di to a capo del Pentagono, 
uni-rgnippo di opinione di crestata 
estrema destra, la Free Con-^ un'approtondka 
gress Foundation A dire 11 ve- dell Fbi che era arrivato è as» 
IO Wtqmch e I suol ce l’hanno sohvilo dalle wock sulla sua 
con Tower molto più per Utat vita privata. Un altra ordine di 
to che ha abbirndonato I Sdì argomenti contro Tower è il 
che per ta sua passione per fatto che aveva lavorato come 
Bacco e Venere Weyrich era consulente peri Industria mili 
venuto dinnanzi alla commis» tare Per alcuni questo gli ren¬ 
atone che deve ratiftoare la derebbe difficiie quella «mora- 
nomina di Tower per sostene» lizzazione* dei rapporti Penta- 
re che la sua organizzazione è gono-industria to nome della 
decisamente contro I affidare quale Bush dice di averto scel¬ 
ta poltrona di segretario alla to Per altri gli darebbe ^ gli 
Difesa a Tower perché «egli strumenti e I esperienza todi- 
consldera l'Sdì qualcosa che spensabiie a far piazza pulita 
si pud dare via nella trattativa di spreco e corruzione nelle 
col sovietici, noi no« Ma gtac- cammei militali 


W WASHINGTON. Rappresa¬ 
glia per I incursione aerea 
americana sulla Libia nell'a- 
pri^9^,e 

ne per la Libenùrione della 
Patebna Quertb sarebbe il 
vero motivo dell^allentato di¬ 
namitardo al jumbo della Pan 
Am esploso in voto ne) cteto 
della &ozia il 31’dicembre 
scorso con la moiieldéiìe 370 
persone che erano a bordo. 
Lo atterma la rate tv america¬ 
na <bs* che Ieri sera ha man¬ 
dato in onda un leivliio to cui 
vengono accuseli l servizi se- 
peb di Siria e Uida come o^ 
ganizzaloil deU'ettonteio. La 
•Cbs» precise luitavto che si 
tratte di notizie ottenute da 
tonti che devono rimanere 
anontore* Esublto.dQ|)! 0 -afle^ 

ma che tl principile «a^itet- 
to* deii’attenlato ibnoristlco è 
Ahmed JibriI, Capo di un 
groppo estremista palestinese, 
il iFionte per le liberazione 
della Pale^e>CDmando ge¬ 
nerale» JibriL sempre secon¬ 
do la Cbs, ex ufficiBie dei ser¬ 
vizi segreti siriani, preparo 1 o- 
peraztotie tenendo rattenzKv 
ne puntata su un obiettivo 
americano E grazie aU’ap- 
poggio e alfe informazioni for¬ 
nitegli dai servizi segreti di Si¬ 
ria e Libia e con il loro aiuto si 
recò a Ptancotorte. citta da 


cui ebbe origine U volo Pan 
Am, dove ebbe tutto II tempo 
e le possibilità di inquadrare 
bene J obiettivo da colpire e 
organizzare l'attentato 11 se^ 
vm>, pero, riporta anche la 
dichiarazione di OmarSheha- 
bi. un portavoce di JibriI, il 
quale ha negato recisamente 
die la sua tormazlone sia 
coinvolta nell esplosione del 
Boeing 747 della Pan Am 

Ma anche U legiebmo di 
Stato americano James Baker 
ha dichiarato di non poter 
confermare le notizie della 
Cbs «Non mi risulta che sia 
stala stabilita alcuna respon- 
sabililù», ha detto ieri sera Ba¬ 
ker Del resto il portavoce del¬ 
la Procura di Francotorte che 
Ita seguendo le indagini per 
la parte riguaidanie la Germa¬ 
nia federale ha definito qrore 
congetture» gli elementt ripor¬ 
tati dalia rete televisiva ameri¬ 
cana 

Intanto radio Forth, una sta¬ 
zione privata di Edimburgo, 
ha nfeiito ieri che secondo la 
polizia scozzes e i'oidigno era 
collocalo nei begaglio di un 
funzionarfo della Cia reduce 
de una missione e Beirut che 
aveva come obiettivo la libe¬ 
razione degli ostaci Nella va¬ 
ligia, precisa l'emittente, era¬ 
no contenuti anche documen¬ 
ti segreti 


■I B COSI, d'uomo che vole¬ 
va lUonnare l'apartheidi caca 
di acena, passo dopo passog 
ceicandp di garanttra un tutu* 
to, per lo meno quello imme* 
dialo, senza troppi sÉoreoni al 
propri successori, Solo questa 
«v^ia di stabiUtA* può aver 
spinto Pleler Botha ad infcan* 
gem una dalle tradizioni ma 
consolidato ^la poUttea 
daMeana, celabnfìdo tl^dllPa^ 
zio tra dito carichi; 
capo dtli’esecutho t guida 
dal partito di maggiòranaa (Il 
Partito nazionaUsto ai potere 
dal '48), da aZmpre inidndi* 
bile. Non è certo un caso d'ai* 
ironde che abbia larelato, tra 
la dua, la cai^ pama. la 
più crociale per II hittno del* 
l'epaitheid. 

Tra pochi mesi in StidaMca 
si svol^nno ie elrtctoni poU» 
tiche, va da sé per soli bian¬ 
chi, e qualora U Partito naziO' 
nalista (Np con sigla titolese) 
dovesse perdere terreno, tutto 
U castello di riforme messo In 
piedi mattone su mattone da 
Botha rischierebbe di crollare 
Non è un mistero che II Partito 
consen^^ jd| Andiels Tsbu- 
nieb SWIoagnL sempre pio to^ 
reno (dali’SS, quaÌMb « (lato 
per scissione a destra dal Np 
ha rosicchiato al paitiio-ma- 
die un buon 16% deirelettore- 
to) Non è un mistero nem¬ 
meno l'intento di riscoraa di 
quello che A rimasto dalla «si¬ 
nistre* tradizionale, quel Parti¬ 
lo federale progressi^ ^ ih 
parte è confluito nelle file del 
Fronte democratico Unito 
; (Udi) la più groaa organizza¬ 
zione multlnizziale entt-epan 
I theìd (esclusa dall'arena poIÌr 
I bea), ma oggi annuncia dii vo¬ 
lersi unire al Nuovo movimen¬ 
to dèmocraUco, ultimo nato 
nell aree «Uberai» bianca, per 
remereherare* lo stesso «riraès 
mismo alia Bori»* 

t dunque un’eiedltà molto 
delicata quella che il Partito 
nazionalista $1 rittova e dovw 
gestire con l’uscite di scene 
del suo padre-parttone d^i 
ultimi 11 anni Se cercasse di 
, tienare sulla via tracciato, ri¬ 
schierebbe di essere Suidsùi- 
sato dai nostalgici deli'apa^ 
théid più dura Un salto in 
avanti, più che minacciare 1 e- 
iiguB area * 116610 }*, i>irecche- 
rebbe In maniera san^lnosa 
i intera «tribù manca* Su qué¬ 
sta direttrice di «Avqnti al cen¬ 
tro*, garantito negli tdttnd due 


anni dallo stato d'emeigenia« 
Frederick De Kletk tortibra ttv 
sere l'uomo giuèto «1 Mi» 
giusta Ministro deU'CdiacAilQ- 
ne (e sf d distinto per iwr 
scatenato contro gli studeni 
bianchi e neri, le foiié dell'M 

lesta), giA iWQcS^^giuJ!^ 
De fOeik è stato «l^ wrl alla 
gukÌA del con ritto voti di 
scarto sull'aweiaarfo più direi* 
to. u ministro déilé flnaniire 
Barend Du Pleiils. Niento da 
(are per Chris Heutlis. mi* 
dente id interim doM Tktus 
di Botha, né per II «rampante» 
ministro ^liEsteri ^k Britha 
nonostante si deve proprio a 
lui la itoonquiito di Johaiute* 
sbuif da parte del Np nel CM 
so Mie emminimttve del* 
l'ottobre leoiso (ertonoitante 
sia, ee non PaiWIcer uno M 
principali pvoinotort della 
nuova oNénslva di pace suda* 
tricana netl'AMca australe) 
Colto, astuto, preparato», 
boero Mtosangue del TTan- 
fvaal. De Kleik era da teinpo 
indicato come II delfino di Bo- 
thè. B sarà lui che q|uasit|rèu<k 
raine|rir|tMtof)irtm iW 
per ereditoR enche to carica 
di capo dello Staio, furo ari 
allora, oltre a quella rii mini* 
SITO dell'fiaucwkme. cimti- 
miera a rfooprbe im'aiire cari¬ 
ce motto delicato presKlente 
del Coqsi^ del minislri per 
gli affari bianchi in iMroen* 
to. in pratica la postazione più 
strategica per geiantire che 1 
disegni eleboiatt m seno al 
penilo trovino to più ooiretta 
eiaborasione e to più rapida 
approvazione In sede tagisiati* 
va. Dopo di luL Vuomo più 
potente del Sudafrica (consi¬ 
derando Bottw gyi liubitato) 
A uno solo: U ministro della 
Difesa Magnus Maton. Ieri 
mattine pare non sia stato 
nammtno candidalo al mo¬ 
mento dalle etoilonl per to 
guida dal partito. Un'esclirtto- 
ne chi vate una dichiarazione 
di potere. £ lui che per primo 
ha concepito «to rifomM del- 
rapartheid* portato avanti da 
Botha E lui cht ne ha consen¬ 
tito to leatafidone daiViéto 
del suo controllo delle forze 
ermete II Itichelieu di Botha 
dlvenierA l'uomo ombre di De 
Kterk? Della nuÌM^ del presi¬ 
dente Imilìuri non si sono fat¬ 
ti sentire. Questo non significa 
però che non abbiano niente 
da dire e de contrattarsi politi¬ 
camente 


..' Allarme nel mondo scientifico 

Centomila libi di nafta 
minaedano TAntartide 


Un convoglio che sta ritirandosi da Kabul diretto al confine con l’Urss 
viene attaccato due volte dai mujahedin ed è investito da una valanga 

(kterri^erì e neve contro i sovietid 


M BUENOS AIRES La nave 
argentina incagliatasi sabato 
Kono nell Antartide 965 chi 
tometri a sud di Capo Hom 
continua a versare in mare il 
suo carico di combustibile 
Per ora gli unici che sono cor¬ 
si ai ripari sono stati gii scien¬ 
ziati americani Su) posto si 
sono già recati I tecnici della 
stazione di ricerca Palmer, 
che ti trova a soii tre chilome¬ 
tri dalia nave, e un gruppo di 
scienziati e partito per rag 

a (ungere Punta Arenas, in Cile 
a dove si Imbatcheranno sul¬ 
la nave oceanografica ameri- 
tane «Potar Duke* che salperà 
per la zona in cui $i trova la 
«Bahia Paralso» Una volta 
giunta sul luogo dell'incidente 
Tequlpe di esperti cercherà di 
bemificare la zona di mare 
con l'ausilio di sofisticate ap¬ 
parecchiature 

Indifferenti al problema 
sembrano Invece te autonto 
argentine Ieri si sono rifiutate 


di rendere nota I esatta quan 
tlta di carburante imbarcata a 
bordo delia nave mentre quel 
le cilene harrno minimizzato 
la gravità dei! accaduto A lo¬ 
ro giudizio, te organizzazioni 
scientifiche e quelle ecologi- 
ste avrebbero diffuso notizie 
■esagerate* sui danni ecologi¬ 
ci che possono scaturire dalla 
chiazza di carburante - ieri 
raggiungeva i 16 km quadrati 
- che tà allaiga nella baia del 
io stretto di Bumark. 

Jack Taimadge della «Natio¬ 
nal Science Foundation» ò fu¬ 
rioso «Se tutto il combustibile 
immagazzinalo nella stiva del¬ 
la Bahia Paraiso dovesse fuo¬ 
ruscire - spiega il portavoce 
della fondazione scientifica 
americana - i danni sarebbe¬ 
ro ineparabiii» Ma A una 
eventalità che a Buenos Aires 
non prendono neanche in 
contrazione, escludendo 
anzi che il naufragio delia na¬ 


ve - che era in viaggio per n 
fomite con centomila litri di 
diesel la stazione sclenUftca 
«Esperanza» - possa costituire 
una sena minaccia all am 
biente antartico Dallo squar¬ 
cio che si è aperto sulla fian¬ 
cata della Bahia Paraiso - 
spiegano a Buenos Aires - è 
fuonuscito soltanto li carbu 
rante dei «erbato! della nave 
mentre I centomila lltn desti¬ 
nati alla stazione di nceiche 
argentina è conservato nei ba¬ 
rili ermetici e non c è nessun 
pericoio che si disperda nel 
mare 

L acqua circostante la nave 
é coperta da uno strato di due 
centlmentri di nafta e la fauna 
già ne subisce le prime conse 
guenze compreso II Krill quel 
minuscolo crostaceo di cui si 
nutrono l pochi animali che 
popolano ie acque deli Antar¬ 
tide (foche pinguini e baie 
ne) 


L'Armata rossa lascia Kabul e fa ritorno in Urss 
Alcuni veicoli vengono investiti da valanghe I 
guemglien attaccano il convoglio Najib una n- 
conciliazione con \ nbelh è possibile solo se ces¬ 
seranno le ostilità 1 sette gruppi di mujahedin di 
stanza a Peshawar starebbero superando te diver¬ 
genze sulla composizione del governo prowisono 
I della resistenza 


■I KABUL L ultima fase dei 
ritiro sovietico dall Afghani 
stati è iniziata E i pnmi awe 
nimentl lasciano pensare che 
sarà una impresa difficilissi¬ 
ma Un lungo convoglio di au 
lomezzi militan sta proceden 
do lungo la strada che attra 
verso il passo di Salang a tre 
mila metri di quota porta sino 
a) confine con l Urss Le Irup 
pe sono già state impegnate 
due volte da attacchi dei guer 
riglien il pnmo è stato portato 
pochi chilometri (uon da Ka 
bui il secondo in prossimità 


del tunnel di Salang La Tass 
dà notizia dei combattimenti 
senza però dare informazioni 
sul loro esito e suite perdite 
dall una e dall altra parte Nel 
pnmo caso si è trattato di un 
lancio di razzi da una certa di¬ 
stanza Nel secondo Invece i 
ribelli hanno aperto il fuoco 
dopo essersi apposteti lungo ti 
cammino Immediata infor¬ 
ma la Tass è rtata la reazione 
delle truppe sovietiche Oltre 
che dagli agguati dei mu)ahe- 
dln 1 soldati dei^no difender 


si dalle insidie del maltempo 
Nevica e dai dirupi che fian¬ 
cheggiano ia strada ogni tanto 
Si staccano grosse valanghe 
Una di queste ha investito in 
pieno sei mezzi blindati sep¬ 
pellendoli I soccorsi sono sta¬ 
li immediati e gh uomini sono 
stati estratti vivi dalla monta¬ 
gna di neve 

A Kabul il presidente Naji- 
bullah ha affermato ancora 
una volta che «te forze armate 
afghane non sono mai state 
toni come oggi», aggiungendo 
che «il governo adempie in 
pieno al suo dovere e il partito 
democratico del popolo af¬ 
ghano resta ia guida e 1 oiga* 
nizzatoie del processo di n- 
conciilazione» Na)ibul!ah ha 
parlato per due ore al giorna¬ 
listi stranieri presenti nella ca 
pitale dell Afghanistan È ap¬ 
parso molto sicuro di sé an¬ 
che se spesso al suono della 
sua voce si accompagnava in 


sottofondo II rumore dei colpi 
dartiglieria incrociati tre ie- 
selcilo regolare e i guerriglieri 
che assediano la città Di ri¬ 
conciliazione. ha affermato 
Noilb, al potrà parlare solo do¬ 
po la cessazione delle ostilità» 
Il leader afghano ha voluto di¬ 
stinguere Ue 1 mu]ahed)n che 
operano all interno dell Af¬ 
ghanistan e 1 leader politici di 
stanza a Peshawar, in Paki¬ 
stan Con qtraiU ultimi secon¬ 
do Naiib il dialogo è impossi¬ 
bile 

Quasi contemporaneamen¬ 
te alla conferenza stampa di 
Najlbullah, rilasciavano di¬ 
chiarazioni anche i leader del¬ 
la resistenza a Peshawar Se¬ 
condo alcuni di loro sarebbe 
oramai vicino Taccoido sutta 
composizione della Shura, la 
grande assemblea da cui do¬ 
vrebbe scaturire poi un gove^ 
no provvisorio da insediare 
non appena il regime di Naii* 


bullah sarà caduto Ognuno 
dei sette partiti di ispiiazione 
sunniti (manca anccura un'ui-' 
tesa con i gruppi della mino¬ 
ranza sciita) potrebbe conta¬ 
re su 60 rappresentanti. Venti 
seggi venebbero riservati a 
personalità del regime di Na¬ 
jib che non siano membri del 
partito al potere e siane «bravi 
musulmani» I capi della resi- 
sten» hanno anche assicura¬ 
to che si astenanno dai lan¬ 
ciare attacchi su vasta scala 
contro le principati città quan¬ 
do il ritiro del sovietici sarà 
completata «Il mondo Intero 
sarà testimone delia caduta di 
Kabul senza che vi siano at¬ 
tacchi contro l'abitato* ha det¬ 
to Gulbaddin Hekmatyar, lea¬ 
der di una delle formazioni 
più intransigenti Un altro din- 
gente della guerriglia, AbduI 
Haq, ha dichiarato che men¬ 
tre l soldati di Mosca vengono 
fatti rimpatriare il contingente 


afghano che difende Kabul è 
staio rinforzato con renfoo di 
cinquemila elementi acelti ad¬ 
destrati tn Um. Un probtema 
che i mujahedm non sono an¬ 
core riusciti a risolvere, aecon-, 
do Abdul Haq. è quello delle 
garanzie da offrire sJ mUitari 
deH'esereito rotore afghano ^ 
per arrendersi aUa guerriglia 
senza paura di ritorsioni 
li portavoce de) ministero 
degl) Esten sorie^ Vadlm 
Perfihev ha commentato te 
trattative in corso tra i groppi 
della resistenza afghana per, 
dar vita alia Shura, (NTO «Mere 
un progetto «accettabttsn, ha 
detto il portavoce, «ma tutto 
dipende dalla base su cui essa 
sarà costituita* Se essa non 
includerà il Pdpacioe U parti¬ 
to ai potere a Kabul, essa sarà ^ 
soltanto «un attio organo 
d’opposlztone senza alcuna' 
influenza per la solmtonra del. 
conflitto ^ 


l’Unità 
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CoMinua In qucntn pagina II colloquio ad- 
Umanale ira I leltorl e la redailone del 
SaKagenle, I cui faiclcoU eacono 11 sabato 
con runilb. Questa rubrica apparirà ogni 
venerdì. Raccoglie lettere e lelelonate che 
cl pervengono dlrettamenle, nonché col¬ 
loqui regisirall nel corso del «nio diretto» 
di ilalla Radio, la radio del Pd (va ln onda 
ogni martedì con fallilo alle ore 10; In al¬ 
ile pagine al trovano, le lndlcaslonrdelle 
Iraquenie « del programmi). Nelle lettere 
- da Inviare per poa^ regolaimente af¬ 
francale - scrivete nomai cognome. Indi- 
■liso, luimeio di teMono; chi non decide- 
la apparire sul giornale con nome e co¬ 
gnome, lo predai. A tutti sarà data rispo¬ 
sta, pnbblleamenlen privatamente. Oggi 
rispondono tra gli ahil al lettori, sul fascl- 
ColD n. I «Usi» e sul fascicolo n, 2 «La busta 
paga» Giildò Clrolàml e Alma Palumbo 

dèU’incaCgU.. 

Caloroso grazie 
anche a nome 
della mia famiglia 

Cara Unità' Il Salvagente 
desidero esprimere anche a nome di tutta 
la mia (amlgtia un caloroso ringraziamento 
per questa nuova, eccezionale iniziativa, che 
sarà di grande aiuto,per molti cittadini. Per 
questo motivo è necessario che questa validis¬ 
sima idea sia conosciuta dalla maggior parte 
della gente, e a mio parere va puoDllcizzala 
ancora di più di quanto è stato fatto, per far 
capireagli italiani che l'utiiità di queste infor* 
mazioni è assai più importante del numerosi 
giochi a premi che imfMrversano attualmente 
in gran parte dei giornali italiani. 

Cordialità 

Giovanna Galli 

Viareggio 



ENCICLOPEDIA 





salo di costruire delle case con il contributo 
dello Stato, si è messo un contributo, appunto 
la Gescof, e ownti cosi per Quanto riguarda of- 
tri soggetti previdenziali. Quindi siamo di fron¬ 
te a 30 anni di cmiunte. che riflettono il fatto 
che, non avendo (o Stata italiano un sistema A* 
scale adeguato (e come dice la Costituzione) a 
riscuotere da ciascuno secondo le sue póssioili- 
là, per soddisfare i bisogni pubblici si ricorre si¬ 
stematicamente alla tassazione dei favòiàlori 
dipendenti 


/e per fa soluzione di questo importante pro¬ 
blema. 


Anche le sezioni 
del Pei dovrebbero 
difendere i diritti 

Siamo un gruppo di amici di Modena, Iscrit¬ 
ti al Pel Abbiamo letto con interesse i primi 
f due fascicoli del Sa/uqgMfe e siamo entusiasti 
deii'iniziailva. Finalmente, cl slamo detti,’una 
pubblicazione che aiutaci cittadini di fronte al i 
problemi quotidiani della vita. Ma, sia pure in 
piccolo, per i problemi di natura locale, non 
potrebbero prendereilnizlatìve simili anche le 
sezioni del Pel? Sarebbe un fare politica in 
modo nuovo^su questioni pratiche e concre- 
le. 

Seguono le Anne 

Cori ebmpqgnf. Proprio in Questi 0omi a 
Modena per iniiiaUva di un $rùppo di lettoni, 
sono in preparotione initiatioe det ìipo da voi 
solleeiipie, ■ ■ ' -, - - 


AFirénze 

(dlbandolo. 


yfiirrì 


... . 

'HI b'afidokiidellé^lnalaìfàVè II sfiinlli^ailyb 
Uldlo.del Cenlro di InlllaUya l^r l diritti del cll- 
iadldo chetai ècofliiulld'a FIrénae’s'u Inlilalirà 
dèlia FMéràilo'he'del TIcl.dl Centro, -‘al quale 
hanno già adèrtlo lntèlleiiualli maglalrau; ay- 
Vdcali;iatudMI.'qperalorl di earviii, 'giornalisti, 
ainaaoalliill. parlamamarl ^ viene preaeqiaio 
favqna canleiénaà atatnpache ti Uene oùi e 
aa>à lnaugiiralq-doihanl,.aabato. .11 bandolo 
délla.ntalaiaa»,‘ehe ha unoepailoqulonoRio 
pretsb una «elione derpei;. si propone tre 
obleltlyli raccogliere, schedare, censire, attrai 
verid un telelono che sarà; attivato' graduai- 
(tteiiie. a padire dal'I mano, due glotjìl la set¬ 
timana, le domande del ciitadinl: iomire Intor- 
maiM sulmodl In culé'poseibile peri citla- 
dlnl'lar valere' I propn dirmi: promuovere in¬ 
contri mirali, assemblee e campagne di stam¬ 
pa sul lem! di maggior Interesse. - ‘ 

Il Centra ha se^ In-yla-Cimabue'19: telelo- 
nQ(IB5ra-l7700. ■ 


Ho pagato la tessera 
sindacale per 15 anni 
senza vederla mai 

La signora Rachele Ori, di Caselle Landi (Mi- 
tono), ci racconta questa singolare vicenda: 

Scrivo da un piccolo paese, sono operala 
metalmeccanica in una azienda artigiana. 

Néiroitobre del 1987 chiacchieravo dei teSf 
seramento sindacale con mio marito e mio 
fraietio: mi dissero che se la tessera sindacale 
delia Cisl non mi arrivava a casa» non risultavo 
iscritta, lo pagavo contributi da quindici anni e 
la tesserà non mi era mai arrivala. Presi ii tele¬ 
fonò e chiamai la Cisl di Codogtw chiedendo 
còme mài non mi arrivava la tessera; al prlmo 
moménto rispósero che non risultavo Iscritta. 
In un secóndo tempo mi dissero che il mio 
datóre di lavoro si teneva isotdi e che io non 
risultavo iscritta. Ero al massimo della rabbia, 
anche perché si tratta di IS anni di lavoro; e 
non et volevo credere. Continuavo a telefona¬ 
re ogni tanto al sindacato, per avere notizie, 
loro certo non si disturbavano. Dopo alcuni 
rnesi mi dissero, ci sono 600,000 lire, facciamo 
metà ciascuno.’lo dissi che andava bene, cosa 
altro potevo fare? Poi silenzio, per altri-mesi. 
ad un'altra mia telefonata risposero che non 
era cosa che si risolvesse in quattro giorni. An¬ 
cora mesi di silenzio; alla fine, nel novembre 
1988 andai a Codogno, e seppi che il datore 
di lavoro aveva sempre pagato, e che a Milano 
si trovavano dei soldi in più e non sapevano 
da dove venissero, lo risposi: non si sono mai 
chiesti in quindici anni da dove venivano? 
Nòh Ho ricévuto nessuna risposta. Incavolata 
dissi, la tessera non la pago più. 

Sono un «nemico» 
apprezzo l’iniziativa 
vi acquisterò ancora 

Jl doitor Romeo Tacconi, consulente di dire¬ 
ttone e orsanìzzazione aziendale, scrive da 
Milano: 

Nella mia vita «esemplare» di cittadino me¬ 
dio, benpensante e ammodo, uomo d'ordine 
e di rispetto (nel senso che rispetto le leggi e 
le autorità costituite, e non certo nel significa¬ 
to mafioso di colui che esige rispetto ed osse¬ 


quio dagli altri), non ho mai compralo «l'Uni- 
làx; Per périito preso, lo confesso, o per avver¬ 
sione preconcetta, come preferite. L'ho sol¬ 
tanto letta-qualche volta, quando altri mi se¬ 
gnalavano qualche articolo particolarmente 
<àiliVp» 0 pèricploso, da criticare e combat¬ 
tere» a mia, volta. Ma acquistata mal, per non . 
corttribuire con i mièi soldi a.,, foraggiare il 
•tierriicò». La mia idea politica, come si diceva 
uria vòlta, ò ideologia, come si dice oggi, è In¬ 
fatti mollò divèma dalla vostra. 0 almeno cosi 
ritengo. 

Ma oggi, spinto dalla curiosità di vedere co- 
m*é fatto II Salvagente, cosa contiene, a chi e a 
cosa serve (oltre che a diffondere, è ovvio, la 
conoscenza del pensiero e dell'azione dei co¬ 
munisti), ho compiuto lo storico passo; ho ac¬ 
quistalo dal mio solito edicolante, per la,pri¬ 
ma volta e subendo la sua ironica incredulità 
non senza un certo imbarazzo da parte mia, 
l'organo ufficiale del Pei. Naturalmente ho 
preso anche il mio consueto giornale, traden¬ 
do forse un pizzico di taccagna solferenza, 
per non sembrare di essere passato intera¬ 
mente al nemico. Ma quel che è peggio ho 
'trasgredito al rìgido principio logico-economi¬ 
co,che mi son sempre imposto e che consiste vn 
nel divieto di «assumere» contemporaneamen¬ 
te più di un quotidiano al giorno, per vari mo- 
tivìi sla pratici che «filosofici» (un eccesso di., 
; informazioni confonde le menti, le opinioni. , 
diverse dalle proprie creano disagio, la «verit 
à» è sempre e soltanto dalla nostra parie, 
ecc.). Per non parlare dei prosaico ma non 
Irasicurabile motivo del risparmio (un mio an¬ 
tenato era genovese). Ebbene, a tabù ormai 
infranto, non mi vergogno di dirvi che non 
rimpiango minimamente i'rabolov di 1500 lire 
consapevolmente versato nelle vostre casse, 
in ossequio > vorrei dire - al pluralismo delle 
testate e all’Informazione altemativa, òggi tan¬ 
to di moda. Scherzi a parte, hò , apprezzato 
molto rinserio in questione.: Dà esattamente 
quello che offre: argoménti «seri», trattati con 
chiarezza e precisione, senza enfasi declamar 
nòria-e nemmeno con eccessiva virulenza op* 
^'l^ifòrfa (cdàa'^queiKà'òheétemevQ di più)»'^ 
NafUfàlmérite non mancano -(mi sarei stupito.^ 
- deltcorilrario) gli iqppt pubblkliari» m levami 
dei Pel. Ma sono molto contenuti, sla nella 
lunghezza che nella forma. Non disturbanp. E 
se ve k> dice un ipercritico come il sottoscritto 
r' potete crederci senz'altro. Hó deciso dunque, 
-vdi continuare ad acquistare H Salvagente'(e 
cort esso la copia deir«Unltà« che lo contiene, 
ovviamente). arKhe se a me. che non sono 
vostro abituale cliente, essò costa 7500 hre m 
piùi t non SOO soltanto, quale sarebbe la diffe¬ 
renza supplementare che dovrei sborsare, se . 

. (ossi un lettore «nonnaie* del vostro foglio. 

Ed ora dopo il dolce (gli elogi),Tamaro De 
.critiche). Per me sarèbbe stato meglio che., 
aveste continuato a farlo uscire ^ domenica e 
nort il sabato, perché In questo stésso giorno 
un altro importante qùotidlanò (tutti sanno 
qual è) «regala» un magaztne, ai quale sono 
ugualmente Interessato, Lo stesso discorso va- 
le per II venerdì, a proposito di un aitra-prima-' 
'rio giornale. A questo proposito, non capisco 
perché non avete voluto tener conto della 
competilivìlà, non certo per voi favorevole, dei 
concomiianii Inserii promozionali della con-x^ 
correnza. Pero^ogljosa sopràvalutazione del¬ 
le vostre forze? Per eccesso di sicurezza e 
quindi: per spavalderìa? Per una specie di 
scommessa nei confronti dei lettori, vecchi e 
nuovi?... Qualunque sia la risposta, mi pare 
che una cosa sia certa; non avete seguito, ap¬ 
parentemente. la logica di mercato e della 
convenienza. Infatti, se oltre al fine sociopollti- 
co dì «pubblica utilità»; fornire àgli italiani gli 
aniicoipi informativi, ovvero le autodifese per 
salvarsi dalle grìnfie fameliche del governo'e 
per immunizzarsi contro la macchina stritola- 
(riee dello Stato che, moderno e infernale Mo- 
(och. lutto devasta e Ingoia, volete raggiungere 
‘ anche uno scopo economico. impTenditoria- 
le: promuovere le vendite del giornale (con 
l'acquisizione di nuovi lettori e quindi l'ade¬ 
sione o airtiéno la simpatìa per le idee che 
propugna), non avreste dovuto commettere il 
peccato di presunzione che. dall'alto della 
mia esperienza professionale (!), mi permétto 
di atlrmuiivl. Scusatemi e non vogliatemene. 
In fondo, la mia sincera adesione al Safix^n- 
reè la migliore conférma della bontà della vo- 
sUà iniziativa, proprio perché proviene da uno 
che è ai di fuori dell'area di sinistra e non può 
essere sospettato di «connivenza». Grazie del¬ 
l'attenzione, cordiali saluti e auguri di succes- 


Bambino allergico: 
anche per lui 
dieta unica? 

Voglio segnalarvi il caso di mio figlio che è 
allergico a certe sostanze contenute nei cibi 
Ho chiesto che potesse usufruire di una dì^a 
particolare alla mensa scolastica ma mi è sta¬ 
io risposto di no. Il mèdico scolastico della Usi 
non dovrebbe preoccuparsi anche di questi 
problemi e non costringere un banrbiho a 
mangiare quelioche gli fa male? 

Daniele Scacciali 
Sesto FioKntiho 


Giriamo la domanda al Comune e alla Usi 
di Sesto Fiorentino augurandoci di avere (m- 
sto una risposta. 


Pubblichiamo volentieri gusta lettera che 
solleva una questione di grande rilievo e infor¬ 
miamo I nostri lettori che è in programma un 
favolo de li Salvagente dedicato ai farmaci 
nei quale ritorneremo ampiamente sul proble¬ 
ma soUevató da) dolt. Spadoni. 


Corte costituzionale 
e calcolo 

della «buonuscita» 

La signora Elena Piiccloni di Firenze ha le- 
, tefonaio per sottoporci il seguente quesito. In 
qualità di dipendente pubblicò è interessata ai 
meccanismi di calcolo della «buonuscita». Nel 
fascicolo sulla «busta tiaga» sì la riterimento a 
una sentenza della (^rie costiluzionaie deL 
1988 che tegitiimà l’esclusione del computo 
déll'iridennità Integrativa speciale dal calcolo 
della «buonuscita». La signora Puccioni chiede 
che vei^a. meglio , illustrata la portata della 
sentenza dèlta Corte. 

li signor Adriano De FiHppis, funzio¬ 
nario àmiriinistrativo e delegato della Cgil, di 
RcMria. si riferisce allo stesso problema per rì- 
levaie che In realtà I dipendenti degli enti lo¬ 
cali ricevono dall'lnaael una indennità di 
•buonuscita» per determinare la quale viene 
carolalo anche l'ammontare della indennità 
integrativa. 


di lire 550) con ringiunzione di pagare, e la 
minaccia «pena la sospensione della laurea», 
lavorava alla pari a Cagliari, poiché essendo 
lei la maggiore in una fairiiglìa di otto figli 
(padre rrimatore) non avrebbe potuto affro.^- 
laré gli studi, se non vi avesse provveduto eco- 
nemicamente lei stessa. 

Per varie vicende la «matricola ÌDI29» si é 
laureata circa quattro anni fa e, nonostante 
abbia discusso con 110 e lode una tési bilin¬ 
gue, é ancora precaria, o meglio precaria tra i 
precari, poiché solo quest’anno te è capitata 
una «supplenza per mateniìtà». 

La «matrìcola» in questione abita a Guspini 
(km 75x2 da Cagliari, andata e ritorno). Ffer 
tale motivo ha chiesto a me. come sua ex-in¬ 
segnante ed amica, dì pró\Àredere a pagare 
quanto dovuto a questo povero Stato italiano 
che è, giustamente, deciso a.scovare gli evaso- 
ri. Ancne quelli che, come in questo caso, 
evasori non sono, visto che l'ammontare delle 
somme da pr^are per.ogni anno accademico 
viene fornito dairuniversità e probabilmente 
in quel tònianò anno accademico ci fu un er¬ 
rore. chiamiamoió veniate, della segreteria. 

Per effettuare tate pagamento sono andata 
prima in. un ufficio póstale. Qui mi hanno 
spiegato che dovevo nlirare alla se^terìa det- 
rUnwersità un modulo prestampato con, su 
scritto l'ammontare della somma da pagare. 
Sono, dunque, andata in segreterìa, in vié 
chiuse al traffico e in salita (o m discesa), dà 
qui nuovamente alla posta, dove, per tassa di 
conto corrente ho pagato altre 900 (novecen¬ 
to) lire. Infine sono andata ui\a seconda volta 
in segreteria. Qui, dove hanno tutto compute- 


È così ho scoperto 
che in busta paga 
c’è ancora la Gescal 

Sono una casalinga di Roma; quindi sono 
colei che gestisce la busta paga, ma tra tutte 
quelle voci, vocine e voceite non ho mai capi¬ 
to niente. Ho solamente fatto i conti con il rea¬ 
le; stipendio lordo tot; stipendio netto tot; c'è 
un divario grandissimo. 

Tra le tante voci, trovo la Gescal. che mi pa¬ 
re sia un ente sparito. È lecito che cl siano an¬ 
cora ritenute sulla busta paga? E ci sarà qual¬ 
che altra voce che ormai esiste solamente «in 
spirito»? 


La busta paga è nata nel 1953 per risponde¬ 
re soprattutto alta esigenza dì dare al lavorato¬ 
re una prova del suo rapporto di lavoro con la 
quale eueniualmente sostenere te sue rivendica¬ 
zioni in sede giuridica e confra«ua/e. Aii'epoco 
la parie previdenziale era piccola e r^uardava 
una minoranza di lavoratori. Quando si è pen- 


PREVIDENZA E RISPARMIO WS FISCO E SERVIZI H GIOVANI 


U PENSIONE INPS 
U PENSIONE DELLO STATO 
U PENSIONE INTEGRATIVA 
LE ASSICURAZIONI 
L'ASSICURAZIONE AUTO 
LA BANCA : 

BOT E INVESTIMENTI 


GIUSTIZIA 


IL PROCESSO PENALE 
IL PROCESSO CIVILE 
IL TRIBUNALE AMMINISTRATIVO 
ILfiARCEIlE , 

LA RISERVATEZZA 


LE TASSE (IRPEF) 
IVA E ALTRE TASSE 
U BOLLETTA 
I SERVIZI PUBBLICI 
L’INFORMAZIONE 
LO SPORTELLO 
DAlk'AWOCATO 


SALUTE 


LA USL ^ 

LE MEDICINE 
IN OSPEDALE 
LA MALATTIA MENTALE 
I TRAPIANTI 
L'AIDS ' ■ 

LA DROGAt 
L’HANDICAP 
LE CURE DEL CORPO 





CONSUMI E AMBIENTE FAMIGLIA 


LITICHETTA 
GLI ALIMENTI 
PRODOTTI PER LA CASA 
U GARAIiZIA 
ABBIGLIAMENTO 
ELETTRODOMESTICI E HI-FI 
U PUBBLICITÀ 
GLI ANIMALI 
L'INQUINAMENTO 


LA COPPM 
MATERNITÀ 
NASCERE 
IRGLI 

ESSERE ANZIANI 
ESSERE BAMBINI 
USESSUALIIÀ 


U SCUOLA DELL’OBBLIGO 
LA SCUOLA PROFESSIONALE 
L’UNIVERSITÀ, 

ESSERE STUDENTE 
LE SCUOLE PRIVATE 
SERVIZIO MILITARE E CIVILE 
a VOLONTARIATO 


ABITARE 


L’ACOUISTO DELU CASA 
L’AFFITTO 
IL CONDOMINIO 
CASE E TERRENI 
GLI infortuni IN CASA 


TRASPORTI E TEMPO LIBERO 


L’AUTOMOBILE 

treni e mezzi pubblici 

I VIAGGI 

VACANZE E LOCALI PUBBLICI 
SPORT E SPETTACOLO 


LAVORO 


U BUSTA PAGA 
IL LAVORATORE DIPENDENTE 
CONTRAHI E SINDACATI 
IL UVORATORE AUTONOMO 
IL LAVORO ASSOCIATO 
DALL'ARTIGIANO 
L'AMBIENTE DI UVORO 

immigrati 

IL PRIMO LAVORO 


Molti lèttoli •uggeriàcono al «Salvagmlo ttu àcrte di temi da inttare: tarrano conto delle loro taidlcàzloid 
tanto li ringraiTamo. Vogliamo nello atend tèmpo ricordare che nel primo conlenllore offerto Insieme «I primo faactcolo, 
qaello «Usi», è babbllcato lo achema di latta l’enddopedla del diritti del cittadini. Per comndltà del lettore, lo riprèducta- 
ma qnl sopra, SI tratta di 70 faacicòU, che asdrèamó In un ordine non preatablUto, teguei^ criteri di ittunltth c di c«|uU|. 
brio Ira I mversl ugomentl, e che poinaura saccesalvàmente essere Intègratl e ag|d<>n>»0. » prevlslo rinserimenlo di numi 
argoménti, e qubicu di àllri fascicoli, sé via via se ne avvertirà la necessità e l’urgena. Un secondo contenitóre sarà distri- 
biuta tra qualche numero: U colore ideila fascia di copertina, diverso per ogni contenitore, servirà per ragnopimre, »d 
opera conciata, I tanti fotclcoli relalM a due tèmi; ad esemplo, U contenitore con faicta blu. Il primo, accoglierà tutti I nu¬ 
meri sulla «salate» e quelli aall'»abltare»; 0 conleniiore vrede I numeri su «consumi e ambiente» e su «trasporli e tempo libe¬ 
ro», E cosi via. SI pósaono richiedere I fascicoli arretrali alle sedi dell’I/m'fd di Milano e di Róma. 


L’informazione 
scientifica 
sui farmaci 


Da Sant'Elpidio a Mare II doti Manlio Spa¬ 
doni, chimico-farmacista, scrìve: «Ritengo 
molto opportuna la pubblicazione de II Salva¬ 
gente e mi peiraetto di ricordare che mio pa¬ 
dre, collaboratore della Crificosoctofe di Tura¬ 
li, pubblicò nel 1901 un opuscolo dal titolo; 
Agli operai - La via dell'emancipazione fatto 
con lo stesso spirito della vostra iniziativa. De¬ 
sidero inoltre rilevare, in merito airìnformazio- 
ne scientifica sui farmaci deila quale sì paria 
nel primo numero de II Salvante, che le nor¬ 
me contenute nella legge 23 dicembre 1978 
sono totalmente disattese in quanto essa è af¬ 
fidata alle industrie 

produttrici ed è ovviamente condizionata dal¬ 
la ferrea legge del profitto. La situazione è sta¬ 
ta ripetutamente denunciata da me e da alcu¬ 
ni cattedratici. Attualmente ci sono ben otto 
proposte di legge sulla materia le quali confer¬ 
mano l'affidamento deirinformazione scienti¬ 
fica alle industrie produttrici mentre ritengo 
che questo tipo di Informazione debba essere 
accompagnato da un'altra organizzata dalle 
università, Conto sui contributo de flSalvagen- 


Noi riteniamo ta sentertta della Corte nati¬ 
vo perché si è di tatto limitata a sanare una si¬ 
tuazione di conflitto riguardante akuni com¬ 
póni del pubblico impiego (appunto i dipen¬ 
denti degli enti locali) rinunciando ad espnme- 
re urta posizione di principio valida anche per 
tutti ^ altri settori della pubblica amministra- 
ztone. È v^ che la Code invita il governo a ri¬ 
vedere h l^islazione ma sarebbe stato meno 
equivom il suo pronunciamento, se avesse 
e^lkitamente affermato il principio che f'in- 
dennita di fine rapporto (o buonuscita) deve 
assumere i medesimi caratteri di istituto previ¬ 
denziale Sta per i tavoratori privali che per 
quelli pubblici. 

Cento lire, 
un’evasione 
pagata cara 

Il 6dicembre 1988 ho pagato lire ÌOO (di- 
consi cento) di alasse universitarie non paga¬ 
te» per conto dì una mia amica. Tale cifra risa¬ 
liva all'anno accademico 1975-76, quando 
l'atlora studentessa, a cui l'Università ha indi¬ 
rizzato una cartolina cori tassa a carico (tassa 


Alcuni suggerimenti 
per cambiare gli 
organismi sanitari 

A proposito delle pfoposte del Pei, pag» 
dei fascicolo sulla Usi, nceviamó da un.griip- 
po di lavoratori comunisti alcunè proposte per 
t nuovi otganisnd sanitari. 

Compiti di indirizzo e direziòne polilicà: 

a) governo compaitimeritafe rèìgiòhate sa¬ 
nitario; compiti; 1) programmazione ed Indi¬ 
rizzo; 2) confròllo Ispettivo amminisdativo e 
sanitario con fùnzionari di carrièra: 

b) distaccamenti regionali sanitari con 
compiti ispettivi a mezzo di hinzionari (cl si 
potrebbe servire delle sedi delle Province - 
enti inutili che andrebbero aboliti - è dei per¬ 
sonale amihinistrativo dette tnedéslme) . 

Gli Oj^anlsmi sanitari: 

a) distretti.sanilari locali (ex Usi) composti 
da ex pfeCoU ospedali per cure ambutatcNriaU; 
esami clinici, cure fisioterapiche, e Ixéyf de- 
gerize; , 

b) ospedali territoriali. Da un minimo di 
quattro a òltó ospedali per regióne, dà stabiìir* 
SI in baàe àlla estensione terrìtòriate e.«( nu¬ 
mero degli abitanti e pbtenzlaii degenti. 

I distretiisanitari e mi ospedali saranno àfH* 
dati a funzionari amministrativi in cairieràcon 
direttore responsabile amministrativo; e idimb 
toresanlterio responsabite del btrón hinétonà^ 
meritò dèi reparti. In <^rii distrétto èd osj^à- 
te un direttore ecohómo. sarà responsabile del 
rriateriale sanitario in dòtàziiòne e del suo fun- 
zionaméntò. 

II gi^mo regionale sànitariò, su ospedali e 
distretti, avrà compiti di indìriiuo. di conuollo 
amministrativo e dì vigilanza. 


Anche a Lecco 
uncentroperi 
diritti del cittadino 

Prende avvio a Lecco l’attività di un centro 
per la difesa dèi diritti del cittadino; promossa 
dal gruppo cómuriistà in Consiglio comunale; 
In colfaDorazìone con TUnìone culturale. 
Pròwisoriamènte, il centro ha sede pressoj>a> 
lazzo Falcit, in piazza Garibaldi, tei» 365 m 0. 
Orario di apertura; lunedi e giovedì, dalle 17 
allei». 

il (tentro Si occupa di informare sui diritti e 
le forme di tutela che lo garantiscono: in qué¬ 
sta attività si avvale deìl'opèra di tècnici eccm* 
sutenti; svolgepn'azione di còntrollQ dette àtlh:: 
vita delle -»•-»»«-«- -il 

ne e ‘ 
vizi. 


telié istituzioni pubbliche! di soltecltazlo' 
di proposta per il miglioramento dei ser* 


Consiglio di Stato 
e recupero del 
servizio militare 

Ctao Solvagente, il.mio problema è quello 
del riconoscimento del semaio mlUtaie al tini 
dell’anzianità lavorativa e quindi del tratta* 
mento previdenziale deldipendenU pubblicL 

Voqèi sapere quale è. il prewedimenlo tem- 
slaiivo cpnH quateMlininlneffD del Itesorb non 
accoglile domande e segnate agU InieieaiaU 
'$tessriehe '<éaie rtconoecimenro pud iWtnlre 
mediànte riscatto con onere a carico daiH ln«- 
teressatk 

CoalMiHuqnii' 

Reggio Cateorte 

Come il iettom.giusiamenie dieg, fori Ì0 
della legge 958/86 prevede die il pgrMo df 
servizio mtiiHveè valido a tuttìi^ miM e 
per la determinazione dellììnzkmiia fovorafAn 
of fini (M trattamento previdenzkde del settore 
pubblico». 

Sulta concreta appfkabiffiO delta norma ta 
questione sorta sorte diveigena interprelatìoe 
tra gh enri preposti atTemanazione detta càoh 
tare applkativa-Ragioneria generale dello Sta¬ 
to, da un tato, e Dipartimento per ta fimtìone 


rizzato, ho capito che stanno controllando tut¬ 
ti i versamenti precedei\ti l'introduzione del si¬ 
stema computerizzato. Dì conseguènza: «Eva¬ 
sori tremate; vi scoveranno tutti!». 

Bène, spero proprio che la mia amica con 
le sue cento lire di «tasse non pagate» contri¬ 
buisca al risanamento del bilancio della Pul> 
blica istruzione. Una cosa è certa: sia la mia 
amica che io ci sentiamo a posto, essendo noi 
convinte che te tasse si pagano, anche quelle 
che sollevano l'ilarità degli impiegati deH'uffi- 
ciò postale e del pubblico presente e la rabbia 
nel povero cristo che, tra raltro, avrebbe dovu¬ 
to chiedere un giorno di congedo dalle lezio¬ 
ni. 

lo per parie mia sono contenta di avere 
contribuito alla buona riuscita dì questa ope¬ 
razione di recupero finanziario, ma personal¬ 
mente avrei un’obiezione da fare (o un sugge¬ 
rimento da dare): perché non tent‘^re di otte¬ 
nere te «somme inevase» con la precauzione 
di inviare al destinatario, al suo domiciUo, un 
bollettino di conto corrente precompilato? Si 
eviterebbe di cadere nel ridìcolo, ma l buro¬ 
crati, probabilmente, non conoscono il signifi¬ 
cato dì tate parola. Inoltre, sì eviterebbero i 
travasi dì bile per il tempo perduto In una si¬ 
mile operazione tinanziaria e non si perdereb¬ 
be nessuna giomata di lavoro. 

Cordiali saluti. Gabriella Uri 

Cagliari 


ministri, dalttaliro. la anesinneèWata pertan¬ 
to rim&sa al Conscio di Sirto che aneora non 
siépronunciatoinmerito, Tiiaauiaunavatata- 
ztone su cui entrambi oonoordkirio (e cric qp- 
pare condivisibile) è che, /ie7 /NiririAieo /mpte* 
go. per dottrina e giurispnidenza costante, 
•trattamento previdàmale» debba iVifendèrsi' 
escìùsivcmente quetlo di fine rapporto e non 
anche quello peiisómi^ico. . ... .. 

in alesa, pertanto, definitivo paten.^d^^ 
Corano di Sialo, la Direztone gerierale degli 
^iiutt di previdenza hà emanato una nota di 
senrizio in cui precisa die ria legge 958/8$ non 
mea mnovazkMi» alla ntateria dd ttàttamtnU 
di ^iescenza disuacomptaenza, percul testa 
contai nata la precedente normativa die preve¬ 
tte.ta valutazione del servizio militare di leva 
medìdnré riisaifto (legge €80/38), fàociamo 
praente tuttavia che nel disegno di legge 868 
per il {riordirtarnentó strùtturale e lùnziomk 
degli Istituti di previdenza, è prevista att'art. ì 
la valutazione grafuifo, a domanda, del een^- 
ztomiiitare stesso. 


Per gli insegnanti 

inpensione 

quest’anno 

Caro Salvagente, ad un insegnante che an¬ 
drà in pensione allo scadere del presente an¬ 
no scoialo, spelta la buonuscita comprénsì- 
va anche degli ultimi miglioramenti, queiU 
previsti a decorrere dal 1 maggio 1990, oppu¬ 
re sul solo maturato economied alla data del 
30/8/1989? 

Faccio presente che al Provveditorato di Pa¬ 
lermo e ail'Enpas non hanno ancora ricevuto 
disposizioni in merito. 

PaaqaalelAlle 

Patermo 


L art. 5 del Dpr n, 399. del 23 agosto 1988 
(accordo per il trierinio 7988-90 relatìvo al 
personale della scuota) al 2 comma espreesso- 
mente prevede: ri benefici economkd risultanU 
dalTapplicaztone del presente decreto sono 
corrisposti integralmente, alle scadenze e nelle 
percentuali previste, al personale comunque 
(tassato dal servizio, con diritto a p&tstone, nel 
perioda di v^nza contrattuale*. Poiché nef 
comma precedente si' precisava dm k nuove 
misure degli stipendi hanno effetto sul tratta¬ 
mento ordinario di quiescenza e suffTnd^nffo 
di buonuscite, non sembrano esserci dubbi che 
a lei. pur avendo cessato il servizio con decòr- 
renza 30 agosto 1989, spettino oncrie i 
ramenli economia previsti con rtecorrenza 1 
maggio 1990. 
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TlMità 



Giovani in fabbrica oggi: 
la fatica di gestire 
la propria condizione 
Cosa fanno partito e Cgil? 


Il nuovo Pd come avanguardia 
di una sinistra transnazionale 


Capitalismo e sodalismo 
I fatti devono indura 
airintelligenza critica 
non al suiddio teorico 


UNO MALUM (Fgcl Olivetti) 


m Sono un operalo di 25 
anni, tavoto e »no delegato 
sindacale alla Olivetti, fabbri* 
ca in cui negli ultimi quatbo 
anni sono enlrali tanti giova¬ 
ni, operai e impiegati, tecnici 
e progettisti. Una frabbrica 
dove questo ricambio gene* 
raslonale t avvenuto in anti¬ 
cipo rispetto ad altri grandi 
gnipp), Fiat compiesa Ri¬ 
cambio generaalonale che è 
perp avvenuto con una ge¬ 
stione pressochd libera da 
ogni contrailo, da parte delle 
ajiende 

Il sindacalo e tutta la sini¬ 
stra hanno sottovalutato trop¬ 
po I danni derivali dal con¬ 
traili di formazione-lavoro, e 
più In generale pochissima 
attenzione t stata posta alle 
forme di accesso al lavoro 
Cos) 1 giovani sono entrali nei 
sistema produttivo dovendo 
dire grazie >al padrone* che 
ha Utilizzato forme cllentelari 
legalizzate di accesso Una 
volta In fabbrica hanno subi¬ 
to il ricallo del posto di lavo¬ 
ro e sono diventali merce di 
scambio nell'accordo sulla 
scala mobile dell 8/5/86 
Ogni tanto pero ci diciamo 
che c è un problema di rap¬ 
porto delia giovani genera¬ 
zioni con II sindBcaio, con il 
Pel con la sinistra 

Tutti si aspettavano che I 
giovani In fabbrica avrebbero 
rivoluzionato tutto, ma visto 
che cosi finora non a sialo, si 
migliorano un poco gli accor¬ 
di capesiN latti nel passalo e 
non si va oltre generiche vo¬ 
lontà Come possiamo in¬ 
camminarci per la giusui stf*' 
da allora? SI potrebbe Iniziare 
a capire gli errori, a dotarci di 
strUmentT di analisi. Il Sinda¬ 
cato potrebbe incominciare a 
proponi non plO con schemi 
vecchi lagocliantl,jna in ter¬ 
mini, wiayt. ópaitoe disponi¬ 
bile ameMeràln diaeungone, 
l*WW!lo ,ad m.sti)|Mia 
che (Hinil alla sindacalizza- 
zione di questa nuova gene* 
rastongditavoralorl 

U Piat mostra chiaramente 
una «tralagla, con 1 suoi re- 
pani aifitik:) per 1 giovani, 
con I dutortt, cpn le inchièste 
e le «eettlmane blu> nelle 
scuole pubbliche f.a Olivetti 
ha puntato ad impone una 
cultura Individualista con 
\ accesso chetrtelare, «on 1a- 
cllliazionl a sindacati liloa- 
zlendali, puntando ad un 
confitto moderalo e che non 
trovi sbocchi coHetllvi^ ma in¬ 
dividui nèllè azienda il sdg- 
getta che dsalvè i piobleitit 

Anche nella mia realtà non 
sono molti gii Iscritti ai smda* 
calo, e non ceno perchè 
scoiiatl dalle ristmiiuraalon). 
Ci sono alcuni giovani dele¬ 
gati, ma vivono spesso ai 
matglnt del sindacato, in dl(- 


flcolià, senza diventare sog¬ 
getti di torte cambiamento 
neanche per le questioni che 
riguardano i giovani lavorato¬ 
ri Allora, a me pare che nel 
documento congressuale 
debbano trovare spazio que¬ 
sti temi, e con forza si debba 
affermare che per la Cgil ci 
sarà rifondazione se sarà una 
«rilondazione giovanile» e se ' 
cioè II ncambio generaziona¬ 
le nel mondo dei lavoro si 
tradurrà m forza sindacalizza¬ 
ta, se troverà spazi e disponi¬ 
bilità. Ma bisogna incomin¬ 
ciare a dire che - se siamo in 
presenza dt una grande que¬ 
stione dei diritti a partire dal¬ 
le discriminazioni per I fsin- 
dacalizzati» nella Fiat (e be 
ne ha fatto 11 Pei a sollevarla 
con forza) - cè un altra 
grande questione di demo 
Grazia e di diritti negati cioè 
Il diritto alla rappresentanza 
per milioni di giovani lavora¬ 
tori nella pirxola e nella 
grande iihpresa Ed a negare 
questo diritto, ad oggi, è pri¬ 
ma di lutto ia Rat e la sua fi¬ 
losofia, ma anche il sindaca¬ 
to ha le sue responsabilità 
dettate dai limiti culturali ed 
organizzativi 

Quali bisogni allora, quale 
il irissuto di questi giovani 
quali condizioni nel sistema 
formativo, quali da disoccu¬ 
pato, quali forme di organiz¬ 
zazione, anche autonome, 
dei giovani nel sindacato? 
Queste flpmande devono tro¬ 
varsi a pierM tltcrio, per I Im¬ 
portanza strategica che han¬ 
no per la sinistra, nei nostro 
dibattito congressuale e nella 
nostra azione politica quoti¬ 
diana E rifiutando 1 idea di 
qualche accademica tavola 
rotonda sulla questione gio 
vanile (come siamo abituati 
a fare), penso ad un partito 
«uno», che Gompmn4€fln<^in 
tondo la poiuta e iofiertza 
di queste queetiq^fè ^ si .pò- 
ne In modo umile, che pena 
agli strumenti di contatto e al¬ 
le (orme dì organizzazione, ai 
contenuti della nostra politica 
uscendo dagli schemi di que¬ 
sti anni, al modi del nostro 
far polidcà ed agli ostacoli 
che pongono all ingresso dei 
giovarti nel partito Questo 
stesso fagionamento vale, ed 
In modo ancora più urgente 
per la CgW che si avvia alia 
conferenza di organizzazione 
e che deve porsi il problema 
d) come (radume In politica 
quel patrimonio grande, an¬ 
che se non nei numeri, che 
sono quegli strani ragazzi 
che, nonostante tutto, sono 
entrati nei sindacato, (anno i 
delegati nelle più svariate 
realtà ed aspettano solo di 
essere utilizzati in modo pro¬ 
ficuo, di rappresentare se 
stessi ed i kno coetanei 


■1 Bisogna avere il senso - 
senza drammatizzazioni - 
dell assoluta eccezionalità del 
passaggio storxio attuale del 
Pei Siamo chiamati - com è 
stato in altri momenti cruciali 
dei nostro percorso - a osare 
un operazione strategica im¬ 
mensa che, lungi dai farci per¬ 
dere radici e memoria, sappia 
reinterpretare anche con mu 
tementi radicali la nostra fun¬ 
zione 1 documenti le recenti 
iniziative politiche del gruppo 
dirigente e I apertura di una 
ricerca teorica davvero com¬ 
plessa sul nesso tra libertà ed 
eguaglianza si muovono in 
questa direzione 
Sento II bisi^no - per dare 
forza alla nostra politica di og¬ 
gi e non certo fuggirne - 
di prospettare, come dire, un 
onzzonte estremo delta nostra 
rifondazione Estremo in gra 
do cioè di muovere su un 
tempo lungo entrando effetti¬ 
vamente e nòn verbosamente 
in conflitto con le strategie dei 
grandi gruppi capitalistici, e 
prospettando un nuovo Itine- 
rano socialista 
Ci dobbiamo proporre di 
partecipare alla fondazione di 
un nuovo partito (o meglio di 
una nuova forza politica) deh 
la sinistra europea L’Europa 
dei popoli, della gente che la¬ 


vora delle donne, dei giovani 
non pub essere pnva di un 
soggetto politico > forse sotto 
forma di confederazione di 
soggetti • che metta le basi 
della ■sovranità politica del 
popolo europeo», come si 
scrive nel documento Questa 
mi pare la logica e necessaria 
conclusione di un impianto 
già largamente presente 
Schematizzando ia crisi della 
sinistra è anche (e forse so¬ 
prattutto) crisi dell Idea di un 
socioftsmo nazionale - e delle 
sue forme di Stato sociale -, i 
grandi poteri economici sfug 
gono al controllo democratico 
e operano per determinare 
nuove forme di forza di potere 
politico - di tipo neoauionta- 
no - solo una sovranità dei 
popolo - e la definizione di 
nuove entità continentali e 
persino planetane di governo 
democratico - è la frontiera 
attraverso cui le istanze socia¬ 
liste, comuniste, progressiste - 
nvisilate e nnnovate - posso¬ 
no affermarsi Nessun euro¬ 
centrismo chè, anzi, dobbia 
mo ambire a un idea di Euro¬ 
pa più vasta dell attuale Cee, e 
òggi il movimento gorbacto- 
Viano rappresenta la naturale 
sponda per una coraggiosa 


MCTROPOUNA 

fuoriuscita - anche con deci¬ 
sioni pania!) che non minino 
la sicurezza interdipendente - 
dalla logica dei biocchL 
Quale sinistra, ci si può allo 
ra domandare H punto non è 
quello di un approdo tardivo 
del Pei al movimento soaalde- 
mocratico pur dovendosi n 
cercare con esso te strade più 
comuni e gii tetre^l ptìì profi¬ 
cui - ma quello di una sfida 
intemazionale (o transnazfo- 
nate, come giustamente dico¬ 
no i radicali) che permetta nel 
prossimo decennio di costrui¬ 
re un credibile patto politico 
ed organizzativo tra differenti 
correnti, esperienze, tenden¬ 
ze. movimenti della sinistra 
europea in senso iato Ciò che 
colpisce è che accanto alle 
forze 8U)riche della sinistra si 
configùra una larga sinistro 
difhisa a volte politicamente 
rappresentata (pur in forme 
discontinue e contradditto¬ 
rie). a volte presente solo nel 
sociale (mi rtfensco in parti¬ 
colare al movimenti di ispira¬ 
zione religiosa che in larga 
parte dei continente sono i 
pnncipaii animatori di iniziati¬ 
ve per ta pace. p« l'ambiente, 
per ta sdidanetà) e ancora 
più iq là a milioni di indhddui 


oggi catturati o bloccati dalle 
forze moderate e che potreb¬ 
bero invece essere attratti da 
una prospettiva che delinei 
più giustizia sociale in una di 
versa qualità del produrre del 
comunicare del vivere 
E i identità dei comunisti 
italiani? La nostra identità tro¬ 
verebbe pnma di lutto espres¬ 
sione nel latto che ci mettia¬ 
mo all avanguardia di un pro¬ 
cesso di questa portata sottoli¬ 
neando davvero la nostra on- 
glnalità antidogmatica E poi 
né I Europa né una tale prò 
spetiiva politica per la sinistra 
europea potrebbero essere 
pensale con vecchi schemi 
•nazionali» si tratta piuttosto 
di puntare ad una confedera¬ 
zione appunto che consenta 
alle diverse identità politiche e 
culturali d\ espnmersi, di con¬ 
taminarsi, di mutare 
Non ha avuto i) Pel questa 
capacità nel 21 ne) 26 nel 
44, nel 56, nel 68'^ e non è 
stato cosi anche per tante altre 
forze della sinistra europea’ 
Certo SI prospetta una lotta 
politica dentro la sinistra euro¬ 
pea - anzi essa è già in corso 
- sugli Indirizzi da perseguire 
Una lotta politica che è anche 
una ricerca teorica e non è 


anche questa la qualità nuova 
di relazioni tra Pci e Psi che il 
documento propone e che 
già SI manifesta nel) iniziativa 
delle ultime settimane’ 
Qualcuno insinua, a questo 
proposito, che dietro tali rifles¬ 
sioni CI svebbe t accettatone 
di un destino slavato di una 
sona di ipartito democratico» 
Lasciamo stare I ragionamenti 
SUI fermenti positivi che ci so¬ 
no anche negli Usa, ma par¬ 
tiamo da una tradizione politi¬ 
ca ben diversa che non solo 
non ci consegna la nnuncia 
alla trasfonnazione della so¬ 
cietà, ma che ci Invita nel 
1989 a cimentarci - proprio m 
nome delle nuove ingiustizie, 
dei problemi ambientali, della 
cnsi del capitalismo come cri¬ 
si di un modello meicificato di 
civiltà - verso orizzonti nuovi 
Certo la democrazia, la sua 
estensione tn ogni campo del¬ 
la vita politica della società, 
dell economia e del lavoro, 
del rapporto fra 1 sessi, di 
quello con la natura, la non 
violenza la conquista di più 
autodeterminazione nell esi¬ 
stenza di ognuno sono carat- 
ten costitutivi di questa pro¬ 
spettiva europea e del nuovo 
Pti 11 nuovo socialismo ha bi¬ 
sogno di nuovi soggetti pobii- 
ci 


Il documento è già invecchiato, 
propongo un atto della Direzione 


tm Non lo 11 pud negare La 
preparazione del corigresso 
nazionale, a meno di due me¬ 
si dal suo svolgimento, proce¬ 
de molto a ri|enl%'ll 
sul tertii confse^|U.mt4 a 
sviluppàrèi,' aCTMir indisse, 
« quindi partecipazione del 
compagni che rischia di rima¬ 
nere Inferiore alla già ycaisa 
paitecipaziorte che «I reglstaò 
nelle sezioni in prepantziòne 
del precedente congresso di 
Rrenze Eppure vi è sfata In 
questi ultimi tempi una ripresa 
di interesse tra le forze polHI* 
che e nell opinione puMrtica 
in rapporto alle iriiziative di 
intervento del partito nel di¬ 
battito e nella lotta politica 
Come SI spiega questa appa¬ 
rente contraddizione? E im¬ 
portante ricercarne le ^ause 
se non si vuole accentuare an¬ 
ziché colmare il distacco di 
una maggioranza, che Segue 
passiva e senza parteclpàzp 
ne con il nuovo vertice che 
cerca di nvitalizzàre Iasione 
dei partito 

Una delie ragioni fonda- 
mentali è dovuta, a mio pare¬ 
re alla manifesta incapacità 
del documento congressuale, 
approvato dalla maggioranza 


del Cc nel suoi Indirizzi e 
orientamenti generai, di forni¬ 
re all'insieme M 
aùe organiffa^m 4' 
fUhioli iMteessBii a, 
un^appoimnaW'pilMpiw 
nè «1 compagni, Del resto 
l'ormai palese inadeguatezza 
del documento è messa in ri¬ 
salto dagli ^ppi anche im¬ 
petuosi e inriòvauvi delle vi¬ 
cende pOlitKhe naàlónall e in¬ 
temazionali in questi ultimi 
mesi, tanto da correggere o 
modificare le stesse indicazio¬ 
ni operative che nel docu¬ 
mento sono contenute Basti 
pensare ^li eventi Intemazio¬ 
nali per 1 quali si è resa oppo^ 
luna la convocazione della 
apposita cmnmissione del Cc 
per rendere possibile un ag- 
giomamemo di analisi e di 
prospettive politiche di fronte 
alle novità che stiamo vnen- 
do Ma arroora sul piano inter¬ 
no le iniziative che presentia¬ 
mo. vedi li fisco e il nsana- 
mento della danza pubblica, 
sono giustamente proposte 
secondo una impostazione da 
•governo ombra» che nel do- 


OUlOO PANTt (Boiogna) 

cumento non ^ene neppure 
citato, m^ che invece sempre 
più appare nqecanria per da„ 
h canqieii^arVa», 4 ih?»- 

w alla nostra^ poitUca. per 
mettere alle corde l’Incapacità 
di governo del pentapartito e 
le diflieolli crescenti delie for¬ 
ze politiche a cosdlulre una 
ma^loranza compatta 
Per superare ogni impaccio 
che limita o frena il dibattito 
congressuale, mantenendolo 
ancoreto ad un dKumento di 
difflcile lettura ed interpreta¬ 
zione, k) credo che si renda 
necessaria una presa di posi¬ 
zione collegiale della Direzio¬ 
ne dei partito che, non nnne- 
gando gii indirizzi e gli onen- 
tamenti generali già espressi 
metta a fuoco i temi attuali 
degli scontn in atto sui piano 
intemazionale e nazionale, in¬ 
dichi di iùterventi da compie^ 
re, Oftehti it dibattilo delie se¬ 
zioni sui contenuti e sulle im- 
zuitive politiche da realizzare 
nel vfvo della lotta politica, 
anche in vista dei! ormai pros¬ 
sima campagna elettorale eu¬ 
ropea per ftf CIMI uscire I n 
sieme dei partito da ogni ane 


sa passiva e rinunciatana 
Se questa proposta fosse 
accolta, un alba opportunità 
«lÌR^ afU^Diteztone 
a condizione di rendete aper¬ 
ta e trasparente la formulazio¬ 
ne di questo ^lomamento 
politico, indicando cioè con 
chiarezza te posizioni o le op¬ 
zioni diverse che sulle scelte 
indicale si dovessero manife¬ 
stare al suo Interno. Sarebbe 
un modo immediato e diretto 
per dare attuazione a quella 
riforma per un nuovo R:i, sul¬ 
la quale tante parole vengono 
spese Sarebbe cioè il segno 
concreto del delimUvo^affos- 
saipento de) centralismo de¬ 
mocratico l’abbandono cióè 
di quel principio e di quella 
prassi che ha rappresentalo, 
per tutti i partiti comunisti che 
1 hanno abunto, lo strumento 
di potete interno per consenti¬ 
re a gruppi ristretti il dominio 
sulla vita èe) partito Un parti¬ 
to comunista che voglia esse¬ 
re democratico deve darsi re¬ 
gole che siano dei tutto diver 
se nvoite soprattutto a rende¬ 
re possibile e organizzata la 


partecipazione del suoi Iscritti 
alte scelte politiche ed alla lo¬ 
to applicazione, iniziando ap¬ 
punto con il rendere non se¬ 
gnilo, ma aperto e pubblico il 
processo della loto formazio¬ 
ne ,s H 

Anche per noi c'è ancora 
mollo da fare Basti pensare 
alia decisione del Cc di qual¬ 
che a^ fa di dare pubblicità 
alte riunioni della Direztone, 
affidando ad una apposita 
commissione il compilo di 
presentare proposte che ne 
regolassero te modalità 
Edoardo Pema che queste in¬ 
novazioni nella vita interna 
considerava essenziali per 
ogni effettivo rinnovamento, 
contnbul ai lavori di questa 
commissione, ma non ebbe ia 
soddisfazione di vederne te 
conclusioni Altrettanto noi, 
che quella decisione appro¬ 
vammo lutto continua ad an¬ 
dare avanti come pnma, in 
modo dei tutto anacronistico 
Oliale partito politico ha reso 
trasparente cnstallina in tutti i 
SUOI aspetti ta propna vita in¬ 
terna’ Nessuno certo Ma pro¬ 
prio per questo lo dobbiamo 
(are con urgenza noi comuni¬ 
sti Italiani 


OUVIO MANCINI (Roma) 


■■ Aldo Schiavone in uno 
scntto su «Reputòlica», ci ha 
fornito un panorama piuttosto 
fantastico la produzione nie- 
vante dei beni immateriali ri¬ 
spetto al lavoro aduro» e «so 
cializzato» sul quale si incardi¬ 
nava i Impianto teoretico dei 
marxismo avrebbe quasi d in¬ 
canto portato il capitàlismo 
ad una rivoluzione autògestita 
che oltire a splazzàre I residui 
prunti nvotuZionari del ^ì. 
avrebbe decretato il crollo 
(non è chiaro se definitivo) 
dei miti e della Ipotesi di tra 
sformaZione socialista 

Ritengo che nessuno ose¬ 
rebbe negare oggixhe 1 Inson 
gere impetuoso della innova¬ 
zione e della- rivoluzione tec¬ 
nologica non abbia posto a 
tutti problemi nuovi di grande 
portata e, quindi, scenari eco¬ 
nomici e sociali inediti nspet- 
to al passato Se negli ultimi 
decenni il capitalismo è ap¬ 
prodato ai fasti del micro-pro¬ 
cessore. con tutto quello che 
ne è conseguito, la responsa¬ 
bilità di questo esito non è di 
Marx (che peraltro non ha 
mai preteso di scrivere la sto¬ 
na del futuro), ma semmai, di 
taluni depositari dei moderno 
pensiero ecrmomico te.*^cui 
previsioni talvolta non sono 
state confortate né da sintesi 
epocali, né dalle Cronache 
congiunturali 

Stiamo attenti a non farci 
folgorare dalla società dei bo* 
ni immateriali fino al punto di 
non vedere ia persistenza, an¬ 
che crescente, di ingiu4zie 
materiali vecchie e puewe Ep 
cosi fosse le critiche al nebii- 
beraiismo (più acute, tahioila. 
nell area moderata che non in 
quella della sinistra), perché 
mai sarebbero state formula¬ 
te’ 

I beni materiali continue- 
ranno, ^adrente. ad estero 
plodoll$^^an9be (tetehb^ia «fK 
cieià non potrebbe davvero vi¬ 
vere solo di attività finanziaria 
Non vorrei che dopo anni di 
critiche per una mdustna sen¬ 
za servizi, pensassimo ad unp 
società di tervui senza irdu- 
stna 

Già oggi i più seri osservato¬ 
ri valutano con moiivata 
preoccupazione H massiccio 
ed irrazionale spostamento di 
immense risorse m attività pu¬ 
ramente (Inantiarte e a detri¬ 
mento delle attività o dell im¬ 
pegno produttivo E poi, 1 la¬ 
voratori deirinduslna in tuta o 
in camice bianco, i lavoratori 
impegnati non producono an¬ 
cora oggi, più di ten, valore e 
plusvalore che diventa in gran 
parte profitto’ E superata ia 
società m GUI la produzione 
evidenzia un valore sociale, 
mentre il protiito un privilegio 
individuale? Si è (oise estinta 
la società nella quale una mi¬ 


noranza diviene sempre più 
potente e t^ù ficca e una 
ffl^gioranza che aimerte, vi¬ 
ceversa. il fenomeno materia 
le di un impoVerimèniD folib- 
vo e anche assoluto? E) badi 
bene, non Impreco per un In¬ 
veterato vezzo Ideologieo 
contro I) ptofiiio, ma conno 
l'appropriazione capiteUn^a 
individuate e 4) lesso. OÉù 
azienda, ogni attività econo» 
mica per alimentare un siste¬ 
ma di riproduzione àiiaigata 
deve nec^rtamente ptodùb 
re un valore suppte^ ufi 
profitto, un differenziate pósi- 
uvo tra costi e ricavi Ciò è ^ 
ro per ogni attività economi¬ 
ca, tanto che si svolga in una 
società capitalistica, quanto tal 
una società socialista Ciò che 
si deve mettere In discussione 
è ia destinazione de) profittò, 
la sua utilizzazione aliale, 
la sua trasformazione in rendi¬ 
ta speculativa e Mraisiterìl|.j 
La risposta capltaiUta o socte» 
lista a questo pfoblemà noftè 
davvero agnostica Su questo 
fronte non è il mantlsmo clas¬ 
sico ad essere fraglie, ma luna 
una Kuola di pehi^econo* 
mjco e socloiogico «modef- 
no» 

E ben veto che* la socteià 
moderna non può essere tetta 
con ) testi deitSOO Questa è 
una verità che riguaida non 
solo 11 marxismo, ma tutti I 
classici della economia politi¬ 
ca di quell’epoca. Oggi d^ 
marxismo non interessano 
tanto e soh> I suoi valori prole- 
Uci ma li suo metodo a^enulta 
co di rteeica. d) mterpretarUo- 
ne stello sviluppo, con tutti ) 
congeniali aggiornamenti e 
amcchimenti di processo che 
questo pensiero non nega ma 
presuppone La stessa pefè- 
siroika non avfebbe oggi te 
fpizq dimmpente che 
zia^to pofhaciov non 
} saMamentecottegatealte^ 
. Imauone dei. valori origiiMrire 
cieatMdelmatxlimo. 

Pensare marxista non d 
porta, pertanto, a nessun «eui* 
cidio teoncD* ma v|cever9a 
procura nuovi stimoli a quetta 
«inteiUgenza criilcti di 
hanno bisogno non solo feo- 
munisii li marxismo non ha 
mal stigmatizzato io sviluppo, 
il progresso e i'innovBiiuiie, 
anzi lo ha ritenuto Indlspensa- 
bite e inanestabUe Chblà se 
tornando a r^ionare. e tKMiq 
decretare con tacilonéria tutte 
muiaziQtii genetiche e àUlte 
epoche che si aprono e che A 
chiudono nett'aico di un mat¬ 
tino. dovessimoAicopifre^he 
è propno i impetuoso e diven 
sificato sviluppo delle fon» 
produttive ctrè invoca una 
maggiore domwàda rii riemò- 
Grazia e la nascita di una 
cietà più civile, giusta ed Mip^' 
na? 


Rapporti unitari col Pà? 

Non aamo più ne^ anni 60 

LUCIANO OmiRPI (Roma) 


■V La seconda parte del do¬ 
cumento politico per li KVlli 
Congresso, e in modo specifl 
co il paragrafo 5, pare essere, 
ed è già quello che solleva le 
maggiori discussioni ed obie¬ 
zioni. in efieitl, il tema del! ah 
temativa democratica. In gene¬ 
rale, e particolarmente quello 
dei nostri rapporti con il Psi, è 
il più difficite in sé, oggettiva¬ 
mente U infatti stanno te diffi¬ 
coltà reali della nostra politi¬ 
ca È dove? Nei faltp che, dal 
79 In poi, con il costituirsi de) 
governo pentapartitico. Il Psi è 
entrato a far patte in modo 
non accidentale, ma sempre 
più organico, del blocco con¬ 
servatore-moderato che domi¬ 
na ìa politica italiana La do¬ 
mina da oltre guarani anni il 
fondamento e I asse di questo 
blocco è dato dalia De, ma il 
partito sòciaiiria. m taluni im¬ 
portanti momenti della vicen¬ 
da politica, si è palesato come 
1 ala marciante di uno sposta¬ 
mento a destra di questo 
schieramento, anche se dò 
non ha fatto che ribadire una 
sua subalternità alla politica 
democristiana Cosi è stalo 
con il decreto sulla scala mo¬ 
bile allora con le più recenti 
posizioni nel confronti delia 
magistratura, contro il voto se¬ 
greto in parlamento sino alle 
proposte per la repressione 


giuridica dei drogali A ciò si 
aggiungono je ricorrenti sug 
gestioni a favore di una Re¬ 
pubblica presidenziale Al 
tempo stesso, su questioni di 
politica estera e in questi 
giorni, sul problema del rap¬ 
porto governo sindacati a prò 
posilo del fisco il PSi SI è diffe 
renziato a sinistra Nell insie 
me però la differenziazione a 
destra o a sinistra nei confron 
ti della De. all interno del 
blocco conservatore modera¬ 
to non pone in discussione i) 
blocco medesimo li Psi pun¬ 
ta, come si dice nel documen 
lo ad una « collaborazione 
concorrenziale con la De » 

Vi è tra la situazione odier 
na e quella del centro sinistra 
degli anni Sessanta una prò 
(onda differenza Essa sla nel 
fatto che allora li Psi era entra 
lo nel governo con una sua 
proposta di programma di n 
forme abbastanza organica e 
i aveva posta come condizio¬ 
ne della sua permanenza nel 
governo medesimo (anche se 
non mancarono certo le in 
certezze e i cedimenti) Ma 
insomma passando nella 
maggioranza governativa 
mentre il Pci restava all oppo 
stzione, il Psi non aveva allora 
rotto tutti l vincoli di una poli¬ 


tica unitaria A me pare che le 
obiezioni che si muovono ai 
capitolo sull alternativa, e so¬ 
prattutto al paragrafo quinto, 
si muovano secondo una \\ 
nea di politica unitana tra co¬ 
munisti e socialisti che ancora 
reggeva ed era valida nel pe¬ 
riodo del centrosinistra ma 
che ora non è egualmente 
possibile Ben diverso e più 
arduo è oggi il compilo di sca 
vare nelle contraddmioni m 
CUI il Psi SI colloca di (are 
emergere la condizione di su¬ 
balternità alla De a CUI si con¬ 
danna La possibilità di un re¬ 
cupero del Psi ad una politica 
non diciamo di unità ma di 
intesa delie sinistre esige una 
lotta di ben altra iena di ben 
altra difficoltà 

Vi sono state trasformazioni 
ne) modo di essere del PsI che 
certo non sono irreversibili, 
ma che non possono essere 
sottovalutate (Cosi mi pare 
faccia invece Cterardo Chiaro- 
monte nel suo intervento del 9 
gennaio scorso) 

Non SI può tuttavia trascura¬ 
re il fatto che, in questa situa¬ 
zione si determinano nel no¬ 
stro partito atteggiamenti erra 
li a cui non si deve indulgere 
Un atteggiamento risentilo nei 
confronti dei socialisti che 


tende a fare di essi il nemico 
principale, dimenticando che 
il fondamento del blocco di 
potere che dobbiamo battere 
sta nella Oc e quindi questa è 
('avversano pnncipale (Il che 
non significa dimenticaTe o 
sottovalutare li carattere di 
massa di questo partito le sue 
contraddizioni cosi come le 
differenze ed anche le con 
iraddizioni che si aprono tra 
questo partito e te diverse for¬ 
ze cattoliche) Cos) si delinca 
ia tendenza a ritenere che 
per battere U blocco di potere, 
la sua forza principale - la De 
-, li colpo principale debba 
essere rivolto contro la forza 
intermedia contro li Psi Sono 
erron da combattere con de 
cisione 

Ciò detto però non pro¬ 
porrei di rlscnvere il capitolo 
sull allernaliva democratica 
Non che esso non possa esse 
re perfezionato ma nel senso 
che esso non deve essere so 
stanzialmente npensato - a 
mio parere - come alcuni 
compagni propongono Ag 
giungo anzi perfezioniamolo 
pure ma non cercando i unità 
per mezzo di mediazioni che 
diminuiscano ta chiarezza 
Niente di grave se u difteren 
ziamo di fronte a problemi dir 
ficili e complessi ma guai se 
impasticciamo 


Errata 

corrige 

DA PAOLO CIOFI 

«Ne|ia tnbuna dei ^ gen 
naiò, alcuni refusi e un o> 
missione hanno sosten- 
zlaimente modificato in 
alcuni passaggi tt senso 
del mio intervento U fra¬ 
se *la rivoluzione infor¬ 
matica sollecita una visio¬ 
ne non tradizionale e già 
vista della democrazia 
econonuca" diventa un 
non senso come è awe 
nulo net testo puUiiicato 
se M toglie ia parola "in 
formattea” E poi, più sot¬ 
to *un grande |»óblema 
di democrazia economi 
ca e poiittca” è diventato 
"un grande problema di 
democrazia, economia e 
politica'' Infine la frase 
un nodo da affrontare, 
un tema che a tocca da 
vicino * è stala cos) tra¬ 
sformata '£ un modo da 
affrontare un tema che ci 
toccadavrcino”» 


DAVALENiO 

CALZOLAIO 

•Nella tribuna de) 27 
gennaio sono apparso 
inopinatamente resi 
dente a Catanzaro So¬ 
nò invece un dingente 
regionate delle Marche» 


n astenia tributario 
come questione demoaatica 

LAURA PORTI (Napoli) 


M Nel documento precon 
gressuale non riene dato al 
cun nlievo alla questione fi¬ 
scale, mentre nelle ultime set 
rimane e in queste ore stiamo 
assistendo ad avvenimenti 
che dimostrano I enorme im¬ 
portanza sociale e politica di 
quella questione nella società 
Italiana È possibile ritenere 
che li problema del fisco non 
sia stato ntenuto importante e 
tale da acquistare un nlievo 
congressuale dagli estensori 
del documento’ Sostenere 
che il nostro sistema inbutario 
è profondamente ingiusto è 
considerato quasi un luogo 
comune da parte di un certo 
giornalismo, i) quale reagisce 
spesso con espressioni rosse 
gnate come se u si trovasse 
di fronte a una malattia croni 
ca inguantile o alla constala 
zione della impossibilità di af 
(rontare e risolvere il proble 
ma dei) ingiustizia fiscale Na 
luralmenle sono reazioni de) 
tutto sbagliate che dimostrano 
la mancanza di conoscenza 
delle reati dimensioni de) fe¬ 
nomeno nonché del modo 
banditesco con cui si compor 
la una classe dlngenie politica 
che SI ritiene intoccabile e 
pertanto può fare quello che 
vuote 

Perché gli uffici fiscali con 
ttoilano meno dell uno per 
cento delle dichiarazioni pre 
sentale’ Perché per tanto tem 


po non Si é voluto affrontare i) 
problema del cosiddetto dre 
naggio fiscale’ Perché i lavo- 
raion dipendenti pagano qua 
SI tutto e gli altri pagano quel¬ 
lo che vogliono? Perché i gua¬ 
dagni di borsa non vengono 
assoggettali a tassazione? Per 
ché il catasto non viene orga 
nizzaio e ora è tale che con 
sente I evasione di una cospi 
cua parte dei redditi immobi¬ 
liari? E le domande potrebbe 
ro continuare Non è difficile 
dare delle esposte e una è 
questa 1 evasione fiscale si 
annida soprattutto in quelle 
categorie che votano per i 
partili che sono al governo da 
vari decenni in particolare 
per la De C è tra loro un ac 
cordo tacito c è un mandato 
tacito e quasi vincolante che 
viene dato a quei partiti dai 
loro eiettori Di qui il doppio e 
famigerato regime fiscale in¬ 
stauralo con 1 decreti de) 
1973 secondo cui vi sono ca 
tegone che sono costrette a 
dichiarare tutto e pagare in 
conseguenza e categone che 
dichiarano quello che voglio¬ 
no e pagano quello che vo¬ 
gliono e che sanno bene co¬ 
me gli uffici fiscali non sono 
organizzati per controllare le 
dichiarazioni Di qui gli scan 
datesi condoni fiscali penodi- 
cl del tutto Immorali, tipici 


dei paesi del Terzo mondo e 
che offendono fortemente i 
contribuenti onesti Gli evasori 
sanno bene che gli uffici fisca¬ 
li non sono organizzali per 
controllare le dichiarazioni, 
perché SI vuole che non to sia¬ 
no 

In quanto al cosiddetto dre 
naggio fiscale occorre rilevare 
alcune strane contraddizioni e 
anche incomprensioni che 
vengono nscontrate anche 
nella sinistra politica e sinda¬ 
cale Quando si chiede che 
venga sancito il principio au¬ 
tomatico secondo cui, se I in¬ 
flazione supera il due percen¬ 
to il drenaggio fiscale non 
venga applicato esplicitamen¬ 
te si riconosce che la parte di 
scaia mobile che si ncava in 
relazione a quella parte d in 
fliuione che supera quella 
percentuale, non deve essere 
tassata Stranamente però, si 
dimentica che tutti gli scatu di 
scala mobile che si sono suc¬ 
ceduti negl) anni non doveva¬ 
no essere considerati redditi e 
come tali erano intassablli, 
perché costituivano solo com¬ 
pensazioni parziali delle per¬ 
dite causate dall inflazione li 
reddito non è che flusso di rie 
chezza In più che si realizza 
nel corso dell arifio per la no¬ 
stra attività e come tale deve 


essere tassato Nonpuòessèiè 
considerato reddito il denaro 
che SI nceve a paniate com¬ 
pensazione della perdita di 
potere d acquisto del reddito 
reale dovuto all inflazione Se 
m passato si fosse affrontato 
alla radice questo problema, 
oggi non ci troveremmo a ck>> 
ver affrontare il fiscal drag 

L attuate classe diligente 
preterisce farsi prestare dai cit¬ 
tadini abbienti quelle rìsone 
che dovrebbe poter nacuotere 
attraverso le lasse, pagando 
un compenso che cresce sem¬ 
pre più e che ha portato U 
ficit delio Stato a cifre da ca» 
pogiro 

Da CIÒ deriva che l'attuAe 
classe dingente non intende 
affrontare atta radice il proble¬ 
ma dell ingiustizia tiscate pe^ 
ché CIÒ significherebbe cam¬ 
biare i suoi rapporti con ) pro¬ 
pri elettori Ed ecco come si 
arriva alla famosa società dei 
due terzi II sistema inbutario è 
anche un tennometto della 
democraticità di una società. 
Si può parlare di una buona 
democrazia quando il 
no riesce a far rispettare il 
principio costituzionate se¬ 
condo cui ogni cittadino forni¬ 
sce allo Stato fe risorse a se¬ 
conda della propria capacità 
coriinbutiva Nel nostro paese, 
quindi, slamo lontani da un 
buon coefficiente di democra¬ 
ticità 
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Bolaffi 

«Non ho 

ancora 

cledso» 


MIUWO Bolalfi allora la- 
aela la Flom per II mlnlatpn 
del Levoid? U doipanda è le- 
Mru apeclalmenie dopo 
rinlervitie che l'e» reappnaa- 
bilp del KhOR auto della 
PiplPr-diinlaNonaiio per con- 
ireMI addi sulla Condutlone 
delle Ireitulver alla Fiat, ha ri 
laKlaio ieri al rl^rnoi limo¬ 
lo del duoiidiano milanese 
non lasciava dubbi «Ecco per¬ 
ché laeclo immin per Fonnl- 
ca> Eppure Bplalll non ha an- 
cow scelto « vero ^ ailetma 
Sajfm T ho questa proposta 
deTministero, sulla quale non 
ho ancora preso una decisio¬ 
ne dellnltiva. Si tratta di una 
piopilsiB di CUI Innansiiuiio 
parleid con i compagni della 
Flom.%nsl Hlengo proprio che 
sla mio preciso dovere parlar¬ 
ne con loro» 

ridlalll, peraiuo. aulla scia 
rhrilé noiuw apparse in questi 
giorni e speclalmenle dopo 
rinteivlsla di ieri al riJiorm» 
non intende sbattere la porla 
al sindacato rVorrel solo che 
Ih mie dlHrlìaionl dalla FÌoiri - 
allerma - non wnlssmo 
drammallsaale, che «cnriaen 
considerale un latto hsioliigi' 
co, che la parie della normale 
dialettica pomice- Earicore 
•Quello cne<ml pieme,ai so 
che non é tacile, e rompere II 
circolo vlaloao per cui si carri- 
bla lavoro ae si Mdlsce, sesl 
la l'abiura. Non e questo il 
mio Caio. Spero, se la mia ri- 
comeitlone riuscire, di contl- 
nuam |l mio contribulo Sem¬ 
plicemente dà utripunio di tm- 
wivailone, da un ruolo drver- 

SOI , 

Bolelll pero al ministero dàl 
Lavoro cose lare? •Non siamo 

S attesi nei pariamlatl'K 
•* come no*dettòiàl 
i une. primeupiririMie 

Bit i B W dà'sppiQibnww Co 
munque irmcstlete ^ so la¬ 
re lo e quello del sindacato, 
quindi pollo essem utile su te¬ 
mi some quelli dell'occupa- 
ilone, del Inetcalo del lavoro, 
e parche no?, anche delle 
grandi yartemre Ma non c'e 
stelo neritun eocrùdo sul latto 
tthe debba .eontlnuarc ad oc- 
cuparini della vicenda Fiat, 

SI era parlato anche di viol- 
nira pollìlca con la Fton», Il 
che ha provocalo una serie di 

de a dire che mon la flom ho 
eyulo e ho ottimi rapporti e 
che ho conclùdalo con lom 
un periodo di rllleislone*, An¬ 
si preprio zittii ha cercalo di 
vederli II segretario generale 
Alirrldl Massone, lesponiablr 
le là Mganimslone, i|a.parie 


le id ^nmaalrme, da parte 
sua. rrconfa come Bolain per 
dlyetpi gioinl non si sia tatto 
vedere e Ime non si capisce, 
leggendo il rCUamw, come si 
possa parlam di una chiusura 
politica con II sindacalo U 
Flóin, inilne, hà-declso che In 
questa fase transitoria, la dele» 
gaslone che dowa trattare la 
veriensa nai leccia capo a Al- 
mldl e Cer^ (coadiuvati da 
Cesare Damiano), al riuall la 
capo anche Dino Tibaldl 
coonllnatore auto dal gnippo* 

™ oim 


Stamane il via ufficiale al G 7 

Allarme del presidente Ped 
dì fronte alla prudenza 
rassicurante di George Bush 


Il Giappone prende tempo 

La terza via di Takeshita: 
cooperiamo insieme con lUrss 
Su monete e scambi è silenzio 


«Stati Uniti come il litanie» 


Il giapponese Takeshtta porta a Bush un'idea nuova 
tcooidiniamo la coopetazione con l'Urss di Corba- 
ciov» Ma quando si entra nel concreto degli altn te¬ 
mi economici dicono vnon è ancora tempo di solu¬ 
zioni specifichev Ai Tesoro, Brady, abbottonatissimo, 
vuol convincete i colleghi del Gnippo dei 7 ri non la- 
ré nemmeno un comunicato Mentre dalla Fed 
Greenspan, loquacissimo, ammonisce sui pencoli 

OAL NOSTRO CORWISPOHDENTE 


■1,NEW YORK. Abbotlonslo 
il segretario al Tesoro di Bush, 
Micholv Brsdy Loquactaslmo 
iwl lencleie ammonUionI e 
allarmi II capo della Federai 
teaerVe Alan Creenipan FYu- 
denteo noh compteie ri suo 
primo grasso .scivolone da 
ptnsidenle, quatto rùie potreb- 
be avvenire sull economla, 
CkKMgBPutfl 

t VffÌcÌA(rriente Brady l'ospi* 
i te ette riceve lo sordina, senza 
tehti fpochl d'aitiricio e da* 
mori, più abbottonalo che 
mai, 1 collec^ degli altri sei 
pM4Ì pift induitftetiflteti del 
tiK^ per la rluniotte del «G> 
7* Forse riuicirà a convincerli 
ette lÙvolU non è necessario 
che slavoKa fi concluda nep 
meno con un comunicato E 
torse che Brady stis sJtio non 
è una cattiva cosa per la stabi¬ 
lite dei rnetead monetari Lo 
scorso novembR. quando il 
dollaro slava scendendo in se¬ 
guito, sll'eletkm di Bushs 
Ksm'iytvs dichiarato che 


per la smte della moneta 
americana e questa osserva¬ 
zione stava trasformando la 
discesa in crollo se non fosse¬ 
ro inteivenute le Federai reser¬ 
ve e le banche centrali dMll 
altri paesi Ancora una gaffe 
del genere e si rischia una 
tempesta. Lidea di prolunga¬ 
re il boom economfeo Usa e 
leggere laccumulani deirin- 
demtamento deirtoieriea còn 
l'estero deprezzando il dolla¬ 
ro si dice sia stata un colpo di 
senio del predecessore di 
Brady, James Baker, ora se¬ 
gretario di Stelo di Bush Ma a 
questo punto bon è sicuro 
«appiano che pe^qi pigliare 
se la monete Usa cade anco¬ 
ra, la discesa rischia di diven¬ 
tare crollo Se sale mette an¬ 
cora pio in imbarazzo i pari* 
ner occidenlaii e fa a pugni 
col crescere del deficit com* 
mercìale con I estero e I inde¬ 
bitamento necessario a paga¬ 
re tutto quello che gli ame^ 
cani consumano al di «ppri^ 
del propri mezzi 


Quanto è abbottonato 
Brady è loquace invece Alan 
Greenspan. 1 uomo nominalo 
a cafro delta Federai reserve 
da Reagan, colui che secondo 
I «Economisu ricopre la canea 
più prossima a quella di lea 
der del) economia mondiale, 
con poteri che in questo cam¬ 
po oltrepassano quelli dello 
stesso presidente degli Stati 
Uniti e di qualsiasi altro capo 
o membro di governo deli Oc¬ 
cidente •! deficit di bilancio 
stanno lentamente ma ineso- 
rabjlmente danneggiando Te- 
conomlai. ha avvertito ancora 
una volte irei Greenvan, nel 
fornire una testimonianza di¬ 
nanzi alla commissione Fi¬ 
nanze della camera Usa. 

Non è solovun vago rizehio 
p» il futuro d qualcott che 
ste già succedendo «RestMdo 
inalterati eli altri fattori - ha 
spiegato Greenspan ai depu¬ 
tati « gli ahi tasu di Intereràe, 
accompagnati ài crescente in¬ 
debitamento da parte del Te¬ 
soro, negli anni 80 hanno già 
ridono l'aggregato deli Investi¬ 
mento privato» In altre parole, 
gii alti lassi di interesse hanno 
già tatto ri che gli inrestimenti 
si trasferrisero da impieghi a 
lungo teimine, come la co¬ 
stitene o la modernizzazio¬ 
ne deH'apparato produttivo, 
ad Investimenti a rendimento 

E IO rawicinalo 01 qui il dico- 
t vizioso di un’America che 

s;®;» 


sul piano delia produzione, al dei giornali do 
contrario sverwe ancora di «L'economia Ui 
più I unica base cte potrebbe sta crollando'* 
consentirle di rovesciare la II vertice e 
girale «gruppo dei Se 

Mal come da quando è sta- nel pieno oggi 
lo eletto^sh alia Casa Bian- duto ieri dalli 
ca era riato cosi vistoso A con nuovo presidei 

basto Ira gii «addetti ai iavon* premier giappi 
detrammimatiazioneeitcapo Takeshita llgu 
delta Fed Greenspan conti nutoaWashing 
nua a dire che si ste ballando delle idee num 
sulla tolda del l^iuc. Quelli sul piano del < 
di Bush che ria andando tutto per ridurre gli 
ctM^ bene che meglio di cosi meiciali tra un 
non si può Greenspan dice consuma poci 
(il 24 gennaio) che rinflazro- molto e gli Stati 
ne è troppo aw (sta salendo sumano troppe 
al 4.1% rispetto «1 3,1% dello troppo Ad ese 
scorso anno), altri come le- 
coiromlria m Boston Alien ^ 
nai addtihtura dichlarerro che 
rischia di salire a) S o ^ & -—— 

Bush paria di «esagerazioni» 

Greenspan dice che fi d«fieii 
va fkeio sui serio e ste «ero¬ 
dendo! recofwmla E gli 
espretl di Bqrii gli rispmdono, 
dalle cctenne w) smmanaie 
«Aitantlci, COT un'elaborata 
raiegazione del perché m (in 
<K) conti, la situazione del de¬ 
ficit «non é poi cori male* 

11 tutto é complicato dal fat¬ 
to che Mila tolda del Titenic 
continua ad eiseici un sacco 
di aiiefria, le grandi paure del 
passato come quella prodotta 
dai luneoi nero dell'ottobre 
1987, sembrano lontene anm- 
hice e, come ^li^ una vi- 
gnetui viste àul «Washington 
P^, li tlipto di. apertvra.à 
tutte le Ip^ine. ecpnpmiche 


del giornali dovrebbe essere 
•L'economia Usa ancora non 
sta crollando'» 

Il vertice economico del 
«gruppo dei Sette», che entra 
nel pieno oggi è stato prece 
duto ieri dall Incontro ira il 
nuovo presidente Bush e il 
premier giapponese Nobuni 
Takeshita II giapponese é ve¬ 
nuto a Washington anche con 
delle idee nuove E non solo 
sul piano del coordinamento 
per ridurre gli squilibri com- 
meiciali tra un Giappone che 
consuma poco ^ esporta 
molto e gii Stati Uniti che con¬ 
sumano troppo e importano 
troppo Ad esempio oa parie 


Accuse dai glandi d’Europa 
«IVoiP) all^ sul iì^» 



L'ultlmà riuniene del «greppo dai satt»» 


fi BOMA^U ministro del Te- 
'«oro Giuliano Amato ha detto, 
prima di partire per Washing¬ 
ton. che la difflcalte fti questo 
Gf7 sarà di conyinwre i am¬ 
ministrazione Bdih che deve 
flduire 11 deficit, Detto da lui 
rappresentante del gmemo 
j più alto disavanzo in rap- 
I pprto al reddito nazionale, 

B iò sembrare un po' comico 
a Amato fa I eco alla posi¬ 
zione di Londra e di Bonn 
che, appunto, mira ad ottene 
re dagli «pencani almeno un 
gesto 

i 11 vicepresidente della Bun- 
I desbank, Helmut Schlesinger, 
è tornato a dire m una mtervi 
ste ^e «gli Stati Uniti devono 
ddune la forbice tra investi- 
menti e risparmi», che è uit al 
i tro modo per chiedere loro un 


po più di sevente fiscale li 
carKelIiere inglese Mige) Uw- 
son, con alle spaile il record 
dei dimezzamento nel tasso di 
risparmio privato non pud 
dirlo coitile medesime parole 
Lo dica con le parole dieiredi- 
tonale ^1 Finonciof TTmcs 
americani sembrano non 
fare attenzione al problema fi 
scale Oli Miervatori esterni 
invece si sono sbaloidjtl di ve¬ 
dere un paese cosi grande in 
difficolte nell eliminare un de¬ 
ficit cosi piccolo in se stesso 
ma cori grande quando posto 
a confronto col risparmio na¬ 
zionale» 

Gli europei si sentono i tn 
bulan dell amministrazione 
americana attraverso la razzia 
de) loro risparmio E lo sono 
La percentuale del nspannio 


sul reddito disponitele dei pn 
vati é state l'anno scorso del 
4%negUStetlU(u(i.(teli2%Ki 
FVancia, del 13^25% nella 
pubUica federale tedesca e 
dei 21,25% m Italia LlnghU- 
tetra d.el conservatoti é «cesa 
al di sotto degli Stati Uniti. 
375% 

Soltanto in apparenza le 
politiche dei paesi capitalistici 
occidentalt sono stale coordi¬ 
nate n^li utili i dieci anni I 
due mandali di Reagan hanno 
dimezzato ii risparmio privato 
degli Stati Uniti dali'8% al 4% I 
conservatori ìr^lesi hanno di¬ 
mezzato fra il 1986 (7,3%) ed 
U1988 cioè negli anni di mas¬ 
sima spinta delle privatizza 
zioni 

Di qui é nata laTame per 
acquisire il lìspamiio degli al¬ 
ti! paesi attraverso le bberalu- 
zazioni nei movimenti di capi 


tali, fa guerra dei tessi dmte- 
r^, le gueire commerciali, 
la** supremazia della «piazza 
bqt^ica«Hi iibensmo ben or¬ 
chestrato. di comodo, hn ge- 
riito l'operazione In questo 
quadro va viste anche la gnm- 
de ntiroto dal paesi del Terzo 
mondo in dlffieotià mediante 
U blocca dri credito. txaphaH 
sono stati «nchlamab a casa» 
dopo i fuochi d artificio degli 
anniSettvite 

in seno ai Groppo dei 
Sette alcuni governi europei 
acccKgono che te intese per il 
cambio del doUaio rischiano 
di diventare I ombrello al cu) 
nparo gb &ati Uniti ri assicu¬ 
rano, in forme nuove e certo 
contiaddtitorie un accesso 
privilegiato ali uso dello stock 
mondiaie di capiteh.. Dii ha 
più alti risparmi riabbia di più 


A meno che non abbia trova 
to un suo modo di impiegarli 
In modo forzoso, come nel 
caso del debito pubblico ita¬ 
liano 

Tedeschi e inglesi tuttavia 
continuano a risaie all Euro¬ 
pa una politica monetana uni¬ 
taria e una poliliqa finanziana 
capace di dare nuovo impulso 
agl) investimenti intenti. Il mi- 
nutro francese dell Economia 
Pfeiie Beregovr^ è tornato a 
dire alia v^lia del &7. che 
«la Bunderiiank informa, ma 
non coopera» Infatti, per cor> 
perare bisogna mettere in co¬ 
mune i pfobiemi e decidere in 
sedi colletbve. quali il Comita¬ 
to monetario della Cee 

A questo punto c è >1 rischio 
di fare della rassegnazione 
una filosofia «Se gli amencanJ 
vogliono indebitarsi ancora 
facciano pure se il dollaro 


' ■ Scatta oggi lo sciopero di 24 ore dei macchinisti. Non ci sarà la precettazione 

Piano d’emergenza delle Fs per assicurare i principali convogli nazionali e intemazionali 

n ritorno dei 0>bas: dalle 14 difficili 


Tornano i Cobas dei macchinisti Da oggi alte 14 
tino alla stessa ora di domani difficoltà per viag¬ 
giare in treno Le Fs hanno predisposto un piano 
per assicurare la dlcolazione dei pnncipali treni 
nazionali e intemaaionali 11 ministro Santuz ha 
annunciato che questa volta non nconerà alla 
ptécettaElone pur condannando lo sciopero dei 
Órbas Giudizi duri anche da Cgil-Cisl-Uil 


MOLA BACCHI 

OB ROMA I Cobu uppuiom mani, quando I agllaiione ter 
Sicuri al notiro ralopem arie- minerà cimoli lo stes» gran 


riri II 70-79% dei maccttlnisii 
Ma già mettono le mani avan- 


pane del pnncipeli treni e lun 
go peraono aie nel collega¬ 


ti a dineieiBa del panalo le menti nazionali che in quelli 
Fà stanno lavorando per un intemazionali E definitiva- 
massiccio Impiego del genio mente tramontate I ipotesi di 
ferroviario e di un 20* dilavo- una precettazione In ogni ca- 
talori che non si fermeranno so, non c'é dubbfo che dlfh- 
u piano SchimbemI, come si cOttà, ritardi e soppressioni sa 
sa prevedo che da oggi alle ranno inevitabili ieri nel cor 
14 lino alla stessa ora di do- so di una conferenza stampa. 


il portavoce dei Cobas Ezio 
Gatlon ha ultenormenle spie 
gato te ragioni delia protesta 
ritardi nell attuazione dell ac 
ccwdo per i macchinisti sotto¬ 
scritto nell ottotee «cono da 
Fs e sindacati insoddufacenie 
intesa tra SchimbemI e fede 
razioni dei trasporti di Cgil- 
Cisi Uil sul salario di produtti 
Viti Ma i sindacati confederali 
hanno già annunciato che il 9 
febbraio nprenderà il confron 
io per dare attuazione a quel 
I intesa Parole dure nei con 
fronti deli agitazione dei mac 
chinlsU sono venute ieri dai 
segretari generali della Rlt 
CgiI (Mancini), delia FU Osi 
(AiccmU) della Uiltrasporti 
(Aiazzi) «Lo sciopero é ingiù 
sUficabile •* afferma Luciano 
Mancini - innanzitutto perché 
I intesa raggiunta lunedi scor 
so non modifica gii accordi 
precedenti raggiunti con il 


consenso dei macchinisti an 
ZI in parte con i introduzione 
del premio di produttività ne 
attua 1 contenuti» Quell inte 
sa come si sa, segna anche 
un pomo nsulteto «politico» 
nessuna richiesta piegiudizia 
le di cassa integrazione da 
parte delle Fs. 

Intanto rischia di tornare 
caldo anche il fronte del tra 
sporto aereo La trattativa per 
li rinnovo del contratto egli as¬ 
sistenti di volo rischia di are¬ 
narsi In una note la Fili Cgil 
denuncia una sene di tattici¬ 
smi da parte deli Mitalia che 
prevalgono su confronti di 
merito Non si escludono scio¬ 
peri E ieri sul piede di guerra 
è tornata anche la lega auto¬ 
noma del controllon di volo 
Lieta che minaccia agitazioni 
se il ministro Santuz non la n 
ceverà Secca replica del mi 


nistro non ncevo chi mette in j 
discussione un ottimo contrai 
to la Lieta può esporre i pio- 
pn fxobiemi ad un «tevoio* di 
venfica già aperto m sede 
aziendale icui nsultati poi po¬ 
tranno essere avallati dal mi¬ 
nistro in sede politica. Mentre 
il fronte ferroviario e aereo 
tornano ad essere effervescen¬ 
ti il governo tenta di procede¬ 
re nella sua politica di tagli a 
tutto il settore dei trasporti ieri 
fino a tarda seracé state bat¬ 
taglia politica in Senato sulla 
sorte del disegno di legge di 
arcompagnamento alia Fi- 
nanziana che decurta i finan¬ 
ziamenti per autobus, treni e 
azienda di assistenza al volo ) 
comunisti hurno chiesto che 
la discussione su tutta questa 
matena sia spostata in aula. £. 
alia fine do^ una lunga e le 
sa discussione, la richiesta è 
stala accolta 



Pomidno: 
voglio 
trattare a 

palano Chigi 


Il ministro della Fiinzione pubblica Paolo Cirino Pomicino 
ha nlancialo I ipotesi di trattare i contiatti integrativi del 
pubblico impiego a palazzo Chigi E quanto ha precisato lo 
stesso Pomicino ad un coiwegno otgsmizreto dalli QQfU 
•Non voglio rinnovare 1 contratti alla presidenza del Consi* 
gito - ha Jetto Pomicino - ma proponi al sindacatiiina 
nunione con De Mite per decidere I criteri della stiuttun re- 
tiibutiva. tenuto conto della compatibilità politica genera¬ 
le» 


giapponese si fa sapere che 
€ è stata la proposta specifica 
di «coordinamento* tia Wa¬ 
shington e Tokio nella coope- 
razione con I Urss della pere- 
stiDika. Cioè, in altri termini, 
I individuazione di una preci¬ 
sa possibile via di uscita dalla 
difficoltà in cui SI avviluppa 
I economia Occidentale Ma 
quando si arriva alle cose 
concrete la conclusione ~ co¬ 
me la mettono gli stessi colla¬ 
boratori di Takeihite - è che 
«non pensiamo sia venuto U 
momento di soluzioni specifi¬ 
che» Inchini, stiette di mano, 
anche idee nuove, ma ancora 
niente scelle 


caro PomldlM £!"??* 

uiw rwiHiuiw pubbitca CInno Poinfetno 

Stai SOagllaiHiO sembra mre un gnMe de¬ 
siderio di GRinblare Rtlniste. 
ro - ha dfcblanto Uzegreto- 
rio senerate dette funzione 
pubblice Crii Afflen Grandi 
- Lo dunosfra il latto che anziché Convocare le ttattallve 
per Stalo e Eph locali e far pracedere quelle del ParaMIo 
rilancia sul presidenie del Consiglia la quesifone del rinn» 
vD dei contratti pubblici. E stato proprio Pomiciiio-hàafl- 
giunto Grandi • il pratagiùiista, assieme a CgiKisl-UII, del, 
l'accordo Inteicampattlinentale che ha aperto la iliadt al 
rinnovo del conirain 


Bagnoli 

comp^ iWrsgSiiffl 

noi conti detuisicQ di Bagnoli rispon- 

iIaI «llubcAta compeUUvlt « 

uei aMiHMwno eveniuale dibnnra 

sarebbe un atto per làvurire 
un alfaradi elica 900 milttw- 
di per l'Industria privala Sono queste le Imlulazionl del de¬ 
legati Flni-FIom-Uilm tacenti parie della comminicine pari- 
letica (sindacatl-FInsIder) liicaricala di valulare II mBHor 
utilizzo uiduslriale dell’impianla di Bagnoli 


Sciopero 

'laimtalnil si é svolto con succesao io 

sctopeionazloiiatedélclraà 
del settore lOmila lavoratori dei raì^ 

saccarifero jaSeaSTdi^'! 

leMria. La pretesta é tiara 
inoctte contro te ipotetl di 
riorganizzàztono del sonore annuncteto dal minimo dèll’A* 
grieoltura. CategeiD Mannino. al quatei sindacati rimproàa» 
rano anche una scusa incisività ^ni partner europei 
1 ambito dello sciopero si è svolta a Romà oqa manifesta¬ 
zione di proteste con te putecipazioneidei rappresentanti 
dei partiti. Ne) cono deDa manifestazione hanno pariàio I 
segiteari generai) deUe tre orgtnìzzazionldi categm Con 
lo sciopero - hanno messo In risalto 1 he ontovt - te cate¬ 
goria ha anche inteso difendere migliate di posti di tevqiD 
che sono in pencolo. 


RUOlUlltO La vertenza Mita Lama si è 

^ cbhckisa^ìdi^^ima tenga 

ttUtetiva. \ stoacatt della 
Mw Pira ^ Fole haiiomte • i reppre^^ 
Ì%tk9% sententi del groìPlrelèdàeo 

BenckisCT hanno lagiiunio 
un accMdo che ponilo ba- 
si per un serio ritenete dette 
diverse unità produttive del groppo Linoonirohaeonsenti- 
lo di valutare te condniorJ di difficoltà in cui «i fnNq )'»• 
ztenda In feimiRl produttivi finanziari e 4\ pretenu N «nnv 
calo e te presenza quindi di un plano Industitete di grande 
impegno per il rilancio didia Mira Lansa. A parere detta 
FUlc nell acconto raitenda si è impegnala ad Inrestire sugli 
impianti di Mire e Bologna circa 41 miliaidi nel tiiennte, ol¬ 
tre ai 13 mllterdi già Impegnati 


rincara il toro defeit crescerà» 
Non manca suiraltra sponda 
dell Atlantico lanuitore del 
gioco d azzardo Robert Hel¬ 
ler, uno dei governatori della 
Riserva federate, ha latto di¬ 
chiarazioni ottimistiche pun¬ 
tando ancore sulla espansio¬ 
ne quale sanatone del deficiL 
Heller ntiene compatibile il 
dottalo a 1370, i espansione, il 
taglio del deficiL 
Queste posizioni sono defi¬ 
nite dagli stessi americani co¬ 
me poltfka de/ Budget 
Una volontaria omissume nel¬ 
la percezione detta realtà. So- 
teuche^Ro^ c entra poco, sia¬ 
mo di fronte alte scelte di n- 
schi calcolali basati sulla cer¬ 
tezza di trovare facile spazio 
Con I capitali importati, gli 
Stati Uniti hanno ndotio la di¬ 
soccupazione alla metà del- 
1 Europa. 


I tedeschi ^ .NonévemclKrUblbOlab- 
non cedono riuiM 

aroniVoltistueBoige. Crai 
le atloni ha deno ieri Vttaliano Neri, 

IhllBitl amministratore dètegalo 

della compagnia di assfeu- 
razione della lega delle 
cooperative, smentendo le 
notizie che con le cessione da prete dei ledachi di questa 
peicentuale di azioni Unipot di toro spettanza, si ftiase rag¬ 
giunto, di latto, una specie di trattato di pace dopo le ten¬ 
sioni dei mesi scoisL .E prèo vere - ha prescguito lo sleiio 
Nen - che abbiamo già invialo una tetterà alla Volksluer- 
sorge nella quale diciaino che tir base atl'anicolo T tetto 
statuto e all articola 6 del patto dUindacalo a nostre verirèe 

non possono Ire patte della nostra loclelà e quinriirieviH» 

mettere a disposiztone dei soci le toro quote. 


_ I pochi viaggi sicuri _ 

Oggi Parie da Roma Termini atte ore 17 05 arriva a Base) da 
Roma Termini alte 21 a Monaco, da Roma Termini alle 22 55 a 
Nizza da Nizza a Roma Termini, da Agngento alte 15 20 a Mi 
teno Centrale, da Roma Termini alle 19 lOaParigi da Siracusa 
alle 12 27 a Tonno P N, da Napoli Centrale alte 13 rò a Pangi, 
da Lecce alte 21 34 a Tonno P N, da Lecce alte 21 34 a Schaf- 
fhausen, da Milano Centrate aite 17 a Agrfeento, da Palenno 
Centrale alte 16 a Milano Centrate da Milano Centrate alte 
2105 a Palermo Centrale da Monaco a Roma Termini Tonno 
P N alle 14 30 a Roma Termini da Torino P N alle 22 35 a Si 
racusa da Tonno P N alle 21 a Lecce da Schaffhausen a Lee 
ce da Roma Termini alle 23 30 a Milano Centrale da Milano 
Centrale alle 22 55 a Roma Termini Numberg aJle 6 57 a Ro¬ 
ma Termini da Venezia alle 20 45 a Nizza, da Nizza a Venezia 
DomàiiJ. Da Amsterdam alle 1549 a Roma Termini da 
Amsterdam alle 19 51 a Roma Termini daFangi alle 1847 a 
Roma Termini da Gerbere alle 23 55 a Roma Termini, da Ro¬ 
ma Termini alle 7 45 a Numberg, da Roma Termini alte 12 07 a 
Amsterdam, da Roma Termini a'ie 10 45 a Hendaye, da Roma 
Termini alle 1230 a Iron da Bologna Centrale alle 7 55 a Bari 
Centrale Ban Centrale alle 11 30 a Bologna Centrale da Pangi 
alle 20 56 a Napoli Centrale 


Fiera di Lipsia 

Repubblica Democratica Tgcieac a 

Fiera Primaverile dal 1 ? al 18Miinto1989 
Fiera Autunnale dal 3 al 9 Settembre 19aa 

Lpia cenifocieicommeroo niernazonaie V olire n un untoo dobif» 
e n sol selle gom 

• Traiiaive con le ndusrre emergeni gela RDT 

, • T aliai v/e e con all con ndustr e d lui! paesi del COMECON 

• Scamb d nlormaz on e know now spec i c per l vostro ramo ndu 
str ale 

Per niormazon r volgere a 
WEMEX ITALIA SpA 

Palalo C4 20090 MlLANOFlORl ASSAQO (Mi) 

Tele! (02) B24Q341 Tele* 312376 Fa* 8253183 


Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Maura 

otto seitoiil 

per ogni campo di interesse 














Senato 

Troppo alti 
gli aumenti 
Re auto 


■i ROMA, la commissione 
industria del Senato in un do^ 
cumento approvato a maggio¬ 
ranza ntiene che {aumento 
delia Re Auto indicalo ne) 
193% «è oggettivamente im 
prevedibile e tale da destare 
stupore e preoccupazionet 
La richiesta avanzata dalle 
compagnie aaicurative quindi 
•non appare allo stato condi¬ 
visibile» In precedenza li sen 
Menotti Galeotti a nome del 
gruppo comunista, ritenendo 
del tutto ingiustifkata la ri 
chiesta di aumento avanzata 
dallAnia aveva proposto un 
emendamento per sottolinea¬ 
re come la riforma deila legi 
slazione in materia non sia 
più procrastinablle e che nel 
contempo si rende necessana 
una moratoria per contenere 
gii aumenti nef limili del tasso 
di inflazione salvo successivo 
conguaglio* Il non aver accol¬ 
to 1 indicazione ha posalo (I 
Pb) a dissociarsi dal documen¬ 
to della maggioranza 


ECONOMIA E Lavoro 


Governo diviso, Confindustria attacca. Il Pei: subito la legge 

Chi ha paura dell’antitnist? 


Piazzaffari piange 

Tensione in Borsa: -1,9% 
Si alleggeriscono 
gli investitori esteri 



Dell antitrust si riparlerà martedì prossimo II Comi¬ 
tato nstretto del ^nato len non si è riunito per im¬ 
pegni del ministro deli Industna Battaglia li governo 
appare sempre più diviso e di fatto nnvia La Con- 
findustna non vuole vincoli e spara sulle proposte di 
Amato su banca industna 11 Pci chiede che si faccia 
presto avanza critiche, formula indicazioni per ren¬ 
dere più stringente la «separatezza» 


WALTIR OONDI 


■i ROMA Chi ha paura del* 
I antitrust'’ I) clima distensivo 
che ha accompagnato nelle 
ultime settimane le riunioni 
del Comitato nstretto che al 
Senato sta mettendo a punto 
li progetto di legge sulla con 
correnza ha subito un im 
prowiso raffreddamento mar 
ledi scorso con il blocco da 
parte di Battaglia della norma 
tiva su banca industna predi 
sposta da Amato Davvero 
non sembra credibile che si 
sia trattato di un puro scrupo¬ 
lo procedurale la necessità 


del «concerto» fra ministri del 
provvedimento da adattare II 
ncorso alla mediazione del 
presidente del Consiglio na 
scende una evidente divisione 
nel governo tra I fautori di una 
normativa che limiti la parte 
cipazione dei gruppi mdu 
stnali e finanzian negli istituti 
di credito e coloro che invece 
questa partecipazione voglio¬ 
no di fatto liberalizzare 
Gli interessi m ballo sono 
tutt altro che marginali Da 
tempo ormai gii esponenti dei 
maggton gruppi economici 
Italiani piai In testa si muovo¬ 


no per affermare in via di 
principio e di fatto che le tm 
prese industnali possano ac 
quisire la propnetà delie ban 
che Se passasse un disegno 
come questo I economia ita 
itana si troverebbe ancor più 
sotto il diretto controllo di po¬ 
chi «tnist* industna! finanziari 
(che già hanno canali crediti 
zi agevolati il cosiddetto «tas 
so Rat» di due punti sotto li 
•pnme rate») 1 quali mettereb- 
tero le mani direttamente sui 
nsparmio degli italiani 
Ma il presidente della Con 
finduslna Sergio Pmmfanna 
non SI preoccupa dei guasti 
che una situazione di questo 
genere potrebbe provocare È 
giunto a dichiarare che il regi 
me di autorizzazione previsto 
dagli emendamenti di Amato 
per I antitrust, per 1 ingresso 
delie industrie nella propnetà 
degli istituti di credilo «pur 
mosso da nobili motivi è un 
po pesante da digerire per un 
libero mercato* Insomma gli 
imprenditori italiani non ac 


cettano vincoli di sorta e vo¬ 
gliono potersi comprare tutte 
le banche che desiderano Le 
grandi manovre sono comin 
ciate da tempo Fiat con Ce 
mina De Benedetti e Cardini 
hanno messo gli occhi su al 
cuni gioielli del sistema ban- 
cano Italiano E non è un caso 
che li governatore della Banca 
d Italia Carlo Azeglio Ciampi 
da tempo abbia lanciato 1 al 
larme chiedendo che si ap¬ 
provi rapidamente una legisla 
zione che sancisca chiara 
mente la separatezza di ban¬ 
ca e industria 

■È significativo - commenta 
Angelo De Mattia responsabi 
le credito della Direzione co 
munlsta - che il Pci sia stato il 
pomo e finora unico, partito 
a raccogliere I allarme del go 
vernatole e a presentare un 
progetto di legge sulla separa 
tezza» Ora che si era aperta la 
prospettiva di insenre una 
normativa specifica nella leg 
ge antitrust é venuto lo stop 
di Battaglia notonamente as¬ 
sai sensibile ai nchiami della 


Confindustna e si profila il n 
schio di un ulteriore nnvio Un 
fatto grave k> definisce De 
Mattia il quale muove una se 
ne di nlievi agli articoli pre 
sentati dai ministro del Teso¬ 
ro che non si sa se saranno 
fatti propn e in quale forma 
dall intero governo *11 punto 
più debole - nleva De Mattia 
- è la mancala definizione dei 
soggetti controllati e contro! 
lami per cui con il meccani 
smo delle partecipazioni In 
crociate e dei patti di sindaca 
to, diventa possibile aggirare il 
dipelo per le imprese di ac 
quistre più del 20% di una 
banca limite che anche noi 
comunisti abbiamo indicato» 
Il divieto peraltro non è ade 
guatamenle e nettamente 
esplicitato e la formulazione 
dell art 1 si presta ad equivoci 
su questo punto «Assai discu 
tibile e da cambiare - dice De 
Mattia - è la nonna sul “mi 
crocondono” per cui sono au 
tonzzate tutte le partecipazio¬ 
ni in essere ai 25 gennaio 89, 
a qualunque livello» 


■1MILAVO Da due giorni 
1 indice detta borsa di piazza 
Affan è sceso sotto quota mi) 
le vale a dire die dall inizio 
dell anno chi investe in borsa 
anziché guadagnare ci nmet 
te Dal 2 gennaio a oggi infai 
ti le quotazioni dei titoli alla 
Borsa di Milano sono scese 
del 2% Massicce coirenu di 
vendila hanno appesantito la 
seduta di ieri terminata con 
un ribasso dell 19% Nono¬ 
stante la smentita delle notizie 
di stampa sulle modalità di 
tassazione dei capitai gaip» it 
mercato è stato condizionato 
dalla preoccupazione per gli 
sviluppi futun La situazione 
attuale secondo gli operatori 
non offre le certezze necessa 
ne per lavorare con tranquilli¬ 
tà Gli investitori esteri già da 
alcuni giorni stanno allegge¬ 
rendo le toro posizioni e ad 
essi si sono aggiunte ieri ie 
vendite da parte dei fondi di 
investimento 1 prezzi si sono 
cosi notevolmente nbassati e 
ultenori cali si sono registrati 
nel dopolislino I titoli guida 


hanno fatto registrare le perdi¬ 
te più sensibili Le Fiat ordina¬ 
ne hanno toccato il minimo 
dell anno, merrtre notevoli 
perdite hanno regisbalo an* 
che le Montedison e le Ferfirv 
La Consob ha frattanto deciso 
nella seduta di ieri la SMpen* 
sione momentanea dei titoli 
della Banca cattolica del Ve¬ 
neto e del Nuovo Banco Am¬ 
brosiano in attesa di chiari¬ 
menti sulle notizie sulla pros¬ 
sima fusione del due Istituti di 
credito Successivamente i 
due titoli sono stati riammetd 
ai mercato I dirigenti dellb 
due banche hanno defìnlto 
(inspiegabili» le decisioni delta 
Consob In quanto ripotesl di 
integrazione fra ìe due ban¬ 
che $ ancora allo studio e M 
sarebbe ben lontano dal pren¬ 
dere una decisione Al termi¬ 
ne deila seduta di BorsOt no 
munque, le azioni del Nuovo 
Banco Ambrosiano hanno su¬ 
bito un calo del 2 78%. mentre 

a uelle della Banca vattollca 
el Veneto sono aumentate 
del 213% 


























































































































































































































































































































































































































































































































ECONOMIA E LAVORO 


Agnelli pubblica un dossier 
«Sólo due casi limite, 
il resto è una montatura» 
Bassolino: risposta debole 


A Milano Walter Molinaro 
sarà ascoltato dal ^udice 
come testimone sui diritti 
L’inchiesta è aperta 



Due libri sulla Fiat, uno è deH'Unitì, l’altro è il «li- 
brià biariCo» consegnato da Agnelli a Cpssiga, La 
dlKetenza sta nel Tatto che il primo, diiluso con 
grande successo di vendite, racconta un centinaio 
di casi di diritti violati. Il secondo solo due casi, 
quello di Molinato e quello di Bitorzoli, È proprio 
un libro •bianco», commenta Bassolino. A Milano, 
intanto, il pretore apre un’inchiesta. 


■«UNÒ imouiir 


■i ROMA. La Rai è mnocen* 
te 0 anche un po' offesa, tur¬ 
bai^. Essa infatti «non hfi mal 
leso, né fatto venir meno i di* 
lini dei cittadini lavoratori», di*, 
ritti al quali «tiene m modo 
particolare». Avete.letto bene, 
la Fiat dice «mai». È la filosofia 
dai «libro bianco» conie|nato 
mercoledì da Agnelli, Romiti e 
Annibaldi (presente il mini*;, 
atro del Lavoro Formica) al 
presidente della. Repubblica 
(krasigar 11 lettom potrebbe co¬ 
si Iranquillamenle cancellare 
non solo inorolmodemi di 
Mòlinaro e.del svoi fratelli, ma 
anche quelli,^ più lontani, di 
Efttilio ^gnd e di Unti altri, 

! pp)tagonlstl nesll anni Cin¬ 
quanta di vicende dhufjte nel- : 
le< oiiènde ^dell'auto. Ma lo 
stesso , incontro con Coitiga, 
oommenta Antonio Baiiolino, 
Infaticabile organliiatore del*. 

; l'iniaiativa deIrasui dirilU nei : 
iuoghi 'di lavoro, «b,una ulte- : 
riore dimostratlone del rilievo :; 
naslonale assunto dalle vicem 
da fiat, grazie airiniilatlva del 
Fete del movimento tlndsca* 
tei*. E ll-Pci.’aggiunge Raasoli-:. 
no, ' «confertnali suo apprei- ^ 
:«amenio per la viva sensibilità 
e per la grande coiretteiza 
isteloriale con cui li a mos- ^ 
so II presidente della Repub' 
btoi »Un giudizio sul.docu*. 
nSmiS.di 'Moelii? «Il IUmp 
bmor49Ìleiù|9Cbe'ù i1Mìli9> 
pQwiOr n pelfino aconcenan-' 
tif aplegario solo conte il se* f 
gno di unagrande debolecta. 
Fmse.saTù stato aerinomotte. 

' sdiUmane fa». U verità è che 
,i:Ora% ricorda Baisolina riferen- 
.disi ai libro dell'Unità e al 

S iorto di Formica, «cut tavo- 
ella traltai^a tra aiiende e 
sindacati c’à qn ricco materia¬ 
le». Esso pud permettere un 
serto> negosiato «per risanate 


te violazioni dei diritti e per 
stabilire nuove relazioni sin¬ 
dacali». Spetta invéce élla ma¬ 
gistratura «affrontare tutti i casi 
di propna competenza, come 
quelli della declassilicazione 
degli infortuni In,malattia». 

Ma vediamo che cosa dice 
Il ■libro blancoi di Agnelli È la 
storia di un complotto orga¬ 
nizzato dal Pei, partendo da 
alcuni casi «mal sottoposti di¬ 
rettamente alla-Rat». Non è 
vero: 1 pailiinenuri comunisti 
avevano segnalato la storia 
deli'operalo-wehitetto Molina¬ 
io, punito a causa della tesse¬ 
ra irindacale. tu dirigenti 
aziendali durante la loro ^sita 
alla fabbrica di Anse, nel di- 
cerpbre scorso. Lo stesso caso 
Bitorzoli (i'openio di Torino 
proiagomita di un umiliante 
ricatto: lascia il sindacato e ti 
oaghlamo le spese del funera¬ 
le per il f^llo) era stato de¬ 
nunciato ancora nei letterri- 
bre deilo scorso anno dai se¬ 
gretario della Camera del La¬ 
voro Belilo all'Unione indu¬ 
striali; Lo ricorda Qad Umer, 
redattore dell'Eipresio, citato 
nei «libro bianco» proprio a 
proposito del caso Bitorzoli e 
da noi mterpellatoT Gad Ler- 
ner aveva infatti acritto, in un 
:<UQ non.dimenticato libro. 
.Operai». cM BitoRoK era «un 
-'Piàcoip pfc«riet%do.«immobi^ 
ilare». La Rai approfitta di 
quaiia citazione per èdsteneré 
che queiroperaio non aveva 
bisogno di un sussidio per i 
funerali del figlio.; Una preci¬ 
sazione daweio meschina. La 
cosa inaudita pel: coso Bitor¬ 
zoli non era-la negazione di 
un, zuziidlo mal richiesto, ma 
il fatto che fosse stato propo¬ 
sto a quell’uomo di disdire la 
tessera sindacale per ottenere. 


in cambio, un sussidio. Non è 
questione di soldi • come pen¬ 
sano sempre alla Fiat • ma di 
dignità. 

E tutti gii altri casi»? Sono 
solo lamentele, insoddisfazkh 
ni, dicono Agnelli e Romiti. 
Viene ancora una volta smen¬ 
tito, per esempio, l’uso di au-, 
mentare il salario a chi rinun-, 
eia al sindacato. Eppure su 
questo punto hanno parlato 
chiaro gli ispettori dì Formica 
in vìsita ad Arese. Ecco le loro 
parole: «E risultato in effetti 
che alla scomparsa dal cèdo- 
lino paga della trattenuta sin¬ 
dacate corrisponde nello stes¬ 
so mese e nel mese successi¬ 
vo un aumento di stipendio o 
una categoria superiore». So¬ 
no parole da inchiodare su 
una lapide e che inchiodano 
la Fiat Ma il colosso dell'auto 
riassume le mille pagine del 
rapporto Formica in 15 righe, 
accontentandosi del fatto che 
il ministro abbia dichiarato 
che non esiste «un disegno 
strategico» per far fuori il sin¬ 
dacalo. 

Un complotto del Pei, dun¬ 
que, con alleati solo «la Firn 
milanese e Democrazia prole¬ 
taria». Il «libro bianco» dimen¬ 
tica le diverse voci che hanno 
contrassegnato la campagna 
politica sui diritti negati. Han¬ 
no parlato uomini della Chie¬ 
sa come 11 Cardinal Martini, in¬ 
tellettuali come Bobbio, mini¬ 
stri come II socialista Formica^ 
dirigenti Cisl e Uil di tante fàb¬ 
briche. La Rat riconosce solo 
che <i 37 articoli in 20 giorni» 
pubblicali dall'Unità e te pagi¬ 
ne quotidiane del Manifesto 
«hanno influenzato anche al¬ 
tre testate», 

Ma questo della Rat è so 
pratlutto un elenco delle prò- 

C rié capacità irianagerialii 
'Alfa Romeb era collasso 
quésto'à IV succo - e noi Vab-; 
• biamo salvata. Le vendite nel 
1988 sono aumentate del 29%, 
la conflittualità ' ridotta allo 
0,75 ad Arese « a 0,4 a Pornl- 
gliano, la cassa Ihtégrazione 
assorbita con due anni di anti¬ 
cipo e vìa pubblicizzando. 
Qualche merito « assegnato ai 
sindacati, ma a quelli «nazio 
nati» non alla Rm-Cisl di Mila¬ 
no, non alla Flom di Miiaho 
considerala «arroccataa. La 


questione dei «sabati da lavo 
rare» irnposti d'autorità ad 
Arese viene risolta con un rin¬ 
vio alle norme contrattuali. Un 
capitolo a parte'è dedicato ai 
«licenziamenti politici» e ai ri¬ 
corsi alla magistratura, con 
tanto di tabella dedicata ai 
pretori Canosa, Frantin, San- 
luosso, Ceccohl, .O’Avossa. 
Non c'è, a proposito di preto 
ri, l'tiltima rvótlzia, tresca tre¬ 
sca. É stata, infatti, aperta una 
inchiesta sui diritti violati al- 
l’Alfa-Lancla. E lo sbocco di 
una iniziativa avviata nel lu¬ 
glio '87, quando l'avvocato 
Mario Pezzi (Rm-Cisl) . pre¬ 
senta un'istanza relativa ad at¬ 


tività antisindacati, compresa 
te pressioni sui <api* àlfinché 
abbandonino il sindacato, D 
pretore Canosa condanna 
l'Alfa per alcuni fatti e l'aasol- 
ve per quest'ultimo, in assen¬ 
za di prove. Rm-Ciri e Alfa ri¬ 
corrono e alla prima udienza 
in tribunale l'avvocato Feza 
chiede che vengano a testi¬ 
moniare Moìinaió, . Sf^atli, 
MerUriiO. tutti i «cast* efiwrsl m 
questrgiomt. Ecco perché-ieri . 
il magistraio incaricato. Anto 
nio Janrtello, ha du^to l'a¬ 
pertura di una istnitioria sulle 
pressioni antislndacàli all’Al- 
(a-Lancia (prima udienza il 
22). La storia continua. 


M’AITI dì Arese 
con l’Unità oltre 
mille no ailla Rat 



IVAN 

■i MILANO. Ieri. Ore 5.30, 
Raggiungo Arese. La sezione 
dell'Alfa-Lancia, la Ho-Chi- 
Min, è aperta. Ehbo. Trovo il 
compagno Behetti della Fede¬ 
razione Bei dt Milano ejl com¬ 
pagno XuscettI responsabile 
organizzativo della sezione. Il 
Benetti lo conosco da uria vi¬ 
ta. L'hò-Visto magro, grasso, ri¬ 
magro e rìgràsso. Lo ritrovo, 
óra, robusto. Per me il Benetti 
vuol dire 7'Ùri/td. La diffusione 
de lVnità.-fion c'è piazza di 
Milano In cui non mi sia capi¬ 
tato d'incontrario col braccio 
sinistro piegato a novanta gra¬ 
di: l'angolo > giusto pér pog< 
giaici un ^congrao’numero oh 
copie deV nostrógiomale. Be¬ 
netti, avvero, li Diffusore. Il Lu- 
scelti l'ho conosciuto ieri. 
Quaratvtaquatito annl. Iscritto 
al Bel dal ’7S, Iscritto alla 
Rom-<^gil dal'7S. Operaio al¬ 
l’Alfa dal '75. Come dire; fab¬ 
brica, partito, sindacato. Ha 
farriiglia II Luscetti. A BreKia. 
Non può .(are il pendolare. 
No; Ha uri inònolocalé-giusto 
sopra la sezione. V Lavoro e 


partito. La fam^iia nelle feste 
coiriandate. H Benetti ^ è al¬ 
zato alle à per essere alle 4:30 
al giomalè, Ha ritmato le ^pie 
alle S, minuto più mintdo me¬ 
no. ha raggiunto la sèzlotté. 
Ripeto: è il Diffusele. Ncm d 
piove. 

Ehffuslone. è l'impegno. 
Straordinaria, è l'obiettivo. 
L'Unità esce con un libro-in¬ 
serto. Titolo: FSdL lo moderni- 
tà dietro i cancelli. Lo sto^Won - 
Un oenteiùte: •Non sonò uh 
uomo-Ftat, io sono mio»: Wàl- 
ter Molinaro, il vatore di un. 
no; / corto con il Grande Pnàeir 
h (che non è.Stalin» che norij. 
è Mao,-'indovinare chi è).; 
Questi alcuni rdèhholL; Allo 
sforzo produttivo de) giornale 
deve crarispqndere quello del¬ 
la dWusiotre. Cosi t^'essere. 
Cosi è. Si sono oraanizzati i 
compagni dei)'Alfa-Lancia: 
Hanno raccolto 871 prenota¬ 
zioni dentiO 'la fabbrica. E i 
pacchi sorto il, già etmteiona- 
U. Bosotti, Cresciteiii/La Pàdul- 
là, Bezzi, Benedetio. Uiscètti, 
Dessi, Della Vedova ritbeian- 


Ilui «fronte dei porti» la città toscana è la più esposta 
, ,Una Compagnia che si è fatta impresa 

livotno e la «trappola PranM 


)) 


■I ROMA. Ringalluzzito dal documento (atto 
Ieri a suo sostegno dalla De, Giovanni Prandini, 
ministro della Marina meitantile, ieri alla Ca¬ 
mera ha nbadito la sua volontà di non mollare, 

. 1 1 decreti che tolgono la riienra del lavoro alle 
Compagnie? Il ministro non pensa nemméno 
lontanamento di aospenderiL A) alassimo dice 
che non ne emanerà del nuovi, Ma cfie la CgiI 
non è disposta ad accettare questa soluzione. 
PIÙ morbide, secondo I) ministro, sarebbero 
Cisl e Uil. Ma. al di là delte atfennazioni fatte 
da Prandinì nel cono di un'audizione ^alla 
commissione Trasporti della Camera e delle 
sue del tutto strumentali interpretazioni delle 
posizioni del sindacato, quel che conta sono i 
iaìli. Innanzhutio c'è quella grande manifesta- 
zionc di portuali di Livorno, In cui Cgil-Cisl-Uil 
UniteThahnp chiesto la sospensione dei decreti. 

: '«La pret^enza del Consiglio < afferma Dona- . 
Iella TutiuràrSegretarlo generale aggiunto della 
Fili egli - pon può sottrarsi al suo ruolo di ga¬ 


rante che il confronto riprerida e si sviluppi in 
condizioni dì credibilità». «L'incomunicabilità 
tra le parti • prosegue la Turtura - non giova a 
nessuno, anche perché preclude il confronto 
su proposte che possono essere molto signifi¬ 
cative sia sui terreno dei costi che su quello 
deirammodemamento dei ruoli delle Compa¬ 
gnie, Ho apprezzato la proposta deiraimatore 
Nicola Costa di sedersi tutti attorno a un tavolo 
per trovare un'intesa». 

Una proposta viene anche dagli spedizionie¬ 
ri del ^rio di Genova; dividere lo scalo per 
•zone d'influènza*. E cioè la parte dei traghetti 
deve essere affidata alla Tirrenìa, il resto alia 
compagnia trasionnata in impresa ed il nuovo 
porto di Vóltrì affidato ai privati, Intanto, sono 
in arrivo nuovi scioperi. L'udienza portuale 
chiede invece la nomina di commissari ad rte 
per l'aUua^one dei decreti. 

DP.Sa. 


■N,LIVORNO. In vèniisetie 
giorni di sciopero i contàìner 
rosso- mattorié della Seàland 
accalàstati sul cigiio dèlia dar¬ 
sena «Toscana» hanno alzato 
tra terra è mare una Jnriattirà* 
le, ihterininablte baniwà me¬ 
tallica. Ai suoi piedi il teirapie- 
no.che dovrèbbe ospitare i bi¬ 
nari coliegàli alla stazione 
marittima si interrompe bru¬ 
scamente per una settantina 
di metrif quasi sulla punta dèi- 
lardat^ria dovè si innesta la 
sòttllé diga del MàROCco. «U 
terrapieno è bloccato da anni, 
mancanza di fondi», spiegano 
i caplaqiiadra dèlia Compa- 
gnlà Franco GtoyanneUl e 
Franco Chiappe. «Quel seftan- 
la metri ancora dòminàti dal 
mare r dicono - sono un em¬ 
blema: dimostrano che qual¬ 
cuno ha preferito il costoso 
trasporto su gomma alla ro¬ 
tala». Poco indietro una squa¬ 
dra di operai sta gettando sul 
canale li nuovo ponte ferro¬ 
viario. Lavori a rilento, i) prò- 


OIOVANHIUCCABO 

getto è datalo: una flemma 
decennale, proporzionale alla 
parsimonia dei finanziamenti, 
una «piaga storica» che a Li- 
vontò la politica clientelare 
dei governi ha reso più acuta 
che altrove. 

Ultima a ricevere i soldi del¬ 
la (icostiuzione dopo la guer¬ 
ra. ultima suo malgrado al- 
iappuntamento con le slide 
comerciati; Livorno ora sfog¬ 
gia con orgoglio il conquistato 
primato fflédilerianeo nel set- 
tore-contalneR ne)V88 movi¬ 
mentati 536 mila «teus», i con¬ 
tenitori da 20 piedi. Non solo; 
•NeH'88 riclla darsena «Tosca¬ 
na» sono approdate 258 navi. 
63 in meno rispetto air87. M- 
che il carico-toarico dei con¬ 
tainer è calato, da 163.743 a 
153,572». Colpa delta concor¬ 
renza? Tariffe troppo alte che 
tagliano fuori l'Italia dalla 
competitività, come dice Pran- 
dlni? Moscardini sorride, un 
pochino beffardo: «No, dipen¬ 


de tutto dalie navi. Siamo gli 
unici attrezzati per ospitare i 
natanti della quarta e quinta 
generazione che trasportano 
un numero enorme dì conte¬ 
nitori per volta, ed anche i 
containers da 40 piedi, il dop¬ 
pio del “teus" tradizionaje». 

È uno degli ingredienti del 
progresso, frutto della lungi¬ 
miranza di una Compagnia di 
lavoratori che ha saputo libe¬ 
rarsi per tempo dalle scorie 
corporative. Tanto da antici- 
p«ue i tempi e, dopo averla 
progettata, accaparrarsi la to¬ 
tale agibilità dei 2.500 metri di 
banchina della «Toscana», 
una vasca larga 200 metri con 
un fondate dì 13, l'unico ap¬ 
prodo italiano per i masto¬ 
dontici navigli della Scalanti. 
Come non bastasse, la Com¬ 
pagnia si è praticamente ap¬ 
propriata dei piazzali adia¬ 
centi a) vicino canale indu¬ 
striale, largo meno della metà 
della «Toscana», sul quale si 
affaccia la privata SIntemar 


degli armatori che già ora la 
storia ha cfamorosaniente 
spiazzato. «Ecco perchè molti 
di noi pensano che se Rondi¬ 
ni vuole stràngòlaici non io (a 
per europeizzare I porti, .ma 
per dare spazio ai privati.' Scv 
prattutto, ora che le Compa¬ 
gnie si sono trasformate in im¬ 
prese vere o proprie, come a 
Livorno, o sono sulla strada 
per diventarlo, come altrove», 
dice Giovarinelli. Ma l'arrivo 
delle grosse navi quali proble¬ 
mi ha comportato? «Grossi 
problemi organizzativi», spie¬ 
ga Mpsc^ini, «Neanche da 
paragonare con le pìccole na¬ 
vi».' Che cosa chiedono i gran¬ 
di utenti? «La sfida con i porti 
dei Nord Europa dipende dal¬ 
la nostra capacità di garantire 
all'utente la massima puntua¬ 
lità. E possibilmente vogliono 
un interlocutore unico». 

L'espansior.e della Cip ora 
mira ad attrezzare la sponda 
Est della «Toscana», altri 350 
mila metri quadri di piazzale. 
«La banchina è del demanio, 
noi gestiamo ii terminal. Sulle 
gru lavora l'Azienda Mezzi 
Meccanici», spiega Luciano 
Socci che dirige il terminal U- 
vomo-Est, dotato di tre varchi 
di accesso. Tre accessi, tre do¬ 
gane, Socci dunque è quoti¬ 
dianamente alle prese con la 
lentezza della burocrazia, uno 
dei véri intralci alla portualità 
dei quali Prahdini non si 
preoccupa che a parole. «Col¬ 
pa delle strutture, beninteso», 
precisa. «I lavoratori delie do¬ 
gane sopperiscono con la fan¬ 
tasia, ma non basta». 

Nei progetti, oltre al varo di 
■Toscana Est», là costruzione 
di un nuovo gigantesco termi¬ 
nal. Sì chiamerà «Europa», 
perchè farà 1 conti con i gran¬ 


di porti del continente, una 
sfida impossibile senza ur 
centro mtermodale per 
scambio gomma-Rrtaia-nsve. 
Livorno come iUnlréigo. co¬ 
me Rotterdam. E )a meta alla 
quale pensa Ù console Italo 
Rccini, al vertice della Op da) 
maggio 1963. Da'f^hino-sU- 
vatore a manager, 

Che ne pensa Piccini di 
fVandini? «Può uno Stato de¬ 
mocratico tollerare che un mi* 
nistio da solo possa emanare 
ciicolari e decreti ^ setm- 
quassano un settore facendo 
decine di mltianii «fi danni?». 
Piccini contèsta'i déer^ del 
ministro nel metodo e nel me¬ 
rito. Ribadisce che, se la Cip 
ha mietuto successL è stato 
perchè non si è rintanata nel¬ 
la riserva della lù^va* ma ti è 
fatta impresa, ha gestito ma¬ 
gazzini ed acquistato aree, ha 
oqànizzalo l'intero òclo del 
lavoro portuale facendo del¬ 
l'autogestione una fonte dì ric¬ 
chezza per la città. Per quanto 
paradossale, sul «fronte dei 
porti» Livorno è più esposta 
perchè si è sviluppata di più. 
ha prodotto di più e meglio, 
ha crealo le condiòoni un 
ulteriore balzo, è un ghiotto 
boccone. Ma proprio per qué¬ 
sto Il più grave rischio, oggi, è 
la chiusura a riccio, i) gioco 
sok) difensivo. Alltxa come 
uscire dalia trappola (^andini? 
Dee Sergio Landi, segretario 
dei Pel: di futuro dei porto si 
gioca su una scala di econo¬ 
mia molto più ampia della 
cinta doganale. Si connette 
con i vari anelli dei trasporto. 
Per questo pensiamo ad un 
ente che sappia unire a quelle 
della Compagnia altre forze 
private, arKhe delia nostra 
portualità». 


no i propri pacchi all'Ingresso 
Est. Di Natale, Gaidln, Ptndro 
li, Foglia, Tofano aH’ingresso 
principale. In più. è stata orga¬ 
nizzata una diffusione votante 
davanti agli ingressi. 

Ore 6.00. Fa un freddo boia. 
Arrivano i primi òperài, frètto* 
iosi, alla spicciolala. Luscetti e 
Gomarasca, entrambi >dei ré- 
parto Forgia e Fonderia detto 
confìdenzialmenle Puffo, stril¬ 
lano alla grande. Con buona 
(aniatia s’inventano slogàn. B 
quando una grida viene bene 
fa gridano insieme che e viene 
miglio. Urlano: «Dieei Uii gio¬ 
vane alI4 Fleti to Vito à tolo» 
mia». Afriyaito ) ptolmaiL dii 
oRènii éhtràfìo à ondate. I 
pacchi spariscono. Qualcuno 
compra. E riascondé. Noq so¬ 
no questi tempi in cui ti entra 
ili fabbrica con l'Unilù esibita. 
Questo mi dice il Gomarasca 
detto.Gomma e sospira: «È du¬ 
ra, (tentro. C‘6 in- giro. 
Non dobbiamo moilàre lì pez¬ 
zo. Oggi si discuterà nei repar¬ 
ti. A molti la semenza dèi pib»^ 


Inps 

Respinte 
le pretese 
di Patrucco 


B ROMA. Secca risposto di 
Giacinto Militello. presidente 
dell'lnps, alla proposto di Fa* 
tnicco, vicepresidente della 
Confindustria. di uscire, assie¬ 
me ai sindacati, dal consiglio 
di amministrazione deiristltu- 
to. In sostanza, afferma Mili¬ 
tello. gli imprenditori privati 
puntano alla privatizzazione 
delle ■parti più remunerative» 
della pubblica amministrazio¬ 
ne lasciando alla gestione 
pubblica 1 settori meno reddi¬ 
tizi. Militello, che è intervenu¬ 
to ad un convegno promosso 
dalla funzione pubblica della 
CgiI, ha sottolineato come 
•rappéllo della Confindustria 
mira a voler togliere dall'unico 
ente aflidato ai sindacati ii po¬ 
tere di cogestirlo insieme». In 
pratica si vuole bloccare il di- 
segno' dl legge di rìstnjttura- 
zione dell’lnps che dovrà es¬ 
sere ditousso al Senato. 

Da parte sua,. Giuliano Caz- 
zola, segretorio confederale 
della Cgì), sottolinea come «la 
Confindustria voglia bloccare 
la ristrutturazione deH'Inps 
con una fuga in avanti ed 
avrebbe la pretesa di liberare 
la gestione della previdenza 
da un ruolo che per le forze 
sociali non è stalo negativo», 
«l rigoristi deU’ùltima ora - ri-„ 
leva ancora Cazzola - stanno 
tacendo un cattivo servizio al 
paese bloccando ogni tentati¬ 
vo di riforma deila previden¬ 
za». 

Anche Franco Bentlvoglì,' 
segretario confederale della 
Cisl, mette in evidenza come 
la Confindustria cerchi idi de¬ 
stabilizzare il sistema pensio¬ 
nistico pubblico confinandolo 
alle mere prestazioni assisten¬ 
ziali» e «dì sloggiare ì lavorato¬ 
ri dalla gestione dell'lnps affi¬ 
dandone ì destini nelle mani 
più sicure degli esperti». E 
questo grazie anche «all'al¬ 
leanza dei ministro e dei sot¬ 
tosegretari al Tesoro». 


cesso d’appello contro il licen¬ 
ziamento di nove operai Alfa- 
Lancia non 6 piaciuto. SI, sei 
operai rientreranno. Ma tre li¬ 
cenziamenti sono stati confer¬ 
mati. Ecco, io e altri come me, 
compagni del Pei, mica siamo 
d'acco^o, mica tonto con le 
■ posizioni^ alcune dico, del tre 
licehziàtl. Nò. Ma noi ci bàite- 
remo ancora; sempre, contro 
il loro licenziamento, fo cosi la 
penso e così la dico», tó‘così la 
scrivo, ^ntl Gomma», dice 
un operato. •iVniià con l'ìn- 
sèrto la. compro, Ria fni dici 
quando’16 leg^V «C'é mica 
frétta», fide il.^mmar«un po’ 
alla vólto; neSsbrio tibOrre die¬ 
tro». : 

Si spengono le luci nel 

; ^U’ìngres^ Est. ^ un a^io 
giorno di freddo, di sole, di 
anidride solforosa e di biossi» 
dò d'azòto. Si fanno ! conil ln 
sezione. Col Benetti. Otiocen- 
tosettantuno Copie diffuse 
dentro. Duecento é più diffùire 
fuori. Mille era l'obiéttivo. Su¬ 
peralo. 


Il Gruppo auto: esamineremo 
le violazioni contestate 


a Torino 
«EMsai&mo» 


La Fiat ha dichiaratò, in un Incontio con Ftom, 
Firn e Uilm, di essere disposta ad esaminai» nei 
singoli stabilimenti le violazioni dei diritti emerse 
dall'inchiesta dégli ispettori, pur continuando • 
proclamarsi «ìnnotiehte'. Le trattative partiranno il 
16. 20 e 23 : febbràio. Importartti iniziative del 
Coordinamento Fiat déilà Fiòm per il rilancio uni¬ 
tario dei sindacati in pgni realtà dèi gruppo. 

DAI.I,jV N0aTn* RgPAZIONe 


■I TpRiNO. Ricostruire.ii sin¬ 
dacato alla Rat. Nòfr è una 
parola d!prdirie destìnàtoa ri- 
màneré aria fritta-È Limpegiró 
constò;'già «riémpito» con 
una sèrièdiiiQizIattyeVxhesiè 
assùhtò ilCbòrdmairiènto na¬ 
zionale Rat della Rom, riunito 
ieri a TòririO con II segretario 
generate Aggelò Airoldì ed il 
segretario a^iimto Wtiter 
C^edà. È la scelta consè- 
guenle per un sindacato che, 
come dice li documento ap¬ 
provato al tumine dei lavori; 
apprezza «in tutto il stio signi¬ 
ficato ti valore politico del 
fronte che.si è mesao in moto, 
In Séguito , alla denuncia di 
Molinaro,:àU’inÌzÌalìyà del pèl, 
airinchièsta avviata alla Rat 
dal ministro de) Làvoro e àl- 
l’impegno d| centlntia di mili¬ 
tanti della l^m e delle albé 
organizzazioni». 

Ed è unitario, Il rilàncio che 
ìa Rotò vuole leallzzàie alla 
Rat. «Tiiiti devono capire -! ha 
detto Cérfeda - che la compe¬ 
tizione e )à liti fra tindacàti 
possono servire a strappare 
una tessera im più, ma alla fi¬ 
ne tutti contano meno fra i là» 
voratori ed assolutamente nul¬ 
la fra i giovani, gii impiegati, i 
tecnici, i quadri». La Rom per¬ 
ciò riproporrà’à Rin e Uilm la 
definizione di proposte comu¬ 
ni con cui andare al confronto 
con la Rat e la rielezione dei 
Consigh di fabbrica In tutti gli 
stabilimenti. Insisierà'su que» 
sta strada anche se l . segnali 
che vengono da alufaindaeaU. 
sono negativi;-Pnpriò ieri il 
segietano . milanese 4ella 
Uilm, Sandro Venturoll, ha re¬ 
spinto trattative di stabilimen¬ 
to sui diritti violati ed ha ag¬ 
giunto, con un linguaggio de¬ 
gno del peggior Romiti; che 
eventuali atti nparatorì potreb¬ 
bero solo «spianare la carriera 
di una decina di attivisti, ma¬ 


gari comunisti. ó .far rièniaN! 
alcuni lk:eriziati pa ivdliféfé 
attività politica». 

•La yerinca dei caN gravi 
dòcurnéntati dal dossier 
micà - ha sostenuto nella a» 
lazionè Airoldl - va fatta twilt 
sedi naturali, cioè nel singoli 
stabilimenti. Vanno risanate la 
vìòiazlòni del diritti sindaeaM 
ed IndNIduaU e ra conquisa» 
to un diverso clima aiiendala 
per il futuro, attravmo riviri» 
dicazioni di iraipaienu sulla 
gestione degli aumenti al mi» 

. r|fó, dei pesBoni pateiikmal 
e dì formazione, degli staon 
dinari, dell'asslstetaa Intega* 
Uva, del giovani isiunti a tori 
mazicne-lavoio». 

Còntemponneamento la 
Ròm vuole rilanciate, lUbUK 
mento per jtabilliMnlo, Il 
cqnfionto sulla condlitan) di 
Iworo, gli orari a la flaalbiUHL 
l'ambiente. Nella commliitoril 
istituita daA'BBcordo di togHo 
vuole accelerare il conlNfria 
sul salario (su cui pr es e n tetà 
proposta CQsinitiivaj; la man» 
saediiaglmidlorarto. 

Un impegno specHieo. di# 
per il sindacato reppwrenta 
un salto di qualità. sarit rivaRfr 
con iniziàttve mirate ai gIcnMd 
in foimazIone-lavoiQ. im» 
piegati e tecnici ad in paitiem 
lare ai capi. 

In ui) Incontro ^Inlerinaìa 
svoltosi nella stessa ^aanMi di 
ieri, la Rat ha dichianid la . 
propria disponibilità id''àaa* 

, minare immedlttomaniii a jtal. 
singoli stabiUmand I càN ai«. 
gnalati nel dossier dal mini» 
stro del Lavoro, pur dbadando 
che a suo avviso non: adsfrri 
rebboro violazioni di dtritlÌ. :R: 
stato pure concordalo un :Ci« 
lendario di trattati» a Tofinot 
il 16 febbraio sul rettore auNi 
I) 20 febbraio tulia relaiioiil 
sindacali ed II 23 febbrato sul» 
i’Iveco. 
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Così ricordo 
il compagno 
Tommaso Sicolo 


um VACCA 

jA ▼ alale scorso è capilata di domenica. Era uno 
1^1 splendido mattino mediterraneo, terso, azzur- 
r » . J ro e pungente. Avevo voglia di rivedere Tom- 
■ maso Sicolo e sono andato a cercarlo In cam- 
pagna, nel suo tnjllo, fra Alberobello e Loco- 
rotondo, vicino al mio. 

Non lo vedevo da, settembre. Aveva avuto un 
colpo in luglio, ma si era ripreso. A Natale era in 
grande torma. Con tutta la Arbii^ffo (figli, nuore, 
nipoti, cognati, «consuoceria e naturalmente la sua 
Roaaria) si preparava al glande pranzò. Eravamo 
visibilmente conienti di rivederci. 

aVenlle, qualcosa dovete prenderla». Ci siamo 
seduti in circolo; tulli intorno ai patriarca. Si parla 
di politica. aHo visto, set stalo al convegno del 
sindacato pensionati a parlare. I compagni mi han¬ 
no detto che hai fatto bene». Da cinque anni era il 
•suo» sindacato. Gli aveva dato un impulso straor¬ 
dinario. Capiva d'istinto che la condizione degli 
anziani è una chiave di lettura ricchissima per ca¬ 
pire e per combattere tutta la miseria di una civiltà 
produttivistica giunta ormai al tramonto (sempre 
. pio incapace di ordinare umanamente i tempi del¬ 
la vita). 

•Non so se avrò la forza di porre il problema 
' come va posto, al congresso. Ponilo tu, scrivi nella 
tribuna congressuale. Ormai sono convinto an- 
. ,ehTa.;Le"ragioni di Livorno” sono superate. C'è 
vOorbaciov, uns-‘cosa enorme". Le socialdemo¬ 
crazie sono un'altra cosa rispetto a dieci, vent'anni 
. - fa; Dobbiamo porre noi, e subito. Il problema dt 
, Una t'casa'comune” di tutta la sinistra. Di un parti- 
; tordi: tutti i lavoratori Italiani. Ci vorranno dieci, 

: i^ulrfdlcl anni; non so. Ma solo noi possiamo impo- 
IMiieibene il problema e non c'è molto tempo». 

' Poi, esaurito l'argomento (dei dolci di mandor¬ 
la, le cartellate, lo scambio degli auguri), rivolto 
f i ; ^aophillutto ai nipotini: «Avete visto, anche a Natale 
' jibplafnb parlato di politica. Con il nonno si parla 
.,»dl polilica», Ed'era contento, stava proprio bene. 

' ^.Tie gloml dopo,un ictus lo ha stroncato. Gli abbia- 
•Ipo dello addio nella grande piazza di Glovinazzo 
iMlla di compagni e di operai e di popola. Chi 
era ireompagnoSlcolo? Un acapo» della semlna- 
glpne:del partilo nuovo. Comunista per scelta di 
.< ’:,«Vila ed -Interamelile pugliese; Al partito portava 
r tdtdlMenc e fedeltà totale, ma senza mal smarrire 
11 fuatb:(e ll:dovere) di affermare le proprie vedute 
v etdi’dIfMderle con lutfà la passione esl'energla 
i^he glCyenlvano dall'essere espressione genuina 
! »;£?de|:fnalo di emancipazione della stia gente. 


consapevole’ deHaetùnzwnff ; generale - delle 
mm elaasl lavoratrici al|il‘oadma deUascismo e 
''<jielJi|lallarepillrblleaha^|i4ttuèaioreidel asower- 
sMsfflo» bracciantile e qtdndi un;protagonlsta del- 
ll'mUtM^neidèllellOtlélUtaile in iPuglla fra gli 
anriil^mnfa^I'Saltahp iaetlaloi^ generali di 

e *1 •partito 

,ntfqìin»fUn^nt|tRiete deilaiU^ 
della fiùbva classe opertMtIta gli anni.Sessanta e 
$eltMfa,;ptati^niaùiìdeUeilótte contro le gabbie 
. s|lw|a i>,e ;fiaÓnfÌtlfbre 'del partito operalo In terra 
.- dLWOTÌ>*hhÌ Sellanla. 

. ■NeiltwniiSftlanlaSIcqloeraildirigente comù- 
. nlatÌ iÒpeiÌIÓ.ChKP|d di oghi altro nella mia terra 
caMiilvIrimllàtiuali,' e U oìfanlzzava e II dirigeva. 

. 'SMllIdnalitùngaideL^ÌSS. isotlo la sua direzione, 
'hgàce II partilo pienamente urbano. Ma già nel 
ptililissiml anni SesHhta>eia:siato lui, vlcesegreta- 
riìfdella federazione, ad liKiuadiare e promuovere 
i prtinl nuclei della QMOvaintellettualilà comunista, 
Onerala dall'incontro lellce ira I processi di mo- 
vdemiisazione dellaiPuglia ed ilmagislero politico 
e culturale di Togllalt|.',Se ne è andato un dirigente 
esemplare di una stagione Irripetibile. Carne e san- 
i gue dl quella •composizione socisle» operaia e 
popolare che,è alaia.~pK>lagbnista delio sviluppo 
moderno della fhigtlà. E una genealogia difficile 
da riprodurre. Su quale - •composizione di classe» 
• potremo far leva per liberare il Mezzogiorno dal 
nuovi ascari del •sistema di potere» democristiano 
e.di pentapartito? Cetano, i compagni e c'èra il 
popolo di Clovlnaziorad ascoliare Reichlin. Arre¬ 
stai Naiuzzl che porgano l'estremo saluto a 
Tommaso Sicolo e parlavano della stona della Pu¬ 
glia moderna. Non clerano i giovani: né studenti, 
nè operai, nè ragazzi,'nè:dlsoccupati. Quaicòsa di 
profondo si è rotto'tra la nostra storine l'Italia di 
. oggi. Dobbiamo capire, meglio da quando e per¬ 
chè per riprendere II nostro camminò. 

I I ■■!■■■■■ CHE TEMPO FA 




———I lavoratori stranieri in Italia 
non posson essere ritenuti responsabili 
delle nostre contì^dizioni so^; semmai, loro, 
di esse son le prime vittime 


■■ Signor direttore, voi non vi ac¬ 
colte 0 non volete dire che l'Italia 
è una Repubblica fondata sulla dì* 
soccupazìone: tutti questi africani 
devono ritorrtore al-prbt)rió Pam. 

Bisogna dire la verità, biwgna sa* 
per dire che il lavoro non c'è; che qui 
non c'è posto. Guo mai. vanno aiu¬ 
tati al pro^o Paese. 

ValeriaBo BenardlaL Rimini 
■I Caro direttore, non ho nessuna 
remora ad affermare che in Italia 
l'immigrazione danneggia i nostri 
conna^nali disoccupati. Lasciamo 
stare, per amor di patria, che questi 
immigrati facciino i lavóri «pi0 umilii 
(fin dove arriva l'ipocrisiaD- Forse 
nelle nostre cUtài dove regna Ja di¬ 
soccupazione, non si trovano perso¬ 
ne per fare quesU lavori «Otù umiiii 
come hanno semfm fattor La que¬ 
stione è un|altra: è quèila della paga, 
delta tàriffà di certi lavori; e questi 
immigrati, facendo concorrenza tu 


nostri connazionali disoccupati, tro¬ 
vano facilmente lavoro (e non per¬ 
ché non vi siano lavoratori itafianO- 
A mio modesto avviso, d'immigra¬ 
ti nei nostro Paese non c‘è proprio 
bisogno, ^indt divieto a^iuto al¬ 
l'Immigrazione. salvo casi ^ com¬ 
provata necessiti E in questi casi, gli 
immigrati dovranno godere della pa¬ 
ri dignità con i lavoratori italici. 
Debbono essere in particolare bandi¬ 
ti i «trucchi* delle assunzioni a richie¬ 
sta nominativa d'immigrati extràeu- 
ropei a tempo determinato, per faci¬ 
litarne appàirenteménte la messa in 
regola e alla fine licenziarii. I datori 
di lavoro che fannaqueste richieste, 
per gli immigrati, devono assiemar 
loro il lavoro a tèmpo indetermiriató. 

Aniéndo GaUimloL Viftanova 
di Bagnacavaltò (Ravenna) 
Rìspondt il compagno Oadmeo, ne- 
sponiobil* della utioM SmiffaMione 
ed Immigraiione per la Diteiiofie del 
Pei. 

■i Pur prescindendo da questioni 


generali dii solidarietà intemaziona¬ 
le. non può non essere ribadito che 
gii immigrati stranieri non sono re- 
^nsabili delle nostre contraddi- 
aoni sociali. Semmai, sono vittime 
^^'essi di queste contraddizioni, 
dc^e lo sono i lavoratori italiani, cui 
nègato i) diritto al lavoro in 
pafoà (30 milioni dì emigrati in un 
sec(rio: oltre 8 milioni nel secondo 
dopoguerra). 

Che sorgano problemi e difficoltà 
nuove da quando l’Italia è diventala 
un Paese importatore di rnàno d’o¬ 
pera 0>ur rimanendo Paese‘di emi¬ 
grati e con una sacca di disoccupa¬ 
zione enorme), è fuori dùbbio. Biso¬ 
gna però fare attenzione a non dare 
risposte sbagliate, le quali lascereb- 
'tero immutati i nostri pfoblèmi e 
non risolverebbero quelli degli im- 
minati, pltietutto non sarei cosi 
certo nell-affermazione che di que¬ 
sti immigrati si può fare a meno, an¬ 
che dimenticando che oggi essi so¬ 


no una componente essenziale per 
mantenere il livello di crescita del 
nostro distorto meccanismo di svi¬ 
luppo, attraverso il loro impiego at¬ 
tuale neireconomia sommersa. 
Quest’ultima ragione, anzi, è quella 
che induce al ricatto riei loro con¬ 
fronti per mantenerli nella clandesti¬ 
nità, grazie ^ molti «trucchi* dei da¬ 
tori di lavori, cui accenna II lettore 
(jallamini nella sua lettera. 

D’altra parte i lavoratori italiani, 
protagonisti di un secolo di emigra¬ 
zione, sanno molto bene che ^ è 
parecchia analogia tra il razzismo di 
oggi e quello che è stato alimentato 
nei loro confronti all'estero. Senza 
considerare che mai come o^ ci si 
è trovati di fronte a uno sconvolgi¬ 
mento tanto profondo e vasto dei 
tradizionali confini geografici del 
mondo del lavoro, cui si può rispon¬ 
dere solamente affermando la p^ià 
dei diritti, anche per gli immigrati. 

Olaniil ClaiìSéteù. 


(a il /• febbraio, avendo i sin¬ 
dacati ottenuto la convoca¬ 
zione del ministro delle Ppss 
per t'8 febbraio ai fmi delia 
copertura politica deiVc^ra- 
zione chiesta dali’Eni. e queh > 
ladeUa stessa,Eniperilgior- i 
no IO al fine di rendere ope- i 
ratìve le decisioni adottate ' 
nella riunione dell’8 con le i 
Ppss. Infatti la rottura era atp i 
venuta non suliimpegno i 
delVEni a reperire soluzioni 
per il reimpiego, già acquisi¬ 
to nel precedente negoziato^ 
ma sugli anticipi da assicuro- 
re ai lavoratori fino a che la 
soluzione non fosse diventa¬ 
ta concreta». 


L’Unità, ru$i, 
l^lnps, gli «eccessi 
tennid)» 
dell’estate... 


si trascinano da anni per 129 
imputati? 

Sarebbe stato logico che; o 
(osK stata accettata la aenfon* 
za del ^udice istruttore mkh 
. lutoria in quanto il fatto non 
costituisce reato o che, aceoL 
ta l'opposizione del P.M., gM 
hnpùiatt Ioasero stati, una vel¬ 
ia per tutte, rinviati a giudico. 
Mantenere in attività un’altale¬ 
na al solo scopo di guadagna¬ 
re tempo non giova aU’linni»> 
gine di una glusliiia praticata 
in uno Stato democratico. 

Lo scrivente af rende conto 
che ci sono casi giudiziari di 
ben maggiore importanza che 
costringono l'imputato in una 
posizione ambigua, ma non si 
spiega come una situazione, 
in fondo, di poco conto, pos¬ 
ta limitare la libertà del singo¬ 
lo impedendogli di compiera 
quel pilli che potrebbero ee- 
sere utili alla sua carriera, 
praà Rlecerie CaMSi 
Canara 


A Torino (Poste di 
via Reiss RomolO 
si lavora 
giomoénotte 


MCSentlle direttore, siamo 
un gruppo di lavoratori poste¬ 
legrafonici del Centro mc^- 
niziato poste (Cfflp).fdi via i 
Reiss RomotI di Torino, e, a i 
seguito della irasinitiione te- i 
leviiiva «Diogene* del i 
16.1,89, desideriamo fare: al* | 
cune preciiailoni. • ^ ' 

Il settore meccanizzato di 
questo Cmp hi sempre opera- I 
lo comecuthramente) su tre | 
turni: mattino (7/13), pome¬ 
riggio (14/80) sabato inclusov: 

' e turno di notte con ; orario 
21/S per complcirive 40.ore 
aettimanali; dal nottumoven- 
fono esonerate lolafnente le: 
donne in aliatiamento Oegge> 
1204 del 1971 «.PprlOaidelf 
1976). w. - ,, ; 

Quindi, per quanto ci com-^ 
pete. è assoluiamcnie n^ ri-: 
spondente al .vero la hotlzjq 
. secondo cui i lumi notturni 

spon^amen^o ad^rit^a 
eliminali, 

E veniamo ai dati sulla.pro- 
duttfvità: per questo Centro è 
previsto un organico dt 28 uni-'^ 
là per turno meccanizzato per ' 
una produzione di 88 milioni 
di lettere e cartoline lavorate 
annualmente, mentre nel 
1988, con una media di 19 
unità applicate per turno, si è 
avuta una produdone di 97 
milioni di «pez^*, cqn .una 
produttività quindi del 154% 
riatto al predato sui dùé tur¬ 
ni meccanizzati 01 turno ma¬ 
nuale serve per te lavoraziml : 
di scarto, fuori formato, ecc. e 
si effettua Mio al mattino). 

In più abbiamo le lavorazio¬ 
ni collaterali (operatori di IV 
categorìa) e un esempio di re-, 
sa per questo tipo dì lavora¬ 
zioni è dato da quella richiesta 
per lo scarico del furgoni di 
stampe: 8000 kg. indtyiduàli, 
con scarsissime attrezzature 
(è tutte manuali) a disposizio¬ 
ne. 

Per il Cmp è previsto un or¬ 
ganico dì 307 unità, mentre 
attualmente sono presenti 
274 unità ed i distacchi (politi- 
cO-tultora vigenti sono4V0V 
e V categorìa). Nonostante la 
mancanza di personale, tutta 


la corrispondenza in arrivo 
tàette lavorata In giornata e le 
giacenze sono nulle. 

A fronte di tali considera- 
zfoni, 1 lavoratori dei Cmp so¬ 
no disponibili a confrontarsi 
con tutte le forze sociali e po¬ 
litiche e a misurarsi sulle di¬ 
sfunzioni, efficacia, efficienza 
e-'produttività dello stabili¬ 
mento. 

V ^ Lettera Amata da 24 lavo¬ 
ratori del Cmp di Torino Nord 


Dalla Skilia 
denunda 
di un ricatto 
antisindacale 


■i Caro direttore; sono un la¬ 
voratore del: settore ergro-in- 
duMrti che.he lavorato dal/' 

«aaMat 


EUEKAM-A 




■..TeeA^TiAj^ 
Ha eIAll £ 
JMùe, RCTtìQ 


WttgXaro direifore, sononato 
c u/s$u/o a Miiazzo (Messi¬ 
na),, fino a 27 anni: adesso 
divo da circa IÌ anni a Tori¬ 
no. Vorrei far conosca aktt- 
ni fatti che rni sono capitati 
durante te scorse feste natali¬ 
zie /rascorse a Miiazzo (dkt 
23 dicembre ai S gennatol 

^ Il 23’24r2»2(hìl dicembre 
I Unità non è arrivata nelle 
edicole, non sono riusdio a 
sapere il motivo: 

Il 27 dicembre ho accom¬ 
pagnato mia madre per un 
prelievo del sangue, con rag» 
lare prenotazione, ell'llsl di 
Milazzo (40.000 abitanti ci^ 
ca); dopo una mezz’oretta 
d’attesa ci hanno informato 
che per quella mattina i prelio- 
vl non si effettuavano Ottien- 
teismo poslfesUvo? assentei¬ 
smo occasionale? eiienlei- 
smo coilaudeto?). 

Mercoledì 28 dicembre mi 
reco alla sede provinciale 
dell’inps di Meerina per il di -1 
sbrigo di alcune pratiche: con i 
grande stupore apprendo che i 

il mercoledì l'Inpe resta chkh i 
so al pubblico. i 

Ultimo episodio: In quatti i 
giorni si pcttsmto fere le di> i 
mende per risarcimento danni < 
causati airagrtcoltura da «ee- I 
cessi termici deU'ettiite '88. I 
La Regione siciliana «riaaicK I 
sc^ gli agricoltori. Caio èttiet- i 
tòre, nell’estate '88 io ero a I 
Miiazzo e poero aisicurvtl { 
che gli «ecceitt termici» apno i 
stati uguali a quelli degli anni I 
precedenti. - ■ . | 


Rbigiaziaino 
qureli lettori 
tra i molti che 
d hanno scritto 


le man^m^^^^di tK^. .'. ' 3/ 4 

mq di fatica per li periodo s^-v . ’ ’ ^ 

glonale da ottobre a maggio j 

circa. Ma alla fine della cam- ■ L 

pigna di lavoro 1987^ sono 
stato licenziato (preciso che 

ho impuèneto il iicenzUtmen- ■ ' ' • "—— -- 
to perche non era legittimo). ^ 

. Nella V nuova campagna 1 con móglie e due bambini in 
1988/89 non sono stato as- [ tenera età, più casa m affitto | 
suntOi per il motivo che negli damahtenerè. 


a',Ì'4 ì<;a4’« i,., - ■ ; •.•.'cr(irVn,5^/‘i 


anni precedenti ho rivestito 
neU'azienda la carica di rap¬ 
presentante sindacate, cer¬ 
cando di fare riattare con 
ogni mezzo lecito il contratto 
di categoria ed i diritti dei miei 
compagni di lavoro (diritti 
che la ditta non ha mai rispet¬ 
tato). 

. L’azienda, in seguito, mi ha 
fatto la prr> posta (o ricatto) 
che potevo essere riassunto 
ma dovevo sottostare a talune 
condizioni (quali ad esempio 
non fare il delegato sindacale) 
è sottometterini al volere del¬ 
ia ditta, immaginabile la mia 
reazióne; e ài rifiuto netto del- 


Saivaiore Pagano. 

LentìnI (.SInatsà) 


L’Enie 

Towipadone 
dei lavoratori 
ex «Intesa» 


là ditta, immaginabile la mia IH Caro direttore, in merito 
reazióne; e ài rifiuto netto del- élla notizia «^Intesa; Óccu- 
le ptoposte,''sono rimuto di- palo Tùtfimo. di Raglio* ap- 
SQCcupato. parsa suirCAifìd di martedrsi 

Addirittura; per evitare le gennaio, vaie ta pena di fare 
chiamate obbligatorie tramite alcune precisattoni. 

Ufficio collocamento, hanno 1 > L'ufficio del prendente 
fatto lavorare bracciuti agri- deH^Eni rtón è stato occupato 
(raccoglitori) con le man- perchè, tra l'aJlro, non si trova 
sioni di agrumtt interni (cosa al 19f piano com'è indicato 
illegale, sia in termini di assun- nell'articolo, 
zione che dì paga oraria). 2 - Non còrrìsponde ai ve- 

Sono rimasto disoccupata rocheTEni si &a disinteressa- 







IL TEMPO M ITALIA: non vi sono ptrtrof^ di segnalare 
varianti notevoli per quanto riguarda l'evoluzione dal tempo. 
La situazioni meteorologica sull'Italia à sempre contraiate 
dairassillante area di alta pressione attmeferica, vaste e 
moltp coneistente che costringe tutte (e perturbazioni atlan¬ 
tiche a muoversi lungo le latitudini più settentrionali del 
continente europeo. Una modesta area di instabitità, persi- 
tro*eenza sviluppi appreizabilì, provocherà qualche annuvo¬ 
lamento culla parte' più occidentale della nostra penisola. 
Una moderata ventilazione, dovuta a deboli correnti prove¬ 
nienti da est contribuisce ad alleviare parzittmenta ì disagi 
provocati dallo smog specie sulle pianure del nord. 

Jtmù ^BVISTO: su tutte le regioni iteliene cielo sereno o 
scereamente nuvoloso. Qualche ennuvolamento cenze ettre 
conseguenze eul Piemonte, sulla Liguria, in parta sulla fascia 
tirrenica centrale e sulla Sardegna, formazioni di nebbia sulla 
pianura padana limitatamente alla ora notturne e quaile dalia 
prima mattina. 

VENTI: deboli provenienti da Est. 

MARI: generalmente poco mossi tutti 1 mari itatieni. 

OOMÀNIf DOMENICA E LUNEDI: ancora tre giorni che pra- 
tiéamente earano dominati dalia preMnza dell'alta pressio¬ 
ne. Non si'prevedono quindi varianti sostanziali ed il tempo 
sull'Italia earà ancora quello dai giorni acorai. prevalenze di 
cielo aerano e presenza di nebbia in pianura. La temperatura 
si manterrà più o meno invariata. 


U della vicenda In quanto co¬ 
me risulta dà una lettera invia¬ 
la dairAsapy. (Associazione 
«ndacale delle aziende del- 
l'Enì) ai ttndacati di categorìa,. 
l'Eni attraverso società del 
Gruppo «si è attivala al fine di 
reperire ulteriori soluzioni che 
garantiscano l’occupazione 
dei lavoratori ext Intesa come 
inevisto dall’accordo sindaca¬ 
le del 29 h^lio 1987*. 

Sèrglo Crippa. Segreteria I 
Ufficio stampa Eni. Roma i 


Bruno Vettraino, segretario 
nazionale della Fìliea Cgil, il 
sindacato che ei fornì le ìnfor- 
màzioni confenufe nef/'orr/- 
colo confesfofo, do noi inter¬ 
pellato ei ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: 

•Il 30 gennaio alle 15 è ini¬ 
ziata ai 19 piano del palaz¬ 
zo deli 'Eni la riunione kai tre 
sindacati dì categoria e i7 
consiglio di fàbbrica dell'ex \ 
intesa: con il direttore del i 
personale dell'Eni Vittorio \ 
Mencato e il presidente delta \ 


TEMPERATURE W ITALIA: 


-rllrvrro 


, Mónti Roberto Afobifi. L’Eni ci 
I chiese di tenere la riunione 
' con non più di dieci persone, 
in quanto nello attigua sala 
graride del 19 piano era in 
corso un Incontro tra il presi¬ 
dente Reviglio e una delega¬ 
zione giapponese. 

»La riunione ebbe un esito 
negativo, e i! Cdf della ex fnr 
tesa decise di occupare gii iiA 
fìci attigui a quelli deim riu¬ 
nione. Alle 22 fu foro comunf- 
cofo cAe per motipi di sicu¬ 
rezza sarebbero state spente 
le luci e bloccati gli ascenso¬ 
ri, per cui i delegati decisero 
di fnisferire nelratrio del pa¬ 
lazzo l'occupazione, che è- 
proseguito fino alle 14 de! P 
febbràio. Una protesto moti¬ 
vata dal rihuto da parte del¬ 
l'Eni di continuare a provve¬ 
dere, arme aveva fotta a no- 
vembre, con anticipazioni al 
sostentamento dei dipenden¬ 
ti deità ex Intesa (senza sala¬ 
rio dà 5 mesi) lino alla realiz- 
. lozione degli impegni assun¬ 
ti: 

•Tant'è vero che l'occupa- 
zione delia sede è stata scio!- 


, K ^ RivoliCTorli») 

Così lo Stato 
perseguita 
chi vota per 
unmonumento 


■■Sìgi|or direttore, Il aott» 
scrìtto, insegnante statale, de¬ 
siderando paitecipare a com- 
mi^orii d’esame presso scuo* 
le secondarie Italiane aH’este- 
ro, secondo le vigenti disposi¬ 
zióni ministeriaJièstato impe¬ 
dito di inoltrare domande in 
quanto non in condizione df 
soddisfare la clàuipola che re¬ 
cita: «che non sussistano a ca¬ 
rico dei richiedènte procedi¬ 
menti definitivi o procedi¬ 
menti in corso di ordine disci¬ 
plinare o penale*. 

il richiedente, infatti, ha da 
circa due anni remai una spa¬ 
da di Damocle pendente in i 
quanto Imputato > assolto - e 
reimputato per aver i 
espresso voto favorevole, nel- i 
la suà qualità di consigliere I 
comunale (al tèmpo), per la 
concessione di uno spazio 
pubblico ove erigere il monu- 
meiìto al gesto di Gaetano 
Bresci. 

Quale giustizia potrà pagare 
i danni morali è materiali che 


■iO è Impoattbiie otgiMn 
tutte le Iettare che ci préven* 
gono, VogUamo tuttavia arai* 
mirare al lattoil che ci acilvo- 
no e I cui aeilttt non vengono 
pubbUcatt. che la toro cotte- 
bonttona è di grande utilità 
per 11 giornale, Q quale terrà 
conto ale del auggerimenti sia 
delle oaaeivaiionl . critiche. 
OgA tra gH altri; ringraiiamo: 

Ugo CetUnI, nrense; Vin¬ 
cenzo Mino, Ravenna; Glael- 
do MorteonL Roma; Pappino 
Curdo, ectenia; Glotglo.81^ 
gL Venato; Giancarlo Maara- 
rantt. RIedone: Romolo Pei- 
tt. Mantoua; 8, Steno, Milano; 
NIcolino Manca, Sanremo 
O'aigomento riguardarne l’au- 
iMiiio delle penttoni de le 
trattato tal uni precedente let¬ 
tera troverà roazto nella lubri¬ 
ca vPievIdania*). 

M^Uda Matta, Iriette 
(•AMM cofrizpàndenze dai- 
- /Téla Vàpalisl iMla attuazh- 
nevieiH ptmnfata templM- 
atiearmmie’ come: u/Mv con* 
mppoziztone tra cattivi con- 
eerMTOfil g buoni Innovatori. 
MfinMeono consMèrqti tal* 
novatori gff Intetlettuall ao> 
vkiielfùvortootlaptàifm- 
no cauta privafizzùzfohl a 
ùnché drir pur esoltùnào la 
■^pemiro/ba'* trova, ' pero, 
chaUeoàabsmogltvodauo 
po'ztrattoO. 

Vittorio Roaiq, Veneria* 
Meitn C 4 S 1 uogtiomo Arre un 
dicono mio per ramNente 
bisogna iniziare da subito to 
recooAodMItrenzfafàdìlfurtff : 
mofcrtaitf ricictobiHi: focenrio • 
um eimpagHa di pTr^tagon- ‘ ^ 

do SMeviziva e con videocaz- 
zane per te scuote»); SIMo 
Fontanelle, Genova («LVnter- 
tìaszizmo detto De è il "so- 
€iolizmo"dettàn. Craxi: via 
libera M padroni, ai potenti, 
agli zpecutotorby, Francesco 
Suvadè, .Mtaanq («Jb/zo: per 

unzindaeaioprasenieneipo- 
Mti di tooom a contatto con i 
I touoraiori che li difenda tutti 
I indistmttmente in ogni mth 
mento della toro attività, con 

i dtategorf dV base che sono e 
dmoniono te figure rqppre- 
senfoiiee dd latiorofOriO. 


^ cMara nomèi cognome e 
àidlrlBo. CM daridam che in cai- 
re m eompte U proprio nome 
ce lo precuL U lettera non Ita^ 


^ o che recano la eoli indS- 
rione ren ttupi» di,,* non ven¬ 
gono pubbbctte. coal coma di 

norma non pubbUchiemo treti in¬ 
vitti anche ad altri giomalL U 
redattone ri rirerva draccoidare 
gU acritti pervenuti. 
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intcxno al festival già puntano le polemiche 
26 ore di tdevnàone^ 

ospti sbanierì e pnesentiitorì ancora ignoti 


III INei dnema 

«Riesa^o nella nebbia», il nuovo film 
di à^elopoulos. Due bambini 
in viaggio alla rmca di un padre che non dè 


Vedit^ro 



r Cultura 
; L’italiano 
va di moda 
^ in Cina 

DAI.LA COPRISPONOeNTE 


wm PECHINO, ftr fortuna l’f. 
Mila Ila mofjnuKio alla Cina 
non aoka - ll iVOlia meicanilla 
latto di CKdMi'iubllRl, ramno- 
ila gaimi.rw^onche II ivolto 
della cullurai Uaklanfo ifara II 
Bertolucci, con II suo conno- 
. Dolila •rulilmo lmperaloiei. 
Guardiarno alle cose llallane 
al cerno per cenloi c'è un 01- 
» lancio; Inleressanle e. aecolan 
; rtlardl cominciano/.ad esaere 
■I colmati. Quando nacque; nel 
^ lontano 1732. venne chiamalo 
jv «olleglo del cinesi*, poi è dl- 
•t ventato Istituto univenltailo 
t, orìenlale, sede a Napoli, ma 
mali prima di qualche aelil- 
f mane la, i al era pensato che 
, blaogitasse onorare II nome di 
.j nascita, mandando delegaxlo- 
', ni utilclall nel yati paesi.alati¬ 
ci, finalmente lo al è latto: Il 
lettore BiaglO'lle Giovanni e i 
'- Pipleiiiori Coccia, Palentio, 

; Sa'ntangelo; Triulal sono venu- 
" Il recentemente In Cina per 
'' llitnateeonleuniwisiitdire- 
chino, Shànghal e Canion de- 
» gli ecconll f I primi ^ dl.colla- 
''' Edrailqne t/uliurale. Con l'Iail- 
e lulo di'linglie della caplMIe è 
staio concordata di aluMie e 
■I semplUlcaie l'Mo del coald- 
delll (leitorliod è alalo messo 
a in cantiere II.progetto di un 
•I vacahplarlo lialiano<|nese, 
■i Una'convinsione Vera « pio- 
' pria è stala Invece llrmata con 
•t rUniveipltè popolare per uno 
-(- /soamblp. annuale ala dl.quat- 
.V, .lio.iradocenll, ricercatori, atu- 
-i denlt.sla di materiale dldatH- 
-i.-othifenon-è i|ala.eai;jiisà '|aL 
d]-S9niHitl«Wftl- 
..(tfihqeica,. . • 

U visita è aeivIlaaiKhe (ter 
I verlllcais II cammino, sul Iron- 
1 te ,tlncse, di un'altra Inlilattva 
molto amOislosa che l'Orien- 
, tale'dlflapoll. Insieme all'l- 
‘ ameo di Roma e alla Ca’ Fo- 
' fcarl di Vanesia, ha.va^aiopo- 
,, co plO'dl lìn alino là: una en- 
" clclopedia della storia e della 
' cullura della Cina, che, sera 
" redalla avvalendosi del cantila 
' buio dei piò aiiioievoll sludio- 
‘ si sla occidentali'(europei e 
amellcanO sia orlenlall 
' (Giappone. Taiwan, eie ). 

L Opera -dieci volumi che sa- 
t' ; ranno scrilll seguendo un ap- 
■' proccio Inlatdlsclplinare • e 
deslmala.ad un pubbllco non 
specialistico di lettori Inierea- 
. ' sali a capire e a conoscere ras: 
' sionalmenie un paese M cui 
" compleuiia e divcmia mollo 
' spesso hanno solo favonio in- 
” leiprataiianVtroppo Ideologli- 
’ tanti. 

La Cina, da parte sua, sta ri-' 
cambiando la curiosila e l'at¬ 
tenzione dell'Italia: lioriscono, 
n presso la sezione italiana det- 
l'Accademia delle scienze so- 
^ Udii, ncciche c pubblicazioni 
.il sull'economia del.nostro pae- 
-r se Ma il dato piu inleressanle 
è che la cultura cinese sM 
' acoprendo la nostra lelteratu- 
‘I ra, anche nella sua versione 
‘ pia sollsiicala. È stala appena 
t publicala una raccolta ilelle 
poesie di Salvatore Quasimo¬ 
do e le diecimila copie - una 
cilrarecordancheinCina- 
sono subito scomparse. È ap; 
pena uscita una antologia di 
racconti dì scrittori contempo¬ 
ranei, che mette un po' assie¬ 
me Giuseppe Tornasi di Lam¬ 
pedusa; Morante, Moravia, 
Caivirió; ecc. L'italianista Lu 
Tongliu; che ha curato tradu¬ 
zioni e edizioni, annuncia la 
nascila di una collana di lette¬ 
ratura italiana del. '900, la 
pubbiicàzione di un volume 
TOtt» p^te di Moi|tale,;w^^ 
scila di una selezione diiopeie 
di Lnigl PIràndeilo, dai •Sei 
pendnaggi in cerca d'àuloiié» 
a dli lu Mania Pascal-. Anali lo 
Scriliorè d draihmatunio ajCP 
nano sàt» quest'àhno Jn Cina 
varo e proprio ospile d'onore. 
La compagnia leatralè del 
gióvani di Pechino rappiésen- 
terà l'Enrico IV. ii pfoleasor 
Lu, che ha già tradotto il leslO, 
è lellce e spaventato: non o'è 
abisso pio grande, dice. Ira 
quesió autore e il leàiro cui è 
abituato il pubblico cinese, 
latto di azióni ben chiare e 
meglio scandite nel tempo e 
nello spazio; e non a caso del 
lealtà Italiano llttora In Cina 
era sialo dato, e piaceva, solo 
. Il Goldoni. Piacerà Pirandello? 
Non ci resta che aspettare di 
andare a teatro. 



a, 


H Se qualcuno proverà un 
giorno a fare la stona affasci* 
nanfe dei processi di sprovin- 
cializzazlone attraversali. In 
questo secolo dalla letteratura 
Italiana - parlo del processi 
profondi, capaci di radicarsi e 
di restare, non delle mode 
dovrà nservare un posto di 
pnma fila al grande lavoro 
svolto nella sua purtroppo 
breve vita (nato nel 1923, 
morto nel 78) da Angelo Ma* 
na Ripetimo. Dopo la scoperta 
delle avanguardie francesi, da 
Ungaretti agli ermetici, al cru* 
ciale Baudelaire nletto da 
Macchia, dopo il nulo amen* 
cano di ViUonni e Pavese, e 
pnina che dilagasse la leggen* 
da absburgica e la Milteleuro* 
pa che ha oggi, giustamente, 
in Magrls la figura di punta fu 
.Ripelllno a stabilire il contatto 
più organico e fecondo della 
nostra cultura con le avan¬ 
guardie rusio<sovietiche e con 
la-, letteratura, la poesia e il 
teatro cecoslovacchi. 

Poeta in proprio, traduttore 
straordinario, saggista, ricchis¬ 
simo di fantasia evd'immagi- 
naslone anche figurativa, e 
quando l'urgenza del dire, del 
.prendere posizione glielo im- 
poctevav giornalista'atipico ma 
peifetiOi critico teatrale, do- 
f Cente,di slavistica airUniversi- 

di Roma, egli pon separò 
mai queste divene facce delia: 
iqa. penonalltà. A; rileggere I 
suoi.lesli a distanza di:anni, cl 
jM accorge bene come tutti mi-^: 
rtno a un punto: estrarre dalla 
sterminala congerie di male*.. 
Itali aCfiMmitlatl dalla cultura; 
-qinzj dalle culture, il guizzo di 
una fantasia visionaria e^dof 
lente, l'anima sotto il trucco 
delle fonne, («Il trucco e rank 
ma» è appunto 11 bellissimo ti¬ 
tolo da lui .dedicato-ai maestri 
della regia nel teatro lusso del 
Novecento). 

In questo senso, è utilissima 
l'iniziativa presa da Alessan¬ 
dro Pane e Alessandro Fo di 
raccogliere le corrispondenze 
che Rlpellino inviò ali'«G8pres- 
80 » da Praga durante la «pri¬ 
mavera» e l'Invasione sovieti¬ 
ca. e gli articoli che scrisse ne¬ 
gli anni successivi sugli omblli 
progressi della normalizzazio¬ 
ne in quello sventurato paese. 
Vanni Schehviller ne ha fatto. 
In mille copie numerate, uno 
del preziosi libretti che onora- 
■no la sua casa editrice («I fatti 
di f^agar, pagg, M 2 , lire 
20.000); Da Integrare, com'é 
ovvio, con (a nletlura di un al¬ 
tro libro capitale deirautore. 
f^aga magKa (Einaudi 1973), 
e: di molte delle poesie da lui 
dedicate a quella stagione sto¬ 
rica e personale m Notine dal 
d//iit>ro (Einaudi 1969), Sinfa- 
nfetra (ibid; 1972) e altrove: 
ha scntto giustamente Cero- 
netti che dopo II '68 la sua sio- 


Ripubblicati gli scritti 
del grande slavista 
autore di «Praga magica» 
sulla tragedia del 19^ 



Politica^ cultura e storia 
di una nazione europea 
ira i so^i delia Primaveia 
e Finvasione sovietica 




...'.X-. 


•) 'Jl.tfi! olM,. Kl.irià ' 

.. . 




perfino scoperto -* attraverso 
la ruta trama del rapporti esi¬ 
stenti negli anni Venti e Trenta 
- la sopravvivenza delle avan¬ 
guardie sovieticlie della breve 
stagione pre e post, rìvoluzio- 
nana a lui tanto care. Ma c'era 
di più. Partecipe, come tanti di 
quella generazione, dei gran¬ 
de dlbatUto o, se volete, della 
sempre frustrata illusione at¬ 
torno al rapporto politica-cuiT 


tura, egli aveva visto in atto in 
quel paese, e ben prima del 
' 68 . quando te' muraglie dello 
stalinismo avevano comincia¬ 
lo a sgretolarsi sotto la spinta 
di una cultura non domata, un 
inedito processo di liberazio¬ 
ne. qualcosa che cominciava 
a profilarsi come una sona di 


•logli di diario .praghese» ap¬ 
parsi, su. .una rtvisla letteraria 
sotto II titolo «£ l ora della Ce¬ 
coslovacchia». 51 pensi; sono 
del '63. quando tutta 1 Europa 
Ignorava aiKora quanto stava 
per accadere. «Riaffiora la gio- 
vinezza -7 scrive una sma¬ 
nia di riannodare i fili spezzati, 
di ritrovare i tegami con la vec¬ 
chia Europa... lo conosco le 
angustie economiche, gli 
scompensi .. che alfliuono 


questo: paese, nsaUio a stento 
dalla morta palude dello, stali- 
nìsniar;Ma:mi 'cqnsolo;.':pen-. c 
- sandocbeà'Sejiofi domeranno. 

Il suo ardue con sMduH giri di,f. 
vite, esso tornerà a leggeie in- 
siqnie, come uno spinone da 
balia, i tembi siraociatt dellV- 
riente e deg’Orcidenle. È 
un compito sovnimano, msi- 
dioao, ma forse U piò lusin¬ 
ghiero che possa oggi-xilftlrer 
ad un popolo*. C a conclusio¬ 
ne di quelle ifflessioni:dedÌca- 
te ai .untomi appena pa^)BblU 
di una rinascila culturale e pò-. 
Ittica, ecco una pagina sulle 
norii di Praga. «Verticalismo e 
mistero, 

cinguettio di fanali, e poi vac'ii- 
lantì passàggi dì uluìachi. Ec¬ 
co, gli uomini passano nella 
8 toria,:con gli stessi bucolià- 
menti, in una simile fcrachla- 
Cutto 0 non Cul^ tenori; di¬ 
sastri, burocrati, Tacqua alia i 


fio aHMW'pqitqiic%jias>> 

)i 

da moiio).'C%iliii|Nif^ì 
numenb sorgono e croi*: 
- ma Praga nfionsce, im-^ 
lite, eterna*, 

luesle pagine c'è già IV^ 


comunione quotioiana con gir 
inlellelluali di I/terdmf listy, 
assistette alFlnvasione. segui 
con angoscia te vicende dei 
mesi e degli.anni successivi. 
Capi come pochi altri avreb¬ 
bero potuto, il travaglio e la 
forza di quella cultura Impe¬ 
gnala in prima persona^ sia 
nell'esaltazione dei mesi di li- 
berià che nella Iragedia ctella 
repressione. E raccontò tutto 


ciò in articoli esemplari per In- 
tonnazione. intuizione dei 
piocesri reati, pathos e densi¬ 
tà di scrittura. Ed è con un 
sensotutto. praghme delia fan¬ 
tasia che la. descrizione sfiora 
takN'a la leggenda. In primave¬ 
ra, DubCek gli appare cosuei- 
to a muovem ràme un David 
tri; Golia IntranilgentI e. tÌnK>‘ 
iDù che si sparga il contagio», 
e.la «pentarchia di Varsàvia» 
alla Mttésca cerimonia di 
Bràlìsiava prima dell'Invasione 
è solo un «circo di latta». Enel 
descrfvefe la resistenza popo¬ 
lare agli' occupànti, scrive a 
caldo: «L'indignazione è mac¬ 
china di saldezza per questo 
popolo, untenrpocemsiderato 
un'accolita di 'piccoli uomini 
binosi e tranquilli, da Blèder- 
mater, di flgureile di racconU 
di Capek, e oggi interprete di 
un dramma eroico che desta 

10 siupme del mondo e mae¬ 
stro nella tecnica della pazien¬ 
za e della difesa non violenta». 

.. Segue con angoscia, con di- 
: ipenzione 1 progressi della 

ncmnaiizzazlone, che - scrive 
hpidanamente • «ha messo in 
tene l'esistenza del comuni¬ 
Smo In un paese che poteva 
dlvenlateJI ^modello di una 
; roodenta. sociatà comuruita». 
E cerca ancora^ mite voci del 
disaenso,-quasi una sorta di 
^ poesia del rifiuto,. «un’autun- 
«nate dimenilom' di pura cul¬ 
tura, tutta tramata di fUlalluii- 
' vi, spazio deirattesa, della ma- 
• ditaztem, della tlmembran- 
ut»; Anmm ai laeriflclodl Pa- 
: iach coemiiace un mito di : di- 
tttetatt vapeianu:' «Eravamo 
i^iwHuad a Mimedesiinare U po- 
‘vttelo cwehilotiticnd wn ^ik, 

11 piceote omino che; portan- 
'^do agtt'éstnmi'la flhrdone del* 

l'obbedienza, zcaidina lo scel¬ 
lerato dstema, l'occhiuta bu* 
focnzia che lo goveme e sal¬ 
va la pelle con ripieghi, astu¬ 
zie, espedienti.. Ma n . mito di 
, Palach, più moderno per la to-: 
' talità . del suo ritlulo - senza 
margini d'ombra, per il suono 
~ iperbolico scontato col sonno 
eterno,- assottiglia e scalza 
quello remissivo di 8 ve)k, seb¬ 
bene io'sia convinlo.che Svejk 
soffra anche fui mt follo della 
tragedia e che'errano quelli 
che io nducono a un peno- 
naggh) da bagaRella, al cam- 
: piom di .un mlnimaUsmo but- 
■ teico*.' ■■■■■:• 

Sono passati venl'anni. Pra¬ 
ga ha conosciuto, continua a 
conoscere altre tragedie, altre 
noti) oscure e la pena di quel¬ 
lo che alcuni esponenti Mia 
Pnmavera chiamano un geno¬ 
cidio culturale. Ma sono certo 
che, se fosse vissuto ancòrà, 
Ripelllno avr^be continualio 
a lavorare con loro, per loro. 
Con quelli che in esilio o nella 
lunga norie che continua non 
si rassegnano. 


(Hanno premiato la mia lucida follia» 


Al suo esordio Paul Sayer, 
infermiere geriatrieo, vince 
il più importante premio 
letterario d’Inghilterra 
Diario di un pazzo per scelta 


ALFIO ■IRNABII 


OB LONDRAl Una pazzìa sì- 
lèhzipsa «da me stesso crea¬ 
ta». Ma non è simulazione, 
ipocondria. Già da bambino 
Peter horì parla. È nato muto, 
o io è diventato. Però osserva, 
ascolta, regUtta ciò che gli av¬ 
viene intorno o ciò che sente 
dire, per esempio dalla vicina 
di casa che descrive i suoi ge¬ 
nitori e la sorella come dei lu- 
naticL Una trentina di anni 
dopo è in un ospedale psi¬ 
chiàtrico e ancora non sa da¬ 
re una spiegazione alla malat¬ 
tia da cui è affetto. Paralisi? 
Trauma? Un tempo cammina¬ 
va, ma adesso è su una sedia 
a rotelle, catatonico. Ha l'im¬ 
pressione di essersi gettato 
déntro il suo stato di taciturna 
immobilità come se si trattas¬ 
se di una trincea, per proteg¬ 
gersi, e adesso non può più 


uscirne. Gli resta solo Vie 
Comfort ofMadness, il confor¬ 
to della pazzia. 

Il romanzo è scrìtto in pri¬ 
ma persona, tutto dipende da 
quello che F^ter pensa e sele¬ 
ziona per noi. C'è da presu¬ 
mere che sia nato handicap¬ 
pato e che la serie di tragedie 
che travolgono la sua famìglia 
lo abbiano portalo ad un pro¬ 
gressivo stato dì schizofrenia. 
•Lo sappiamo che ci ascolti, 
che capisci, ma dove sei?», gli 
chiedono medici e psicoanalì- 
sti. Peter, ascolta, capisce. Co¬ 
si è In grado di seguire il suo 
ultimo terribile Inverno di vita. 
Trascome alcune settimane in 
un istituto dove vengono 
esperìmentate su di lui sostan¬ 
ze che una volta davano «alle 
mucche», poi toma in un 


ospedale dove assiste, lucidis¬ 
simo, aH'ultima Iniezione che 
gli amministrano. 

Paul Sayer hà scritto questo 
primo romanzo nelle ore libe¬ 
re dal suo lavoro di infermiere 
geriatrieo a York, la cittadina 

f uasi ai confini con la Scozia. 

una specie di lungo saggio, 
128 pagine, intitolato appunto 
The Comfort of Madness. Ha 
vìnto II Whiibread Prìze che, 
insieme al Boocker Prìze, è 
uno dei premi letterari più am¬ 
bili in Gran Bretagna. «È stato 
un caso», dice Sayer, mode¬ 
stissimo, «fra i finalisti c'erano 
scrittori ai quali non posso 
neppure reggere la candela». 
Si riferisce al (atto che gli undi¬ 
ci giudici si sono trovati cosi 
divisi tra i due principali finali¬ 
sti, Salman Rushdie con Sofà- 
nìc Versa e AN. Wilson con la 
biografia di Tolstoj che alla fi¬ 
ne ha prevalso il compromes¬ 
so sorpresa; un libro ben scrit¬ 
to, uno scrittore nuovo al qua¬ 
le il premio di circa ^ milioni 
dì lire servirà da incoraggia¬ 
mento. Sayer, 33 anni, sposato 
con un figlio, ha già deciso di 
lasciare l'ospedaie e di scrìve¬ 
re un secondo romanzo. In 
passato si è guadagnato la vila 
iacendo il commesso in un 


negozio di arredamento e il 
panettiere. «Nel nepi^ vede¬ 
vo gente che sèihtoava davve¬ 
ro pazza, cUmti ai t^ali $ 1 . 
gonfiavano, le de) collo 
nei discutere la scelta di un 
mobile, di una tenda. Con la 
panetteria nem riusciva a tirare 
avanti. Cosi cominciai U cotso 
per diventa infermieie gena- 
trico. Ui) tevoro duro, sporco, 
ma mi è piaciuto. La vera fati¬ 
ca con le persone anziane è di 
farle sentire meglio, dar .loro 
conforto. Molto più utile che 
vendere dèlie tende». Ha in¬ 
contrato la letteratura molto 
lardi leggendo Kafka, Beckeri; 
Messe, Hemingway, Mailer. 
Ora tutti dicono che ne //con¬ 
forto ddlq pazzia si nota parti¬ 
colarmente l'influenza dei ^- 
mì due. Nella parte céntrate 
incentrata sui ricordi d'iiifùt- 
zia verrebbe piuttosto da pen¬ 
sare al Cross de II tamburo di 
latta. Sayer ha avuto l'accor¬ 
tezza di usare una . struttura 
semplice che gli permette di 
tenere la narrativa sotto con¬ 
trollo. Tòlto un breve sposta¬ 
mento in auto da un ospedale 
aH'altro, Il mondo ftoico ester¬ 
no praticamente non esUle. 
L'immobilità dei personaggio 
centrale. Peter, è come un oc¬ 
chio-telecamera che si muove 


su una spanna limitata di spa¬ 
zio senza .alcuna possibilità di 
girarsi InlÒMo o di voltarsi ih- 
dietro, La vinone è ristretta a 
medici, infermieri, altri pazien¬ 
ti. La qualità principale del li¬ 
bro è nel rendimento di una 
specie di sesto senso che gli 
permette di cogliere uno stalo 
d'animo, un cambiamento 
d'atmosfera, un dettaglio in 
più. 

È facile dire che Sayer ha 
scelto di ambientare il suo ro¬ 
manzo in un ospedale per via 
della sua esperienza di infen 
miere. Rimane il fatto che l'ar¬ 
gomento delia salute pubblica 
è di grande attualità ed è fra ì 
più decussi in Inghilterra. Le 
infermiere sonò in Sciopero in¬ 
termittente da due anni, molti 
ospedali sono stati chiusi, .1 
giornali insistono che ti gover¬ 
no ora intende privatizzare il 
sistema sanitario. \ partiti al- 
Topposizione descrivono 11 
thatcherismo come oòre/es 
(senza cura) e senza com¬ 
passione. In The Comfort of 
Afodn€ss ad un certo punto 
Peter si rende conto di essere 
solo «una cartella con una sto¬ 
ria medica». La sua malattia 
spesso interessa l’esperto di 
turno che spera di guarirlo per 


ricavarne un punto di vantag¬ 
gio nella sua canìera proles- 
sionate; Se pe^lora diventa 
un imbarazzo e Infatti Peter si 
tira addosso una sentenza di 
morte. Sul piano delta cultura, 
rargomento della salute sem- . 
bra produca un'insolita quan- : 
tilà di messaci intorno a) te¬ 
ma della malattia come meta¬ 
fora. Non c'è inglese che non 
sia rimasto scosso da un po¬ 
tente dramma televisivo intilo» 
telò Tì^S/r^fri^Oéfecfiuescnt- 
to da uno dei iiiiglM éomme- 
diògràfi del mòìmèhlo. Dennis 
Potter. È ambientalo in un 
ospedale ed è semibii^afico. 
Uno degli ultimi film dì Lin- 
sday Anderson è stato quel 
firtfonnàz HaspilQf ne) quale 
l'ospedale figurava appunto 
come metafora déirattuale 
stafoidel paese. Il nuovo film 
berèk Jarman che usefrà fra 
poco, War Requiemi è stato gi¬ 
ralo interamente in un ex 
ospedale dove il regista ha fat¬ 
to costiuìre delle trincee di 
guerra, In questo contesto, 
l'infermiere Sayer si è presen¬ 
tato in corsia con la sua perso¬ 
nale intuizione del «maie», co¬ 
munque lo si voglia chiamare, 
ed ha certamente convìnto i 
giudici del Whitbread Prìze 
che il caso è serio. 



Rese pubbliche 
le lettere 
dt Freud 
alla cognata 


Peter Gay, il controverso biografo di Freud, ha por^to Irila ' 
luce l'epistolano tra Freud e la cc^riata Mihnà Beifia)Éft<e ' 
lettere (centinaia) sono conservate hetla iÉblÌoée#^idéÌ '' 
(ingresso a Washington e furono -scrltté tra il «III f 
1936: È ùria corrispondenza complessa, éhecóinvòfge qulls» ? 
suòni di vita quotidiana e problemi legati àllahnaiteTOMla :< 
nuova di^iplina, là psicoanaiisi. Gay ha sòhdato l’épWóla- ; 
rio anche per indagare sé tra i due coreerò pure rappòrti : 
amoro»re la risposta è stata un nò deciso. Qualcosa tla* ‘ 
spare invece della vita familiare del grande austriaco: un bl- T 
glielto, scrìtto dopo la nascila della figlia Sophia, i) 27 aprite ' 

)893 ^quando Freud fu allonianato malamente dalla ca¬ 
mera delta puerpera), lascia ad esempio infravvedere co¬ 
me il futuro autore deir/nterprefiozforie dersogri/elaborò un 
progettò di trascrizione di sogni («donno in biblioteca e ne.. 
approfittò per atinòtare 1 miei sogni.;. Tra dièci anni magari ' 
ne vertè un biiùndavoro e forse quatehé JÒ)dòit) . Sohòlet- : 
tere che’airivàno fino agli ultimigfomi passati da Nùd a ^ 
Vtentte, quuidó qrtt^ rna Mirino, già atòn-, 

dra; rionpoileva'più rispond^te-Era 8 emicieca.:oull^episto- * 
lario gravà’solò Uri piccotb rriisièro; una laciina dl 65 iet(e- 
re,trail 1693 eli Ì910. 


Falsi irlpèrti Un'agenzia di stampa tede- 

sco-occidentale net giorni 
™*** ^™,, scorsi ha lasciato trapelare 

€Sp0rt3tÌ la notizia che alcuni antichi 

ili «reperti» ^izlani sarebbero 

III. IMBUIVI stati esportati; tramite un tU'^ 

rista tedesco, verso Israele. 
Dopo questa fuga di notizie, 
in EgtUo si è aperta un'inchiesta per appurare so 1 «pezzb 
sono ven o falsi. Tra i reperti vi sarebbero anche antiche ce¬ 
ramiche e trascrizioni di geroglifici che risalgono a 4000 an¬ 
ni fa.. 


AUaSipra , La Slpra gestirà la raccolta ,, 

ta lillllllll/*ifA pubblicitaria del periodici 

còlti dalla Srpcietà S. Paolo; . 
di «FAMIfllM l'editnce di famiglia 

' nò, di/Ivn/g/fo 7b, del Gforv 
Vn»iiBiifl , .1 no/fno. L’accordo è stato si» 

alato tra la Sfora alessa e te 
Publiepi, la concessionaria i 
interna al groppo che finora controllava la raccolta pubbli- 
citana dei penodici; e durerà cinque anni. La Publiepi ha 
fatto sapm in una nota che con questa mossa il gruppo in* 
tende «evitare il rischio di maiglnailzzazione In un :meicaio 
sempre più condizionato dalle grandi concentrazioni». 

FOf&fttld; WiiliamPonythe,starame> 

e lA All» jÌaum i ^cna della coreografia^ 

la teUC/ IMIIM vr: contemporanea. " ditettoie 

'Mene del Balletto «di Francoforte, 

B iHlliìlll sarà per la prima volta pio» 

. a iHiiwnv. ^ tagonista di una confeien* 

za-spetlacolo a Milano, in» 
aerila In un cicio dt jncQnut 
con i maestri della danza moderna (Birgit Cullberg, Mfoce: 
Cuniiingham,-4hna^auach). oiganizùti aella Souwa d'vte^ 
drammati^4teòfot QiiMtea curatt.dadijlaiiiw (^M|ffnt.\ 
TreritaAèwe anriii^PonyiiUi vive inOermaDia' da)iò99$i«NeL 
'l99pdNént«àBimtó»'(ÌelTeatrodeI)oOriUeM > 

Itawiatorl Pnml effetti delia conteren» 

ilaill^Vlilteiidl sa stampa di mercoledì del 

OClf, KiniUm dirigemldellatìemondt i la* 

pVdOCCUpltl » : ' voratori della caia cdllrtce 
ikBr^^lt CTÀiiwul Einaudi (che. ora' fa -pane 

K»fpon ■ ^^,,3 Bemond) hanno 

-■ ... / ■'■ ■■ . ■ emesso un comunicala in 

CUI si dicono «preoccupati 
dai radicali cambiamenti avvenuti neii’assetto ezionarto 
della società» e «dall’annuncio dt possibili scorpori di ateunt 
setton airiniemo deli azienda». Inoltre, chiedono un incon¬ 
tro con alcuni enti pubblici, come la Regione, il Comune e 
laPnmncia. 


Itawntorl 
deirElNHai 
preoccupiti 
per gli scorpori 


Consiglio/ . Il Consfoilo d'^ropa ri è 

^^EurnilB» nlù pronunciato per uno svilup- 

" P® audiovisivi 

SUdIOViSM tra Est e Ovest. In un docu- 

ffra EtI fo flìffotel mento, approvato in asiem- 

® bica, 1 ) Conrigiio chiede ai 

sovemi membri e alle istilu* 
ilont europee di facttiUue la 
circolazione di maleriate-audiovisivo e anche di nuove tee» 
noiògie, in particolare per. quanto riguarda H progetto Eurt- 
maga (un fondo di : 12 :^mitiardi gestito direttamente dal 
Consiglio) è ia lolta alia pirateria. 





























Cultura e Spettacoli 


D sft !p vg- . „ ore2Q,3o fluovo patroFi Aragozzini e la Rai presentano il 
I miliardi 


s’addieQno 


aJoeebm 


Se: l’assassino toma sem¬ 
pre sul luogo del delitto, il «si- 
cado» di solito no. Potevamo 
sperare, perclò. che il prolifico 
Jocelyn almeno non fosse, re¬ 
cidi^ inquanto autore televi¬ 
sivo, -Dopo// milionario è arri- 
yàtO:; Confo su d/ fe, poV ap¬ 
punto;// s/cor/o (tutti ì giorni 
su Réidùe in seconda serata) 
e ora ilecco Conto su di te re- 
suscitato -e-Tlnnovato (da sta¬ 
sera alle 20,30 sempre su Rai- 
due). 

1 giochinl televisivi nonriini* 
■cono mai. cosi come non fi¬ 
nisce mai di stupire la pervica¬ 
cia della Rai e di :Berlusconl 
nel premiare a suon di milioni 
le più assurdo prestazioni dei 
concorrenti. Quello che disiin- 

E ue.^rò i giochi inventati dal^ 
limila Jocelyn (che poi si 
cHàmi lpve and Business) è 
la immanenza e la evidenza 
dei soldi, intesi proprio come 
banconote che passano .di 
mano in mano e quasi ema- 
nanoaiiravcrso il vidco il loro 
sentore. A Jocelyn questo pia¬ 
ce e infatti il gioco-conclusivo 
di Conto su di te (che è poi 
anche il momento più spetta¬ 
colare dello show), consiste 
-tvel conteggio accelerato e.an- 
siogcno. Qi carta moneta da 
' parte dei concorrenti aspiranti 
rad acquisire ,le somme ma¬ 
neggiate. te aitre^ fasi-dcl gio- 
cqln parte sono stale cambia¬ 
te e mischiate a intermezzi 
spettacolari tra iquali si anno¬ 
vera anche lo stereotipato pu- 
paszoGlòseiino. vanlloquente 
nelle mani del suo animatqre.. 
Quel ohe resta da dira di que- 
iio ennesimo concorso di cir¬ 
costanze televisive: chiamato 
Oinio su di te è che la Rai-Ho 
acquista a scatola chiusa per 
30Q:mIlioni a p.untata|;&:lnflne 
che. seguendo la corrente dei 
-figli.dipapà sanremesir anche 
Jocelyn ha messo sotto con¬ 
tratto una .figlia di f^elentano 
(Rosajinda) che (a bellat mo¬ 
stra .jll sé tra le numerose •ra¬ 
gazze ^ che ^animano il . pro¬ 
gramma. Jocelyn, che e-^ra- 
mente' troppo buono, ha so¬ 
stenuto quanto' «è difficile es¬ 
sere figli di pape». Mcnire.ha 
mlnaocleto di, chiedere alla; 
Rai anche 1 diritti per la paro¬ 
dia -'de - //. miiiontìdo che 
Chiambteui:ha g(à.girato;ne|ie 
più squallide •stamberghe- del 



Un esordio con polemiche: 
gli orgMÌZ 2 atori «sparano» 
contro i discografici 
mentre la manifestazione si fa 
sempre più pachidermica 


ALBA tOLARO 


uHROMA. Sanremo finirà 
davvero .col diventare la «Na¬ 
shville della musica italiana», 
come promettono i comuni¬ 
cali delia Rai pensando comi¬ 
camente phe la cosa costitui¬ 
sca, un .titolo di mento? Un 
carrozzone, che celebra l'im- 
mutabilità dell'anima nazio¬ 
nal-popolare, con il nuovo pa¬ 
tron Aragozzini che promette 
trionfalmente il ritorno della 
canzone d'autore ma poi giu¬ 
stifica, come ha fatto ieri mat¬ 
tina a Roma nel corso.di una 
conferenza stampa, la presen¬ 
za fra i «big» df Francesco Salvi 
(che cantante.d'autore certo 
non è, e forse neppure un 
cantante) motivandola col 
fatto che «Salvi ha venduto 
quest'anno molti più dischi dì 
quanti ne aveva venduti il vin¬ 
citore dello scorso Festival, 
Massimo Ranieri». 

Parole più da discografico 
incallito che da paladino delta 
canzone; B questa è solo una 
delle vistose contraddizioni in 
cui -Aragozzini -è^' incappato 
durante il vivacissimo incontro 
a cuì hanno presQ^parte.più o 
meno tutti i responsabili della 
trentànòvesima edizione dei 
Festival, dai sindaco di Sanre¬ 
mo, Plpplone; a) capostruttura 
di Raiuno, Maffuccl. 

Fra dlchla^zloni apologeti¬ 
che, giuslilicazionl. toni arro¬ 
ganti e frasi del tipo «lei faccia 
il suo mesllere che io faccio il 
mio», il comitato- organizzato¬ 
re ha faticato non poco a dare 
credibilità ad un festival che .a 
un paio di settimane dell'esof» 
dio presenta ancora notevoli 
lacune. Di sicuro c’è la cresci¬ 
ti deirevento a proporzioni 
davvero da cetaceo, triplicato 
rispetto al. suo. (ormato ^con- 
suetOi.Si,parte infatti.Il ISfeb- 
braio con,^Agpeitondo^Saniv^ 
.mOivquaitrovpuntate: pomen- 
diane su Raiuno, pilotate da 


Claudio Lippi, che presente¬ 
ranno dal teatro del Casinò i 
36 cantanti della categoria 
•Emetgenti», fra cui verranno 
scelti gli otto che arriveranno 
in finale. La massiccia marato¬ 
na televisiva, per la quale la 
Rai non ha badato a sprechi, e 
che totalizzerà 26 ore di tra¬ 
smissione per 13 programmi, 
continuerà sempre dafi.lS al 
18 ma di sera, dal PalaBarilta, 
dove potremo vedere Sariremo 
International, dedicata agli 
ospiti rock e presentata da 
Kay Sand>^k, con quattro temi 
diversi per ogni serata: le mo¬ 
to, ia moda, (a bellezza ed il 
ballo. Si arriva infine al Festi¬ 
val vero e proprio che si terr 
à. secondo i modi consueti, 
dal 21 ai 25, con l'esibizione 
delle tre categorie dei «Big», 
dei «Nuotri» e degli «Emergenti» 
(quest'uliima, scena di note¬ 
voli incongruenze che Aragoz¬ 
zini ha scaricato sul discogra¬ 
fici, perché «abbiamo scelto in 
base a quello che ci è stato 
presentalo»). , ; ^ 

Il leit-motiv della maitmalà 
è stato proprio questo. u -,n.v.s 

fermato Maffuccl* 


tracciare una corsia preferen¬ 
ziale perché la bella canzone 
italiana arrM a Sanremo, e per 
questo chiediamo la collabo¬ 
razione delle case dtscr^rafi- 
che, affinché non seguano 


cerio a venire ai Festival; ma 
peggio gli è andata quando ha 
inaspettatamente preso ia pa¬ 
rola Teddy Reno per spiegare 
il motivo del ritiro dalia gara di 
Rita Pavone: «Ancor prima del¬ 
la riunione della giuria - ha af¬ 
fermato Reno.-^ padre Giusep¬ 
pe Moscatf rìferi a Rita che un 
dirigente della Bmg Arioia 
aveva parlato qon té, Aragoz¬ 
zini, e tu àvé\i detto che lei 
aveva solo una possibilità su 
cento di entrare. Ad una pri¬ 
ma riunione con i rappresen¬ 
tanti dell'Afi era emerso che 
c'era i| veto per quattro perso¬ 
ne e Rita'era una di queste. 
Perciò lei si è ritirata». Per Ara¬ 
gozzini invece l'unico motivo 
deiresclusìone.é che ia canzor 
ne della pavone è stata giudi? 
cala brutta da una giuria deità 
cui serieià.hanno.rispostoStel- 
vio Cipriani e Piero Viyarelli, 
sottolineando l'unanimità dei 
loro pareri. 

Ogni Festival ha le sue pole¬ 
miche di contornp..ma non 
era mai capitato che a tre sét- 
limane dalla gara ancora non 
si conoscesse il nome de! prè- 
sentatore. A parte il trio Mar- 
chesini-Solerighi-Lopez e Bep¬ 
pe Grillo, sonò confermati tre 
dei sei «figli d'arté», ovvero Ro¬ 
sita Celentanò, Marco tognaz- 
zl-e Paola Dominguin, .méntre 
Christian De Slca,);dato quasi 
per certo, ora afféntia di non 
essere stato più interpellato al 
riguardo, «^(an é veto - ribatte 
Ara|ozzini rduf si;è mostrato 
pqr^ssoquando to abbiaftio. 
éontatfato/,é!ppi a 38^ anm è 
ùq Fewftl 
Di 



Adfiatto Arafl 02 zw; m»W;«patron>i <iél.fé^^^^^ brinda a), proprio successo; 


be'rj^ In meglio. Neppure i no- 
mU<j|^g)ì. ospiti stranieri sono 
r^ega certi, ma 1a ciliegina 
uìbxtona .^TOpptesentata da 
^l^rno in.thAworhl»jji|timo 
Festival; lutto ti car- 


unlcamenle le tòro strategie- 'lenone, cpn la detezione di 
industriali»; ma loro, le casè ^^MaTlW Uunto pprdwi impe- 
discografiche, non sembrano'' '^|mt;*e..fc®e«ahcltode| 
affatto pensarci perché;. se- JovariotU, prenderà ti voto ti 27 

condo Aragozzini. «avevano febbraio, a.(!e;i^al'‘icoi)Q)uso, 



già deciso il loro Festival il 22 
dicembre». Se è cosi perché 
fare (I loro gioco, allora? f. 

Il nuovo patron ha usato co¬ 
me fiore ali'occhielto-ta'pre¬ 
senza di nomi come “ 
Jannao^ePt ‘ 

SI qu.'"'*' 
chiedo se (ossei 
secondo cui wk 
ingaggio a Paoli 


Pòi tocdierà a Tomba 


ROBBRTOOUUO 




ir^r-Ara» 


gozzinl -délum|^ll‘,J^ì^d» 

in campo‘ forze più grandkdi 
lui. Vcrtlet ;Ralù„ 0 teM^nomi 
della.Dc (anche ae.sqio^Vanti- 
tati,' cgme;:|o!^éfo:,iinli':specie 
di siieqziotai^qssidimzioitof^ 
buon 

speranzosizd) filabcio^^n- 
to;owiamente^:qndto: perché 





r7.tl ^MMNAITIRA. Con Uvm Auariti • 
.. PHKo¥ldlltqnL . 

èàf nimmm-: 


l«Uilì;»ÌM«.:SMWwiite',-^ 
"àuawici. n.’pifwi 


.r«,4é .'• «•yiwiMiiWi'àm'Wtei. (a- èim 
.»;««■■ »i»«IW«.gcw«BgHii» ' ■ 

11.H : CHi TIMW) M. T01 riAlM 

iMMV VM nUMM. ««. SpatlKOto con Lo- 

.■ ■ . 


. TaMm-minini di... 


lAèR^ BIBCOBiiiaiCdrievÉqianSrdil 
il.»« . DMii'ACWHjPHl».’ 'tó«e. An5w~ 

craterU'e novità"Radili w Mimcini 
H.M «WMHWtITP. Tdl 


bwiwm cw-^. MiortiT 

«eiMWHo.e»ÌT 


CampfewnQ dal mondo 



«0.19 IL 

con Ouaiin Hoffrnan, i 
flia'di AiiHi# • 

U.H WUOWWMUJi: 


n.w go Mi4iÌTB;ceM u. miiini. c- 


. ^.iraroSwiisipL--, 

-■M«.0,:Aooui«w:óótn ««Wip»gl. 

Oli HUBROpUR Àulico ^ 

0.10 DMilLOAMIINOOIOU'ANWM 


0.00 


UNA PANHQUA ANICmCANA. Tate- 

film sLImólsasto» ' 


0.10 

10.00 

11,10 

10.00 

10.00 

10.00 

14.10 

10.00 

10,00 


OiWlBAL-,HOÌWTAL.-T1sfllm 


:' BliITA«Ì66 >CAI.TAI.OO. Qui» 

•iwniNFAMiauA. Quii_ 

■W. Qui tTOOMIk. pòrifllòfoo 


fc;»«AÌIÌl8fÌMIVIT0.QuH 


Béco piiUlcwn..Qui« : 


AMtelA WATOIMOWIAU 
U. CAt^mUAJMATlHlA. Tale 


film «Una dofcc-opi 


10.00 

17.M 

1Ó.00 

10.00 

10.40 

00.00 


W«««T«W.-td.(iltaión E. L.wìr~ 

B5ì»Bò«lal,ow.qui~ 

cliTEFViC^r 


tL WliaàgOlUlTO. QÙIT' 

A OlOCO Wll HOV«. Qui»; ^ " 

tlIA IWOltUl À MAIim». OÙli~ 


n.M 

«Alt 


6AHNlVWiui.aHÌAeeio. ywi.t( 
cori MlllyCarlwcl.RéqlsdiMylo Bianchi 
POWUW. Còn R.-Dalla Chiasa ^ 


IMURUIlè COSTANZO «HOW 
— «»l«TrA?T«Wlm Mn:'B. ai.l.« ~ 
1.40 MANNIX. T.l.fllm con MIk. ficnriK. 


i ^ 


7.00 OWIOIA lBIIiONB 
0.00 WO PANI WÙ MLU. cMcttino» 
0.00 QUA WHW II A L'n. f itm 
10.00 
10.11 

,11.00 Bili WANN-WOrWli 

11.00 


•OUAPWOWB TUTTORAm. Cartoni 

TOO TMNTAIIli_' 


UN POICOiOOO OCR TUTTI. Telefilm 

con Bob Newhart . 


11.00 

10.00 

10.00 

14.00 

14.40 
11.00 
16.S0 
17^00 

10.00 

10.41 
11.00 
20.10 
00;f0 
20.00 
01.10 
30.10 

ll.tf 

o.» 


É... Con Q. Funeri 


TOO ORI TRIDICI, TOO OlOOiWl 


maOOWWIIO É... <2* partcl 

I. Telalllni 


TOOCCONOMIA 


AWQBWTO O ORp. Con L. RIapoH 
DAL PARLAWMITO. TOP WAOM 


nù OÀItl WÙ OtLLt 


TOP OFORTOBRA 


MUNTIR. TdeWm 


MOTOO a. TOLIOIOIIWAU 


TOO LO OMRT 


CONTO SU BI TE! PI 


TOaOTAOBIIA 


TOatWClALB 


TOP NOTTE, meteo 2 


INItONATlBNAL «0,0.C,» CLUO 


H. MAOO 01 LUBUNO. Film con Alan 
Arkln, Lckiiae Fletcher. Regie di Mena- 
hem Golan 


HABOCAOTLE ANO MCCOBMICK. 

Telefilm 


11.00 


L'UOMO OA OSI MILIONI DI POLLA* 

BLTelefllm 


lOiOO 

10.00 

14.00 

Ì4i3Ò 

14.11 

11.21 

ié.oo 

11.Ó0 


TAB3AN, Telefilm 


CIAO CIAO. Varietà 


KEATON. Telefilm 


•AlV ilTTEB. Telefilm 


INULE. Con Gerry Scòtti 


DEEJAY TELEVISION 


■IM Mìni BAM; Programma per ragazzi 

TBE NIPOTI E UN MAOOIOBDOMO. 

Telefilm con Brian Keìth 


10.00 


SUPEBCAB. Telefilm con «Caccia al ta- 

aoro» 


10.00 

00.00 

20.00 

S2.S0 

20,00 

23.10 


HAPPY PAYO. Telefilm 


CABTONI ANIMATI 
CALCIO. Coppa Pelè 1969! tlnaliT 


PlRUOTBAOTCauli 

MlaAOALVItROW.Varlèia" 


0;M 

i.oi 


au OCCHI OBkLU BVWI«U»UIU IW. 

Film con Uuren Tewe*. Regia di Keo 

Wiedefhorn 

«MMItW 


«AMuMÀÌ. T.MIm. 










11.00 


„ ___ 

IL BABBO,^iÙRALI MKUAIbA^ 


10.00 

11.11 

10.41 

11.00 

20.00 

20.30 


OCHtOBBà 20 awu prime. 


TINNII; Coppe Devte: OvMl»l(àlla. 
TOO OBBOV. Df Aldo Btecardi 


TiUOIONIllAUBtOiONAU 
IO CUNPtOOO. Parole eeqrete In Tv 


TiLOPONO «ALLO, eli delKto del 

prof. Montarurw con Corredo Augiae fi* 

perté» _ 


TOO UBA 


TILEPONO OIAUO. (2* patte> 
APP UNTAMENTOALCOiOMA 

TOP NOTTE • 


Coppe Davis: SvezIa-tUjM 



«;bo 

fl.BO 

11.30 

12.30 

10.30 

14.30 

10.30 

14.30 


IWITCH. Telefilm con Robert Wagner 

CAPfTAN FANTASMA. Film 


PETBOCELU. Telefilm 


AQEWTl PEPPER. Telefilm 


lEWTIEHI. Sceneggiato 


LA VALLE PEI PINI. Sceneggiato 


coll PIRA IL MONDO. Sceneggiato 


ASPETTANDO II DOMANI. Sceneg- 
glato con Mary Stuart 


17.00 

18.00 

10.00 

10.30 


FEOBBE O'AMORE. Sceneggiato 

NEW YORK. Telefilm «La medium» 


dentro LA NOTIZIA. AttuatiU 


SULLE STRADE DELLA CAUFOB* 
NIA. Telefilm «Il lupo» 


20.30 NEW YORK, NEW YORK. Film con 
Robert De Njro, Uza Minnelli. Regia di 

Martin Scoraese_ 


23.10 

0.10 


SPENCEB. Telefilm con R. Urlch 
IL MEDIATORE. Film con J. Miller 


(ratta della stessa’insipida tor¬ 
ta di' sempre.’ Anche le case 
discografidhe, iper annf consi¬ 
derate le vcre'padronedel Fe¬ 
stival, mugugnano senza so¬ 
sta; la famosa lottizzazione 
dei cantanti (due a me.;due a 
te, e così via. come quando si 
divide ..|l malloppo) avviene 
ormai esclusivamente a favore 
della grande mamma ;ielevisi- 
yà -- 5 • ’ L t 

Si spiegano cb^t presenze 
tanto «)l)ustn>.;in termini di au¬ 
dience. quanto, imbarazzanti. 
Gig). Sabani.l.MansaviLaunto, 
ammetterànnp.i:<^Anche -itmo 
senza, prok^emi.dj.es^r’can- 
tonti a tempo 'persq;':per. se-^ 
. condo. iavoiq,, per. jiobby, per 
, Jn;q^^^ 8 p,:p 6 per 

-i— 



rìtà. Perché non portare Alber¬ 
to Tomba, perché non Mara- 
dona, perché-non strappare 
per qualche' sera Mike Bon- 
giorno alla pubblicità di pan- 
nolini mascherata da tele¬ 
quiz?. E, vien da dire, non c’e¬ 
ra forse 1 anno scorso Biscar- 
di? te novità si chiamano Jo- 
v^noiti, ad esempio, che ha 
venduto quest'anno il tnpio di 
Spnngsteen, oppure Salvi 
(quello che sposta la macchi- 
na), ritorna Jannacci, che nel 
resto dell’anno fa teatro con 
ambizioni 'di satira sociale. 
Ciò che ;nmane è composto 
dagli eserciti di Al Barn e Cu- 
tugm, gente che, c'é poco da 
fare, da 11 nen ia schifi. Il tut¬ 
to nei nome dell audience 
con ascolti da Fantastico e co- 
•SticJìAssi. con la gravide mam- ’ 
n^Jèlevisiva che .^ngF^e'Ja ’ 
iihlM^l'S'dùèlla ■bùdJ^, :-,'ch‘'e 
(terdé. Anche qùi^' qléhté >dì 
nuovo. 


1B;00f%CI; Campionati mondiali 


20.10 IBOBTIME. QuoMian» apar¬ 
tivo 


20.40 FOOTBAU AMERICANO 


23.00.’nUOIOBNAU 


03.11 BOTOC^P DI lAHtiT 




14.11' UNA VITA DA VIVEBE. 

17.41 ■•UBEB7.,Vwtetà 


20;00 L'ULTIMO DEI NINJA. Film 
con M. Back'" . ’ • ' ' . 


22.20 COIFO OBBOOO. Outi 


2«M MIEWO. Vtaàolandp . 
20.20 JEFF OOLT L'UBAOANO DI 
- IWACAO.FHm- - ' ’ - 

1.10 BBOTHEBO. TatafUm 


10.40 IOUCCCBSI DEL ORNINO 


14.00 VIBEBNOVitA 
11.00 OOlOIBl AHDOimEO 


.22.00 BIUE NNIHT 


23.40 ■ AL JABBEAU. Spadai 
24.00 LA LUNOA NOTTI ROCK 


11.00 ILTEIOBO BEL lAFEBE 
10.00 PIANA IAUZAB. Talanovala 


10.00 UN UOMO OA OPtABE 
20.21 INCATENATI. Talanovala, 
21.11 PIANA 1A1A2AB; Talanovala 
23.10 NOTIZIARIO 




tiitittitilt 


12;S0 CRONACHE ITAUANB 


10.40 DAMA Pi ROSA. Talanovala 


19.40 TELEGIORNALE 

20.00 AEROFORTO INTEÀllAZnV 


20.30 CRISTOFORO COLOMBO. 

Film (2* puntataf 


21.30 THnT.Anuatltk 


(gtìmg 


■■■■■■a 


IS;00 POF»IO;OIMROOLID ■ 


BALLATA DI 

N.F<trooon J. UOgg 


17;40 TV PONNARptocNco 


14.00 PCI. Campionati dal mende 

20.00 NPnOIAR» 


20.40 UNO,^OT1IAIRUO 

NBA'fiRRA. Film 


24.00 MMiDOCALOp. Sport 


OKon 


14.p0 SUOAR. ymmè 


14.00 RmiALO. Tatanovala 


14.40 MARIA. Taianovata 
20.00 BOLUCINB. Taiafilm 


30.40 NINJAlLCACCUKTORS.Fttm 

con A..IOU - 


»;90 FOBIA ITALIA. Ipattacolo 
24.00 UN SALTO NEL imo 


RADIO li 


RADIOQIORNAU 


GRI: 3; 7; •; 10; 11; 12; llf 14; 11; 17; 
li; 13. GR2: •.•0; 7.30; 0.10: OAO; 
11.M; 12.30; 13.30; 11.30: lOJO; 
17.30: 13.3D; 11.30; t2.30. GR3: OAÌ; 
7.20; 0.40; 11.40; 13.40; 14.41; lOAO; 
t0.4«; 23.03. 


RADIOUNO 


Onda wOa: 6.03. 6.66, 7.66. 3.50. 11.67, 
12.56, 14.57. 16.67, 18.66,20.67,22.57; 
3 Radio anch'io ’69:10.30 emioni nai nm- 
pò; 12 Via Allago Tanda: 10 T Tm aa ti itoo; 
lOlIpagfnonv; 10.30 Audioben; 20.30 Muai- 
ca alnlonìea: 33.00 La taMonata. 


RADIQDUE 


Onda varda; 0.27, 7.26. 8.26. 9.27. 11.27. 

13.26. 16.27, 16.27. 17.27. 16.27, 19.26. 

22.27. 0 I giorni; 10.30 Radndua 3131: 
12.40 Vango anch'io; 19.40 II ponHtiggte: 
10.32 II fascino diacrate dafla muatea; 10.W 
Radiodua aara jan; 21.30 Radiodua 3131 
nona. 


RADIOTRE 

Onda varda: 7.19, 9.43, 11.43. 0 Pratude; 
7*8JW Concanodat nwMno*. \t fevar. Nec¬ 
cia dat mondo daH'opara; 14 Ponwriggio nwal- 
cala; 19.40 Òrlona; 10 Tana pagina; 21.40 
Faatival (marnationole «H muaica crgmiatiea a 
Magadmo) 22.90 Coonno )«. 


Andie Cdaitano 
dice no ^ 
nei film in tv 


Adriano Celentanò sostiene la proposta di 
Pei-Sinistra indipendente per vietare la frantutna. 
ziorie dei film in tv a furia di spot. LVcer della le^ 
è già fissato; mercoledì prossimo se ne comiiKCrà 
a discùtére alla Camera, in commissione Cultura. 
Lunedi 13, alle 20,30. manifestazione al teatro EIL 
seo di Roma, con autori, registi e scrittori che.^aih 
no lanciato l'appello a sostegno della legge. 


ANTONIO ZOLLO 


H ROMA. La sera di sabato 
26 novembre - opposto al 
Fantastico di Enrico Montesa¬ 
no - Adriano Celentanò otlen« 
ne che II suo .film Joan lui. 
prc^rammato da Canale ^ S; 
fosse almeno parzialmente ri¬ 
sparmiato da spoti selva^io; 
lé-jriterruzionipitbbiicitane fu¬ 
rono ridotte a quattro (di soli¬ 
to Sonò almeno il doppio) e 
lò stesso Celentanò scelse i 
passaggi del film nei quali coi- 
locare gli spot, cercando di li¬ 
mitare ài mìriimo i danni. 

Ieri, Celentanò è sceso in 
campo e ha aderito airappel- 
lo a sostegno della legge Pei- 
Sinisira indipendente, cori la 
quale s| inleridé vietare le in¬ 
terruzioni, limitando la collo¬ 
cazione degli spot nell'inter- 
vai to tra primo e secondo tem¬ 
po. I) nome di Adriano Celeri- 
tano figura nel più recente 
elenco di adesioni aH'appello, 
assieme a Gianni Agus, Gio¬ 
vanna Marini, Italo Allodi, il 
costituzionalista Paolo Barile, 
Liliana Cavani, Franco Oiraldi, 
Marisa FabbrìrMariòllna ^tta- 
nino, Silvano Piccàrdi, Pièrb 
Ghiambretti, Mino Damato, 
Maurizio Ferrini. Moltissimi di 
coloro che hanno firmato l'ap¬ 
pello «i personaggi che han¬ 
no fatto grande il cinema e la 
cultura italiana*, come si legge 
nel manifèsto che la annuncia 
» saranno presenti; la sera-di 
lunedi 13. al teatro Eliseo, per 
una manifestazione a soste¬ 
gno della propósta dì legge. 

Lo stéMo giorriò,^ del resto, 
la legge avrà già inizialo il suo 
iter parlamentare poiché mer¬ 
coledì 8 la commissione Cul¬ 
tura della Camera ne inizierà 
resame; La; questione della 
pubblicità' è ' già^ oggetto di 
spécllica' àtiéhzi&nèw parte 
dèlli commjssioné' ■ Cultura. 
Nelle 30 cartelle che sintetiz¬ 


zano il lungo lavoro di indi|i|- 
ne sul sistema dcirinformuto 
ne svolto dalla commiMkRW, 
Si legge; «Si impone comun* 
que una riflessione profondR 
sul modo di fare e di rtcevoie 
pubblicità... Si pensi ai pfobhp 
mi della tutela dell'utente c 
delia tutela dell’integrtti del- 
l'opera in relazione agli indici 
di affollamento;.,»^ Tutela degli 
. utenti e tutela degli aulOfl4M3» 
no all'origine della proposta 
Pci-Stnisira indipendente. A 
questa duplice preoccupaiio- 
ne se ne aggiunge un'attra. 
che nguarda il futuro stesso 
della pubblicità in tv. che non 
.ha. nulla da guadagnare da 
una prc.senza ossessiva e tairl- 
diosa. Non a caso le associa¬ 
zioni degli operalon pubblici¬ 
tari chiedono una generale ri¬ 
duzione deglundlci di aflolla- 
mento pubbllcilano nei net¬ 
work di Berlusconi^ 

Nel tentaiivQ-di ar^nare In 
qualche modo il vastissimo 
fronte che si èioosUlijlto a so¬ 
stegno della legge, dalle parti 
del gruppo: Flnmvesi .te prèwh 
no un po' tutte. Ad esempio, 
sul Ctomaleàì qualche giorno 
la è apparso il wguente titolo: 
«Pei, non lutti s'indignano per 
gli spot nei film in tv», Tra co¬ 
loro che non s'mdignano ci 
sarebbe stato andie Angelo 
Guglielmi, direiiore di Rateo. 
Ieri il G/omafe ha pibblloaio 
la secca smentita di Gugltebnl, 
i) quale nbadisce che; a suo 
giudizio, gli spot stani» 
prima, dopo il film e neirinten 
vallo tra I due tempi, " 
Da segnalare; miine. che U 
circuito Cingmielle ha chie¬ 
sto e ottenuto la rilevaiioite 
d'ascolto da parte deH’Audltel. 
Il consorzio Cmqueueltevte- 
smette .film. Bienzqi;sp(ni'faM 
eccezione per qualcbrte' <^lte 
sue ^mteenii atflItatercRl'te 
comete pare 






SCEGUILTUOFILM 


«e.W PICCOLO OAANOE UOMO 

Bogle di, Arthur Bonn* oon Duetin HofTiiiani ■ 
Foyo DuMwreT..Uea (1g701. 142 minuti. - 
Sono pitsttt diciannove anni. E tPiccolo grapda 
uomo», ■ nostro parsro.-é uno di quei film che «re* 
stano». £ più di un western, £ te stga dagteomlee di v 
un rogezzo che ettraverae tutta fa storia dal Weit, lA- 
aua famiglia vtene maitaersta dagli (ndiani; Vtefm 
salvato da un guirrtero Cheyenne. Cratco come un 
polteroasa, poi ritorna fra i bianchi. Una vedova vo** 
qllosa lo Inina oi ptecert dii'tosto. Anni dopo, i9 
riìnoontrtr* in un bordillo. E' l'unico •uptrstiM in¬ 
diino del missocro dii WSihits 0 l'unico supsritito 
bisneo di Unte Big Hom. Alta fina, nammano lui sa : 
davvero chi A.. Unagrandi prova di Ousbn Hoffman 
che mescola corniciti a tragedia. Fotografie di Herry 
StradHng; ocenonglatura di Calder Wìllinghem da un 
rqmmzb frnono bollo del film) di Thomesr 
RAIUNO 


20.30 NEW YORK. NEW YORK 

Regio di Miitln Beorauo. con Liso 
Roboft Po >liro. Usa (1077); 140 nUnuti. 
A.cPteeolo grandi uomos risponda; cu Retoquattro, 
questo mutical di Scoreaio chi 4 per molti on'èfilm 
culto». La nottodelB aottambro 194S JohnnyOsV* :: 
te. un eaeeofoniete, 0 Prancina Evene. une cvitanto 
ian. eimeonlrano. Si pteocteno; ai amano, si epose- 
no. , Cominciano a teyorart assteme. ma lui qma H 
nupvoi jezz dei neri (cono gli anni di Failter a dal bo- 
bop), tei 4 uria cantante più«tradizlonate. I btetteci 
proteselonaK li tendono con qutilk privati, « Nel 
match Minnelli-Oe Niro teif aiutatéda q^la tplirtè*. 
ds voce, viiice di molte lùnghezzo; M 4 in uno .M 
tuoi ruoli più manierati. 

RETBQUATraO 


24.1B GLI OCCHI DELLO 8CÒN08CIUT0 

Ragia dì Kori WIéderluirn, con Lauran TéviOl^' 
Jannifar Jason Lalght. Uaa (1981). ÓS rriiriutl. 
Una ragazza corda, mute a cieca 4 insidiata da un 
maniaco eea8uéte. :Ma le aorelle decide di difwiderla 
e ecoprs lri s4 riaorat inaspattata. Un thrUler di buo¬ 
na susparisa* ma con qualcha aftettaccio di troppó. 


0.10 IL MEDIATORE 

Ragia di Robart MuUtean, con Jaaon MIHer. Lyn- 
di HtinoavUM (1074). OOminuti. 

Il crepufcolo di un gangster in un anomalo giallo di 
Robert MulUgan. wio deìmiglteri regletì amarli 
della generazione cN oggi viaggia intorno ai 60 
anni. Cooper, mediatora fra polizia e malavita, 4 il 
piccolo boss di un quartieri di pariferia a Loa Afigt- 
tes; me i metodi dette mala tono cenvbtetle i rìviiovl 
capi vorrebbero eliminarlo. Cooper entra in crisi a 
nemmeno un week-end in campagne basta a etite- 
vario. Oovré affrontara il proprio dastìno. Attori poco 
noti ma brèvi, ottima tetogrifia a colori di Jordan 
Cronenweth (è quello di «Biade Runner». non uno 
qualsiasi). 

RCTEOUATTRO 


0.28 


IL MAGO DI LUBLINO 

Ragia di Maiiaham Golan. con Alan Arhin, LtMI* 
ta Platehar. Usa jl878). 108 minuti. 

Quando Qtian, D boss delle Cannon, faceva ^ rati- 
sta. Un mago-funambolo-illualontetB. dalla natia Po- 
Iwiia, tanta l'awantura vario I palcoscanteìdlEiiòpa 
a d’America. Da un romanzo di Itaac Singar. 
RAIDUE 


10 

I Venerdì 
AV-f 3 febbraio 1989 









































































































































































































































Cultura e Spettacoli 


Nelle sale il film dì II viaggio di due bimbi 

Thodoros Anghelopoulos in un paese, e un cinema, 
premiato a Venezia in crisi Le «istruzioni 
con il Leone d’argento per l’uso» del regista 

«La mia Creda 



Prìmeteatro Primefiljtn 

Il delitto Racconto 

visto (tardivo) 

daPinter di Natale 


Leone d’argento alla Mostra di Venezia, premio 
per la regia e la fotografia al festival di Chicago. 
Dopo i premi, l'uscita nelle sale. Paesaggio nelh 
nebbia segna in fondo il ritorno di Theo^nghelo* 
poulos in Italia, dopo l'uscita quasi clandestina 
del Vo/o (Il film con Mastroianni) e-la mancata 
distribuzione di Vitato a Citerà. Ecco coine il 
maggiore cineasta greco parla del suo lavoro. 


Uni sctiM ili •Gmrge Dindli<>i,>:ill Mollile, alleslito da Caccili 


AUERTOCRE$n 


Priroeteatrp. «George Dandin» * 

Maloscx)mato I 
è Moliàie I 


rTTTr-TTVJRn 


di Mondrt;-tr«duieÌDne:d| Ce* 
Mm Carboli. Regia di Carlo 
Ceocht Scena't costumi di 
Tobia Kmolirto. Musiche di 
'iQabriella; Zenà Interpreti! Ella 
Schlllon,'Patrizia Zappa^Mu* 
iMi Francesco Ongo, Doroiea 
'^AuiendaMIdo Sassi, Nicoletta 
Bartordlll. Cario Cacchi. Rlc< 
cardo ^(aldini. 
FljyitutTeatHi WlcaoURl 

KrtfiMe ''Carlo Cecchi èr 
se horl sbagliamo, al suo 
cón.Mo|l|&re. 


S ^iìtitoJncoht^. con. MoHi&re. 

paio 

d) sta|loijLra.~gangralmente 
apbresaato. tS si poteva duh* 

S H^^riqualpoVdr^amìp 

gtlitivp .'(latta salva la'Mr- 
storte Italiana di' Cesare >Qar< 
boli) e, per cosi dtre; In punta 
j di 'piedi, quasi timoroso di ri* 
svpgitate le energie profonde 
di una commedie tale, a sa* 

> perla proadere, da-'iprizzare 
ancdra'sGlntiiie: 

R-antico motivo, certoi 
I quello del marito gabbato dàl- 
X ta. consorte fedifraga; io si nn* 
iraceia nella letteratura di 
molli tempi e paesi In una 
novella dei,'Z}ecd/n 0 one di 
OooeacQlo (ta ^quatta 'della 
' settima giornata) ritroviamo ii 
nodo decisivo dell'intrigo di 
OMige Donén' il simulato sul* 
cidio della donna, che riesce 
toi\t di ntomo da un* conve* 
l' gnò notiumts con l'amante, e 
rchluaa fuori dVcasa dal conlu* ' 
Bc pelóso, a Invertire |e pam, 

: sbarrando' a sua volta l'uscio 
‘ In vijm'aj poveraccio, e pubbij* 
camenle svergognandolo, 
Rlelaborando una delle sue 
' («rse panili (ma quando ha 
i glà.alle spalle up-buon nume*^ 
; ro di capolavori). Molière si 
riiicLOkta inbomma al vecchio 
modello, il teatro «degli Italia¬ 
ni*, Ma il nuovo testo va molto 
oltre, per il lucido vigore col 
quale-offre uno spaccato della 
socletà francese del-Seicento, 

- dei rapporti e delle.lensioni di 
classe presenti in essa il prò-* 
tagomsta è un contadino nc- 
. co; e l'errore di CUI si rlmpro- 
. vera (tipo a ipotizzare,' nella 
battuta conclusiva, e non trop¬ 
po scherzosamente, dr toglier¬ 
si la vita) è-d'aver sposato una 
ragazza appaiienenie alla pic¬ 
cola, sqùditrinaià. ,riobillà( di. 
provincia; L'hà Comprata, la 


sua Angelica, a caro prezzo, 
sopportando anche la ndicola 
albagia der suoceri; ma non 
sembra in grado di mantenere 
Il possesso d'una tanto sfug¬ 
gente proprietà: E Angelica lo 
tradisce, con spirito di rivalsa, 
e con lo slancio incosciente 
.dell'età verde, ma ben consa¬ 
pevole del fatto che, comun¬ 
que,, non potrà essere mal del 
lutto libera, pena la miseria. 

Non per nulla, ormai una 
trentina d'anni addietro, Roger 
^ Planchon aveva proposto un 
George Dandm (visto poi an¬ 
che da noi) airinsegna del 
più corposo, dichiaralo, vio¬ 
lento realismo:, spettacolo di 
memorabile bellezza; caposli- 
pite.d una riscoperta di Moliè¬ 
re In.termini rpoderpi- 
Sarebbe ingeneroso azzar- 
darè.paragoni (e in Italia, del 
resto si (rada di uno dei titoli 
molieriani meno felicemente 
frequentati); Ma II George 
vZ)dndm di Cecchi, se sfiora ap< 
pena le risonanze sociali del 
dramma, ne applattisce il lato 
comico In un’andatura flebile 
e svagala, mancando anche le 
pio tipiche e magari ovvie oc- 
-<casioni;:come quando Angeli¬ 
ca, fingendo di respingere con 
> manesco sdegno le proffeite 
dell'amante, cala i suol colpi 
Invece, sulla testa del manto; 
■:o quando il servo di costui, 
mentre II padione gli affida un 
dellcalo incarico, si addor¬ 
menta di continuo, Nella cor* 

' niee -scenografica; più vacua 
che ariosa, di Tobia Eicotino 
(la facciata di casa Dàhdin 
sulla sinistra, sul fondo un mu¬ 
ro stinto, a destra dei tendaggi 
\in funzidnedi quinie) gli attóri 
alcuni procedendo, ai caso, 
anche dalla platea ^ si muo¬ 
vono secando un disegnò al¬ 
quanto approssimativo^ e 
snocciolano dialoghi con 
un'adesione tutta in superficie 
-.ai rispettivi ruoli. Brevi inter¬ 
mezzi coreutico-musicali ri¬ 
chiamano a un «involucro* ori¬ 
ginano e occasionale, presto 
abbandonalo già all'epoca. 

Cecchi ha tenuto per sé la 
parte del servo e ruffiano Lu- 
bin, conferendogli una calata 
: napoletana di lieve godlbìliià. , 
Qualche. effetto spassoso lo 
produce pure, Con la sua voce 
stentorea, Francesco brigo 
(Sdtenville). Elia Schilton è i 
un ; George Dandin corretto. | 
ma: senza smalto. Fiacco, pur- | 
troppò, Il reparto (emmlnllè. ' 


■i ROMA. Piccola guida alla 
lettura di Paesa^io /refàr neb- 
bio. Non è un film. Almeno se¬ 
condo Thodoros Anghelopou¬ 
los. (I regista. 0 m^lio; non è 

«solo» un film. «I miei ultimi tre. 

film r- ovvero Wrqgg/o a Qtera, 
V u>/o e Ttesqggro fleto rieb¬ 
bi - sono capitoli di una trilo* 
già. 0, se vogliamo, variazioni 
su un unico tema. Una trilogia 
dei silenzio*. Bcrgman parlava 
del silenzio di Dio; Anghelo* 
pouios, quale silenzio tl trova 
ad affrontare? «Forse quello 
della stona. In passato ho fatto 
film dichiaratamente pollticf,- 
in CUI la storia era, per cosi di* 
re, sul proscenio: I giorni dei 
'35, La recita, soprattutto.’Ora 
la storia tace, non mi parla 
più. É diventata una sorta di 
immagine fissa. C'è sempre, 
ma non è più sul proscenio. É 
diventata un fondale... E i miei 
film, di nflesso, non Bono più 
corali, I personaggi non rap¬ 
presentano più idee e ideolo¬ 
gie. Sono di carne e ossa. Al¬ 
meno spero...* -X, 

Altra indicazione: { perso* 
naggi «in carne e ossa», in real¬ 
tà. sono I due bambini piota* 
gonisti, piccoli viaggiatori alla 
ncerca dei padre, e Oreste: ti 
giovane ché II , accompagna. 
Tutti gli altri, se liete firn del 
cinema di Angheldpoulot,; vf< 
sembrerà di conoscerti. Ven¬ 


gono dagli altn suoi film. «C'è 
la ragazza del Voto, ci sono gh 
attori Itineranti della Reato, 
c'è un'intera sequenza girata 
sul lungomare di Salonicco 
dove è ambientalo tl finale di 
Viaggio a Citerà... Il viaggio dei 
due bambini avviene all'inter- 
no di un paesaggio, che nasce 
dai miei film precedenti. Èco- 
me se i due bambini II aiira- 
venasiero. Le generazioni tn 
gioco sono tre, Le citazioni 
rappresentanoTII paiéato. Ore¬ 
ste il preaenie, i bambini il fu- 
turD*..(.lna,sQitidi biUoclo, di 
riepilogo di tutte fa sue opera? 
«Non so. Non a Ilwelto conscio, 
almeno. Posso solo dlivi che 
non ho prc^tii; dopo /^teeagr 
gio nella nebbia, e ne sono fev ’ 
lice. Per la prima volta dopo 
molti anni Vìvo in una lituazlo^ 
ne di calma.' Viaggio, leggo,. , 
sto con la.mla famiglia... e mi 
sembra betll|«imd«, 

Forse An|jhelòpou)oe .è se-: : 
reno, oggi, prp^ perchè il 
film che ha appenè'tlicenzla* 

IO» lo è molto rnenb.l bambini ' 
non sorridono quasi malrE la 
Grecia chè'peKonono è triste, 
brumosa. «Me : lo dicono tutti.. ' 
A volte ho la.ieniailotte che 
voi Italiani cprtòKiate solo la 
va¬ 
cante, d'estate. Mi w sapete 
che rinvemo. nella Grecia 
continentale, è lungo? Che 


mezzo paese rtmanè por 
Isolalo dalla neve? E comun¬ 
que quetla.de) film è una Gre¬ 
cia interiore, poco altana. Co¬ 
me non sono allegri l .due 
bambini. Non sorridono per¬ 
ché non c’è nulla di cui sorri¬ 
dere. Eppwe. il ftnaledel film 
è motto “aperto", con t bambi¬ 
ni che escono dalla iwbbia, 
nel sole, e corrono verso l!al- 
bero. L'ho giralo cosi, perché 
coslI'hantK) voluto I miei f^ii. 
E quando l'hanno visto, sono 
stati contenti. Mi hanno solo 
chiesto: "Ma il padre, dov'è?”. 
No dovuto risponderli che 
non lo so. Che forse il padre è 
l'albero. Chissà*. 

Come è stalo il raj^x^ 
con Tonino Guerra? «In gene¬ 
rale ho un ottimo rappm^to 
con gii italiani. Con Tonino, 
con Marcello Mastroianni, con 


Omero Antonuiti... Non ho 
scritto il film con Guerra. Gli 
ho raccontato la storia, e ho 
studiato le sue reazioni. Quel¬ 
lo che mi piace, di Guerra, è il 
suo essere un camaleonte. 
Cambia colore a seconda del 
fogliame. Se lavora con Pellini, 
o con Tarkovskii, si identifica 
in loro, pur rimanendo se stes* 
so. Un miracolo. Ho un solo 
problema, con lui; quando ve¬ 
de un mio film, dice sempre la 
stessa frase: "È lungo. Ci sono 
dieci minuti di troppo", e ag¬ 
giunge; "Se tu tagliassi dieci 
minuti da tutti i tuoi film avre¬ 
sti il mondo ai tuoi piedi". Il 
problema è che io non voglio 
avere ti mondo ai miei piedi. 
Non saprei che farmene,..* 
L'unico argomento che in¬ 
tristisce Anghelopoulos, è la 


Grecia. Un paese - e un cine¬ 
ma - in crisi. «È davvero un 
"paesaggio nella nebbia". Éd 
é-una nebbia terribilmente fit¬ 
ta; Nel. mio film c’è una se¬ 
quenza simbolica, in cui un'e- 
nonne mano di marmo viene 
ripescala net porto di Salonic- 
co. Come tutti i simboli, può 
essere letta Ih molti modi. Ma 
l'idèa riil è Venuta da un fatto 
di cfoiiaéa; Era stala ritrovala 
in iTiare un'enorme pietra, si 
diceva fosse uh pezzo del co¬ 
losso,dì Rodi. Non era vero, 
ovviamente, ma tutti » politici, 
mass media - ci si sono buttati 
come se quel pezzo di marmo 
fosse il toocasanadituttiipro- 
blemi del paese. La Grecia è 
così. Usa il proprio passato 
per glustiflcare it proprio pre¬ 
sente. Come un alibi». 




«On thè road», 
cercando un padre 
die non (fè 


I dM'tWinl'pisfKaMtl'R -faisasill» Mila ntueia». li, allo, MgMpoaios 




PaeMgglo sella Mbbta 

Regia: Theo Anghelopoulos. 
Sceneggiatura: Tonino Oueria, 
'Theo Anghelopoulos. Valtinos 
Thanassls. Fotografia: Gioigios 
Arvanltis. Musica; Helene Ka- 
raindron. Interpreti: Tania Fa- 
leologou, Michalìs Zeke, Sira- 
tos Giorgìoglou, Èva Kotoma- 
nldou, Vassills Kolovos, Van- 
ghelisKazan. Grecia, 1988. 
Roma; Eden 

■P È un dato ormai acquisi¬ 
to. L'opera di Theo Anghelo¬ 
poulos si può definire una 
sorta di cinema itinerante. 11 
viaggio, il peregrinare da un 
luogo all'altro costituiscono, 
in effetti, il codice genetico 
stesso di molteplici realizza¬ 
zioni del cineasta greco. Da) 
memorabile La recto a questo 
Paesaggio nella nebbia, perso¬ 
naggi segnati da eventi stori¬ 
co-sociali decisivi 0 semplice¬ 
mente tribolali da privatissime 


sindromi efàtenziiU partono, 
viaggiano avventurosamente, 
amschlatameniè, aenu mai 
approdare peraltro ad un luo¬ 
go sicuro, ad'una condizione 
di acquietala consapevolezza. 

Porse Soltarito Paesaggio 
nella nebbia, rton a caso con¬ 
cepito da Anghefopouloe con 
il poetico cofKom dell'estro 
fantastico di Toriino Guerra, 
supera di slancio, nello scor¬ 
ciò risolutivo, quell'aura di 
pessimismo di fondo, conge¬ 
nito, che cofìlraddistifigue tut¬ 
te le precedenti prove di que¬ 
sto celebre e pure, eccentrico 
autore. ÀMsqggto nella nebbia 
si può ritenere insomma una 
piccola, temeraria avventura 
fahciuhesca che, in una Gre¬ 
cia tutta contemporanea, ano¬ 
nima e sporcata dairìndusiria- 
lizzazione incalzante, prende 
avvio e gira su se stessa fra in¬ 
contri e contraccólpi dràmiha* 
tici; flho all'elegiaco tasseie- 


nani di ogni ansia, di tutte le 
incombenti, minacce; in un li¬ 
rico scorcio campesue, fuon 
finatmwte dalla nebbia, dalla 
paura. Voula.e Atexandios vi¬ 
vono cori la madre in.un .deso- 
lato quartieie popolare di una 
citta greca. Ogni: sera. cotn< ' 
ad un richiamo tacUo ma ine- 
rtsltbiie, i due ragazzi com¬ 
paiono mano nella mano alfa 
stazione... Aspettano il treno 
per la Germania, ove, secondo 
quanto detto loro dalla madie, 
è emigrato anni fa ì) padre 
mai conosciuto. Una sera fi¬ 
nalmente. l'adolescente Vouia 
e il più pkcolo Alexandros si 
risolvono ad affionlaré la lun¬ 
ga, azzardala odissea e salgo¬ 
no sui treno dnelto alla velia 
di quel fontano paese. DI II a 
poco, scoperti.smtza bi^ii^ 
e senza soldi, yengonó corue- 
gnah alla pòilzia., 

È giusto a quettó ^nio che 
si verifica il fatto tmumatico. 
Non c'i nessun padre in Ger¬ 


mania per Vouia a Alexan- 
dros. La madre, pur di acquie¬ 
tare l'ansia crescente del figli, 
aveva detto loro che il padre 
era emigrato, mentre In elfetii 
riiuHàno figli di padre ignoto. 
Pur sconvolti da sìmile verità, i 
due bambini si ritullano co¬ 
raggiosamente nell'avyèntura 
intrapresa. Non senza dram¬ 
matiche, dolorose conseguen¬ 
ze, Vouia sarà infatti violentata 
da un camionista alcolizzalo, 
mentre per tutto il resto delle 
foro péregrinaziont latfoose 
soltanto il govane attore sal¬ 
timbanco Oreste li soccorrerà, 
farà loro capire quanto è 
aspra la vita e come può esse¬ 
re tormentoso 1) primo senti¬ 
mento d'anfore. 

Zigzagando a lungo, irridu¬ 
cibilmente'tra luoghi fisici e 
luoghi mentali di una Grecia 
sempre e comunque Intravista 
attraverso il velo del mito, di 
un'arcaica suggestione natu¬ 


ralistica, Vouia e Alexandros. 
moderni ed eterodossi «Ulissi¬ 
di» tahciall in una impresa 
senza nome e senza senso, si 
ritróvano infine in un prato, 
sotto un albero della favoleg¬ 
giata Germania, uìlima, risolu¬ 
tiva meta della loto avventura 
e, insieme, momento di radi¬ 
cale disincanto, compiuta ini¬ 
ziazione alla vita, al mondo. 

Anghelopoulos ptodiga In 
Questo suo tipico racconto 
rintera maestria di una grande 
intensità esprewiva-evocaliya 
e, a parte certe simbologie, al¬ 
cuni «segni poetici» un po’ 
meccanicamente giustapposti, 
si può dire che l’èsito globale 
si attesta su un piano cinema¬ 
tografico di intensa moralità. 
Proprio perché, come suggeri¬ 
sce Anghelopoulos, «il bene e 
il male, la verità e la menzo¬ 
gna, gli amori e la morte, il si¬ 
lenzio e le parole sono la ma¬ 
teria essenziale di questo viag¬ 
gio». 


llcalàpniui 
Ai còniiiiliho 
non far aiqrero 

di Harold Pinter e Vittorio 
Metz. Regìa dì Cinìeri*Fà)azzo. 
interprti: Cosimo Cinieri, Paolo 
De Vita. Vita Accaldi^ j^toara 
Amodio, Roberto Raciti è Gae¬ 
tano Varcasia. 

Roma: Teatro Sangenealo 


■i Puntuali, come ogni an¬ 
no da tre sti^ionii Cosimo Ci- 
nieri e Irma Pàtazzo àmpliano 
il loro répeitorio di atti unici. 
Che, do^ UH: assestamento 
iniziate, ormai sì è stnittùrato 
come un lavoro di ricerca par¬ 
ticolarmente foieresMrite.Per- 
ché ia regia effettiva dei vari 
spettacoli sta sempre di più 
negli accoppiamenti di testi, 
nella scelta che porta Coumo 
Cinieri e Irma Palazzo a met¬ 
tere insieme autori magari 
lontanissimi ma che. all'inter¬ 
no di una certa idea di rap¬ 
presentazione, acquistano pa¬ 
rentele dlfffoilmente immagi¬ 
nabili. 

È il caso della bizzarra cop¬ 
pia Pinter*Metz, Del dramma¬ 
turgo Inglese; della sua Capa¬ 
cità di cospargere la scena di 
simboli sempte plù^pteoocu- 
panli, si sa quasi lutto. Vittorio 
Metz, al contrario, da noi è so¬ 
prattutto noto prima per la 
sue esperienze : latirkhe Mi 
Marc'Aurelio, poi per la wa 
collaborazione con Marcello 
Marchesi che ha piodoHo dI* 
veni film e molte trasmlisionl! 
radiofoniche e televisive. L'ac* ! 
costamento fra i due; sulla 
carta, appariva quanto meno 
nschiosoi invece lo spettacolo | 
m scena al Sangenesio mostra 
una sua coerenza. Quanto II 
' Cdapmmi é raffinato e cupo 
nella sua piccola comiciià ao* i 
speM ne) vuoto, tanto è diretto | 
e lineare lo ^tch di Metz | 
(nato per la radio, net tM2). ' 
Così, togliendo ambiguità a 
Pmler e mettendo un coper¬ 
chio sulla comtcìtà,di Metz. ) 
due atti unici (fatte io neces¬ 
sarie differenze fra gli autori) 

: pafoho quasi due; (àcce della 
stessa medaglia. 

, La vicenda dì Ben e Ous, MI* 
tordi protoaitone in etteN del¬ 
la vittimai qui è airioehite dalie 
gagà '^di Paolo De Vite! ^ la ne- 
vroil teaeta sputo -alte totlte 
vera, e propria, a una sorta di 
Iperrealismo gestuato.che ap¬ 
parentemente poco ai adatta 
all onglnato di Pinter. In Al 
contadino non Idr sapere, Metz 
gioca tu quel detto per il qua¬ 
le. bisr^na evitare ad ogni co¬ 
sto di svolare ai contadini 
quanto sia buono 1) formaggio 
con le pere. £, da qui a rap¬ 
presentare la disperazione di 
un contadino che resta privalo 
di tale conoKCnza, i) passo è 
breve. Ma Cosimo Cinitiri e Ir¬ 
ma Palazzo hanno come con¬ 
gelato le battute più semplici e 
dirette, amplificando. Invece, 
quell’atmosfera surreale in sti¬ 
le trqgedto fn dùebdttutoaUa 
Campanile. 

In sostanza, Pinter soffre un 
po' dentro questa chiave di 
lettura comparata; ma il; lavo- ^ 
ro degli attori sui tempi, sul rit* 
tnl deU’èZptèssIone teatrate òf* 

fre complessivamente Uh rtoui* 
tato intéressarite: ognuno è 
come sospeso In un proprio 
minuscolo universo chiuso, 
ognuno a contatto sr ip.con ì 
propri problemi senZà'iplOcìa: 
l^ibilità di trastorire: (o sca? 
ricare) quei guai sugli altri, lo 
stesso finale del Cabrami, 
nel quale si scdpie che la vitti¬ 
ma era uno dei due killer, ap¬ 
pare come il logico sbocco di 
qtiesta drammatica incapacità 
di giocare al massacro, mprio 
per questo, Cosimo Cinieri e 
Irma Palazzo hanno scelto, 
cbme terna della serata, il «dè- 
iittò»; Il delitto imp<^bi)e, 
pTòbabìlmente. 


SoeFeotailiiiI 

Regia; Richard Dpnner. Sce¬ 
neggiatura; Mitch.Glazer e Mi¬ 
chael O'Donoghue. intéirmsti; 
Bill Murray, Kàmn Alton, John 
Porsche, Carol Kane, Robert 
Milchum, Michael J, ffollard. 
Fotografia; Michael Chapmén. 
Usa, 1988. 

Roma: MetropoUMii 


■i Persa l'occasfone giusta, 
avrebbe avutorpiùvsénso con- 
gerlarlo e farlo uscife il prossi¬ 
mo Natale quèsfo ri- 

battezzato maiàmehté Sete 
Tbntàsmif dai diztributori itatià* 
ni. Scrooged da Sctobgè, per¬ 
sonaggio del celebre AMconfo 
di Natóle di Dickens attualit* 
lato dal tuttofare Richard 
Oonner e trasformato In un 
vorace yuppi in carriera dal ci¬ 
nismo a fior di pelle. Ovvia¬ 
mente siamo a Nàtale, tutti so¬ 
no più buoni (o tingono di es¬ 
serlo) con l'eccezione di Bill 
Murray, spregiudicate presi- 
dente di un network in cerca 
di audience. Al grido di «Im- 
pos,sessiamoc( del Natale*, Il 
nostro manager licenito, of- 
tende e picchia, il clima fe¬ 
staiolo gli fa un baffo, e l'invito 
del fratello premuroso è solo 
una scocciatura. E pensare 
che quìndici anni prima era 
un «coniesiaiore* gentile e 
premuroso, insamma un uo¬ 
mo di cui cl si poteva innamo- 
..rare,.... 

Niente sembra fermare l'uo¬ 
mo. nemmeno to morte di una 
tetospetutrlce di fronte « un 
bruiate spot pubblicitarfo (par 
il lancio in .tv. dal musical 
Scrodge); per acuoterto, ma 
appena un po’, ci vorrè l'ap- 
paniione di uh fanieima In 
decomposizione ; e vsoprallutio 
la: visita dell'ex moglto'ICaren 
Alien. È i'InIslO'Kd) una crisi 
personato, alimentate da a1 Vi 
tre spettri bl)teh(idr;lrt1aiii|)ne 
della quale il noRio ptodeniO 
padrone delle fèrrieUa capirà 
davvero il atnio'dfllg.yftex AI 
punto da i«niraic* in direna 
nella trasmiuforte, coiTimuo- 
vendo la platea pJaneteria e 
eomptonOo li mlracofo come 
unnaMdtoQeeù...'A , - 

Non è una gra^.rittic)|» 
quatto Sm Fbnioim/f ^Kv iHiie 
si avvale di un cast spiritosi- 
mente assortito,/rseoÒKdo : )a 
moda delle pBiteqlpiaforil 
speciali (nei pn»lbgb.>ediànto 
Lee Mejors che 
Natale nani, per hon^diit di 
Robert Mltehum e John Pony- 
thè, nei panni di due alii:dM- 
genti te), Il registiponnvr. più 
a suo agio nelle norie d'ulo- 
ne In iute Arma tottfe che nel¬ 
la commedia. moUiplKa Ire- 
nettoamente etteltt^apectelt te 
salti nel tempo,;; confidando 
sulla faccia di gorhfha di BDì 
Murray, uno ohedllanteMli 99 
ne intende, avendoli caectetl 
in CAosfousters. La novità,, ri¬ 
spetto ad altri film hollywoo¬ 
diani recenti, consiste nel ri¬ 
baltamento del punto di ^sìa 
sul Natale; se in CremlIns o in 
Ntoale rosso sangue la feste 
era l'occasione persbeftoggia- 
ré la retorica della bontà ame¬ 
ricana, qui Donner cosparge 
di melassa l'avidità capiteilsti- 
ca, dicendoci che: dtobo ogni 
Uomo, in fondo, c'è un bariu- 
ime di pietà. Basta toccare i 
nerri e i sentimenti giusti... 

Loffio nell'insieme, ti film 
azzecca qua e là dei momenti 
felici, soprattutto quando Mu^ 
ray «rivisita» non visto il pro¬ 
prio passato (suHtesempfo di 
Mrorno al futuro), ora pian¬ 
gendo sugìl squallori teminari 
dell'infanzia ora sòrrideiido 
delle Utopie sessantottine ^él¬ 
la giovinezza. Moraiè: nóh è 
mal troppo tardi per diventare 
buoni (ma la storia inségna 
che per l ricchi è più faèilé) . 


L'operà 


tten, dietro g@iì votù vive un peccato 


Per la prima volta In Italia, la Glyndeboume Tou- 
rlng opera si è faita applaudire al Teatro Olimpi* 
. ep cpn una divertente rappresentazione deH'ope* 
rb ài Benlamin Britten. Albert Herring. Ispirata ad 
un racconto di Maupassant, l’opera punta su uno 
scontro tra peccati e virtù, gli uni e l’altra inlrec* 
Ciati alla realtà della vita. Straordinari i cantanti- 
attori è i solisti della London SInfonietta. 


Mi: ROMA. Ospite dell'Acca- 
dèmia filarmonica, con il pa- 
troqi,hto dei Brtósh CouncH, la 
«Glymdèboume Tourìng Ope¬ 
ra», .jìromanazióne Itinerante 
del'Festival di quella città, ha 
brillantemente solennizzato il 
suo debutto in Italia, con l'o- 
pera di Benìàrnin Brluen. Al¬ 
bert Herring (194?). Opera 


comica, concentra l'obliqua 
ambiguità del compositore in¬ 
glese sui vecchio mondo di 
provincia (vecchio, ma non 
scomparso), emergente dal¬ 
l'attività di un comitato che 
dovrà eleggere la «regina di 
maggio» tra lé ragazze del luo¬ 
go. 

Il vecchio mondo: una Lady 


Biìlows, presidente del Comi¬ 
tato, il sindaco, il prefetto, il 
parroco, la direttrice della 
scuola: ognuno con le sue 
•fissazioni» e tutti con una 
gran voglia di accontentare la 
Lady, e tirarsi fuori dal paslic- 
ci. Non c'è. però, nome di ra¬ 
gazza, proposto da quelle bra¬ 
ve persone, cui la direttrice 
delia scuola non aggiunga 
quel tanto di sufficiente a farlo 
mettere via; vestiti attillati, 
gonne troppo corie, passeg¬ 
giate amorose nel bosco, 
apertura al postino in camicia 
da notte, e via di seguito. C'è 
anche di peggio. La Lady, che 
ha già fatto spalancare la fine¬ 
stra perché (il Comitato si riu¬ 
nisce in casa sua) nella stan¬ 
za c'è puzzo di maschio, parla 
di Sodoma e Gomorra e di 


porcile sessuato. Ecco l'obli¬ 
qua ambiguità di Britten; una 
festa della virtù si trasforma, 
invece, in una rassegna di 
peccati. L'umanità è fragile - 
dice il prefetto - e il peccato 
ha il suo fascino. E ai peccati 
Britten dedica il fascino della 
sua musica, graffiarne, allusiva 
ed elusiva, con arie, duetti. 
tereeUi. quaneui e concertati 
in piena regola, «peccamino¬ 
sa*, adombrante cioè situazio¬ 
ni «auilche* del melodramma. 
Una sontuosa marcia nuziale, 
riferimenti a filiti amorosi (Tri¬ 
stano e fóorra), felicità di arpe 
eolie, momenti d'estatico ab¬ 
bandono, ripropongono il 
melodramma ih un vorticoso 
gioco di «peccati». Britten uti¬ 
lizza (le necessità del dopo¬ 
guerra aguzzano l'ingegno) 
una piccola orchestra di stru¬ 


menti solisti, ciascuno impe¬ 
gnato in interventi virtuosirtici, 
che potrebbero dare li capogi¬ 
ro. Qualcosa riporta è) Naso 
dì Scìostakòvìc, ma in un cil- 
ma di satira e di Aumor più 
ammorbidito e più accattivan¬ 
te. 

Uscito dal tormenti di Peter 
Grimes e del Rape of Lucretia. 
Brluen volge ia sua «perfìdia» 
alto Ipocrisie dei mondo, fa¬ 
cendosi paladino di un'aringa. 
Quando il comitato s'accorge 
di non avere regine da pre¬ 
miate. anche per fare un pe¬ 
sce d'apritox qualcuno propo¬ 
ne di premiate to virtù di un 
giovane timorato deila madre 
più che di Dio. Un pesce d’a¬ 
prile? Perché no. dato che c'è 
proprio H pesce, luì, Albert 
Herring. che satva capre e ca¬ 
voli, ma anche se ste^. Vin¬ 


ce il premio, prende una 
sbronza, se ne va di casa e, 
quando tutti, avendolo cerca¬ 
to in ogni luogo, lo danno per 
morto, ricompare allegro e 
soddisfatto, a raccontare di 
aver bevuto e, soprattutto, d'a¬ 
vere assaggiato quei piaceri 
che, chissà perché, si indica¬ 
no come peccati. 

C'è un meccanismo di gesti 
e di suoni che si svolge in una 
prodigiosa sincronia. Abbia¬ 
mo in questo Albert Herring, 
pur riproposto in una edizione 
da viaggio, un vertice di perfe¬ 
zione scenica e musicale, rag¬ 
giunto, dal ragazzino cui scap¬ 
pa la pipi alla Lady cui scappa 
talvolta un «acuto», perché ha 
anche la fissazione del canto, 
dai vari personaggi in una sor¬ 
prendente gamma canora e 
gestuale che ha il conlspettlvo 


in orchestra, cioè nella Lon¬ 
don SInfonietta, straordinaria¬ 
mente calata nelle piacevolez¬ 
ze peccaminose d'una partitu¬ 
ra illuminata dai genio, conge¬ 
nialmente diretta da Graeme 
Jenkins. Scene essenziali di 
Christopher Newell. Tredici i 
cantanti, tredici gli strumenti¬ 
sti, da elogiare in blocco. Ma 
un esemplo dì intelligenza in¬ 
terpretativa va segnalato nel 
tratto scenico e musicale di 
John Graham-Hall (Herring), 
Pauline Tinsiey (la Bìilows), 
nonché di Gerald Finley (Sia) 
e Louise Winter (Nancy), 
splendidi nel delineare, tra 
tanta ipocrisia, la loro vicenda 
amorosa. 

Succes,so di prim’ordine. 
Domani YAlbert Herring sarà a 
Reggio Emilia, per dare spetta¬ 
colo al teatro «Romolo Valli*. 



un niómémo di «Albert HenloB». In tournée In Ifall# 





















DIscoveiy 


Rinviato 


amano 

li lancio 




SCIENZA E Tecnologia 


li lancio della navetta spaziale Discoveiy è stato nnviato al 
meno fino a metà mano dopo che gli esperti della Nasa 
hanno riscontralo delle crepe in una delle turbopompe del 
1 astronave gemella Atlantls. La decisione potrebbe portare 
a un rinvio anche del lancio dell AUaniis previsto per apn 
le, che ha comunque la precedenza su quello del Oisco- 
veiy Quest ultimo perirebbe quindi essere addmttura annui 
lato nel caso non si riuscisse a effettuarlo entro il 18 marzo 
I) Discoveiy sarà trasferito domani sulla piattaforma di lan 
ciò, dove si procederà alla sostituzione di tre pompe che 
potrebbero essere difettose L’Allantis che metterà in orbita 
la sonda Venere Magellano ha una finestra di lancio di soli 
25 giorni, dato che al momento a Cape Canaveral è dispo¬ 
nibile una sola piattaforma 


.Leggoida 0 realtà? 


•Le formidie diimìdie 


Gli animali «guaritori» di u(»nim 
La sdaiza ora inizia ad occupaisme 


bi Australia hanno scoperto 
che secernono potenti antibatterici 


GK insetti alchimisti 


Tutte le forme di asma sono 
provocate da allergie Que 
sto e il risultato ottenuto da 
una ricerca condotta negli 
Stati Uniti e che viene a sov 
verlire ì ipotesi tradizionale 
secondo cui 1 asma giovani 
le è alie^ogenica mentre i 
tipi di asma che colpiscono le perscme adulte sarebbero di 
djwrsa origine Questa ricerca, t cui risultati sono pubblicati 
sul numero odierno del «New England Jourlan of medici 
ne> ha preso in considerazione 2 557 individui dietàdiver 
se. tutti affetti da asma provocata da alleate varie «Questo 
studio ci aiuta a meglio capirà perché 1 asma allergica e 1 a* 
smaìmn allergica siano cosi simili*, dice il dottor Benjamin 
Burrov», che ha guidato la ricerca, «senz altro si tratta della 
stessa malattia» 


K r un’alga 
Mica 


C«ntln«la « Ione migliala di 
daltlnl aono siaH ataekhau 
al latgo dalla cola ofientala 
daglt sull Uniti dopo avara 
mangialo poma contamina¬ 
lo da un alga rara allamanla tossica Durapta restale del 
1gg7 decina e daelnd di cadaveri di delllno erano siati po^ 
tali dalla coirenli sulla spiagge della Florida e del New Jer¬ 
sey. Far dalatminaic la causa dal (anomeno arano stati mo- 
billlatl Mn cenlinalo di spaclallili provenienti da diversi enti 
ledersll £ nel rapporto che gli icienslall hanno preparato a 
concluslona del loro lavoro che la micidiale alga, caraiien 
Mica par le macchie roataitra che (orma nell'acqua, a siala 
Individuala coma I agama cha ha provocato la moria Se 
condo quanto ha apiagala Joseph Ceraci, Il responsabile 
della rwBica, le sua teglia comangono un potante veleno 
chiamato iBievatUwIn» 

Con la blolecnica australia¬ 
na gOQ miteni di mterosco- 
picl nematodl all'anno sal¬ 
veranno Il raccolta delle 
mele In Cina - quattro mi¬ 
lioni di tonnellate - dai bni- 
cbl che le divorano ed evlle- 
‘ — ' • " ' — ré al cinesi II rischio di awe- 
I tetttMMhte di hwtlteldl. V progatù di qooparattena tra 
! I anta attSttillano 4 tteaica gciandltet Csiiw e il governo di 
Cachino prevede lacoshustona In Cina di un rellevamenla» 
capace di produrre a lonnailaie (360 all'anno pari a 880 m- 
Itenl di individui) i minuscoli vetmiclallall predatori Questi 
(ungono da valcóte per i pnlihclsslml baHeri che attaccano 
Il bruco delle mele rearposina>, (Inora combattuto con In- 
selilcldl come organocterlna e organolosloro piolbiu In 
Oiapponeenelpaeiloccldenlall llprogello flnanelalodal 
governo di Canberra Inmite II -Cenlto australiana per la ri¬ 
carica agricola |nlamaatenala< afniltodliOannldlricerehe 
lolla la guida del ptoleaKir Robin Bedding, volte a debella¬ 
re I parassiti pio diMjclU ria raggiungere, che si nascondono 
nel suolo o nel troiKO e rami della pianta 

La meta d inverno che dob¬ 
biamo ancora aliromare sa¬ 
ia «pio gendle* almeno per 
gli Stali UnW. dove oggi a 
candelora come nel resto 
del mondo, ma dove i tradì 
itenali metodi di previsione 
dell andamento del tempo 
almoslerico sono diversi da quelli in uso m altri paesi A 
stabilire se si a dentro o fuori dall inverno a la mannolta 
•Cunasulawney phll>, re dei mammiferi meteorologici che 
rrggl a usuilo dal letargo e si a guardate |a coda, segno que¬ 
ste che la prossime sei seulmalte di Inverno saraimo miti e 
damenli La solenrie cenmoDia si a svolta come ogni anno 
nella citiadina di (hiniisutawney, dalla quale Fhil prende il 
nome, allapreseiuadi un lolla gruppo di spetlalori 
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Usa. moria 

di domili 



L’asma 
è sempre 
provocata 
da alleigia 


NANNimeeoioiiÒ 


M Se durante un viaggio m 
Sud America o in Uganda ci 
capitasse di vedere un indige 
no che si fa mordere dalle for 
miche per punficarsi il sangue 
e stimolare come dicono per 
esempio gli mdios boliviani vii 
piacere di vivere in buona sa 
iute» penseremmo che è gen 
te selvaggia e piena di super 
stizioni Invece hanno ragione 
loro un morso di formica al 
giorno U leva il medico di ior 
no 

Grazie a una ricerca che ha 
impegnato per cinque anni un 
gnjppo di studiosi dell Univer* 
sità di Sydney, in Australia 
oggi sappiamo per esempio 
che la terribile formica detta 
bulldog toro bisbetica e gros 
sa quanto una vespa seceme 
almeno venti sostanze diverse 
capaci di sconfi^ere miceti e 
balten e quindi molti agenti 
Tesponsabili di malattie anche 
umane 

Il problema che ci può af 
fliggere é come facessero a sa 
petto i contadini australiani o 
gli indios della Guyana o gli 
ugandesi delle rive dei Nuo 
bianco I quali si curavano co* 
si già da parecchi secoli ma> 
gan con altre formiche brave 
anéhe loro a produne antibio¬ 
tici (lo sono tutte, benché ust 
nò formule diverse) Pnma o 
poi dovremo ammettere che 
la tradizione popolare ha ac* 
quisltocoi tempo molte verità 
anche senza servirsi di quei 
metodi che noi, giustamente, 
considenamo razionali e 
scientifici 

li fatto è che provando a rt- 
provando oggi con uneitfe. 
domani con fa cera dapi e 
poi ancora dopodomani con 
la muffa e con qualche altra 
diavoleria, se uno per caso az¬ 
zecca la strada giusta soprav¬ 
vive, e la insegna agli altri 
Quello che ha sbagliato é faci 
te che vada Invece al Creatore 
e del suo rimedio non se ne fa 
più nulla Le formiche, eviden¬ 
temente, avevano dato buoni 
risultati 

Infatti nelle antiche ricette si 
trovano infusi impacchi, difUt- 
lati vapori puree macerazlo< 
ni e spesso anche morsi di for¬ 
mica suggeriti come cura. Nel 
famoso Tesoró degli Anam 
Farmacalc^id scritto da un re¬ 
ligioso bergamasco nel XV se¬ 
colo frale Felice si consiglia 
una certa Acqua di Magnani¬ 
mità, ossia un vino medicato 
con estratto di formiche e ad¬ 
dolcilo con miele Massimilla 
no 1 d Asburgo ne beveva 
sempre un bicchiere quando 
gli toccava andare in battaglia 
e mostrarsi coraggioso fój, 
nel 1670 Io studioso tedesco 
Fischer scopri che ia formica 
ruta produce 1 acido formico, 
che non è solo disinfettante, 
ma ha molte altre virtù Lo ela¬ 
borano anche certe piante co¬ 
me le ortiche ed é presente 
negli aghi d abete 

Nel secoli passali si cono¬ 
scevano molte sostanze fab¬ 
bricate dagli insetti per esem¬ 
plo la pericolosa canlarldlna 
(isolata da Robiquet nel 
18Ì0) che SI era fatta una fa 
ma come afrodisiaco Qualcu¬ 
no ricorderà che un tale un 


Formiche, api, coieotterì verdi* sembra 
che questi arumaietti siano dei geniali 
alchimisti Chi produce sostanze anti¬ 
batteriche, chi creme utili a combattere 
la caMzie È propno vero^ 0 sono solo 
antiche convinzioni che ntomano? La 
scienza sta cercando di nspondere a 
questi interrogativi e qua e là emerge 


che queste credenze popolati hanno 
un qualche fondo di ventà Alcuni ncer- 
caton australiani sostengono ad esem¬ 
pio che un certo tipo di formiche di 
quel continente produrrebbe delle so¬ 
stanze simili agli antibiotici E alcuni ve¬ 
leni secreti possono curare, se usati na¬ 
turalmente m piccole dosi 



pato di anni (a, si è lasciato 
convincere a prendere pc^re 
di cantaride per passare una 
•notte brava* ed é modo fri 
atroci dolori Applicata Sulla 
cute, e con cautela, sembra 
invece che la sostanza sia utile 
in caso di perdita dei capetti 
Nella farmacopea dell'antica 
Cina esistevano mottt medica¬ 
menti costituiti in parte da in¬ 
setti essiccati e polvenzzati, 
oggi esposti in preziose botti- 
guette nel Museo di Stona na¬ 
turale di Pechino 
La medicina popolare, 
campagnola ha sempre usalo 
il veleno delle api contro i reu¬ 
matismi. la seta con cui il ra¬ 
gno fabbricala sacca delle uo¬ 
va come emostatico e il pove¬ 
ro odiato pidocchio per boc¬ 
ca, come cura nelle epatiti 
acute e croniche Secondo 


Audi recentissimi il pidocchio, 
o fn^Uo ia modificazione del- 
r«no8)obina umana compiu 
te d^ pidocchio, che si nutre 
di ssA^, stimoierebbe gii in- 
leiferferoni capaci di inibire la 
moltipiicazione dei virus all in 
temo delle cellule Ma siamo 
ancora aiiaUricl di questa li- 
ceica 

1 gentihiomlni del Settecen¬ 
to m^tevàno dentto ie loto ta¬ 
bacchiere pofeere di Aromta 
moscfkUa, un coleottero verde 
con lunghe coma, deliziosa 
mente profumato, per miglio¬ 
rare il gusto del tabacco Oggi 
sappiamo che l'Aiomia pro¬ 
duce sostanze capaci di com¬ 
battere motti batteri, e dura¬ 
mente quei nobili signori fiu- 
tarufo U toro tabauo aroma- 
Uzzato si difendevano anche 


dal germi del raffreddore e del 
mal di gola. 

In realtà la scienza non sa 
ancora un granché di queste 
sostanze animali, ne conosce 
pochissime e neppure troppo 
bene Facciamo un ipotesi, 
immaemiamo che i misten 
della biologia molecolare ^a- 
no nuniU in cento volumi, 
grandi ognuno come un co¬ 
mune dizionano No. non so¬ 
no troppi La biologia moleco¬ 
lare fonde insieme due scien¬ 
ze la biochimica, che studia 
le sostanze cosUtuUve degli or¬ 
ganismi viventi e le loro com¬ 
piesse intenelaziom e la biofi¬ 
sica che studia ie forze fisiche 
e i fenomeni impltcab nei pi^ 
ced biologici Anzi, è proba¬ 
bile che cento volumi non ba¬ 
stino 

Finora I uomo ha decifrato 


poche frasi qua e là, e non è 
nascilo neppure a capire 1 in¬ 
dice che gli darebbe almeno 
un idea del piano dell opera. 
Ogni tanto, come in un rebus, 
qualcuno afferra una paiola. 
Ma come in un rebus le parole 
isolate non bastano Ed ecco 
che gli studiosi delia facoltà di 
Scienze bmiogiche di Sydney, 
diretti dai professor Andrew 
Beattie, hanno decodificato 
qualche altra frase li capitolo 
nel quale sono andati a fruga 
re hon era propno un campo 
vergine Diciamo che è demh 
vteige Sono almeno cinquan- 
t anni che naturalisti e nceica- 
ton cunosi. con I aiuto di nuo¬ 
vi e sotisucatt m^ come W 
microscopio elettronico, stan¬ 
no iridagando sui misten del 
I ullrastruttura e della biechi 


mica celluiaie, e ceicano di 
apprendere qualcosa di più 
sulle innumerevoli sostanze 
prodotte dagli inveitebc^ 

Nel 1947 io studioso Mario 
Pavan, oggi direttore dell Isti¬ 
tuto di entomologia deli Uni¬ 
versità di Aivfa, aveva travato 
una sostanza chimica nuova 
per ia scienza netta fcmnlca 
argentina, la piccola e insop¬ 
portabile truhmyrmex humm 
che uivade sempre ie nostre 
case Si trattava del pnmo an¬ 
tibiotico e msetticida di origi¬ 
ne animale, e fu battezzato rr^ 
domtrnwaruL Non ha nulla a 
che vedere con l'acido formi¬ 
co, che la indomvrmex npn 
produce. Pavan e Nascimbene 
si accorsero che i estr Àto mo¬ 
strava una notevole attività an¬ 
tibatterica verso numerose 
specie di microbi come quelli 


del tifo, paratifo, caiboneMo, 
melitenie. colera Citi " 

si Maaoprattuttoere. 
simo come inaatticlda. 

La struttura comptela dtilV 
ndomlrmecini venne pb^ pub* 
blicata nel 19Ù. • in pochi 
anni centinaia di apeeie di in- 
setti e di altri Bitrojrodi comin¬ 
ciarono a eram atudiate fri 
Italia e all'eslero ValcuionI e 
Viu Rnzi recensirono veiio la 
metà degli anni Settanta ebea 
500 lavori di biologi che si era¬ 
no dedicati a questa rtBercé.« 
oggi sappiamo che te loitan- 
ze nuove, oltre agii iiidoldi (si¬ 
mili all iridomirmeclna), sono 
moltissime 

Negli stessi anni ffevan anra- 
va studiato la secietlone delle 
formiche della specie Osrafro» 
fosfus fuiigirrom che nethLca* 
vuà degù alberi fabbrica inin* 
di nidi scuri con oenthHM di 
cunicoli e «stanzette* Ui |i> 
stanza, detta peri ilendiQlasi- 
na. serve probabitmeiile alle 
formiche per difendere e di¬ 
sinfettare le loro case LI den¬ 
tro infatti non si formano mal > 
fe muffe, nonostante l'umidilà 
e l'ambiente favorevole, e ne»* 
sun seme o spora pud lemfo-^ 
gliare. peichéiefoimlcn» san¬ 
no come bloccane i'atiMlà 
Perfino le aggressive formiche 
raaiairici oT schiara (In le \ 
formiche b schlaVliino elisie 
ancora) scansano quei foitUi -1 
ZI con motta cura. Se percaan 
un operaia di altra spìrcte do¬ 
vesse venire contaminala con 
quel «profumo*, ai ritorno fri 
patria verrebbe aisailla daUe^ 
consorette, che non te itooiro*' 
Beerebbero più coma una di 
toro. In pradca, rodpie adm- 
neo fungerebbe come ulta di¬ 
visa ^ soldalo nemloo*ifits(h 
gna ammenere che to btm^ 
che ci battono sempfm unaf 
guerra cosi diabolba non t'a- * 
vevamo ancora peniaUa Allo¬ 
ra peiché non usare anche 
noi questi insetticidi, che non 
sono affatto tossici per att ani¬ 
mali a sangue caMoT uiiHoj 
delle sostiuue prodotte da b»- 
vertebraU di terra e di mare ù 
un campo sterminato ed è un 
lavoro ai quale un gtewane ri-t 
cercatore potte^ dedbinl 
con successo Tutto é npovo, 
e tutto è poBSibito, SMi^ 
mente con i mezzi chela tec¬ 
nica oggi ha a disposUone. 

Pochi saniro. per esempio, 
che due ospedali del nord Ita- 
iia (l’ospedate l|la|glore di 
Novara e i’Aicìspedaie di Ifeg-^ 
gio Cmilia) usano giàuna so¬ 
stanza ricavata da un Insetto, 
per guarire piaghe resilienti 
qualunque traltamenlOaSI trat¬ 
ta di un «veleno* capace di 
provocare deimattti con ne¬ 
crosi che pub Inraoe * se uti¬ 
lizzato in dosi Inferiori al 
lionesimo di grernmo - guari¬ 
re anche grandi ubere penici 
stenti da anni, Su questa linea 
stanno lavorando gruppi di, 
scienziati in Giappone, Inghil- 
terra e Usa. Ma pra fi momen¬ 
to fa sostanza ^ dtiamata pe- 
dennadai /MsrusAiscùMq ti 
coleottero che la produce 
non A pub ancora ripibduRe 
in laboratorio. In natura, dbe- 
vano gli antichi, 
tutto Basterebbe 0 


ÈTAlarSSedèmoltousato 

Un pe^dda per mele 
causa il tumore 


HAIRIA UURA MOOtA 

I WASHINGTON Lo usano 


in America e lo sprezzano 
anche in Italia Si chiama da 
minozide, nome commerciale 
Alar 85, e fa si che una mela 
al giorno non tolga più il me 
dbo di tomo Anzi aumenta 
del 50 per cento li rischio di 
ammalarsi di cancro in chi b 
mangia Ad ammetterlo è 
I Efirironinental Proiection As 
soclation (Epa), l agenzia fe¬ 
derale ainerbana che si occu¬ 
pa di ambbrite e inquinamen 
to Ma la notizia ha già scate¬ 
nato le solite, feroci polemi¬ 
che tra ageiraia « am^ntali- 
sti (quali chiedono enei Alar 
85 venga subito ritirato dai 
mercato mentre 1 Epa ha fatto 
sapere che non ne chiederà il 
ritiro per ancora 18 mesi fino 
a quando non verranno com 
ptetati i testi su questo fitore- 
golatore (sostanza che regola 
la crescila delle piante) «A 
breve teimine ~ dblotio mesi, 
appunto - il rtschb per il con 


sumalore moderato non è ab¬ 
bastanza grande da esigere 
provvedimenti» ha comunica 
lo I amministratore del) Epa 
John Moore «Per un adulto è 
una probabilità su un milione 
Per i nostn standard più che 
ragionevoie» «Il probiema è» 
repibano gii ambientalisti 
•che per i bambini grandi 
consumatori le probabilità 
già accertate sono nove su un 
milione* 

L Alar 85 viene usato sulle 
mele in tutte le fasi delia colti 
vazione e anche come «bra 
chiiaanie», per rendere i rami 
più corti e facilitare la raccol 
ta Dopo il trattamento i fretti 
hanno tutti dirnensioni simili 
sono più consistenti con ia 
buccia acintilianle Negli Stati 
Uniti sono trattate con Alar 
circa il 5 per cento delle mele 
ma distinguere quelle senza fi 
toregolatore da quelle con 
per T consumatori é impossi 
bile In Italia, poi la sostanza 


viene usata anche su pesche e 
albicocche Che fosse perico¬ 
losa lo SI sapeva in realtà da 
anni la stessa Epa aveva len 
lato di bandirla già nel 1985 
quando veniva usata sul 40 
per cento delle mele prodotte 
in America E in Italia il dipar 
timento di patologia vegetale 
deli università di Bologna lo 
ha definito «sostanza non ido¬ 
nea» Da allora molti coltiva 
tori hanno smesso di usarla 
come anche tutti i produUon 
di omogeneizzati Adesso pe 
rò Derl Dpit presidente dei 
coltivaton di mele) dice che *1 
dati non confermano minacce 
per ia salute» E la Untroyal 
che produce I Alar 85 (m ita 
ha è la tedesca Bass) ha 
emesso un comunicato In cui 
«dissente totalmente» dalle 
conclusioni dei! Epa Attacca 
ta anche dal fronte opposto tl 
ntardo nel bando dell Alar ha 
dichiarato Rick Hind dello 
U S Public interest Group 
(lobby ambienlaiìsla di Wa 





shington), é «iruuUante» 
■Mantenerlo sul mercato non 
ha giusUficazioni» sostiene 
Hmd «LAlar non protegge le 
mele da insetti o efoacce ser 
ve solo a conservare il bei! a- 
spetto della fretta più a lungo 
sugli scaffali dei supermerca 
tl» 

E gli esperti avvertono per 
li momento evitate le mele 
rosse deliziose leMcIntosh le 
Coitland e le Stayman Sono 
quelle su cui viene usato I Alar 
(anche per renderle più ros 
se) È perfettamente inuUie la 
varie o sbucciarle ia sostanza 


penetra netta polpa. Ber resi 
stere alia tentazione pensate 
ai topi dei laboraton dell Epa. 
che dopo una dieta di mele 
alt Alar si sono ammalati di 
lumon sia benigni che mali 
gni Se propno avete voglia di 
mele rosse, andate nei negozi 
di cibi naturali e comprate 
quelle con 1 etichetta «a colti 
vazione organica» O ancora 
più facile mangiate sempre 
dopo averle sbucciate o lavate 
bene (i pesticidi aiiignano 
sempre), delie oneste Golden 
gialle 0 delie verdi Cranny 
Smith 


La polemica sulla psicosomatica del cancro 

«Se oncolc^ e pàchiatrì 
lavorassero davvero inaemeM.» 


Un passo indie(ro Abbiamo pubblicato la scorsa 
settimana un articolo di lAiigi Cancnni che com¬ 
mentava una nceica sulle ongim psicologiche del 
cancro compiuta in (jermania dal professor Stierlin 
Successivamente sull’aigomento è intervenuto il pro¬ 
fessor Cesare Maltoni, oncologo del S Cisoia di Bo¬ 
logna. sostenendo che il metodo della nceica non è 
scientifico La parola ora toma agli psichiatri 


Lutai CAHCRINI 


Sono rimasto veramente sor 
preso dal) articolo del profes¬ 
sor Mattoni sul lavoro di Stier- 
Im che SI occupa delia psico¬ 
somatica dei tumon 
Slieriin cita una ricerca pro¬ 
spettica in CUI I 345 persone 
furono esaminate sulla base 
di una ipotesi psicologica pn 
ma di sviluppare il tumore 38 
di queste parsone su 1 345 iu 
rono considerate a rischio 37 
di esse svilupparono effettiva¬ 
mente un tumore nei quattro 
anni successivi C é qualcuno 
davvero che possa qualiticare 


«non scientifica» una ricerca 
prospettica di questo tipo op¬ 
pure quella analc^a compiuta 
su un campione di donne sol 
(oposte a biopsia del seno di 
CUI i ncercaton dovevano va 
lutare la malignità sempre uti 
lizzando criten di ordine psi 
cologico senza conoscere il 
dato istol(^ico^ So bene an 
eh IO che non è difficile trova 
re alterazioni psicologiche più 
o meno specifiche m un cam 
pione formato da persone già 
affette da tumore Ricerche 
prospettiche di questo tipo tut¬ 


tavia sono m grado di fornire 
dati molto più importanti di 
quelli acquisiti da tempo in 
modo retrospettivo Alando 
spazi di ricerca molto più frut¬ 
tuosi di quelli aperti negli anni 
passati, con 1 attenzione com¬ 
plice di tanti oncologi, sulle te¬ 
rapie chirei^iche e chimiche 
più aggressive 
Anche su) piano del ragio¬ 
namento scientifico, del resto 
le argomentazioni di Mattoni 
mi sembrano davvero deboli 
Parlare di stress npetuu e di 
aumento conseguente del fu¬ 
mo per spiegare la frequenza 
Con cui li tumore si venfica in 
persone che vivono esperien¬ 
ze traumatiche di aita specifi¬ 
cità indica una sottovalutazio¬ 
ne di ipotesi molto più moder 
ne e fondate sui rapporti fra si 
sterna nervoso e sistema im 
munitario fra sistema immu- 
nilano e sviluppo dei tumon 
Negare evidenze cosi semplici 
non porta solo ad una sempli 
frazione eccessiva e sbagliata 


della nc«ca e detta pratica 
clinica degli oncologi porta 
alla perdita di un intero ori»- 
zonte di studi e di risone w 
CUI è importante ed uigenie. 
invece, lavorare sul serio. 

Un'osservazione, ancorami 
metodo Paria Mattoni, nel suo 
intervento, della necessttà dà 
lavorare msieme. psìdiiatri e 
medici, su comuni progetti di 
ricerca. Ma il lavoro ^ StieiUn 
é stalo progettato e portata 
avanti proprro in questo mo¬ 
do Ghoncolo^delPoilcttiùiro 
universitano di HeMettreig 
hanno lavorato insieme con 
Stieriin discusso e firmato con 
lui 1 lavori di cui Stieriia paria. 
Quale sia I atteMiaroento più 
corretto dal punto di viltà 
scientifico, io deckferaniro I 
lettor) Oppure, nel tempo, cii* 
nici e ricercatori disp^ a 
prendere sui serto anche in 
Italia dati di fatto, ipotesi e ra¬ 
gionamenti che collocano 
I uomo, in tutta la sua com¬ 
plessità, ai centro detta ifeeica 
medica moderna. 
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Allarme inquinamento 
Imputato il gasolio 
Chi non si mette in regola 
rischia una denuncia 



^ ' ‘fì - •'■ ' 


ia di Roma, di 


Ormai sono additati come «untori», responsabili 
deH'inquinamento delle grandi città. Sono i pro¬ 
prietari di aótoe camion con motore diesel. In un 
anno, i vigili di Roma ne hanno controllati a centi¬ 
naia, e la maggloraniai risultata fuorilegge, li loro 
grande accusatore i ropacimetro, che misura i 
mmi di scarfcoi Entro-14 mesi dovranno essere 
tutti revisionati! t ■ 


. ramo «TnANnA^MDiAU 


Hi Cestro Pretorio, ore 
10.35, Il vlalla la accostare il 
•Plotinoi oi Mn commei<clan- 
le,isa|e-altpostodl-sulda,.dÌ! 
Ire accelerate a landò. Nell'a¬ 
lta' si -dlllonde una nuvoiadl ' 
fumo grlgiOrnerastro. Subito 
dopoi, un-altro vigile collega 
unlungo tgbo al|a:scailco:del. 
luigone. Le ^cinque «sgasale» 
sticcesslve vengono,; cogvo- 
gllaie tim uno-;stiumeitto. Sul 
quSdrihie. l'ago va ogni volta 
ImpIetosamenTa a tOoOlatSa-, 
slmo ammesso i 70), all ve^ 
detto a cortese ma Impiscabl- 
ter «Le emlssiont del suo vei¬ 
colo sono superiori a quelle 
consanllle, mi segua nel lur- 
gonq di seivislo», 


Sono le 10.37, l'operaslone 
i durata In tulio Un palo di 
mlnulli Per II proprlelarlo del 
•Fiotlnoa t l'inlslodl unaierié 
Idi guali multa di 12,000 lire, 
itdro dal UbreUo di circolazio¬ 
ne, denuncia penale (rischia 
un'ullerlore ammenda d* 
ISlOOOà 60.000 llre).:abbllgo 
. di far mettete a putito 11 moto¬ 
re e di presentarsi poi per la 
tavlslona alla Motòrlzzazlòhe 
civile. E di andare a pianini 
eh* non si è superala là révl- 
alone: In caso di recidiva sono 
previsti il sequestro della vet- 
tuia e una condanna da tre a 
sei mesi di reclusione. 

Nel giro di meza'ora, sono 
una ventina i veicoli, Ira auto. 


furgoni e camion, che vengo¬ 
no conirollsil E la maggioran¬ 
za è fuorilegge Per chi noni 
in regola, la sanatone scatta 
Inesorabile. Perché i vigili so¬ 
no cosi seveii7 «Fin dalFInlzIo 
- apiega l'aaaeaaore alla Poli¬ 
zia urbana, Luigi Celealre An- 

S rliani - abbiamo cercalo di 
are la massima pubblicità a 
questi controlli, per farsi che I 
proprielaif di diesel sappiano 
che cosa rischiano e al metti- - 
no spontaneamente in nioli." 
Ilhostro icopo i prima dlhih. 
to educailva. I vigili, comuh-: 
qua, In quanto agenti di poli- ! 
ala giudiziarie, tono obbligai! 
a rilivare il realo, anche pe^'! 
chi quella delle emiastonl del 
dieial i, In base alla legge 61$ 
del 1966, una delle poche m- 
frazioni non depenillzzaia,. 


qiiilla che si combatM OfiMl 
qùòtldlanamcnte per le sltwML 
di Róma Le armi sono da uriar' 
parta I fumi neri, dall'altra l'ó- 
pscimetro, lo stnimento che 
cónsenla dimisuraré, appun¬ 
to, l'opacità del gas di scarico, 
e quindi I residui Inquinanti 


che conténgmp>iL*W 0 >men- alto dallo scorso 26 gennaio 
toidfStnijilHàUt^Óuesti dall'assessorato all'Ambiente 
giorni dl!Ìllafn!ie,me^iró più della Provincia in coltabora- 
che ghiAiiìia^ì'wPJIvelll di zinne con l'Ad. E qui i dall 
mqu&ininiSlW Éiandi cit- sono più attatmantt. in una 
là. mRoma uuimana sono swe contiol- 

non Hlara^nertam tele di late oltre 400 aufo. Il 70 per 
conioUóS^aiHtà dell a- quali non è In re- 

ria vero «»». peA 

I ta nessuna sanzione, ma solo: 

un dC" "'«“'•.•PW'» « 

‘ Chi vutd fa» verificare gra- 

Inqu [(lliil^j pipj.i gll un- mlfamenle la propria auto de- 
- plantt'dl^SWH^ a ga- ve andare, dopo aver pieso 
•oliojjKN!Ìp‘MK|lj|^W con* appuntamento, al parcheggio 
■ torUo^.|ihd^^MIAl|no AcldiplaueEhoRuffina*^ 

' sarebbe opportuno - dice 

dimUwmMÌil^ll^ hiorl* ^ rassessore Athos Da luca - 
^ iBMSa garantire un servizio pievanii* 

vo gratuito m molti pùnti della 
èiRl'MAim cittàt. Anche perche dal pros» 

slmomano.inbaseaun’ordl*' 
center, nama del sindaco dello seQ^ . 

1206.0001 

visione entro i prossimi )4 
Aralo dello mesi. 1 controlli saranno effe!' 
JlM&Ànn^ilwiSX di no* tuatl (a pagamienlo) dairAci. 
Vi^doid'^'ìl del Chi sarà Att^ttegge 

rtOdév^^li^ÒiHO 1989. fin non avrà sansoni, ma dovrà 
qui li' réprwAhe,’ Ma c'è an* mettersi in règola rmtro trenta 
chi fa'prevénzlóne, messa in giòral. 


E ora arrivano 

SSmilìa^ 

pertramefflol 


90 Ttentotio miUaidt per 
I tram e filobus. Saranno desti* 
1 . nati - se il Parlamento appro* 

I verà la proposta avanzata ieri 
[ dd relatore della legge per 
I Roma capitale. Quseppe Bot* 
I ta ** allaTaali 2 zaiione in tempi 
tapldisaiml un ^ano speda* 
le per II traq>ofto pubblico a 
trazione elettrica. In origine, 1 
.38 miliardi erano destinàtl ad 
lìii^lmventtii^Mentali. tra I 

particolarmente inquinanti. 
Dai dati raccolti finora co* 
munque. pare che lo sgrade¬ 
vole primato dell'inquinamen¬ 
to da anidride solforosa, tipi¬ 
co del motori Diesel, qwtU al* 





Alito, modelli a piwai 


delle cinture di sicuima 


FAUOLUPPINO 





Allacciare Is cintura: iRoitisiópsIa 61 60.000 a 200.0()9liiè 


n giallo di Scalari 


Ttoàtó i! t^sppnsabile 
dell'omicidio di Gisella? 


m- è rinchiuso da ieri matti¬ 
na nelle stanze della polizia di 
Forrnia, Gli Investigatori sono 
sicuri che sla lui il responsabi¬ 
le del brutale assassino di Qi- 
soKa Tregua, la ragazza di 
Scaurl brUtalizzata, accoltella¬ 
ta e poi bruciata in una pineta 
vicino al^'paese. La Svolta c'è 
stata durante uno del numero¬ 
si Interrogatori di questi gior¬ 
ni. TYoppe domande senza ri¬ 
sposta è un testimone come 
tanti altri si è trasfòrmato nei 
maggior indiziato del terribile 
assassinio. Gii inquirenti con¬ 
tinuano le indagini nel più 
stretto riserbo, ma la presen¬ 
za, negli uiiicl di polizia, del 
sostituto procuratore di Lati¬ 


na, Allonso De Paolls, dei ca¬ 
rabinieri e del questore fa in¬ 
tendere che a carico del ra¬ 
gazzo ci siano ben più che 
semplici indizi. Nelle prime 
ore del pomeriggio è arrivato 
da Roma anche il dirigente 
della Crimlnalpol Luciano Re¬ 
sini. 

Verso sera gli investigatori 
sono tornati nella pineta di 
«Monte d’argemo». Una ulti¬ 
ma ricognizione compiuta in¬ 
sieme al presunto responsabi¬ 
le della sua fine, Scagionato il 
fidanzato, ha preso di nuovo 
corpo la pista del maniaco. 
Anche se Gisetia non è stata 
violentata. Anzi, forse è stata 
uccisa proprio per quello. 


■■ Dopo il decreto Ferri sul 
limili di velocità arriva tra 
qualche mese l'obbligo della 
cintura di sicurezza. Per gli 
spacconi deirautomoblle ro¬ 
mani i tempi del «Sorpasso*, il 
mitico film di Dino Risi, in cui 
un Uplco patito deli'automobi- 
- le, impersonato da Vittorio 
Gassman, si agitava con la sua 
macchina a grande velocità 
resterarino così solo un lonta¬ 
no ricordo. Dal 26 aprile, in¬ 
fatti, tutte le vetture immatri¬ 
colate dopo il ]'gennaio 1978 
-dovranno essere in regola e, 
da ottobre, i conducenti 
avranno l'obbligo d'indossare 
le cinture appena montati in 
macchina per non incorrere 
in multe che vanno dalle 50 
alle 200.000 lire per i più reni- 


Aeroporto 

Presi in 23 
con gli ovuli 
aireroina 


■■ Avevano tutti delle (acce I 
sofferenti, ma non per colpa 
del viaggio in aereo. E una so- | 
sta davanti alla macchina per I 
le radiografie ha confermato i , 
sospetti dei finanzieri. A prò- i 
vocare dolori e sudori freddi | 
sui volti dei ventitré nigeriani | 
erano te centinaia di ovuli al¬ 
l'eroina che avevano ingerito 
prima di imbarcarsi sul volo , 
per Roma. 

Dopo un attimo di sorpresa, 
sono scattate le manette per 
tutti, ma la destinazione non è 
stata il carcere, bensì un re- 

g arto dell'ospedale «Giovan 
attista Crassi» dì Ostia, dove, 
controllali a distanza dai fi¬ 
nanzieri, l nigeriani hanno do¬ 
vuto espellere gli ovuli. 


tenti Sempre da ottobre scat¬ 
terà l'obbligo anche per le 
màcchine di vecchia fabbrica¬ 
zione. immatriculate prima 
deV'78 e. Infine, rteìì'apriìe dei 
'90 dovranno essere dotati dì 
cintura anche i sedili posterio¬ 
ri. Sono esentate lé màcchine 
d'epoca e quelle da collezio¬ 
ne. 

Net mercato degli autori- 
cambi romano, da qualche 
settimana è cominciata la cor¬ 
sa all’acquisto da parte degli 
automobilisti. L'Autoland 
Ford, concessionario autoriz¬ 
zato per la casa automobilisti¬ 
ca americana, ha incrementa¬ 
to le vendite di cinture di sicu¬ 
rezza ben del 30%, Analoghe 
cifre per i concessionari delia 
Lancia, della Fiat e della Vol¬ 


kswagen. Senza scossoni la 
vendita delle cinture per le 
macchine .{x^otte dalla 
Opel. «Le clhture sono fabbri¬ 
cate differenziate da macchi¬ 
na a macchina • ^ega VIRO- 
rio Buffa, dirigente della IRV 
Sabelt, che da sola copre il 
55111 del mercato nazionale, 
nella produzione cinture di 
sicurezza Le macchine im¬ 
matricolate prima del 76 uR- 
lizzeranno te cinture s^che, 
mentre le automobili ^ù nuo¬ 
ve dovranno montare quelle 
con tre punR automatici è do¬ 
tate dì arrotolatore*. Quest'ul¬ 
timo è un rullo che ransente it 
movimento del gvrtdatore e si 
blocca ^tom^c^nente ài 
momento dell’ulto. 

Non esistono a Roma auto¬ 
ricambi in po^sso di una au* 


Airtemoblle 
FKt 800 
LinctB Delta 
Golf Volktwéqe 
Fiat Panda 
Citroàn 
Ford Flaata 
Marcadaa 


Ttpe <fl cinture 

atatica_ 


Con riawotdtora 
con riawolBitora 
con riawotoltQfa 
con riavvotoltofo 
con riawololtora 


lorizzazione ufficiale per la 
vendita delle cinture in regola 
con le nonnative vigenti. Ma 
ci sono degli acco^ìmenti 
che consentono di individuar¬ 
le tra quelle non omologale, 
diffuse sui mercato romano, 
per evitare la sicura multa di 
un vigile attento. Le confezio¬ 
ni delle cinture omologale, in¬ 
fatti. si riconoscono daii’indi* 
cazione «prodotte secondo ie 
norme della Cee*. Un’altra ga- 


Enuu^inazione 

Una giornata 
a guardia 
dei cartoni 


■I Un mondo di cartoni, 
ma neanche una casa di car¬ 
toni. L'uomo dorme, in un an¬ 
golo del centro di Roma, vici¬ 
no alle antiche rovine, su una 
vecchia sedia da bar, con la 
testa appoggiata ad una mon¬ 
tagna di scatoloni. Scatoloni 
pieni di altri scatoloni t^liati, 
e altri vuoti, ormai marci. Tutti 
i suoi averi, averi che nessuno 
vorrebbe però per sé. Giorna¬ 
te intere passate accanto a 
queiringombrante «patrimo¬ 
nio», che ogni sera sale più in 
alto, tra te antiche mura e le 
sbarre del cancello. Giornate 
faticose. Cosi, al tramonto, la 
testa poggiata contro gli sca¬ 
toloni, arriva il sonno. 






L' 0 |l«llMlttt 
BtI'optràa 
Castro Pretorio 
A sinistra. Il 
quadraMs dèlio 
struiMliù: 

hSirtll'ftì 

vstturèà 

tuorlieggo 


e residence 


L'assessorato al lutiamo le ha preparate. Le nuovo taHlIàs 
sono pronte. Conletfflata la Ubcrtà lartlfarta per sii albèrghi 
a 5 stelle lusso, per quelli a S è 4 stelle e per I résidencé. 
Una Angola senu bagno in un albergo a tre stette costerà 
invece 61.000, quelle, cori II bagno ilpreuo Imposto è 
87,000. Una stanza dóppla costetà 87.500 se priva di ba¬ 
gno, 125 OOO con I aèivlil. Negli alberghi a due stelle per 
una .singola* senza bagno Si pàgherànno 43.000 lire, con 
il bagno 61.000; Una dq4>io cósletà 61.000 cOh I servizi 0 
43.000 senza. PéricampOuivengono propr^te Ire lasco 
di tarilie; nella priino si spenderà 7000 lite e petèone, 3000 
perii caravan, 6500 per il camRer, 3500 per là tendi, 3500 
per l'auro, 1500 per la mòto e 6000 per ii bui. NOllO 
seconda fascia Invece, 6000 lire a persona, 5000 pOr H 
caravan, 6000 per il camMA 3600 per la tenda; 3300 per 
l'auto, I300pOrlarnòtò,6000perilbui, Nella lOtèalriflriet 
5000 lire a persona. 4500 per II caravan. 5000 per il carri- 
per, 3000 pètlaCOridO; 3000 per llaulo, 1000 per 10 molo • 
5000 per il bus. 


Ci|,||| Si sono riuniti Ieri ponlerig. 

*"* “ gio davanti aH'ambasclO» 

contro Iraniano di via NomenlanA 

latortun ISSITSM 

in Iran Coìnunist}, radicali, oràtr 

nizzàzibni democratichà 
che habROput«ci|>MoiH'i* 
nlziallva pKMnozM dito l^à j diritti del popoH, ham 

pevoli» soltarilòdi cbiribatt^pér fa Hbértàè ^democra¬ 
zia. «Chiediamo - hanno dàtto I pariecipantt al rit*)n * la 
sospensione delle eaecuzioni cantali, delle tortura f 8 
pieno ristoRò dei diiiitt umani*. 


Rnferandiini u Restohe ha dato » 

ncKiviiuuiir ^ referendum. U 

OStin COIIHIIin hovlndB plaude alla «svol* 

CdulHiclatfm che permetterà ai citta- 

r^S-T? t <*«• esprime* 

IR rroVinCw re il proprio parere eonMd« 

rive sulla nascita del comu* 
ne autonomo. «Ai cittadini ' 
è stato finalmente itoonoiduio « ha detto II presidente 


te auto, e in paittoolaie» ee* 
condo numerosi vigili (ma 
non è un parere ufRdsle), alle 
Volvo. «Non è cosi • rifonde 
Giuseppe Calazza. direttore di 
una concessionaria Volvo •. 
Le nostre veiiuré. nuove o 
usate, escono di perfètta* 
mente in regola. La colpa è 
semmai di chi acqirirta, non 
da noi, un'auto usata e non la 
fa revi^onàre. La Volvo, póL 
ha lanciato da seHembre To 
perazione L’Ambiente pulito": 
invitiamo i nostri clienti a por¬ 
tarci le loro auto per un con¬ 
trollo gratuito, a utilizzare 
sempre io stesso carburante, 
a tenere puliti l fUtrt .e, se là 
vettura ha superato i 120.000 
chilómeui, a farla controilàre 
in officina ogni 20 giorni*. 


referendum consultivo previsto dalle leggi regionali*. Il 
presidente della Provincia ha auspicato che I dissensi sulla 
data delle elezioni non comportino ulteriori rinvìi. 


Guasto Sip 


U rete è andata in tilt L'im» 

E resa che stava.effettuando 
iVQii di scavo per mettere 
cavi elettrici ièri ha provo¬ 
cato un grave guasto alle li¬ 
nee telefoniche degli uitntt di piazza del Caravaggio. Un 
guaito che ha richmio tutti la nottata di lavori per lentire 
di riportare le linee alla normalità Entro la mattinata di 
oggi, ha reso noto la ^ in un suo comunicato, si prevede : 
che siano ultimati I lavori di ripristino completo delia reto 
telefonica. 


Coere* 

eo» 80.000 
200 - 220.000 
200 - 220.000 
1 * 0 - 180.000 
120 - 160.000 
150 - 170.000 
200 - 2 * 0.000 
200 - 220.000 


Dal taircere palcoscenico si afierner 

!r« ■■ tiutli brani di canzoni e 

QI RQDIDDra fràmmentl di teàtro» Dal 

«I In alfm carcere di Rebibbia, arrive* 

«un «lUV II 5 febbràio, alle 21 in 

QiniQVQlQa punto, sul palco del Piccolo 

Eliseo, «Un altro Cartieva* 
fe*. Lo spettacofo, orgarilz» 
zato dal circolo Ard Albatri» della casa di reclusiòRè rii 
Rebibbia, prevede le performance di un giovane detenuto 
cantante e la messa m scena di brani comici sempre ad 
opere di giovani detenuti. E previsto l'intervento di attori 
professionisti. Alla leaiizzadone della serata ha contribui¬ 
to la regista Patrizia Loreti. 



* Il prezzo è eompremlvo «MTIve o.M cono CiniuaMiant iWto cMve. 
lopswnwnw Moviere pv ómIIo penvlori. 


ranzia è il rilascio della Catture 
che rende responsabile il car¬ 
rozziere o gli autoricambi nel 
momento in cui dovesse ac* 
cadere qualche spiacevole in* 
cidente. A vigili urbani, cara¬ 
binieri e polizia stradale dal 
2 $ aprile spetterà U com|»to 
di effettuare i controlli, ^a- 
mo pronti a far rispettare la 
legge nel momento in od que¬ 
sta entrerà in vigore • dicono 
all’uflicìo stampa dei vi^Ii u^ 
banì». 


Il pH H «fattaccio» si è saputo 

.al qualche giorno più laidi. 

RI mlnistn: Ma roperalo Vilianti Fau- 

vA RlAntaltA al lavoro nelcantierè di 

m Pioniww Montaito di Castro, è cariià 

operalo fOntOR to giù da un'impalcatura di 
Umetri.il 25 gennaio sco^ 
so riportando gravisrime 
contusioni. 1 deputati comtmisU Santino Flcchettì e Quarto 
Trabacchini, hanno chiesto ai ministri competenti, di forni¬ 
re al Parlamento tutti i chiarimenti necessari sul gravisdmo 
incidente sul lavoro. A cominciare dall’acceitamento della 
dinamica dell'Incidente e dairappurare se risponde averi* 
tà che gli operai vengono fatti lavorare in partì del cantiere 
che dovrebbero essere chiuse. 


R088EUA RIPERT 


0ezioni alla Sdenia 

La Fiom chiama al voto 
Mille tecnici e operai 
scelgono i loro delegati 


■■ li .round, elellotale era 
inedito. A chiamare al voto 
per l'eiezione dei delegati sin* 
dacali, gli operai e i tecnici 
della Selenia c'era solo la 
Fiom. Ma alle urne sono anda¬ 
ti in massa: 1026 lavoratori, 
tanti quanti votano in media l 
referendum per i contratti na¬ 
zionali e per le piatlatorme 
azie.rdali. Iscritti alla Fiom, 
aderenù alle altre due orga¬ 
nizzazioni sindacali e lavora¬ 
tori senza nessuna tessera sin¬ 
dacale in tasca, hanno dato 
ragione al dirigend della Fiom 
Impegnali a costruire il sinda¬ 
calo con ta partecipazione de¬ 
mocratica degli operai. Del 


tutto divena à stala la acelu 
della Fim-CisI che ha nomina¬ 
to d'ufficio le proprie rappre- 
senlanze sindacali operando 
la rottura del conslgUo di lab- 
brica. Dalle vocazioni, aono 
stati eletti 21 delegaU. .£ stato 
premiato il coraggio della 
Rom - si legge in una nota 
della segreteria di Roma di 
sottoporre al vaglio eletlonla 
di tutu I lavoratori la propria 
rappresentanza e quindi il ma- 
lodo democratico di cosini- 
alone del sindacato. So quwo 
metodo rilanciamo la propo¬ 
sta alla CIsI e alla UH. E necea- 
sario ricostruire unltartamenlà 
I consigli dei delegati.. 






























Roma 


Commercio 

«Stop 
agli sfratti 
fino al '90» 


■■ U loro protesto è stste 
(scoitela II consiglio comu¬ 
nale, aH'unanimlti, chiedere 
al governo di sospendete gli 
stralli degli alberghi, delle 
pensioni e delle autorimesse 
(Ino al 31 dicembre del '90 e 
di garantire a migliala di pic¬ 
cole e medie asiende com¬ 
merciali, alberghiere, artigia¬ 
nali e prolessionali minaccia¬ 
le dalla •llnlla locazione», di 
arrivare al calcio d'awlo del 
Mundial, in tutta tranquilliti 
Nell'ordine del giorno, vo¬ 
lato Ieri all unanlmiii, I partiti 
capitolini hanno espresso in¬ 
tatti grande preoccupazione 
per la situazione di Instablllli 
che pende come una spada di 
Damocle su tutti gli esercizi 
che non hanno ancora potuto 
rinnovare il contratto di aflltto 
del proprio negozia o che 
hanno gli In mano uno stratta 
esecutivo ■Consideralo che 
nel '90 si svolgeranno In Italia 
e In particolare a Roma i cam- 
Monatl mondiali di calcio - si 
legge nel testo «iprovato nel- 
l'aiua di Giulio Cesare - e che 
molti per negozi e alberghi II 
decreto del governo prevede 
la sospensione degli stralli so¬ 
lo lino al 31 dicembre 1969, 
chiediamo al governo di mo- 
dlllcare il decreto» Nell'ordi¬ 
ne del giorno, che II sindaco 
netto Gluhllo dovri lar arriva¬ 
re al governo, si chiede inoltre 
che venga ridotta la percen- 
lùale di aumento del 1003! dei 
canoni di atlUlo^SoddlsIatll II 
'i)ini.a, l'Aasoiurlsmo e l'AsSo- 
dlreliori d'albergo 


Risilo 

«Il sindaco 
deve 

andarsene» 


tm «Adesso Elveslo Bocci, 
l'inosaldablie'sindaco demo¬ 
cristiano di Riano Flaminio, se 
ne deve andare Sul suo conto 
Il tribunale di Roma ha gli 
emesso due sentenze con¬ 
dannandolo complesslva- 
menle a sei annidi reclusione 
dorendn pud pKtneophm la 
cadca di primo cltlsdlno» Per 
questo II segretario del Pel da¬ 
nese, Gabriele ZulIsnI e I av¬ 
vocato Emilio Ricci, parte civl-^ 
le nei processi per le vicende 
dei «desaparecidos» e del (usti 
tossici, hanno richiesto ieri un 
Inconito urgente al preletio di 
Roma «Dopo la duplice con¬ 
danna dj BÒCCI - hanno aller- 
mato - deve essere (fnalmen- 
le garanllia al cittadini del co¬ 
mune una corretta gestione 
amministrativa» 

La legge 386 del 1977 pre¬ 
vede che un amministratole 
che abbia avuto una condan¬ 
na superiore a 6 mesi per un 
reato connesso alla sua (un- 
sione sia aulomaiicamenle 
sospeso E Bocci i stato rico- 
noKluto colpevole di interes¬ 
se privala in atti d'utlicio «Il 
consiglia comunale • dicono I 
comunisti di Riano > deve es¬ 
sere convocalo e prendere at¬ 
to dell'lncompalibillti di Elve- 
sio Bocci come sindaco Non 
deve essere consentito che 
anche Indirettamente possa 
continuare a danneggiare il 
territorio e i cittadini» 


Coop. giovani 

Da 4 anni 
aspettano 
i contributi 


M OUTe 22 cooperative di 
giovani, sorte grazie alla legge 
regionale n 20 del febbraio 
1985, aspettano da quattro 
anni i contnbuti previsti E i 
circa 400 soci che le compon¬ 
gono rischiano cosi di vedere 
vanificati tutti gli sforzi e le 
aspettative dei loro ultimi an¬ 
ni Dopo l'erogazione iniziale 
deti'«una tantum», infatti, so 
no rimaste del tutto inapplica¬ 
te, finora, le altre forme di as¬ 
sistenza economica previste, 
soprattutto il concorso regio¬ 
nale al piamente degli inte¬ 
ressi passM sui mutui contratti 
con Mediocredito Tbtio per¬ 
ché Regione, Mediocredito e 
Filas (Finanziaria Laziale di 
S\4lup^), ma soprattutto le 
prime due, ancora non sono 
riuscite ad accordarsi sulla 
convenzione che «aprirebbe* 
il flusso del denaro previsto 
La situazione delle cooperati¬ 
ve diviene sempre piu insoste¬ 
nibile Molle di loro (che spa¬ 
ziano nei più svariali settori 
sociale, artistico, agncolo. co¬ 
smetico, sportivo ecc) non 
riescono a sostenere econo¬ 
micamente programrm e stra¬ 
tegia aziendaii che tenevano 
conto, oyviamenle, degli aiuti 
regionali, Ora si trovano in 
grosse dlfficotté con rischi, 
addirittura, di implicazioni 
giuridiche Numerose le Inter- 
rogSiioni presentate alla giun¬ 
ta regionue sul problema Tuì- 
tima. del \ 4 novembre, è quel¬ 
la del consigliere comunista 
Ouerino Corradi 


CaedareBa 

Il degrado 
è colpa 
del Comune 


■■ «Niente alibi e niente fal¬ 
si aiupoii.' nort sono ammissi¬ 
bili chi si scandailziu tanto 
sul degrado della Cacciarella 
e sulle siringhe nelle scuole 
era informato da tempo, nia 
non ha fatto nulla» Angelo 
Zola, presidente della V efreo- 
acri(ianeg:^acende 
dopo JU sopralluogo deìlV 
sessore Antonio Mazzocchi 
neU’area aove,^ in ^ vecchi 
edifici, un gruppo di aa barbo¬ 
ni ha dato vita alla comunità 
«Valentina*. Un terreno co¬ 
sparso di siringhe usate e di 
riliutl, che confina con tre 
scuole. l'Itl Castaldie medie 
Pio XII e Severi 
•Da anni abbiamo sollecita¬ 
to le ristrutturazione degli edi¬ 
fici, con lo scopo di creare un 
centro polivalente a continua 
Zola - Nel primi masi dello 
Korso anno abbiamo anche 
presentato un progetto Non 
c'è stata risposta* Il progetto 
SI è fermato In V ripartizione, 
insieme ad altri due plani pre¬ 
sentati da due cooperative 
Stesso discorso eriche per le 
scuole Avrebbero bisogno di 
lavori di manutenzione straor¬ 
dinaria inutili le richieste ri¬ 
volte airassessore Massimo 
Palombi E non mancano poli 
casi di «ordlnana burocrazia* 
I) cortile delia scuola Castaldi, 
pieno di siringhe, avrebbe 
avuto bisogno da tempo di 
una ripulitura Ma bidelli, Am- 
nu e Servizio giardini sosten¬ 
gono che-non è di loro com 
petenza Zola ha risolto chie 
dando aiuto direttamente alla 
direzione dell azienda per la 
nettezza urbana 


Calma neirateneo dopo gli scontri 
Il Pei solidale con il rettorato respinge le 
critiche del Movimento popolare 
Psi e Pii chiedono misure di sicurezza 

«Sono il irettore dì tutti» 
Tecce risponde al Mp 



Il nnore Giorgio 
Tocco rItieHM 
Iflfliustlflcatolo 
ottUchochoU 



Dopo la manifestazione di mercoledì scorso, sfo¬ 
ciata neirassallo ai chioschi gialli dei Cattolici po¬ 
polari e di CI, SI intrecciano le polemiche. Il rettore 
Giorgio Tecce respinge l'attacco rivoltogli dai Mo¬ 
vimento popolare per aver impedito l’accesso al¬ 
l'università della Celere 11 Pci e la Cgil appoggiano 
la decisione de! rettore. Socialisti e liberali chiedo¬ 
no misure di sicurezza 


MARMA MA8TROLUCA 

Non bisogna esacerba garantire II regolare svolgi- 


re gli animi» Dopo 1 assalto ai 
chioschi gialli, le due librene 
gestite da Cattolici popqiari e 
socialisu, il rettore dell untver 
sita Giorgio Tecce respinge ie 
accuse dei Cattolici popotan, 
che gli hanno nmproverato di 
aver impedito ^a Celere di ir¬ 
rompere neU'uRiversita per 
bloccare i manifestanti «vo¬ 
glio essere cor^tder^o U ret¬ 
tore di tutti e perciò ho trova¬ 
to ingiustificato li comunicato 
del movimento popolare Non 
mi sembrava opportuno far al¬ 
zare ia tensione - sottolinea 
fecce - Ora si tratterà di 
prendere provvedimenti per 


mento delle elezioni universi¬ 
tarie Ma valuteremo di volta 
in volta, se sarà necess^o» 

Il «day after* dopo la mani¬ 
festazione sfociata nell assal¬ 
to alle librerie da parte di un 
gruppo di autonomi si infitti¬ 
sce di polemiche Già si parla 
di sussulti e «rigurgiti* di vio 
lenza mentre t Cp hanno col¬ 
to un nesso (?) tra le denunce 
dei comunisti romani e dei de- 
mitiani contro i metodi non 
sempre ortodossi delle eoo 
perative cieliine per procurar¬ 
si gli appalti e I attacco ai 
chioschi 


La segreterìa della federa¬ 
zione romana e regionale de) 
pel nsponde condannando 
«ogni atto di violenza che non 
ha mente a che vedere con la 
protesta democratica contro 
1 arroganza e le lottizzazioni 
che vedono protagonista il 
Movimento popolare» «Ci 
sembra delirante - continua il 
comunicato - l'attacco scom¬ 
posto che il Movimento popo¬ 
lare muove a Tecce, che inve¬ 
ce ha impedito con il suo 
comportamento che la situa¬ 
zione SI facesse ancora più 
grave» Dello stesso parere il 
segretario delta Cgil romana, 
Claudio Mmelli, che però invi¬ 
ta Tecce a farsi garante «della 
promozione trasparente di 
numerose attività a carattere 
cooperativo» Pci e Cgil invita¬ 
no ad una forte partecipazio¬ 
ne al voto prendendo le di¬ 
stanze dagli atti di violenza e 
manifestando altrimenti la 
propria opposizione ai metodi 
di CI 

Si allineano, invece, alle 
proteste dei cattolici popolari 
i giovani liberali, che len han- 


Una proposta delle elette Pei 


pòÌMiVàoilha 
rivolto. Sotto H 
pla&tle 
dàU'unlvorsità 
«LiSaplMza» 


no avuto qualche difficoltà a 
raccogliere le firme per la pre¬ 
sentazione della lista «Allean¬ 
za laica e socialista», dopo di¬ 
scussione con il colletti^ di 
facoltà di magistero «E In- 
comprensibile - sostengono, 
infatti - come il rettore, il pre¬ 
side di facoltà o anche 1 ttidelll 
non possano garantire il rego¬ 
lare svolgimento di questa at¬ 
tività» Misure di sicurezza so¬ 
no state chieste anche dal de¬ 
putato del Psi Agostino Mana- 
netti, che ha denunciato un 
clima di intimidazione nei 
confronti dei giovani sociali¬ 
sti Il comitato studenti medi e 
universitari, prqmolore delia 
manifestazione di mercoledì, 
protesta a sua volta per l'Inter¬ 
vento della polizia netta men¬ 
sa di via De Lollis, dove 1 ma¬ 
nifestanti «si sono latti $«vtre 
un pasto gratuito per protèsta- 
re contro le inefficienze del 
Seivizio» «Datempo-sosten¬ 
gono in un comunicato - si 
prelensce rispondere ai pro¬ 
blemi sollevati dagli studenti 
spostandoli sul terfenp Al¬ 
l’ordine pubblico» 


ì 



itìveiosa 
lavcnro alle donne» 


li lavoro fa fatica a tingersi di rosa. Solo il 30% degli 
occupati del LaE>9 ^9 donne, mentie tra 1 giovani 
disoccupati le r^azze sono circa^i due terzi. Le 
consigliere regionali del Pei propongano una legge 
straordinaria sul lavoro temmimle. Prevede Incentivi 
alle aziende arfigiape che assumono donne, il finan¬ 
ziamento,di progetti,4i£affidaie a cooperative a pre-. 
valenza feiijnaW9«jnpdilich«leg'^Wve,-i' • -- 

irt. a W J i 


Mi Ancora poche, snche se 
molte di più che in passato 
Solo il 30 per cento degli oc¬ 
cupati del Lazio è dqnna, Di¬ 
scriminate da vecchi preglif^l- 
zl e dalla necessità e volontà 
di ricoprire contemporanea¬ 
mente ruoli diversi, le donne 
vivono spesso ai margini del 
mercato de) lavoro Moltissi¬ 
me, più dei loro coetanei, le 
ragazze m cerca del primo la¬ 
voro Tantissime quelle che 
vengono escluse a causa di fi¬ 
gli e famiglia Le elette nelle, 
liste del Pel nelle amministrs^ 
zioni locati hanno proposto 
perciò una legge regionalè 
straordinana sul lavoro fem¬ 
minile, che verrà presentata 
oggi alla giunta In un triennio, 
consentirebbe f assunzione di 
circa duemila donne nelle 
aziende artigiane e la creazio¬ 
ne di cooperative a maggio¬ 
ranza femminile su progetti fi¬ 
nanziati dalla Regione 
La proposta si articola su 
(re diversi livelli di intervento 
Prevede, infatti, una sene di 


incentivi alle aziende artigiane 
che prendono donne come 
apprendiate (sei milioni per 
ogni arìhp di tirocinio) o che 
ne assumono a tempo inde¬ 
terminato (4 milioni l'anno 
per un massimo di tre annO, 
per un totale di 2 miliardi al¬ 
l'anno Altri duq miliardi ver¬ 
rebbero utilizzati per finanzia¬ 
re progetti presentati dalle 
amministrazioni provinciali, 
nel sbttore del lerziano avan 
zato e dell'assisienza, da affi 
dare a cooperative formate 
per il 70% da donne Per ti 
1989. I finanziamenti verreb¬ 
bero suddivisi in 1 miliardo e 
250 mtiioni per Roma e 250 
milioni per le «tire province 
Negli anni succes^vi è previ 
sto un sostan^oso aumento 
La proposta prevede anche 
l'intix^uzione di una sene di 
correttivi alle leggi regionali 
sull occupazione e sul soste¬ 
gno all imprenditorialità gio¬ 
vanile e alla’f coopcrazione, 
con lo scopo di rimarcare I e- 
stensione delle agevolazioni 


preste alle donne, indipen¬ 
dentemente dai limiti d'età 

«il nosv «»• obiettivo è quello 
di contribuire a far diminuire il 
divano tra uomini e donne oc¬ 
cupati - ha detto ten la consi¬ 
gliera regionale Annarosa Ca¬ 
vallo, presentando rmtzialiva 
>- Perquestoènecessano un; 
intervento specifico, come è 
già stato fatto per l'occupazio¬ 
ne giovanile* 

Fino a pochi mesi fa non 
esistevano nemmeno dati sul¬ 
la realtà del ta^ro, o non la¬ 
voro, femminile C'è voluta 
una ncerca ad hrc. commis¬ 
sionata dalla consulta regio¬ 
nale femminile ait isfoi, per di¬ 
segnare il quadro deli'insen- 
mento delle donne nel merca¬ 
to occupazionale Sono anco¬ 
ra poche Conta tantissimo il 
tìtolo di studio Sono occupa¬ 
te il 70% delle laureate, il 43% 
delle diplomate, solo li 20% 
con U diploma dell obbligo e 
il 3% di quelle senza titolo di 
studio In maggioranza lavora¬ 
no nei servizi, circa l’83%, so¬ 
lo il 10,6% nell industna e il 
6%magnco!iura Ma contano 
anche la famiglia e i figii IVa * 
30 e i 40 anni if 58% delle dor. 
ne svolge un'attività prevalen¬ 
temente domestica, mentre le 
ragazze in cerca del primo la¬ 
voro ma in età «matnmonia- 
le» rappresentano 1 2 terzi dei 
disoccupati sono 63 000 solo 
nel Lazio □ Ma M 
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Restano chiusi 
{cancelli 
a villa 
Torlonia 


M Ancora sbarrati i cancel¬ 
li di villa Torlonia Sindacati e 
custodi hanno deciso di chiu¬ 
dere li parco «a tempo inde¬ 
terminato». come SI legge m 
un cartello (nella foto) affisso 
all ingresso per protestare 
contro «gli ennesimi incre¬ 
sciosi episodi di violenza e da¬ 
ta I insensibilità dell assessore 


Gianfranco Redavid a tutelare 
la salvaguardia della villa e la 
sicurezza dei lavoratori e dei 
cittadini» AH'ongme della 
protesta è tutta una serie di 
minacce e aggressioni subite 
dai cinque custodi della villa, 
che da tempo hanno chiesto 
la presenza nel parco di vigili 
urbani e polizia per tutelare la 
loro incolumità e quella delle 
centinaia di visitaton che fino 
all altro len affollavano ogni 
giorno il parco, minacciate da 
alcuni vandali 1 custodi chie¬ 
dono anche divise, tessenni di 
nconoscimenio e radio nce- 
trasmittenti per tenersi in con¬ 
tatto tra loro durante i turni di 


vigilanza 

CoM\o la chiusuradetta vil¬ 
la è intervenuto ien il gruppo 
comunista della III Circoscri¬ 
zione Ip un fonogramma tt 
Pci fa proprie le proteste degfi 
utenti «contro Timmotivata e 
incomprensibile chiusura di 
villa Torlonia» e invita l’asses¬ 
sore e i sindacati «a recedere 
da questa sconsiderata deci¬ 
sione che vieta ai cittadini l'p- 
sufrulto di un bene pubblico» 
Da parte sua Redavid. che og¬ 
gi incontrerà i 5inda<;ati per 
tentare di sbloccare la vetrèn- 
za, assicura di avere f à da al¬ 
cuni giorni «giràto» a vigiU e 
polizia ie richieste dai custodi 


I sogni nel dischetto 


tm Dai racconto ovattato 
davanti al fuoco di un camino 
alle magie di un computer da) 
lo schermo colorato La me¬ 
moria storica de) villaggio, in 
questo caso il quartiere roma¬ 
no de) Portonaccìo, da feb¬ 
braio viaggerà sul filo elettro¬ 
nico dei bit 

L'avventura immaginata 
dalia cooperativa «11 Centro» 
e finanziata dalla Provincia 
con un contributo di 50 milio¬ 
ni, prenderà il via lunedi 20 
febbraio nei locali del centro 
antei del quartiere, attrezza¬ 
ti con personal dell'ultima ge¬ 
nerazione, Alle tastiere con il 
cotnptio di chiudere in un di¬ 
schetto i ricordi di una vita, ie 
trasformazioni della zona, i 
sogni per i figli, le sconfitte e 
la realtà di ognuno nell anno 
di grazia 1989 «Alunni» 200 
anziani, con la voglia di di¬ 
menticare gli acciacchi dell e- 

«È un esperimento pilota - 
spiega l'assessore provinciale 
alia sanità Giorgio Fregosi - 
che iMinta a Inserire nel circui¬ 
to dette tecnologie informati¬ 
che gli anziani, ad aprire nuo¬ 
vi spazi di conoscenza ad una 


Un computer per gli anziani Da) 20 febbraio al cen¬ 
tro sociale del Portonaccìo prenderà il via un corso 
d’ititormauca che coinvolgerà 200 pensionati II pro¬ 
getto è ambizioso trasferire net dischetti del compu¬ 
ter la memoria degli anziani, sogni ed esperienze, ed 
insieme la stona del quartiere L’iniziativa è dell'as- 
sessorato ai servizi sociali della Provincia e sarà rea¬ 
lizzata dalla cooperativa «Il Centro» 


LUCA BENIGNI 


categoria diversamente con¬ 
dannata all emarginazione in 
una lealtà che sembra non 
avere tempo e voglia di occu 
parsi di loro» Il progetto pre 
vede tre fasi d'attuazione La 
pnma è quella dell approccio 
alla macchina per mettere co 
SI in condizione gli anziani di 
usarla da soli «È un passaggio 
delicato - dice Mana Giorda 
no presidente della cooperati 
va «Il Centro» perché si trat 
ta di superare diffidenze e il 
senso di inutilità di una nuova 
sfida che spesso blocca I an¬ 
ziano Ma su questo pensiamo 
di spuntarla visto che accanto 
agli scettici già marcia un 
greppo di entusiasti» 

Dal successo della pnma 


fase dipende 1 avvio della se 
conda che invece ha come 
obiettivo la raccolta di intervi¬ 
ste degli anziani chiamati a 
dare direttamente al compu 
ter le inlormaziom richieste e 
che sono un po il cuore del 
progetto E qui si toma alla 
memoria Le interviste infatti 
partono dalle domande sui 
dati anagrafici per arrivare at 
ie caratteristiche della fami¬ 
glia di appartenenza e di quel¬ 
le successivamente formate 
La curiosità degli intervistatori 
punta a sapere anche gli spo 
slamenti di residenza e le ra¬ 
gioni che li hanno determina 
ti Luso del tempo libero nei 
diversi decenni le abitudini 


alimentan e, ancora, le tra 
sformazioni urbanistiche av 
venute nel quartiere i fatti ri¬ 
levanti della propna vita 

E poi 1 sogni Quelli realiz¬ 
zati e quelli nmasli nei casset¬ 
ti, le «proiezioni» sui figli su 
che cosa i padn speravano di 
ventassero nella vita e che co 
sa sono oggi e infine la quoti 
dianità «A questo ^ aggiunge 
Mana Giordano - dovrebbe 
poi accompagnarsi la costitu 
zione di un archivio m video 
di giornali e filmati depoca 
che servono da confronto con 
la memoria individuale e anzi 
la nsveglino» 

Ma se questo e ncerca del 
passato anche il presente ha 
una considerevole fetta di 
spazio nell avventura anziani 
e computer, della Provincia I 
terminali infatti serviranno an 
che a fornire informazioni 
«fresche» sull assistenza sani 
taria e, direttamente dalla 
banca dati dell Inps sulle 
pensioni Ipsomma insieme 
alla memona e alla stona de 
gli anziani, dentro quei di¬ 
schetti ci saranno anche ì loro 
dintti di oggi 


SEZ. ASSICURATORI DI ROMA 

Enrico Berlinguer 

Salita dei Crescami, 30 

La democrazia economica 
sentiero di nuove libertà 
e uguaglianze 


CONGRESSO DI SEZIONE 
venercR 3 febbraio 1989, ora 15.30 


con I compagni 

Michele Magno della Direzione 
Antonio Rosati della Federazione 
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rondala nel 1987 
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bimestrale (6 fase coli) 
abbonamento annuo L 35 000 
(estero L 51 000) 


Sezione di PALIAMO 


Si è tenuto nei giorni 27 e 28 gennaio 1989 II 
Congresso di Sezione del Poi a Fallano 
L'assemblea, dopo aver discusso nei 2 giorni di 
lavoro delle vana tematiche del Partito, sia a livello 
internazionale e nazionale, sia a livello locale, ha 
proceduto al rinnovamento degli organismi dirigenti 
della Sezione, del Comitato direttivo e del collegio 
probiviri s ad eleggere i delegati che parteciperanno 
ai lavori del Congresso provinciale. 

Il nuovo Comitato direttivo della Sezione di Fallano 
i cosi composto; Adiutori AKredo e Adiutori Rober¬ 
to, Carola Enzo, CarzI Sandro, Campoli Maurizio, 
Capitani Giulio, Coccarelli Adriano, Fraisgari Agosti¬ 
no, Fratocchi Luigi, Giordani Armenio, Del Signore 
Emanuela, Leuretti Antonelli, Giuliani Saverio, Mas¬ 
simi Giovanni, Meloni Franco, Netini Domenico, 
Pizzuti Loredana, Romani Tonino, Suppi Luigi. 
Collegio probiviri' Campoli Antonello, Capitani Ma¬ 
no, Bicorni Italo, Di Statar a Domenico, Graziam 
Luciano. 

Delegati al Congresso provinciale. Arcangelo Spa- 
zlani, Amici Casaro, Alveo Giuseppe, Adiutori Ro¬ 
berto. Meloni Franco, Giordani Armonio, Capitani 
Giulio, Dal Signore Emanuela 


■ NEL PARTITO 

TU)E1lAZXmE ROMANA 
Sabaagaata. Ore 18 aawni- 
bica su Riforma del Partilo 
(W Toccò 

Naova Matflaoa. Ore 18 as¬ 
semblea su Roma OF Pri¬ 
sco). 

EnnUuio. Ore 1830 aswm- 
blea Lavoro e diritti negati 
(Giraidi, V Piccolo}. 

Pana MiMliica. Ore 18 Atti¬ 
va delle donne zona VI C/. 
Tota) 

Arac Pocloaaccia. Ore 16 30 
c/o Casal Bertone Con¬ 
gresso Cellula (O Mand¬ 
ili) 

wllga CnwcL Ore 18 
assemblea preeongreuiia- 
leCPunzo) 

gnla OaL Ore 17.30 c/ò 
sez. Odienae asieiriblea 
precongressuale WMiO. 
ntaqiralle. Ore lasO (Seni- 
bien w. Altetnaliva (Lo¬ 
pez) 

Itaaeolaiao. Ore 18.30 II nuo¬ 
vo cono pollrico e ta nqo-' 
va Via Europea al sociM- 
zmo (U Porto Zau Va. 
Ore 18 attivo di zona; RH 
loraia del pattilo (C. Leo¬ 
ni) 

Teeuiecla. Ore 18 assembleai 
sullo Stato ta pubblica am¬ 
ministrazione (Mattono. 
Catila. Ore 18 areemblea.’ Ri-, 
forma del Partito (Monda¬ 
ni) 

IVutevete. Ore 19 assem¬ 
blea precongresiuale II 
mnvotonodel Fdperun 
nuovo trono delta demo¬ 
crazia (CtuctanelIQ. 
Sencntan. Ore 18.30 assem¬ 
blea sulla Rllonna del Pap 
lito(Motó„, 

Dnma. Ora 17.31 
bleaaui nomadi (Balta 
Mamil»d-w n-wriint 
cotiGranbMePaladiM. 
Sari Seta. Dopo « tuccaiMt 
delta preieMazIoM del li¬ 
bro «San Saba e ('Aventi- 
no» contila ta v^ja 
di vi* 

•^iMlMMantiàlTOiSt^i^ 
grasso (L^^Citatnim). 
Wnwnmi àii llta i Piròggu 
ConàmaoCS. Picchi , 
Paste ftrèVaHa. Prosegue H ] 
Congresso ' 

Aideattm^lntai 

(S^^inilONAU 
Ore 16 riunione riella aes. Sa- 
nhaeScivialeo^dalie- 
glot^luaPraiioiMalllF 

PadeiulnaCaalalAlnlad. 

ore 15 riunlnia 
UtbmWIca dT 
Aidea, Netluno 

gasaaadlj^p 

ole'iTrittnfefc 1 

, gteaaùale con ta I 
" gita (^laM r 
•ka. Ore 18 Cd (-.-„_ , 
nO; AaatoUvWàuOmTS I 
assemtilea precongraaui 

!5 ftlSr I 

■taorei®ff^*3S- 

fJSSS/tt m 



FbsiiHMie C^grùròoPd 
aììa Qre^.S0f 

cpnierem etunpa degli 
etett) neUqbtMuùoni Ifidet* 

Ore IsWcOTpemo della 
ftee Sud (pe AiMelia); 
Sciraae.C/pJlolelCaaiel- 
lo, OR 20 Congresso (Al- 
veiO, VlalvL me 20 Cbn- 
gi^ Wagita DO, Vale- 
■ale. Ore 18 Cd per ele¬ 
zione del segrtlaiia (2i{>., 

Pc^^&dMÙte Ap^ 

Ua. Ore IsM riunione di 
cosUpohim dtcolo FgcI 
mosalo),__ ' 


C/o Hotel >4 Sta^oiri» oggi 
alle ore 16, asSemiMlu: 
■Le donne comunlsle al 
18 * Concesso W «1» 

%anch0, TsnM. Ore 19 

loiOBde. Ore 16 la 
sez attivo iscritti Fgd (U 
zona (Colombo), Meaia- 
ntcMoa. «Di Vittorio» ore 

nua Congresso CRacchel- 
IO 

PcderailoM di VHcsIaa, VK 
lerbo. Ore 17 conlerenza 
stampa aulta campagna 
congressuale c/o Gianmio 
d invetno «Schenaidi»; 
BazInnBo- Ore 20 Con- 

Congresso (Batbien), Ca- 
podfiaoale. Ore 20 Con¬ 
gresso (Pigliapacd, Ca¬ 
stel S, Eda. ore 19 30 Con- 
stesso (FinacolO. 

RiMca uspulaMalL Ra¬ 
dio HolicfairtaOl.dOO, ore! 
17 30 dibatrilo sul tema: 
«La gesuone delta nuova 
legge regionate sultiavertl- 
ijo nell'area di TIvoli-Gul- 
donia», ineivengono A,R. 
Cavallo e F, Aqflno ^ 

■ nCCOUCRONACAM 


Il compagno 


sii auguri alieiniasl dalla 
Sezione comunista di Qen- 
zana e dell'Unita. 
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490663 
49S7972 
Cuardii medica 475674-I 2 3 4 
nomo soccorso cardiologico 
(30921 (Villa Mafalda) 530972 
Alda ^ 5311507^9449695 

M adpleacenli 860661 
far cardiopaiici 8320649 
Taltlonorosa 6791453 


Pronio soccorso a domicilio 
, «56741 

Pronto Inleivenlo ambulanza 

0 .^ 

Ponciinico 
S Camillo 
S Giovanni 
Fatebebefraielli 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S Pietro 

S Eugenio _ 

Nuovo Reg Marghenta 5844 
S Giacomo 6793538 

S Spinto 

Centri vdcrloarit 

Gregorio VII 

Jd*”" 


492341 
S310066 
77051 
5873299 
33054036 
3306207 
36590168 
5904 


650901 

6221686 

5896650 

7992718 


Pronto’ Sanità 3220081 

Odontoiatnco 861312 

Segnalaz animali morti 

58QQ34Q/5810Q78 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769638 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi 

3570 4994 3875 4984 8433 
Coopauto: 

Pubblici 
Tassisttca 
S Giovanni 
La ViUona 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 



dal 3 al 9 febbraio 


NTEPRIMA 


I SERVIZI 


Acea Acqua 
Acea Red luce 
Enel 

Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby sitter) 

Pronto ti ascolto (tossicodipen 
denza alcolismo) 6284639 

Aied 860661 


575171 

575I6I 

3606581 

5107 

5403333 

182 

6705 

67101 

67661 

54571 

316449 


Orbis Cprevendila biglietti con* 
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 

Uff Utenti Atac 46954444 
S A FE R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoiegglo 6543394 

Collalti Olici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 


GIORNAUDIIiOm 

Colonna piazza Colonna, via 3. 
Mana in via ^allena Colonna) 
Esquilino vide Manzoni (dne* 
ma Royal> viale Manzoni (3. 
Croce in Gerusalemme), vìa di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia, via Pia* 
minia Nuova (fronte \%ta Stei* 
luti) 

Ludovffi) >na ViUono Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinda* 
na) 

Panoli piazza Unghena 
Prati piazza Cola di Rienzo 
IVevì via del liitone 01 
gero) 


I lASSlCA 

llWMflO VAU dTl 


Una rivoluzione 
per fìnta 
con Cimarosa 
airopera 




lOCKPOP 


AMA SOLANO 


Gordon e le notti 
di Brooklyn, 
Paoli e Tetema 
giovinezza 


Iazzfolk 

JpttWOQlOU 


Con Al Jarreau 
la band di Davis 
diretta 
da Hancock 


K 
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lu 
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Alessio Patemesi 
e il sogno 
della natura 
tutta verde 


IllVEMA 

'*'^1 PAOLO KNZA 


Milius il barbaro 
racconta 
la storia di 
un re guerriero 


Ieatro 

^antonilla'marrom 


Un Sogno 
di mezza estate 
per la compagnia 
deirElfo 



■i t)om*nlco Cliraraw (nel dleeino) è 
Ione II oonipoMlom ttelleno del Seiiceen- 
lo meno InWiWMMo cl lini delle RIvòIiiiIo< 
ne Irmeew. e pun loeet * lui, nel irame di 
quelle rivoluilone che eelebdemd libi due- 
eenieslmo ennlvenerlo, ewlere lUiipelle- 
coll deeivell del Teeno dell’OMf e quel< 
l'ewenlmento II quele eoinvoigé Clmeio- 
le, non lente pei le mimee che non IniK- 
c# - dliemmo - l'onc/ed liglnte, quahlo 
l'ellbellmenlo leenico. che vuole opri- 
IO elle pllture d JecquM-loule David II qua- 
|é„m||e ralonce pnrrtvoluilonaile, eveve 
lò uq,X»ìw#'«l‘,Ì*b|«. OW, nell 
, L open di CuiMWqi. ufi Orai * Cu- 
rSin el dieembra 1796 e il nppn< 


nOinle, «tlnveno que.il Orai t Curiale 
riprandeit elppràlondlit, nome U i ledo 
con Rouinl, limonio,bulle vendili del 
CImeroii comico, non meno impòitinie 
del Omerow dnmmeiluP' DHie AIen 
Cunli U Kenoarelie edombrente le plliu- 
re di Devio, i diuilgl Merehione Le •pri* 
mei i per doipanl, elle 20.30 


Pelar Cordon. Oggi alle 21 30, leairo Olimpi¬ 
co, plezia Genlile da Fabriano Cordon fa 
parte di quell area di artisti newyarke« che 
lavorano al conimi Indistmli Ira avanguar 
dia e cultura pop Nei pnmi anni Ottanta 
era fra i rappresentanti della «Lovely musica 
assieme a Robert Ashiey hapoicolleeiona* 

10 molle espenenze a fianco di coreografi e 
gruppi teatrali Ira cui la compagnia napole¬ 
tana Falso Movimento Oggi e epprodeto 
col suo sassofono all elaboraalone di musi¬ 
che sollslicale e gradevoli che traggono 
spunto da molti linguaggi diversi. Il |a.e, la 
musica etnica, I eleiironica di cui ha riem¬ 
pilo I solchi di due splendidi album. Inno- 
ceni e Brooklyn A Roma giunge con una 
lormatlone di olllmo livello, che schiera al 
trombane Peter Zummo, «la chitarra Ned 
Sublelie ed elle percussioni Muslali 
Ahmed 

Gloa PpolL Da giovedì al leaiio Olimpico, 
plaau Oenille da Fabriano «L'ufllclo delle 
cose smurile», Il nuovo «bum di Gino Pio¬ 
li, tesilmonla della vUellli e della Ireschei- 

11 creativa di questo artista che a clnquan- 
laqualtfo anni allerma di senIM come un 
venienne. Impetuoso, romanlico. ma con 
In più la faggeua che gli viene dall'eipe- 
denia Disponibile ma seiua Invadenia co¬ 
me sempre nel suol spettacoli. Paoli avri 
peV capile spedale un altro glorioso nome 
delle unione Italiana, RIcky Oianco 

kd-T. Giovedì alle 22, Blackout, vie Setunila 
18 Ingreùo lire quindicimila, consumailo- 
neeompraw Uno degli uomini più duri del 
•rep», Ice-T arriva da to Angeles, eliti do¬ 
ve «re amblentslo il film di Dennla Hoppsr, 
.,.,v»,<iQoloiu, di cui lu-T ha compuid 1* do- 
lOnnaKinora Hi<lue«bum«i'atllvo,ebn- 
cenimtl di aggressivlii urbana RfrymPays 
t nWer SI preaenla accompagnalo d« di 
Evil-E, mentre come gruppo di supporto ci 
IO di Luca Cucchelti 


sari la Mad 0|'s Barn 


tewilMU «il* IW, Sluivo «le prese con unt 
Mlllmane Inlenia, lil«mcnte pknt di coip- 
dldemb La «aglonb «nionicà dèlia Rai, 

bei inlA AWkWtil MtP» »! VnfA ItaiigvA lUtll'niMPk 


,,.1 lonnarii conurio) di Igor Siraylniki 
•Le RoaUlnol». RanmenW preMnIe in tea- 
Ilo, l'opera, riepa di pagine preilose. viene 
(|lraila(«le2l)daGabrieleFem Cantino 
Mariella Devia. EUaabelia Noiberg Schùli, 
Benedetta Picchioli ed Eilo DI Cesare 

Oainn PrtM • RaepIgM- Sempre domani 
(ule 19). George! Pritre aH’Auditorio della 
ConcilìMidbb )>er m omaggio a RespighI 
iFontanbdiRoina»e«PlnidiRdmaB Dom 
I due poemi sinfonici, sarà |a volta dei 
«Quadri 4’una esposizione» di Mbsaorgski, 
della iraicnzione di Ravel Si replica dome* 
dica 07,30). lunedi (alle 21) e mart«|i 
(19,30) Domenica (ore 11), nel suddetto 
Auditorio. Fedele d Amico introdurrà allV 
aeolto delle musiche respighiane. 

Ut tfleco venerdì Stasera alle 21. due appun* 
tamenti 1 Orchestra da camera slovacca di 
Bratislava, alla Conciliazione, con pulne di 
Albinonl. Oaluppl Pergolesi, Bach. Zeljen* 
cae Mozart, l'Ottetto di Fiati di Brescia che, 
alla stessa ora, ma netto Stenditoio del San 
Michele, suona pagine di Mozart «Le nozze 
di Figaro» e la «Serenata» K 388 Nel pome* 
riggio. alle 17 30. in piazza Firenze 27, nella 
lede della Dante Alighieri sarà celebrato U 
centenano delta istituzione culturale 11 pia* 
nisla Riccardo Gregoretti, suona musiche 
di Scarlatti, Granados Chopin e Uszt 


_Martedì, a) ieatro Tenda Pianeta, via* 

le de Coubertin. neiramblto del Gran Ve* 
glione diCamevale organizzato dalla Rock 
Agency L’Ingresso è di lire 35 000 I mitici 
Piatters, gruppo vocale di colore celebre 
negli anni Cinquanta con il suo repertorio 
di canzoni sentimentali, fra cui ia famosa 
Onfy you, arnvano dal Carnevale di Vene* 
zia di cui sono ospiti 

Rock Invuloa. Giovedì ore 22 Donna club, 
Via Cassia 871 Ingresso lire 7 000 Protago¬ 
nisti delia Tisegna questa settimana sono i 
Random, i Freezer e i Miss Oai^ Questi 
Ultirhl sonoMn trio formatosi nell 87. fanno 
deirottimo hard rock ed hanno appena in¬ 
ciso un diKo per I etichetta nientemeno 
che dei glorìtw metallari inglesi Motor* 
head 


cllib. Via Cassia 871 Domani sefa di¬ 
scoteca a cura di Le Bandanse, norie dedi 
cala alla Rivoluzione francese Martedì fe¬ 
sta di Carnevale, ingresso lire 15 000 ispi¬ 
rata al mondo dei cartoon in particolare ai 
conigli, da Bugs Bunny a Roger Rabbitt 



Pstir Gordon 



Al Jarrsàd 


t Lunedi ore 21 alPalaeur 
tutto l'incasso a favore del terremotati del- 
TArmanla La notizia é ormai vecchia Ai 
Jarreau il. Milea Davis no il grande trom 
betttsta nero ricoveralo in un osped^e di 
Los Angein per un intervento alla gola sarà 
sostituito da Herble Hancock 11 celebre 
pianista e taiUansta (ha suonato a lungo 
con Davis, dagli anni 60 in poi, partecipan¬ 
do tra Paitro alla realizsailone di due storici 
Lp. «Filles da IGIimanlaro» del 1968 e «In a 
SUent Way« del 1969) ai metterà alia testa 
della band del «princl^ nero* malato Non 
è certo che la4ue para • la band capegnia- 
la d'emaigenia da Hancock e il famoso 
cantante JaAaau • si incontrino sul palco 
de) Palaeur. Il travaglialo concerto però ai 
fsrA 

OhBso CIM CÌÌmcKo (vU dì Mónte IbstSc- 
cio 86 ) tri! aerate « og^. domani e dome¬ 
nica ' in compagiUa di un ino di buonissi¬ 
mo livello é quello formato da Ravlo Boi- 
tra. trombettista di grande tecnica e di 
scarno ma intenso lirismo solistico. Fu^ 
DI Castri, contrabbaaiista colto e aperto al¬ 
le più avanzate sperimentazioni sonore e 
Manhu Roche, batterista moderno, irniento 
quanto serve e molto versatile Mercoledì 
ancora un gruppo di rilievo quello di Paolo 
Freso, oggi uno dei trombettisii più interes¬ 
santi della scena italiana ed europea, ai 
fianco del quale I bravi Paolino Dalla Porta, 
Mimmo Cafiero ed Ettore Fioravanti 

CallèUllBO (via di Monte Testacelo 96) Di là 
dal Monte del Coccl replicano Misera i «Sa- 
mambaia» di De PaUla, che presentano a 
pubblico e stampa li loro ultimo Lp Doma 
ni un quartetiò che «lira forte», queiio di 
Riccardo Lay, Sandro Satts, Alberto Baita e 
Pietro Sita per un jazz da forti cotonture 
mediterranee Da martedì, per quattro sere, 
un «Supergroup» che ha tutto per piacere 
aggressività, grande musica latta di intensi 
ed emoilonanu linguaggi di jazz moderno 
e di ritalilà italiana, solisti di aita caratura I 
nomi Antonello Salis al piano e fisarmoni¬ 
ca, Danilo Terenzi al trombone Sandro Sat¬ 
ta al sax alto e soprano, Riccardo Lay ai 
contrabbasso e Allerto 0 Anna alla batte¬ 
ria 

Big Manu (vicolo S Francesco a Ripa 18) 
Rno a domenica soul hinky blues con Rosa 
King vocalist e sassofonista lunedì ancora 
blues con il nero americano Larry Johnson 

Gli altri Al Music Inn Osrgo dei Fiorentini 3) 
domani II quartetto del chitamsta brasiha 
no trio de Paula, martedì carnevale con 
•Zam" Al Classico (via Liberia 7) oggi e 
domani 1 «Bo]alra« di Umberto Viuello 
(afrofunlO Corto Maltese di Ostia (via Stie 
povlch 141) stasera couniiy blues con 
«R B Unity» di Roldano Boens Al Billie 
Holiday (via degli Orti di Trastevere 43) 
domenica la voce amata di Ada Montellam- 
co in quarterio con Bonanno Saliusti Di 
Renzo 


CarieCaiTi.Gallena «Il Segno» viaCapoleca* 
se 4, fino al 28 febbraio ore U/13e 17/20 
Trenta disegni e un bel gruppo di acqueforti 
e ittografie di Carlo Carrà tra 1) 1916 e il 
1965 ^anno spicco i disegni «bratall» e di 
uscita giottesca dalla Metafìsica e un beìlls- 
sipto ntratto realista di Savinio diel 1917. 

Ateiilo Patemeal. Caliena «L Indicatore». Ia^ 
goTonlolo 3, fino al 28 febbri, ore 11/18 
e 16/20 Le amiche, la coppia di innamora- 
6 . li gruppo familiare erano i motivi predi¬ 
letti della pittura di Alessio Patemi nel 
suo sogno di una terra pnmordiale assai 
wrde e liorita II sogno, rafforzato nella 
plasticità e nei colore toma In questi dienti 
recenti soprattutto net gruppi Immersi nel 
mare e nelle finestre aperte sul verde. 

AatoscUt CappBcelo. Centro artistico Velca. 
viaPwi^ma 60. fino a) 28 febbraio, ore 


dipinti «BIOS». «Eros» e «Thanathós» che 
sono una rielaborazione delle scenografie 
da lei fatte per la trasmissione televisiva 
«Incredibile» allegorie etm boschi e Veneri 
« panneggi lutto un po' troppo in pesa. 

QàSdlo BoglM. Galleria «li Gabbiano», via 
dalla Prezza SI. Ano a) 28 febbraio, ore 


10/13 e 16,30/20 Prima personale del gio¬ 
vane pittore argenuno, da alcuni anni con 
studio a Roma e in rapporto con Riccardo 
TtMnmasi Ferronl dal quale ha derivalo la 
puntigliosa scenografìa dMii intemi e la lu¬ 
cidità delle immagini da Iwiuimo Magico 


GlMippe Uadal Studio Mara Coccia, via del 
Cpm da ÒMe 19) al 4 màMO, ore 


17/20 Opere recentlùlme di Ghàeppt Un¬ 
cini che ha contemporaneamente una àe- 
coti Mtologtca ai Banchi Nuovi I «muri 
d'ombra» e le «dimore» hanno trovato nuo¬ 
ve Invenzioni materiche e tonali 

Omaggio alla donna. Gallena «U Vetrata», via 
Tàgliamento 4. da domani al 18 febbraio, 
ore 10/13 e ^6,30/19,30 Una mostra di 
donne che vuote esaere un omaggio alla 
donna con unaestrema varietà diintenb e 
dì risultati Emngono Anna Adoamiano, 
Anna Ponti. Anny Baldissera, Annamana 
Leppo. Rora Volani, Gabriella Morgana, 
Gemma Kartminn, Nora Caiella. 


Bnuo Carsao, Studio Chimera, via del Semi¬ 
nano 121, fino al 2 marzo, ore 17,30/20 
Disegni 6 acquerelli di Bruno Caruso a foK 
mire una gallerta di tipi umani, person^gi 
della vita e deil'arte, in uno straordinano 
block notes Figurano nella mostra anche i 
disegni per il volumetto «Credono di essere 
noi» ricòrdo di Manno Mazzacurali grande 
sculture 



Cario Carra, «Ritratto di Alberto Savfnio» 


Addio al re» regia di John Milius, con Nick 
Ntite, Nlgel Havers, James Fox Da oggi 
all’Empire 

Torna Miliua, ma attenzione Non il Milius reto¬ 
rico e antipatico del reazionano Alba ros¬ 
ea, ma il John Milius grande narratore, can¬ 
tore dell'Epos, quello di II vento e tl leone 
per intenderci Rifacendosi a una iradizio* 
ne di cinema classico ormai scomparsa 
(che comprende però opere come Senrierf 
selvaggi, lawrenee d'Ambia o Lord JiirO 
l’autore di Conan racconta la storia di uri 
disertore dell'esercito americano diventato 
monarca di una tribù del Bomeo Siatno 
nella seconda guerra mondiale e da quelle 
parti ci sono i gl^ponesi. La sua lolla con¬ 
tro i soldati del tanno, e la leggenda che 
sorge attorno alla sua figura, sullo schermo 
diventano un atto d amore verso tl cinema 
come grande spettacolo Se Milius ha l'in¬ 
tenzione di diventare una specie di Conrad, 
o di Rudvard Kipling del cinema, pare che 
SM sulla buona strada. 

Allea aatfea» regia di Graham Baker, con Ja¬ 
mes Caan e ^andy Patinkin Da al 
Royal e RItz 

Da una storta di Jamet Cameron (creatore di 
due minacce al muscolo cardiaco come 
Temmotor e Alieni) un film di Grahun 
Baker, regista poco noto da noi a parte 
Confiuto male e un pregevole fantaecolgi- 
co intitolato Impulse. Nella Los Angeles di 
domani atterra un'aitionave con trecento- 
mila extraterrestn. Una vera e propria en¬ 
clave allena al stabilisce cosi in citta, accol¬ 
ta dal cinismo dei terrestri che li destinano 
ai compiti più umili e gravosi Avvengono 
però dei delitti e cod un poliziotto terrestre 
e un alieno devono collaborare per acopn- 
recoaa casotto - ^ 

505 fanfflsmf, regia di Richard Donner, con 
Bill Murray. Karen Alien, Bob Gddthwait 
Da oggi al Metropolitan 

Niente di più facile per la distnbuzione che 
mettere la parola fantiomi nel titolo di un 
film con Bill Murrav. ex dottor Wenjcman di 
professione gAosfousfer appunto cperòil 
btolo originale, Saoogea, a dare un'idea 
più precisa sul fttm Si tratta detta limosa 
storia di Dickens sul vecchio avaro abban¬ 
donato da tutti a Natale. A cimstmas carni 
era U titolo, e Scrooge si chiamava il prota¬ 
gonista Donner, regista eclettico e dotaiis- 
umo, ne dà una versione anni 80 aiutalo da 
un Bill Murray tanto più simpatico quanto 
più è perfido 

VouDg guBi» regia di Christopher Cairi, con 
Emilio Estevez, Kiefer Sutherìand e Charlie 
Sheen. Da ieri a) Supercinema 

Mezza Hollywood sono i trenta figura In que¬ 
sto western di ambientazione «giovanile». 
Che faceva Bllly thè Kid prima di diventare 
un bandito temuto? Faceva il banditello in¬ 
sieme 8 5 compagni di ventura, romantici, 
liberi e belli Diventati fuorilegge per colpa 
dei propnetan ternen, appoggiati daireser* 
cito Un western piuttosto formale, ben fat¬ 
to, con ottimi (nierpreli 

U vita è u Iwie 0IUM taanquUlo» regia di 
Etienne ChatilTez con Daniel Gàlin, Helene 
Vincent Da len al Mignon 

Campione d'incassi ohraipe questa storia di 
uno scambio di bambini tra due famiglie 
francesi, una attoborghese e una semipro- 
letaria. Scoperto tutto i ricchi decidono di 
tenersi sia la bimba povera che il figlio legit¬ 
timo E li parte il divertimento Che si tratti 
di un nuovo successo come The uomini e 
uno culldl 

Cavalli M aasce, regia di Sergio Starno, con 
Paolo Hendel David Riondino. Petra Mon 
tecorvino Da <^i all'Anston 2 

(I piu volte annunciato esordio registico di Sui¬ 
no esce finalmente col suo carrozzone di 
intellettuali settentnonaii m viaggio attra¬ 
verso un Mendione pieno di sorprese Per 
menti nvoluzionari di metà Ottocento, no- 
bilastrì borbonici e belle dame popolano 
questa Odissea in un pianeta molto simile a 
quello che conosciamo noi il Sud 
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Svoto. Con U patrecinlo dell’unbueiaU «W- 
de» v( In Kcra d* quota ora « Tono 
Caloswo(V»Capod'A(ika5a) THtùidVdl 
PatOtovEhquIU LaRgl>8dlUtaMW|lo. 

IMu. PiodoHo e prewniato d«la Zattera di 
Babele « Taatro da’ Sani (via dal Mortaio 
22 ), queno enne«mo nirUlo dell'amliw 

regia » di Cado ^nuwi, iotuMM^M 
lato 

IboM UaM Ultimo «lettacolo del profiHo 
drammabiiglco di Mario Martone al leMn 
Aianao Domani unica rapprewnla«ona 
de La seeonila generazione, dalinlta trasa* 
dia apocrifa, comprata tWI'anemblaiilo 
di divano tonti, da Eunpide a Solocle « 
Vanni. Ritara Lo tpatiacolo ogue il Àtoè- 
rete a Vinaio lettera a FUotteteamfce dl< 
lalu da Mario Martoria. 


- 1 AlIasUlo da Ugo De Vtia, va in 

scena domenica un duello di uersi Incorr- 
deseend deiromore, dell odio, detld pas¬ 
sione amie ovvero D'Aonuhno a Ma|ako- 
vdui in Cobnele e Volodya In «:en« RIq- 
cardo Cucaolla e Ugo De Vita Teatro del 
SaUn (via di Crotlapinta 19) 

TvdlaB Dopo .l'ultima generaslone. di Mao 
tona la scena del teatro Ateneo paoa a 
Ferruccio Bigi e Giovanni Carlucclo ette 
hanno ideato In limine d« poema di Jean 
Taidieu Una noce senza nessuno (1950) 
•E un lesto senza personaggi - senve Tar- 
dleu- Un'unica voce reciierù il testo .es¬ 
so sarà n)ent'«tro che una voce anonima. 
Da lunedi Ellol «L’ipotesi di rappresentare 
Quanels nasce d«la considerazione del si¬ 
stema comporitivo usato da TS Eliot ed 
elabiralo per questo testo», dice Maurislo 
^nicl che ha curalo la messinscena di 
Quartets In scena da lunedì al Teatro tn 
Trastevere 

Vaa Hotaanastlwl Andrea CluUa ha adattato 
e diretto II piccolo leairo del mondo dello 
scrittore austriaco, in scena da martedì « 
Beat 72 (via G G Belli 72) Si rievoca nella 
torma esteriore I antico teatro tedesco di 
«Bllderrelhen» che non conosce azione e fa 
parlare l’allote in torma di immagini 

Circo Quattro attori inglesi che si chiamano 
«Ra Ra Zoo» presentano « teatro Vittoria 
da martedì il toro spettacolo circense co- 
strallo su corpi roteanti (hanno stabilito il 
record mondi«e dei pialli roteanti 84 su 
attrettante aste) «Tutto appare lolaìmento 
casuale mentre 1 van oggetti volano peraria 
con grande de«iezza, lasciando il pubblico 
esterrefatto» 


CMtel 8 , Anielo. SI inaugura domani, alle 
17,30, la stagione di concerti con i vincitori 
della wlezione nazlon«e woltasi nell au¬ 
tunno KOI», U primo del dodici concerti è 
affidato «la Ranista Anna U» Bellini 
C^hoenberg, Debinay, Zafred, Schuben) 

I .Wa» all'llalcabla. Alle 10 30, il violoncelli- 
aia lùmn Harrell fui aKollere una doizlna 
di brani utilizzati nel «lol concerti come 
•bis» Al Teatro Sistina, con trumls«Dne in 
diretta su Radiotte 

Nm e '8 SawalUaeli. L'illustre direttore doveva 
edbM « pianoforte, mereoledì 8 , «l'Olim¬ 
pico, ma ha rinviato il concerto ad altra 
data, Suona, Invece, Il pianista Shiomo 
Shem-Tov 

lahÌMMaiiherila. Domenica alle 16,30 Ma¬ 
rilena Gaudio, Susan Long Soluilri, Roberto 
Bencinvenga e Canneto Ruuo cantano arie 
di Roulnl. Donizelll, Mozart 


i^'h' AH 




vV 


PASSAPAROLA 



'"■'-W/ ic. 



FbiBlaBO la nmrasalODe Israeliana Riconoscimento dello 
Stalo paiestmese'L Associazione per la pace di Roma ha indet 
to per oggi, ore 17, alla Galleria Colonna un sit-in di solidarietà 
con il popolo palestinese, in vista della manifestazione naziona¬ 
le dein r febbraio 

Aanesly loternitloBal La Sezione itatiana/Circoscnzione La 
zio ha organizzato una mostra fotografica sulle isolazioni dei 
diritti umani in Brasile fino al 13 febbraio (ore 913 e 
IS 30-19 30, sabato 9 13) presso la libreria «El», via Rieti n 11 
Per informazioni tei 38 08 98 38 94 03 
■Cerotti per tuttl«. Lo presenta stasera ore 22 l'Ambulatorio 
teatr^e, presso 1 locali di Strananolte Pub via U Biancamano 
80 Spettacolo comico cabarettistico di e con Maurizio Catrop 
M e José De Arcangelo 

Cuore li settimanale diretto da Michele Serra tutti i lunedi 
dentro 1 Unità, viene presentato e discusso domani ore 19 (li 


titolo dice un «Sabato senza tv>) presso li Centro culturale 
sportivo Valmelaina via Scarpanto 47/A 
Le fciitlura e la voce L iniziativa e di Elio Pecora ed 6 In 
programma per lunedi ore 21 al Teatro Due di vicolo Due 
Macelli 37 Partecipano i poeti Lea Canduih Elisabetta Granzot- 
to Mano MIssuoh Vito Rwiello Carlo Villa Giorgio Weiss 
Arte del gioco. La mostra allestita presso io Studio Sotis di via 
del Babuino 125 (2* piano) è stata prorogata fino all 11 feb 
braio ore 10-]3e 17-1930 

Italla-NIcaragua L Associazione celebrai 10 anni dalia vittoria 
sandinisla domani ore 20. ex Centrale dei latte di via Principe 
Amedeo 188 grande festa di autofinanziamento con balli al 
ritmo di musica salsa del gruppo «Raiz» C è anche un gustoso 
menu 

La torre di Herouvllle Salst-Clalr. Un progetto europeo per i 


lunedì dell In/Arch ore 21. a palazzo Taverna (via di Monte 
Giordano 36) presentazione del modello di Masrimiliano FU- 
ksas William Alsop, Jean NouveI e Otto Steidle e proiezione 
video 

•U pianeta la bilico». Il libro di G B Zoreoli viene presentato 
oggi ore 17, presso la sede di Italia Nostra, via Nicola Porpora 
n 22 Partecipano (presente l'autore) Non Fedena, Marcello 
Coiltti Mario Fazio e Sergio Quizio 
n dlaartao oecemrlo. Finalità e responsabilità della ricerca 
scientifica corso di autoformazione di «Mucchio selvaggio» e 
•Archivio disarmo», domani, ore 9 30, all'Aula di Fisica teorica 
(vecchio edificio di Rsica) 

Diritti degli stranleii L'Associazione e l'Unione lavoratori en- 
trei organizzano per domenica, ore 16, all ex CenUale dei latte 
(via Pnncipe Amedeo 188) una festa di carnevale per i bambini 
entrei a Roma 


Orologio Torna a Roma dopo un passaggio 
fulmineo la scorsa stagione, Stefano Cave- 
doni giovane smilzo bolognese ex Sidan- 
b»e pne-man-show Presenta Wtìtiam Oo- 
cntail, un'antologia di classici passata al 
frullatore «Onore al frullatore - dice Cave- 
doni - grande protagonista della cultura 
contemporanea Prendete i capolavori che 
amate di più tagliateli a cubetti con una 
lama da assassino Frullateli nel frullatore» 

Teatro deU’Elfo Senza metterlo nel fniUatore 
anche il grappo milanese (che ricorderete 
per II fortunatissimo Nemico dt c/ossO *1 
d^ica al drammaturgo Inglese Presenta, 
Infatti al teatro Sala Umberto, da mercole¬ 
dì, Sogno di una notte di mezza esfote la 
regia e di Elio De Capitani la traduidone <cU 
Patrizia Cavalli «Gii attori hanno cercato t 
loro personag^ In uno sforzo teso alla tfl- 
cerca del significato reale di ogni più iricco* 
lo frammento di testo» 


ruoità rjO 

Venerdì ^ 

3 febbraio 1989 éLàtJ 



























TELEROMA B6 

Drt 17.10 «La pattuglia del 
deaartQ», telefilm, 18 «Ironsi* 
0e»^ telefilm 19 «La pattuglie 
def^erto» telefilm 19 30 
•Mirlhe». novale 20 30 «Vi¬ 
vere da vigliacchi morire da 
èrole, film, 23 40 «Amore og 
gl», film 


Oro 17 Pranoterapia oggi 18 
«Aeroporto mternazionate» 
sceneggiato 18 30 «Dama 
da rosa» novela 19 30 Vi 
deogiornsle 20 45 «Cnstofo 
ro Colombo» sceneggiato 
21 45 TIgi 7 attualità 23 46 
Servizi speciali 24 «Aeropor 
to Internazionale» sceneggia 
to 0 30 Videogiornale 


RETE ORO 

Ore 16 16 II bioterapeuta 

16 46 «L idolo» novela 

17 46 «God Sigma» cartoni 
16 15 Teneramente rock 

18 60 Tg Giovani 19 30 
Tgr 20 Super jazz 20 30 
«Fiori nella polvere» film 
22 15 Aspettando domenica 
0 40 Chart Attack 






A 


CINEMA 5 ottimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


OEE1NI2IONI A AwMitwou BR Bnllanta C Corneo D A 
D segni animiti DO Documentino DR Drammatico E Erotico 
FA Fantaicanza 0 Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
S Santimenisla SM Storico Mitologico ST Storico W Wa- 


VIDEOUNO 

Ore 13 «ironside» telefilm 
15 30 Lazio & C rubrica 
sportiva 17 Cartoni animati 
17 30 «Le avventure di su 
perman» telefilm 18 30 
«Ironside» telefilm 20 30 
«Sugar colt» film 22 30 «Il 
grande bordello» film 


TELETEVERE 

Ore 11 Videomax 14 I fatti 
del giorno 14 30 Fantasia di 
gioielli 16 30 Videomax 
17 30 Speciale teatro 19 30 
I fatti del giorno 21 La sche¬ 
dina 21 20 I fuoristrada, 22 
Ipnosi in medicina 


TEUUZIO 

Or* 16.30 Junior Tv; 1t.80 
News flash 19 40 Quael- 
goal gioco ■ premi, 20.28 
New sera 20.60 «Le ewen- 
tura di Superman», teMHm; 
21.20 Andiamo si einemi: 
21.30 New flash. 21.40Set- 
te giorni 23.28 «tronaUlee, 
telefilm 


■ PRIME VISIONI 

ACAOEMY HMJL L 7 000 
Via Stsmir» S (Plana Mognal 
Tal 


L orae e Jaan Jacquai Anniud DR 
(16 15 22 30) 


Piana Cavour 22 
ALCIONE 
ViiLÒLsaiM 39 


L 8000 
Tal 32UB96 
L 8 000 
Td 9390930 


AMIASCIATOflI SEXY 


MaMontabate 10 I 


Aocadimla diali Adatì ST 
Td 5408901 


Tal 4941290 
L 7000 


lAMERICA 
VeN iW&anda 8 

ARCHMEDE 
Via Archimada 71 

ImIìtòn 

j VNjCicarwii 19 

lAfMTONN 

> GileiaCeloiu\s 

ASTIA 

VWrAni».aaB 

ATUNTiC 

VlMana 748 

^AINÉMTMI 

j^CieV imawualtaoa 

All^ò KmONI 

Vd<girScÌpÌoni84 

iMMIItlNI 
Piana ièbeim 26 
ILUEMOON 
’yisJW 4 Cantoni 88 


L 7 000 
Tal 5816188 

TTooT 

Tal 878567 
l 6000 
Tal 32U597 
L 6 000 
Td 6793267 
L 8 000 
Td 8176286 
L 7000 
Tal 7810856 

L eooo 

Td 6678456 
L 5 000 
Td 3661094 


t 8000 
Td 4751707 
L 5000 
Td 4743935 
L SODO 
_Tal 7516424. 

L 7 000 

Td 393250 
L 1000 
Td.5792455 
L 8 000 


fPIl ff^^ fOI TtL8792488 
^««flAMCmTTA ~ L 8 000 
PttVmtectoie. 125 Td 6796967 

cmhho TTow 

Viafiaaaia 892 Td 3851807 
iCOUOIIKNIO L 8 000 
]plaB«C«li4llianM.88 

TaHS78a03 _ 

MAMAHTI L 5000 

yiif^ma 230 Tal 295805 
lEPpl' L 8000 

‘^PmCeladflleiia, 74 Td. 5878652 

^IIMAMV L 8000 

VlaStgeetm 7 Td 570245 


Megheita, 28 

llNMÌÌt 1" ' '"""tTOOÒ' 

Via4dliietite44 Td 8010862) 
^lIPtllA L 6 000 

iPlana Sennino. 37 Td 582984 


’tioai L 9000 

^ Piamlnluclna 41 Td 5876125 

lURCllW L 8 000 

|VliUait 32 Td 8910988 

lÓMiPA 1 8 000 

Cete d luna 107/a Td 886736 
EXClltioR l 8000 

^ VlaBVddCirwde S Td 8982298 

PARNISf L 5 000 

COTpO .1 T. 

,rUMA UIOOO 

yOM I! W 47tM00 




OARDIN l 7 000 

Vtdiìfutavara 244/a Td 582848 


QIQIILLQ 

MNd^iina.43 


90L06N 
yiaTeanto 36 
OflIOORY 
ViaGraBÒfioVII 180 
NOIIOAY 
Largo 6 Meoallo 1 

MOuiio 

ViaG mduno 

IRQ 

^Foglltno 37 

SaoSoìT 

VUCtiiabrva 121 


L 7000 
Td 7595602 
L 6 000 
Td 6380600 


L 8000 
Td 8319541 


L 8 000 
Td 5128925 


MAESTOSO tSOOO 

ViiAsoii 418 Td 786085 


Cocktail e Rogar Oonildson con Tom 

CfuiM BR _ (16 22 30) 

Cocktail d Rogar Donaldson con Tom 

Cruna BR _ (16 22 30) 

0 II gleeolo diavolo di Robdto BanignI 
con Wdtd Matthau Roberta Bamgni 

BR _ (16 15 22 30) 

Film per ididti (10 11 30 16 22 30) 

Tradita 4 Costa Oivras con Dtbra 
Wingar Tom 8««ngar DR 

_ (15 15 22 30) 

Scommaaia con la morta d Buddy Van 

Horn con Glint Eaitwood G 

_ (16 22 301 

0 Utt monde s psrts con Bvbea He 

ahay DR _ (16 30 22 30) 

Affari doro PRIMA (16 22 30) 

Covali) a) naact PRIMA (15 22 30) 

Pantenl vs In panaient di Nei Petnti 
con Paolo ViHaoglQ BR (16 22 30) 
Li ragoiia dal mitrò é o con Nino 

DAngdo SE _ (15 2230) 

0 Oleehj naHaoqiw di Paté Graana 
way con Bened Hw DR |16 22 30) 
MadamaSutaka(18 30) Sigdadeafò 
(20 30) 8 pronto d) Babolt» (22 30) 
Mienon è partitoci Praneaiea Arcliibu 
gl con Stefania Sanddli DR 
_ (16 30-2230) 

■ Cardie Psaeeaki di padre polacco 

dIaeonPHuti 58 (16 22 301 

PUm par adulti (15 22 30) 

PiniQuI n in paniiono di Neri Pesnti 
con Paolo Vllaflglo BR (1622) 
Lei io t luL d| Doni Oarrl« con Griffin 
Dunrta BR (16 30 22 30) 

Nude e crudo di Robert Townsand con 
EdditMifphy BR (16 30-22 30) 

^ Salioffl Àombov di Mira Nar OR 

__ (16 22 30) 

IoaHIinvsatIgstopo DA(16 22 30) 

■ Voung guna di Chrlitophar Cen W 

(16 18 2230) 

Pantaiil VI m perplono d) NeiPeanti: 
w Paole Vllagglo BR (15 22 30) 
0 Pstaegglo mNi eobbio « Tbóo 
Anojilopoùloa con Tania PaWoiogou 
OR ’ ' (18 30V2'3Ò) 

■ Getuae PaaaoaU di podrepelaeee 
dltconP Nut)*BR (15 152230) 
Addio si Ho • PRIMA 118 22 30) 


CoektiR e Roge Oonalpion con Tom 
CruNi 8R (t»:2 30l 

0 NploaotodiivoloeRebetoBMìigni 
con WSte Matthau Robarto Benigni 

JR_ (15 30 22 30) 

OroeiuMMigm ccnOianceiQ^arh 
nini Ornella Muti 6R (18 22 30) 

0 Un poaoo di nomo Wanda di Char 
laiCrlohton con John CImm JanrteLoa 

Ctrtia BR _ (16 15 22 30) 

0 GompognidiacueltdieoonCeto 
^dono BR (1645 22 30) 

■ Cpruao Poaeoaki di padri pelaoeo 
éoconFNuli BR (152230) 

L orlo é Jean Jacquai Annaud - OR 

_ 115 30 22 30) 

SALA A 0 Un palco di nomo Wartda 
dlGharfatCrichtqn con John CImm Ja 
miaUaCurtia 6fl (16 22 30) 

SAIA 6 Tuekar di Francia F«d Coppo- 
Il con Jeff Bridqw /a (16 45 22 30) 
Una botti di vita 4 Ennio ddoini con 
Aborto Sordi, Bamed 6li« BR 

_ (15 46 22 301 

H frullo dM paiaoro di Gianfranco Mln- 
goui con Órnata Muti FhlKppo No««t 

OR _ (16 15 22 30) 

Willow di Ron Howed FA 

_ (18 30 22 30) 

0 Compopnl di acuolt di « con Celo 
Vedono BR (1645 22 30) 
Trsdita di Costa Gavrts con Dabra 
Wingar Tom Barangv OR 
(18 16 22 301 
L orao 4 Jean Jacqun Annaud DR 

_ (16 22 30) 

0 Un paaea di nomo Wanda 4 Ch» 
liiCriehton con John CImm JimioLM 

Curtli 6R _ (16 15 22 30) 

SALA A Compagni di aiuola 4 a con 
Celo Vedono BR (16 22 30) 
SALA B Mignon ò partiti 4 Francesca 
Archibugi con Siafania San4alli DR 

_ (16 22 30) 

BCaruio Paicoaki di padri polaeco 
4 0 con F Nuli BR (16 15 22 30) 




L 5 000 
4 Porta Caitallo 44 Tal 


Via VItarbo tt 

MOOEflNETTA 
Piaga RapuNrtea 44 
(MODERNO 
Piaga Repubblica 45 
NEW YORK 
ViadallaCava 44 


PASQUINO 
VteQtodaiPiada 19 


L 8 000 
Tal 869493 


L 7000 
Tal 7810271 


L 5 000 
Tal 6603622 


PRIIIDENT L 6 000 

ViaApp)i Nuova 427 Tai7ai0l46 


ISICAT L.4 000 

88 Tal 7313300 


PRIMA 
(161S 22 30) 
B ti vita A un lungo Rumo tranquillo 
di Etonrw Chaihaz BR 

__ (16 30 22 30) 

F«mp«a<yti 1101130/16 22 30) 


□ Chi ho incaitroto Rogor Rabbie 4 
Robert Zamabdi BR (16 22 30) 


Mldnlght run (variiona inglasa) 
_(16 22 40) 


Miranda a La bonna (15 22 30) 


Barbara arotio draam E (VM18) 
(11 22 301 


REALE 

Piaga Sonn no 
REX 

Corso Tnistt 116 
RIALTO 

Vìa tv Novombra 186 

RITI 

Viiia Somalia 109 
RIVQU 

Vtalombe4a 23 
ROUGE ET NOIR 
WaSaisrliSt 
ROYAL 

VtiE Filiberto 178 
SUFERCINEMA 
WaVimlnala 53 
UMVERSAL 
Via Bel 16 
VIP-SDA 

Via Gita a Sidama S 
Tal 8395173 


L 6 000 
Tal 5810234 


L 6000 
Tal 6790763 
L 6 000 
Tal 637491 
L 8000 
Tal 460883 
L 8000 
Tal 864305 
L 8 000 
Tel 7674S49 
t 8 000 
Tal 486496 
L 7 000 
Tal 8831216 
l 7000 


□ Chi ha Incastrato Rogar Rsbbit 4 
Robert Zemackis BR (16 22 30} 
Mignon A partita di Francesca Archbu 
gl con Stafsn a Sin4ell DR 

_ (16 30 22 301 

□ Voci lontana atmpro prasanti 4 

TarancsDsves DR (16 2230) 

Alien Nation PRIMA (16 22 30) 

Lai io A lui di Ooris Dome con Grifi n 

Dunrìi BR _ (16 45 22 30) 

il tempo dalla malo 3 PRIMA 
__ 116 22 30) 


Allan Nation PRIMA (16 22 3C) 

Young gunt. 4 Christopher Cain W 

_ 1163022 301 

Monwaljar di Jarry Krsmer con Michael 

Jackson FA _ (16 30 22 3Q| 

0 Lo cosa cambiano di Dsv d Marnai 
con Om Amache BR (16-22 30) 


■ VISIONI SUCCESSIVE! 


AMBRA JOVINELLI L 3 000 
PtagaG Papa Tti 7313306 

AMENE L 4 800 

Plaga Sampìona 18 Tal 890817 
AQUIU L 2 000 

ViaLAquila 74 Tal 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L2 000 
ViaMaegita tO Tal 7853527 


Una meglio tronioi E (VM18) 


Brivido dal placare E (VM 18) 


SanabobobtM E (VM18I (16 22 30) 


MOt/LM ROUGE L 3 000 SanabobobtM E(VM18I(16 2230) 

ViaM Cofbino 23 Tal SS623SQ _ 

NUOVO L 6 000 Bagdad eafè 4 P«ey A4an con Ma 

lepoAsclanph) t Tal 568116 rianna Ssgabracht A (16 30 22 30) 
ODEON L 2 000 Film par adulti 

Piaga Repubblica Tal 464760 _ 

PALUDIUM L 3000 Film par adulu 

PimB Romano Tel 5110203 

SPLENOIO L 4 000 Marino Lotar gocc« d oro E (VM 18) 

Vis Plg dalla Vigna 4 Tel 820206 _ (1122 30) 

UUSSE L 4 500 Film par adulti 

VisTiburtini 364 Td 433744 _ 

VOLTURNO L5Q00 FtncluHoMoatumato BTvMiai 

ViaVohurno 37 

■ CINEMA D*E8SAi 

DEHEPROVWCIE PinoeehIo DA (16302230) i 

VlaProvincla 41 TW 420021 

■ CINECLUB 

LA SOCMTA aperta • CENTRO Nagoiio ol eorao 4 J Rodar i 
OULTURAU (15 30-20 30) I 

Via Abetino Andca 16/18 

TaL 482408_ 


Bagdad eafè 4 P«ey A4an con Ma 
rianna Ssgabracht A 116 30 22 30) 


Marino Lotar gocca d oro E (VM 18) 
(1122 30) 


Fanciullo acoatiunato E(VM18) 


ORAUCO 
VII Parà^ 34 

TaL 7001756 7522311 
CLABBUNTO L 6 000 

Ma Poneoo Magne, 37 
TiL 312213 


yiad^Ettuachi 40 
TA 4967782 


Cinema ufl^iM »ttr«i 


(18 30-22 30) 
SAIA 6 Buaiurrt 0 grido (18 21) B 
aeWUBAnWEPdSM E.«oNe(22.40l 
OridoWI&f^airAttafè^U^^w ' 
Kavln Kttna DR (Te 22 30) 


I SALE PARROCCHIALI I 


ARCOBALENO Via R«4 I/o. 
L3600int L2600rid. 

TA 8441594 
GARAVAQQfO 

ViiPaiiialte 24/6 Tal 854210 
ORIONE 

Via Tortona 7 Tal T75960 

■ FUORI ROMAHHB 
ALBANO 

PLOROA Tal 9321339 


ned con Paul Hogan - A (15 30-22) 
Riposo 


FIUMICINO 


FRASCATI 

POUT5AMA Urge Paniga 5 
Tal 9420479 


SUPERCINEMA Tal 9420193 

GROTTAFERRATA 

AMBA8SAOOR 

_ L TOPO Tei 9456041 

VENERI L 7 000 Tal 9454682 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANONt Tal 8001886 


Bof tltlujca 4 Am Burton con Michael 
Kaaton BR 

B Ciruio PiaeoAi di padre polacco 
tfaconFNmi 8fl (16 22) 


SAIA A Cocktail 4 Rogar Donaldson 
conTomCruaa BR 1162230) 
SALAB LoTM't Jaan Jacques Annaud 

DR _ (16 22 30) 

Wlilew 4 Ren Howvd FA 
_(16 22.30) 


Nudo «crude 4 Robert Towniand con 

Edita MÙrphy BR 16 30 22 30) 

Cocktail (MÌogir Donaldson con Tom 
Crulsa BR_(16 22 30) 


Lorio 4 Jnii Jacques Annaud OR 
(16 22) 


OSTIA 

KRVSTAU 

ViaPitatuniTai S602196 L 9000 
SISTO 

Via dat Romagnoli Tal 6810750 

_ L 6 000 

SUPERGA 

Vk dtRs Mgmi 44 Tal 6604076 
_ L 8 000 

TIVOLI 

OIUSEPPETTI Tel 0774/28276 


TREVIQNANO 

PALMA _ Tal 9019014 

VALMONTONE 

MODERNO 

VELLETRI 

FIAMMA L 5 000 


Cocktail 4 Rogar Donaldson con Tom 
Criitsa 6R (16 22 30) 

O Un poset di noma Wanda 4 Charles 
Crichton con John Classa Jinn a laa 
Culla BR (16 22 30) 

Lorso 4 Jeen Jacques Annaud OR 
(16 30 22 30) 


Willow di Ron Howard FA 


AQORA 60IV a dalla Pantani» 33 
Tel 6530211) 

Atia 21 Bpagnhf bravo eandalo 
dal Macbath d w Shakespeare 
cort (e compegn e «H g«co del tea 
tro» Rag a 4 Salvatore Mari no 
I AL BORQO iVa dei Pentenzeri 
, 11/c Tel 6861326) 

Alle 21 lopportarrtonto di 8Ny 
Wtidg con la compagn • « Clan dei 
tOO Ragie 4 NMo Scardina 
AL PARCO (V e RamMzmi 31 - Tel 
6280647 6340394) 

Alla 20 Tho ory ef thè body di o 
con Bentio Gutmachar 
AUGE * COMPANY CLUB (Via 
Monte dada Factna 36 Tet 
6679870) 

AHa 18 OleehI di eomunleulofla 
• d oapraeaiena M pubblico coma 
protagonsit» 

ALPCLUNr (Vip Carlattl 6 - Tei 
5783595) 

Alte 22 Roteealee Tv Spettacolo 
di eeberat con La Rotonda 
ANFITRIONE iVia S Saba 24 Tal 
5750627) 

Alla 211S Aapattatndo I lapatto- 
ro di Sartia Sign migpratato a 
d ratto da Sergio Armrwaia 
ARQENTMA (Largo Arganiina 52 
Tal 6544601) 

Alia 21 Cmo tu mi vuoi di Luigi 
Pirandello con K Piccolo Teatro 4 
M (ano Ragia 4 Giorgio Straniar 
ARQOT (Vie Natele del Grande 21 e 
27 Tet 5898111) 

Air» 21 Alla21 EaowrM4Michel 
Da Ghaldarode con ta corrqiagn a 
«Il Sola a la Luna 90» Ragia di Lau¬ 
ra Ippoiiti 
Atn 27 Riposo 

ATENEOETI (Viaiadilla Scionta 3 
Tal 4455332) 

Domani aliali U aasonda pana- 

raiioAa di Mario Mattone cortAn 
4aa Renzi TonìSarviiio (Unarap- 
prasaniazionk) 

AURORA (Via Flaminia 20 • Tal 
393269) 

Alla to UMtaaaaaanghiradi Sar 
glo Tofana rmiu di Costammo Da 
Luca 

•EAT n (Via QG Baiti 72 Tal 
317715) 

Alla 2115 B plocalB taotro dat 

mando di Hugo Von Hefmannat hai 
con I Assoeltziona cultural» Taatro 
dopo Adattamento a ragia 4 An- 
4aa Ch^Io 

CATACOMBB 2000 Ma Labican» 

42 Tal 7553495) 

SALAA Atla21 CMpogpTPagp 
MarodiaconFrarveoVanturini ra¬ 
gia di Franco Anagno 
SALAB Riposa 

CiNTRAll (Via Calia 6 • Tal 
6797270) 

Alio 21 L^avm» o toMorta data 

piata 4 Cario Goldoni oontaCom 
pa&n‘« «(abila Ragia 4 Romao Da 
Saggia 

COLOOaiO(ViaCapod‘Afriea 8/A> 

Ta» 736256) 

Alla 21 tS Tribadi «PO Enquiit 
con la Compagnia Siravagario Ra* 
f. gii 4 Ugo Mwglò ^ 

Oli Coca (V'a Gafvtni 69 Tal 
363509) 

AM»2t30 Ap p arta m a nt o»parta 

di Robarto Ciuloii a Paolo Montasi 
con Ttitan» Fo«^ Marco Braicla 

OEUA CONIITA (Via del Taatro 
MarcallaA.Tal 6764380) 

Alla 21 Ceittaaieftl 4 Alan Ay 
ckbourn con la Sociatl pg attor) 
Ragia di Giovanni Lombrdo Radica 
DCllI ARTI tV« Sic ila 59 • Ta) 
48165981 

Alla 21 tnaoèpata4 Pappino 
e Tltlna Da Fihppo d ratto ad mtg 
pratato di Luigi Da Fii^ 

DBIU MUBB (Via Far» 43 Ta) 
6831300) 

Alla 21 UpraaklantaaaadaHsn- 

naqum Wróar con G gì ReOer 
Minnia Minoprio Ragù di Aldo 
GiuffrA 

OELU VOCf (Via E Bomballf 24 
Tal 6810118) 

Alla 21 la lQaan4ar « 4 Cario (io)- 
doni- cQr> la Corr^gnla Taatro dalla 
Voci Ragia di Nnno Sanehiru 
OE BER^lViadelMoriaroia-Tat 
6795130) 

Alla 21 Mada* 4 Aurriio Pai con 
Carla TatA • Luigi Cinqua Ragia 4 
Cerio Quartticci 

CUBE (Vie Creme 8 Te) 7013572) 
Aliali Non nm) I ladri van. Jto 
par nwoctra d Oano Fo con t» 
Compagnia Dalla Inda Ragia di 
Rtecardo Cavata 

C. DB FILIPPO > E.TA (Pia Fwntsl- 

na 1 Tel 4965332) 

Alla 2045 TaMoi scritto a 4rttto 
da Odn Teatrei tasto a rega 4 
Eugenio Barba * 

ELISEO (Via Nazionsla t63 Tal 
462114) 

Alla 2045 Amanda Amarand» di 
P Shaffg con la compagnia dal 
Taatro Eliseo Reg a d Antonio Cs 
landa 

E T ( QUIRINO (V a Mveo M nghat 
t 1 Tal 6794585) 

Alle 20 45 Ardan 4 Pavaratiam di 
Anon mo El sapan ano con Renzo 
Montagnen £1 sabette Pozzi rag a 
d Marco Se eccaiuga 
E TI SALA UMOERTO (Va dalla 
Mercede 50 Tel 6794753) 

Ale 21 Cronaca 4 Lec«)otdo Tri»- 
sta con L no Capol echio Pw Luigi 
Misasi rag e 4 Mano Fgrwo 


ETL VALLE iVa del Teatro Valla 
23/a Tel 6543794) 

Alle 21 La elttA morta d Gabreie 
0 Annunz o con Al da Valli 6 ut o i 
Srog rag a di Aldo Tr onfo 
FURIO CAMIUO (Va Cam Ila 44 
Tel 78B7721) 

Alle 21 A/R sor Ito e d retto da 
G ancsrlo B (f con la compagn a a 
Cada 0 e d Cagl ari 
OHiONE (Va della Fornac 37 Tal 
5372294) 

Alle 21 Non A vare ma e) erodo d 

Peppino De FI ppo con Mass mo 
Monca e Laura Ganeli Rega d 
Gann Scuio 

OIUUO CESARE (V ale G ul o Cesa 
re 229 Tel 353350) 

Alle 21 Edipo di Sofocle con Ga 
br ale Lavia Monica Guerr toro Re¬ 
gia di Gabr eie Lava 
IL CENACOLO (Va Cavour 106 Tel 
475971(» 

Alle 21 BeIrAa au grand pulpnel 

con la Catt va compagnia rag a d 
Batbara Erma 

IL PUFF (Va G ggi Zanazio 4 Tal 
5810721) 

All» 22 30 Maglie tardi che Rai di 
Amandola A Amandola con Landò 
Fiorini G usy Valeri Rag a degli Au 
tori 

LA CHANBON (Largo Brancaccio 
e2/A Tal 737277) 

Alla 2146 Sorrlai a Dianaon di a 
eoo D no Vgd» 

LA PIRAMIDE (Via 0 Benzoni 51 
Tet 5762637 5746162) 

Alle 21 N giardino dal ediagl di 
Anton Cachov con la Compagn a 
Teatro La Masehga Regia di Anto¬ 
nello Agitoti 

U SCALETTA (Via dat Collegio Ro¬ 
mano 1 Tal 8783148) 

Alla 17 30 Saan» tratta da Autori 
vari Saggio dagli ailiavi dal II anno 
MANZONI (Via Montazebe 14/c 
Tal 31 26 77) 

AHa 21 Un cappata d) paglia d) 

FiranM di E Labich» con la Com 
pegni» Cotta Aligbigo 
OROLOGIO (Via dai Filippini 17 A 
Tal 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Alla 2045 
Mlaarl» balia di Pappino Da F i p 
po con )a Compagnia dall Aito Re 
ga d) Olga CaraveUi Alle 22 30 
Olery daya n 2 di a con Mano Da 
CandiB ragia di Nicola Pistoia 
SALA GRANDE Alle 21 Preeaaao 
d) (Mordane Brune di Mario ktarat 
ti con Lino Troiai Ragia 4 José 
Quaglio 

SALA ORFEO a»! 8544330) Alla 
21 Un» apeda di Otaria d amar» 

di Arthur M llar con la compagnia 
Taatro Iniiabila Ragia di Gianni 
Laeneiii 

PARIOU (Via GioauA Botai 20 Tal 
803523) 

Alle 2115 Oraaladllutta 4 e con 
Grazia Scucetmarra al la» Franca- 
ICO Badaloni 

PICCOLO BUSCO (Via Naznnala 
183 Tal 486095) 

Alla 2! He due pero!» da dirvi di 
Jean Piarra Delega con Franca Va 
lar) 

ROBSRR (Piazza S Chiara 14 Tal 
5542770 , 74726301 t-J 
Anali Vipta Urtata «Nando Vi¬ 
ta)) a Chacce Durama con Anita 
Duranta Emanuela Magnani roga 
d La la Ducei 

SALONE MARQHERITA (Via due 
Macelli 75 Tal 8798269) 

Aliali 30 MM»paMit)4C»atel- 
lacci a Pmg ttf » con Loo Qutatta 
Karan Jone» Ragia di Pig Franca- 
ICO P ngiiora 

8AN OENEBIO IVia Podgora 1-Ta1 
310632) 

Aliali NaalaprantadiH Pmtga 
Al contadine non far aapara 4 V 
Metz con le compagnie Cinwi Pa 
lazzo 

SPAZIO UNO (Via dot Panieri 3 - Tal 
5696974) 

Aliali InaagnamItuttaCdlin»di 
Maria Pacome conttCoUettiyotce- 
bella Morra ragia di Sav ano Scalfì 
SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 • Tal 
6743089) 

Alla 21 Tre lereRt di Riccardo 
Re m a Fabrizio Monteverde da Co- 
chev con El labeti» De Palo Rag a 
di Fabrizio Montaverde 
SPERONI (Vie Luigi Speroni 13 Tel 
4126287) 

Alle 2045 Raesegn» cullurfla lOl 
ir» ) Amane» Atti unici di Anton 
Cachov con la compagnia La Gu- 
gl» 

STABILE DEL OIAUO (Vie Cass e 
87Vc Tal 3669800) 

Alla 2130 8 maetlar» dall ertaci- 
de d Richard Herr s con Riccardo 
Piai Enno Coliorii Ursula Von 
Baachler 

STUDIOTSD IVia della Pagi a 32 

Tal 5895205) 

Alle 2115 QiernI felici 4 Beckett 
con I Assoc azione di Prosa Teatro 
TEATRO DUE (Vcolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 

Alle 21 Amori difRciN di G ecomo 
P perno con G P perno Cleude 
Della Saia Laura Pami Regia di 
Lorenzo Salvati 

TEATRO IN (Via degli Amair c ani 2 
Tel 6B676I01 8929719) 

Alla 21 Sconneaai di Enzo Barardi 
a Antonio Amendola 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vcolo 
Moron 3 Te) 5B95782) 

SAIA CAFFÈ Aliali 30 CIteflne 
ha fatte Betty Lamen? di A Wa- 
sker con Daretta Carotanuto 
SALA TEATRO Alla 21 30 Bcon- 
cartant» d e con Walter Corda 


SCELTI PER VOI lllllllillilll 

O PAESAGGIO 
NELLA NEBBIA 

(I nuovo film del grande cineasta 
greco Thodoroa Anghalopouloa 
concluda una trilogia Iniziata con 
«Viaggio a Citwa» a proseguita 
con «Il volo» Una trilogia tutta 
nel segno dal viaggio Stavolta a 
partir* tono dua bambini greci 
eh» abbandonano la madre par 
cacarti in (Sarmania alla ticarca 
dal padra emigrato Un padre cha 
foraa non aaista non A mai aliati 
to Mi il viaggio owiamant» è 
uno itrumanto di eraacits una ri 
cerca di aa atasai Scritto da 
Anghalopouloa Inaiarne a Tonino 
Guerra il film attrivara» una Gra 
eia brulla Invernala par nulla turi 
itica il paaaa dell anima evo al 
ragiata dalla «Recita» 

EDEN 


■ LA VITA É UN LUNGO 
PIUME TRANQUILLO 

Esordio milivdvio (In Francia) di 
un pubbDcitvio cho ta fva del 
cinama aanza i prazioalami dagli 
spot I la ttvia di uno scambio di 
culi» il figlio di una facoltosa fa 
miglia borghae» finiaca In una 
coniai « oancioal mantra la 
figlia dai powl viana allavais aa- 

Rag a di Pietro Da S Iva 
SALA PERFORMANCE rposo 
TORDINONA (V a degli Acquaspar 
la 16 Tal 6545B90) 

Alla 21 Voltati parlami «Albano 
Moravia a Ataata di Marguar la 
Yourcenar con la Compagn a Crup- 
poTaatro C 

TRIANON (Va MuzioScavola 101 
Tal 7660988) 

Vedi spazio danza 
VITTORIA (Pzza 5 Maria LIberatri 
ce 8 Tal 5740596) 

Aliali RumoriluerlacanadiM 
chaal Frayn rag a d) Alili o Cor» ni 

■ DANZA ^■■■■1 

TRIANON (Va Muzn Scavola tot 
Tel 7880986) 

Alle 21 FzagmantJ Oocea e Kin- 
dartotanlladar Spellaceli dì dan 
za con la Compagn a Golaska dan 
ce Theaira 

■ MUSICA 

■ CLASSICA 

TEATRO DEU'OPERA (Piazza Be¬ 
niamino G gli 8 Tal 463641) 
Domani all» 2030 «Gli Orazi a i 
Curiazi» « 0 Cimvou Oitattota 
Aan Curili maaatro dal coro 6 
Lazzari ragia F Zambatio acana L 
Marchivi» eoatumi B SchwangI 
Orchaiira e coro dal Teatro 
ACCADEMIA NAZIONALE i. CECI- 
UA (Via dall» Cene llaziona Tal 
67807421 

Oggi all» 21 Conewto dall Orche- 
atra da Camva alovacca di Brati 
alava diratta da BohdanWireal in 
prt^amma Albtnoqi Sinfonia mr* 

laal Cvwariino n 3 Locatiirt Cbn-* 
cario grosso op 1 n 6 Zaijiank» 
Muiica atovacea Bach Concerto 
brandaburghaia n 3 Mozart Di 




condo tutti i crismi dal galatao 
nella villa de< ricchi Naaauno a) 
accorga di niente e nsatund sof 
fra ma un givno accada che 
Più diwtanta nella prima parta 
dove si prenda di mira li claaai- 
amo della aociatà franca»» «La 
vita è un lungo fiume tranquillo» 
sposa satira a fva» con un certo 
brio pvc gli manca qusicoia 
fvu uno «guvdo più maturo a 
conaspavolt sui maccanlami de( 
i ingiustizia 

MIGNON 


■ YOUNG QUNS 
Toh un westvnl Ogni tanto Hol¬ 
lywood ci riprova E in quatto 
caso va sul elaaaioo la atorta 
celebvrima 6 quella di Siliy tha 
Kid bandito awMeente )a cui 
getta Insanguinarono la conta» di 
Uncoln NawMdkico tra il 1878 
a II 1660 Violento colwato gi¬ 
rato con il ritmo vortieoio tipico 
dei film «ulla bande giovanili (e 
quella à Silly è proprio una gang 
in stila «Guvrivl dalla notta») 
«Young Guni» Iva» non è btalo, 
ma è sTcuramanta un film iniolito 
a curioso Anche par la pattuglia 
di dItH taanagar che vi compaio¬ 
no Chwiia Shaen Emilio lata- 


vgtimanto in ra maggnra K 136 
Domani aila 19 domenica all» 
17 30 lunedi alla 21 a marta« con- 
owto d ratto da Gavgaa Prétra In 
programma Respighi Fontana di 
Roma a Pini d» Roma Muivgtki)- 
Rsvei Quadri d una asposizion» 
AStOaAZIONE AMICI DI CASHl 
8. AiraSLO (Tel 3266068 • 
73104771 

Domani alla 1730 Conevto dalla 
pian sta Luisa Ball ni Musiche « 
Schoenberg Schubart Dabuity 
Schubert Zafred 

AUDITORIUM AUGUtTIMANUM 

(Via S Ulfizio 25) 

Domenica alla 17 30 Cene vio dal¬ 
la piamsta MatetUa Oddi MuDcha 
di Chop n a LIszt 

A TEMPIETTO (VI» dal Taatro Mar¬ 
cello 46) 

Domenica all» 1B Rappraaihiaziv 
n» sacra di wigina popolara dal XV 

OLRilPICO (P azza Canti)» da Fabria 
no Tel 393304) 

MvcolaA alia 21 Conearte dal pia¬ 
nista Shiomo Sham-Tov Muilcha 
di Scarlatti Baathovan Prokofiav 
Dabuaiy Chopm 

•ALONI MARGHERITA iVi» Du» 

Macelli 75-Tal 6796269) 
Dcmanica alla 16 30 Bram (ratti da 
I barMar» di Blvlata a Caiìaraii' 
tali di Ross ni EMIr d amar» a 
Dan Paaquata di Donizzaiti a La 
iMBa di Plgara « Mozart 

■ JAZZ^OCK-FOM 
AUXANOERPUTZ (Via Dati» 9 • 

TaL 3699396) 

Aiin..^ ^ConcMio-dii gruppe^jB 


vaz Leu Diamond PhWipt, Kfiffer 
Suthvland, accanto ai «vteeMi 
Tarane» Stamp a Jack PilarM». 

COUOI RIENZO 
SUPERCINEMA 


O UN PESCE 
DI NOME WANDA 
Commtdia fina a vMala lRiNmi 
cha ai daviAttaairo «omtoD NI 
John Ctaaia, artanatera M MlP- 
bra gruppo dai MOnty flyStaik 
Wanda 6 un peata Mow» RwNb 
« mate ma anche uni iplinSii 
fanciulla amarleana (JiRile Ut 
Curtis) molto amanti daf g l oliM. 
(najamaatracemaHclhatamiRtt 
te una rapina mMardwia md ta 


ceaa poi al aonq tamp ti ce ta 
Dov A finito (I bottind? Coma taf 
pvlara il «oarvalia dada rapfiwi 
finito in carcaraT (lagMlea BIM 
un prataate par taaitaa una nHb 
I nfinita di vviaiìeni eentaha ai* 
twno agli Inglaal a «oNemartaani. 
alla Ivo lingua (ma I afldiw va 
diiparao nalli varalenaflaHanald 
allaioromania SlmpetleeBaaai, 
nal quala ritroviamo. oRre t Otah 
«a a alla Curda, un InatMM Ketan 
Klina a uno atrapRoad MIehaal 
Palin Oanonpardam 

FIAMMA (Salt A) 

KING. EURGINI 

MLV MOUDAV (Vii dagli Orti di 
TraitavvadS-TalBBIBISI) 

Alla 2130 Futa A) varda aan B 
Oaniali VON qnup 
•LUI LM (Vieta dai Fita t • Ita 
6B78076) 

All* 2130 MuaiM aafN aan 6 
gruim Pilla Caladi 
CAPHLATMO IVI* Monta Taatae- 
eia 66) 

Alla 22 CoMitadal SamiWitai 
(Ingraaaq (|b«f« 

CARUBO CAm (Via Menit dHia- 
atiecia 36) 


eieccn. 

Alia 22 CanoartoeoRdtfialtaira* 

Rooha • Di caitib. (itaiftaie M 
ciABBieo(viaUbtata.7f 
m 2130 Ceneina Afrahta aan 
«itaifrai Hngruie Imita 
POUUT^WO, SaCcM. B • Tta 

Aiia2i30-Muiiq«a1rieaMeQnt 
canti mMimbiani di Mandai Cfiar« 


MMlWUfban) a duanatto 
MOIHWMA IV lo S Francaaco a Ri¬ 
pa 18 Tal 582551) 

Alla 2130 Concerie di floia King 
Funky Biuai Qond 


QRN» NOTTI (VN m Pimm. 
3CW»»Tta#BW24Bf 
AM 21 » Ctacaria iM gruppata 

ouMnoe F M fmm 

»B«Tta m^ ) 

AM2I Ooncarta midi Patito*. 

taMIUuM 

AH. 12 icmni p» wn» «M» 
miwim cinm. M. M&- 

cangato 


CWAUl Sì mc€ 

Il film timo condito di risat» • da un nitrito 
di cavallo, perfettamenta imitato... o no7l 


OGQI 


«PRIMA» ALL’. 


ARISTON 2 


Princìpi, Baronesse e Giacobini 
un pizzico di cospirazione, una spruzzata d'amore. 


MAURO BERARDI 

Presenta 

RAOLOHENDEL 

PIETRA 

MONTECOfWWO 


DAWD 

ONDINO 


GUMMETTA 
VNM MinghaRi 6 


L 6 000 
Ta) 6790012 


Donna tuli orlo di una orili di nervi d) 
Pado Almodovg con Cvmen Maura 
8R 116 30 22 30) 



Centro Sperimentai* del Teatro 

Cooperativa Argot 

pffiefltanp 

"Quartets" 

di Lidol Cinque da T. S Eliot 

con Msurizio Panici. Patrizia Bettini 
Mohammad Reta Kheradmand 


DAL 6 AL 26 FEBBRAIO 


Teatro In Traatevero 
Vicolo MoronL 3 > tei 6896782 

Tutte le sere ore 21 • Festivi s domsnics ore 19,30 



Cf^KMSìN/^e 

Un film scritto ediretto da SERGIO STAINO 
con VINCENT GARDENIA DEUA BOCCARDO 

HEtMWQHtKOaVHO OmMCNDafOr "CaBUlBtUMa* 
VIHCWTOWKNM KUA eOCCMDO FRANCADAMATO GIACOMOUMUMW MCCAHM PaNQAUO IdOOMCOm 
. acMAMMon-ACDo ooNvi ROURToMuwio URO»Hiwa-‘^OMOWQMAaiiaMM 
«swcAAaaoaAZzoNi-s-wtTeRUAs»..- carvodiww cuoeinQHiawro 

S ,.^.MAUmBERARt)I.RCUTALA>. VARNOCMMMTOQMFICa» MRCWSTAIHO 


e All'ultimo spettacolo interverranno il regista e gli interpreti del film 
e Orano spettacoli 16 -18 20 - 20 25 - 22 30 
e Sono tassativamente sospese tessere e biglietti omaggio 


24i 


Venerdì 
3 febbraio 1989 













































I problemi 
di Italia’90 


A Roma «popolari» esauriti 
e Napoli segue a ruota 
Ultima speranza, il ritorno 
deU’invenduto all’estero 


Col e Bnl fanno il punto 
Nei primi due giorni 
sono stati incassati 
più di dieci miliardi 


I MondiaU «sbandano» in cuirva... 


Dieci miiiardi e rotti di incasso, «curve» esaurite a 
Roma e Napoii: questo il bilancio delle prime due 
giornate di vendita dei biglietti per i Mondiali di 
calcio del 'dO. I rappresentanti del Col e della Ban¬ 
ca Nazionale del Lavoro fanno il punto di questo 
bruciante avvio e spiegano perche in alcune città 
non è stato possibile contrastare adeguatamente la 
febbre del Mondiale. 


RONALOO MMÒUMI 


Assessori 
polemici 
«I soldi 
non bastano» 


PAMELA CAMBOM 

■I BOLOGNA. Ecco l’ultimo 
capitolo dcll'operaaione Mun- 
dial ’90.1 lloanalamenll per gli 
stadi, quelli previsti dalla leg¬ 
ge SS, ormai non bastano più 
a coprire le spese. Lo dicono 
gli assessori allo sport delle 
cilli sedi dei mondiali. Oli as- 
aessoii che, sulla scia di quelli 
alla cultura, hanno unito le 
torae In un «coordinamento 
. IgicItlS del mondiali '90a, si 
Sono Incontrali Ieri a Bologna, 
cllià dove ha sede l'organissa- 
aioiie. Una giornata di discus¬ 
sioni, visita allo stadio, scambi 
di notliie ed ecco 11 comuni¬ 
calo firmato aH'unanlmltà dai 
presenti (sette clttùi Torino, 
Milano, Genova, Bologna, Ve¬ 
rona, Udine, Firenre)eappro- 
«Mo, ,vla telefonica, dagli as¬ 
senti (Cagliari Napoli Palermo 
vBaif).i 

•Il coo;dlnamenlo degli as¬ 
sessori allo sport delle clilà 
del Mundtaleespdme una se¬ 
rie di prloceupaalonl riguardo 
I costi necfasari alla reallasa- 
Slonedell'lplslativa, I linanzla- 
fnenll erogati dalia legge 65 
per la coslruslone e II rimo¬ 
dernamento deglUladl si so¬ 
no Ihielall ampiamente Inade- 
guail rispetto alle esigenze e 
ine preScHzlonI del CoJ con 
conseguenti oneri economici 
assai jrllevaqtl. La copertura 
economica di tali oneri non 
4«watl8conlro né In flnaniia- 
menti finalizzati nd^agljwil 
'focali. Il caordlnamén(a.Qhle- 
.dwqulndtun Incontrovrgente 
Con luire le autorità compe- 
lenii. Una mancata risposta al¬ 
la questione compromette- 
rebtw l’operazione comples- 
«aiva con responsabilità che 
non sarebberp da sttripiiirsl 
vagli enti locali". ■ 

( soldi Insomma non basta- 
I no più. GII assessori dicono di 
essersene tesi Conto da tem¬ 
po, Da una parte gli aumenti 
naturali che registra ogni ope¬ 
ra p||bbll(^('dall'a|jra gli au¬ 
menti Indótti 'dalje successive, 
prescrizioni del Col, ’lbtti 
d'accordo su questo punto. 
Fa eccezione Roma che non 
vfene toccata dal discorso 
. giacché la questione stadio è 

Soluzioni? ^chiesta di nuo¬ 
vi ilnanziamenli governativi? 
Non è detto, lasciano capire 
gli atHessorl allo sport che 
hanno i loro portavoce nei 
coileghl di Bologna, Torino, 
Milano e Udine, Non escludo¬ 
no Insomma che nuove fonti 
finanziarie potrebbero magad 
artvare (o essere richieste) 
ali’organlzzazlone che gesti¬ 
sce I Mondiali. Il Col In fondo 
fra diritti televisivi (360 miliar¬ 
do. biglietti (160 miliardo e 

sponsorizzazioni (120 mlllar- 
. dO guadagnerò (il dato è ac- 
I cedalo) Circa 600 miliardi. 


B ROMA All’entrata delle 
agenzie di Roma e Napoli la 
Banca Nazionale del Lavoro 
potrebbe appendere questo 
cartello: «Lasciate ogni m- 
ranza o voi che entrale». Tro¬ 
vare un posto in curva all’O¬ 
limpico 0 al San Paolo per I 
Mondiali del ’90 è pratica- 
mente Impossibile. La certez¬ 
za che a Roma giocherò l’Ita¬ 
lia e a Napoli "Argentina di 
Maradona ha latto saltare 
ogni più rosea previsione. EI 
rappresentanti del Col e della 
Bnl, Ieri in una conferenza 
stampa per fare II punto della 
situazione, erano felici di po¬ 
ter snocciolare cifre e percen¬ 
tuali. 

A Roma I 32.065 posti di 
curva disponibili sono andati 
pratlcarhenle a ruba (ne sono 
stali venduti 30.785) a Napoli 
è solo questione di ore: glò 
vendute 17.845 «curve» su 
23.375. PIÙ fredda il clima 
nelle altre dieci clltò sede dei 
Mondiali, irapne Bari e Bolo¬ 
gna dove sono stali già vendu¬ 
ti rispettivamente II 44 e II 40X 
del «popolarli, nelle altre clltò 
la lebbre mondiale è stala ap. 
pena avvertita. Ma l’atlenzlP 


MS I tre olandesi del Mllan 
sono rientrati carichi di pallo¬ 
ni e palloncini d’oro da Mon¬ 
tecarlo ma al Mllan è un altro 
ritorno che sta a cuore, quello 
di Ruud OuHlt che l’altro gior¬ 
no ha accusato nuovamente il 
dolore al ginocchio, che ave¬ 
va dato il via alla sua lunga 
odissea fisica glò in precam¬ 
pionato. Da Milanello sono 
state diramale notizie piene di 
ottimismo: oggi Ruud Gullit ri¬ 
prende gli allenamenti e la sua 
possibilltò di giocare domeni- 


ne particolare e, comunque 
prevedibile, che ha coinvolto 
Roma e Napoli nel giorno del 
via alla vendita dei biglietti 
con conseguenti momenti di 
caos in diverse occasioni ha 
una spiegazione plausibile? 
Per il dottor Carlo Salvatori, 
messo dalla Bnl a capo dell’o- 
perazlone-blglletti, la spiega¬ 
zione c’è: «Anziché concen¬ 
trare l’afflusso In pochi punti, 
abbiamo deciso di mettere 
contemporaneamente in fun¬ 
zione 421 punti di vendita. In 
teoria - spiega 11 dottor Salva¬ 
tori - era sufficiente che quat¬ 
tro, cinque o sei persone si 
presentassero contempora¬ 
neamente per "puntare" su 
un solo "pacchetto" di bigliet¬ 
ti e I posti sarebbero andati 
esauriti In pochi minuti. Que¬ 
sto era un rìschio teorico, ma 
ce ne era anche uno mollo 
pratico: i bagarini. Qualcuno 
avrebbe potuto benissimo 
avere l’idea di piazzarsi da¬ 
vanti ad alcuni nostri sportelli 
penferici e lare Incetta dei bi¬ 
glietti per le piazze più pregia¬ 
le. Per questo il nostro siste¬ 
ma di computer era stato pto- 


ca in campionato ad Ascoli 
viene data per certa. La rispo¬ 
sta a tulli I dubbi ariverò come 
al solito domani mattina dopo 
l’ultimo provino. Intanto ieri 
pomeriggio il Mllan senza Gul- 
lil si è divertito nella Iradlzio- 
naie amichevole del giovedì: 
Questa volta rawersario era 
la «Buslese» ed t Imita con un 
9-0 per la squadra rossonera. 
A fare la parte del mattatore é 
toccato a Mannari che ha se¬ 
gnato quattro reti. Nella foto, 
da sinistra: Rlikaard, Van Ba- 
sten e Gullit. 



Guflit, allamie 
lioibato 
Gioca ad AsooB 



Continua la cpreeoaalona» per I biglMB dei Mondiali '90 


grammato con una aerìe di 
"sbarramenti" e "preferenze 
calibrate” per tenere sotto 
controllo la situazione.» 

E lo stop che ieri a Roma ha 
spostato rorario del via dalle 
8,30 alle 9,iS? «È stato causa¬ 
to da un improv\dso black-out 
del cervellone centrale, un di- 
^uido accidentale che ha 
bloccato tutte le operazioni 
bancarie e non solo la vendita 
dei biglietti, ma bisogna con¬ 
siderare soprattutto che la Bnl 
ha avuto l'incarico di com¬ 
mercializzare il 33,5% del SOX 
destinato dalla Fifa al mercato 
Italiano. 1 posti sono quelli 
che sono». 

Qualche speranza di poter 
avere altri biglietti a disposi¬ 


zione è rinviata al primo aprile 
del prossimo anno, qusìdo 
verranno messi in vendita gli 
eventuali tagliandi rimasti in¬ 
venduti sui mercati esteri. In¬ 
tanto queste due pnme gior¬ 
nate di vendita hanno portato 
nelle casse delta Bnl ia som¬ 
ma di dieci miliardi e duecen- 
todieci milioni. iNelle casse di 
“Italia *90“ • d tiene a preci¬ 
sare il dottor Salvatori - noi d 
occupiamo delia gestione di 
questi aoldi. Soldi che non re¬ 
steranno fermi, ma che “Italia 
'90” utiiizzerÀ per le sue esi¬ 
genze e noi provvederemo a 
far fruttare con opportuni in¬ 
vestimenti e alla (ine, come 
avviene in tutte le normali ge¬ 
stioni patrimoniali, d sarà un 
rendicontoi. 


E il Coni rinvia 
la decisione 
sullo stadio Olimpico 


I ROMA. Il Coni rinvia an¬ 
cora. Per ii problema della tri¬ 
buna MonteMarìo dell'Olimpi¬ 
co anche ieri non è stata presa 
alcuna decisione. La questio¬ 
ne era all'ordine del giorno 
della giunta esecutiva de) Co¬ 
mitato olimpico, ma il presi¬ 
dente Amgo Cattai sì è limita¬ 
to a nferìre sull'incontro avuto 
nei giorni scorsi colla Cogefar 
e sulle soluzioni che ^i sono 
stale prospettate: rifacimento 
o ristrutturazione della tribuna 


stato girato al ministro del lU- 
lismo e Spenacok). dre ha la 
vigilanza su) Coni. 

rederteBBis. Il nuovo statu¬ 
to della Federtennis, messo a 
punto dal commissario straor¬ 
dinario Mario Pescante, in ba¬ 
se a) quale si svolgerà l'As- 
sembiea elettiva denS marzo 
a Montecatini. Il Coni, aenza 
entrate nel merito delle no^ 
me. ha preso atto della stesura 
da parte del ministro Franco 
Carraro del nuovo testo del 
disMno di legge di rifonna 
dell^rdinamenK] 


(per entrambe le soluzioni d . -r __ 

ma di far oeivaniK queste so- prosane del Consiglio M 
lozioni alla commissione tec¬ 
nica, presieduta dal prof. Rn- 
zi, che dovrebbero esprime^ 
entro la prossima settimana. 

Rileviamo che, in questo mo¬ 
do, il tempo continua a tra¬ 
scorrere, con crescenti peri¬ 
coli di non arrivare in tempo 
per la data fissata dall'Uefa 
per il completamento degH 
stadi per l Mondiali. 

NcdMo. Nella stessa sedu¬ 
te. tenuta In preparazione del 
Consiglio nazionale odierno, 
sono stati affrontali diversi 
problemi, alcuni di scottante 
attualità. La eventude perma¬ 
nenza o meno di Primo Ne- 
bioio nella Giunta, dopo le 
sue dimissioni dalla presiden¬ 


za delia Fidai. Il quMto, es* 
aendod preéedern è 


ministri. 

OtetaL Respinto il i... 
avverso alraenlbilità del 
presidente della FedeidcU- 
smo Agostino Omini O’asaem- 
blea fi terrà a Saint Vinceni il 
18 e 19 di questo mese), i è 
poi preso atto delle itailianae 
delle assemblee MS celebiate 
e della decisione deUa Giunte 

per te elezioni della Camera di 

non ritenere incompatIbUe la 

carica di parlamentare con 
quella di presidente di Fede¬ 
razione sportiva. Cambio del¬ 
la guardia, intento, alla testa 
defCredito sportivo. Al de on. 
Renzo Nicollnl sueeede il ith 
cialista Ottwiano Cobi. Volo 
contrario dei comunisti, che 
ritengono la nomina aolo but¬ 
to diflia lottlBairione di 
gloranza sulle banche. □ 2/31 


Sala a S. Siro un tuffo indietro 

«Quando vidi 
Ricte<di di un csmsyiìooe 

La prima volta di Claudio Sala a San Sito: l'ex poeta non hai una grossa iquadra». 
del gol c'era stato solo come calciatore. Ogm guì« 
da il Torino ad una diHicile riscossa. La l^ala del 
calcio jjli rievoca pezzetti importanti di autobiogra¬ 
fia e glioffre l'occasione di raccontare un poco dei 
suo personaggio che nelle sei travagliate settimane 
di panchina granata aveva avuto modo di esternare 


solo a tratti. 


’ruiuo PARI» 


M TORINO. $uo padre, la 
domenica, lo svegliava presto. 
Cera da prendere il trenino 
da Monza a San Siro per anda¬ 
re a vedere la grande Inter. Un 
giocatore, in particolare, fra 
quei cfinpioni, colpiva la fan¬ 
tasia di Sala quattordicenne: 
Mario Corso, r m quell'anda¬ 
tura strana da gatto sornione, 
che faceva cose straordinarie. 
Claudio giocava già net Mon¬ 
za e cinque anni dopo se lo 
sarebbe trovato di fronte. San 
Siro come il paese dei baloc¬ 
chi: da spettatore quel terreno 
di gioco gli sembrava lontano, 

I irraggiungiMle. «Non sapevo 
I che sarebbe diventato al tem¬ 
po stesso un miracolo e una 
maledizione: ci giocai per ot¬ 
to anni, con il Torino e per¬ 
demmo sempre, senza mai se¬ 
gnare neppure un gol. L’in- 


cantedmo fu rotto Tanrm del¬ 
lo scudetto; vincemmo 1-0 e 
fu la prima consacrazione del 
Toro come ^'grande'*».' In lui 
non é cambia ['espressione 
da ragazzo di allora e di quel 
calcio, Sala conserva ancora 
gelosamente memoria storica 
e valori. «Era il calcio dei 
grandi personaggi, dal cari¬ 
sma indiscusso. I tifosi no 
hanno (Mto a tempo ancora a 
conoKwmi e legano U rnio 
nome più che altro al successi 
di un tempo brew ma indi¬ 
menticabile. È pesante portar¬ 
si addosso wi passato glorio¬ 
so perché ti corvi romano sem¬ 
pre con quello. È difficile, og¬ 
gi, impone ie proprie idee, 
perché i risultati immediati so¬ 
no alla base di tutto. Ma un 
latto è certo: è impossibile ot¬ 
tenerli a lunga scadenza se 


Non si colloca nella nouveìle 
vague degli spregiudicati. «Zo¬ 
na o uomo è lo stesso. Dipen¬ 
de dalie caratteristiche dei 
singoli. In Italia ho visto solo 
due zone pure, quelle di Ro¬ 
ma e Mllan. Le altre sono mi¬ 
sture tattiche, frutto di circo¬ 
stanza». Il coraggio lo ha ma¬ 
nifestato nelle ^Ite dì gio^ 
nate. Gli seiviva un terzino di 
fascia che non esisteva nella 
rosa. Ha lanciato senza esita- 
zione un ragazzino, Catena, 
anche se di fronte c'era ii Mi- 
ian. Aveva criticato la campa¬ 
gna acquisti condotte più dai 
dirigenti che da) suo prede¬ 
cessore: troppi doppioni e 
troppi ruoli scoperti. Il suo 
calcio è fatto di logica e di 
conoscenza approfondite del 
materiale umano a sua dispo¬ 
sizione. Per il momento, è de¬ 
lineato soltanto nella sua 
mente. Una vita interne a Ra¬ 
dice gli ha fatto apprezzare la 
carica che il personaggio por¬ 
tava con sé ed assorbire alcu¬ 
ne metodologie di allenamen¬ 
to. Le scelte tattiche però so¬ 
no diverse: Muller non più im¬ 
bottigliato al centro, Skoro a 
partire da lontano, Graverò 
più prudente e una mag^ore 



Clgui^Sali 


aggreaslvitè dalle fasce. Il Ml¬ 
lan di Sacchi è ii suo fogno, 
anche n sa che per ora non 
può certo lealizzario. Avrà an¬ 
cora di fronte IVapattonl. 
Queste volte sarà un ÀieUo di 
cervelli, il suo ma^ piede 
non potrà nulla. «E un albo 
che ti dà una grande sfcurez- 
za, che è convinto fino In fon¬ 
do delle sue idee. I fatti hanno 
dimostrato che sa trasmettere 
ia sua (orza anche ai giocato¬ 
ri». Una panchina, ia sua, arri¬ 
vata forse troppo presto, ma 
non è il tipo da lare per vUtade 
il gran riRuto, anche se è en¬ 
trato n^ram^ente in punte lU 
piedi. «So che la situazione 
che ho preso in mano è diffici¬ 
lissima. Ma i dirigenti sanno 
che a fine siagtone saprò met- 
termi da parte e ricomlndare 
ia mia cantera dai basso». 



Lobanowski: 
«Nella Juve 
Zavarov è 
impiegato maie» 


Valéry Lobanowski (nella foto), allenatore della Dinamo 
Kiev e della nazionale sovietica attualmente In fliUa d 
precisamente ad Appiano Gentile per un periodo di ritiio« 
non ha risparmiato una «stoccata» a Zoff per il modo con 
il quale impiega tatticamente Sacha Zavarov. «Zavarov d 
praticamente la seconda stagione che gioca sema riboi^ 
re. E poi non so come si allena. Ma ia cosa più grave è chi 
il suo rendimento è ridotto dal modo con il quale vfend 
impiegato. Nelia Dinamo e nella nazionale giocava a tutto 
campo mentre adesso gioca solo a centrocampo. Ci vuole 
de) tempo per capire cosa vogliono da lui e com’è il cMdo 
Italiano. Non posso certo essere io a suggerirgli cosa deve 
fare, se alla Juve gli dicono di giocare in un certo modo*. 
Lobanowski ha aggiunto che appartiene «al futuro, ma 
tutto è possibile» un suo (rasfenmento in Italia. Per quanto 
riguarda Mikhailicenko e Protassov, lo «zar» del calcio 
sovietico ha detto che «non li vogliono solo gli iteliMii, 
sono giovani e la Dinamo ha ancora bisogno di loro». 
Lobanowski ha poi attribuito ì) suo personale «PaÒone 
d'oro» a Ruud Gullit. 


Per Cari Lewis 
aliame-doping 
tra le donne 
nell’atletica 


Il numero delle doiqw clw 
ricorrono egli ilerokll ena- 
bolizsanti per mlgllontia U 
proprio rendimenio è In 
grande aumento nel Tnon. 
do deiratletica teggen. 
L’allarme doping é laMeMs 
dal pluri olimpionico Cari 
Lewis che ai è detto «convinto che l'uso di farmaci in grado 
di migliorare le prestasioni agonistiche è stato RiaMlait 
quest'anno tra le donne rispetio agli uomini. Peneo pie. 
pria che nel 1988 l’Impiego di sosten» aneboUiiennMn 
diminuito tra gli uomini per cui In questa atagionc l'aHan. 
alone dovrò essere rivolta soprattutto alla donna», Il .8^ 
del vento, li trova in questi glonii a Los Angeles per Imh" 
pretare un serial di caiattere scienlllico per la IMevWont 
dal titolo .Beyond Tomorrow». .GII steroidi lonq una dro¬ 
ga ed ogni droga ingerita collettivamente danneggia la 
nostra società in quanto tale». 


Viola 

Iniwiolese» 
ora difende 
Tancredi 


.SapetecomeilriMlMllW. 
lancio di una locMÒ (H 
do? Con le uscita del pos» 
rieri e le entrale dei MlìiiiL 
Con questa hallUia latta a 
Firenze per rlncuotete diH 
tifosi Mola prirna ch| la Fio. 
• rentinasagnaeiel due Itti d 
stata tramutala in una crocUissIone di Trincredi. Ma dUM» 
non è colletto, io non mi pcimello di accusare 8 gtocaMia 
, caso mal biasimo la squadra». Con questa ennmira pia. 
daailona in vialese. Il presidente della Roma Viola ha 
corretto la sua critica latta a Trinciedi In oecaileaa di 
Floientina-Roma di domenica acone. Il mimerò uno dalla 
incielò glallorosaa è Intervenuto Ieri al Foro Italico Mia 
premlaiiane della Ronuratona. Gli sludenll dell'M In (se. 
manto hanno dedicalo al dirigenti del Coni solo IWM 
mentre a Viola sono itati riservati solo cori d'inCOlMBla> 
minio. 


Il Nanoli II Napoli peidepNndntftr 

n ieup uss ,5 uinlOltunlOI^ 

penle.. uro dai dnaiaom dl^; 

mnclni la gara di mcroqledl a FM' 

lnCóppaltalia.S|*ilyalattL 
per 10 morni imaui, più grava dal navi. 

sto. Il prol. Jtnnalli ha iL 
scontralo al giocatola uno 


sliiimenro al lendine deiraddulloie ainislio, piaaq8yai|. 
dogli dieci giorni di riposo, per cui Francini léllerò tal gaia 
di domenica a Fisa e quella di mercoledì ptaislino, tal 
(2)ppa Còppa Italia, sempre contro il Fiso. MIdiorine Invi, 
ce di altri azzurri IntorriinaU, cioè Fusi, De Nipori a Farsa, 
ta. Per la gara di Coppa al San Paolo, la zodalò ha IMO 
lapere che la capienza dello stadio aarò ridotta; ipaitt 
sollinlo il settore distinti e quello della curva A. La patttia 
il giocherò in nothuna (ore 20.30). 


UOMAROOIANNAC» 


LOSPOHTIWTV 


Raluo. 18.55 Sci, da Vali, discesa libera maschile comhliMi, 
campioneU del mondo. 

RaMac. ISOggl sport; 18.30 Tg2Sportsera; 20.15182 IasmiL 

Rattsa. 15.55 Tennis, da Malmoe, Svezia-llalia, Oo^ Daslii 
18.45 Deitay, 23.20 Ippica, da Pisa, Corsa Iris iB gslnwin 
23.40 Tennis, Coppa Davis. 

Rallt 1,20.30 Calcio, Brasile-Utuguay, Coppa Palò, 

OdeoB. 22.30 Forza > alia. 

tac. 13.30 Sport newa e sportissimo; 18.50 Sd, diicasa EbaM 
campionato del mondo; 23.05 Mondocaldo. 

TekctiMdlMzli. 13.40 Man43ol-Fiera; 14.10 Basimi, Baiaelln 
na-Maccabi; 16.10 Sport spelUcolo; 18.30 Sd, da Vili, d|. 
scesa libera maschile combinata. Campionato del mondoi 
20. IS Sportime; 20.45 Footbell americano; 23.15 Sottacta* 
nastro; 0.15 Sd, campionato del mondo (sIntesO, 


Mercoledì incontro con Cava 

Calcio violento; Matarrese 
vuole ora controlli 
più severi fuori degli stadi 


La memoria corta dei presidenti 


Dopo Ascoli il governo del calcio diede un ordine 
preciso ai club: tagliare ì ponti con i covi del tifo 
uitrà e consegnare alle questure ì nomi dei capo¬ 
rioni, nomi che scottano e che i club conoscono 
benissimo. Dopo raccolteliamento di Bergamo si 
è riparlato di violenza, i club hanno proclamato 
innocenza e impotenza. Ma dalle indicazioni date 
dal presidente della lega scarsissime notizie. 


QIANNI PIVA 


■■ ROMA I nuovi rigurgiti di 
violenza nell'ultima domenica 
di calcio, hanno spinto nuova¬ 
mente la Federcalcio a muo¬ 
vere passi concreti nel tentati¬ 
vo di poivi un immediato fre¬ 
no. Il primo passo del presi¬ 
dente Matarrese è stato quello 
di tornare a bussare alla porta 
del ministero degli Interni e a 

( quella del ministro Cava. Per 
mercoledì 8 è stato fissato a) 
Viminale un incontro tra il mi¬ 
nistro e li presidente della Fe- 
deralclo per studiare nuove 
strategie antlviolenza Matar¬ 
rese inviterà Cava a non ab¬ 
bassare la guardia e ad inten¬ 
sificare i controlli su quel tifo¬ 
si-teppisti, noti alle forze del¬ 
l’ordine e gli interventi nelle 
aone limitrofe dello stadio, di¬ 


ventate ormai sedi abituati di 
scontri cruenti, al posto degli 
stadi, dove negli ultimi tempi 
la situazione si e alquanto nor¬ 
malizzata. 

lodagtal a Beivano. 1 quat¬ 
tro «bo^'s» interisti Franco Ca- 
ravita, Stefano Bianco, Ales¬ 
sandro Brunelli e Massimilia¬ 
no Castellari per ora resteran¬ 
no in carcere. Ieri il legale di 
Caravita, Giuseppe Fiorillo, si 
è incontrato con il magistrato 
Mafferri e ha comunicato che 
depositerà presso il tnbunale 
di Bergamo l'istanza di non 
convalida dello stato di fermo 
per il suo assistito. La sensa¬ 
zione è che la scarcerazione 
dei quattro sia ormai immi¬ 
nente. 


■i MILANO. In realtà quello 
deila Violenza e il calcio è un 
problema maledettamente 
scomodo e la tendenza conti¬ 
nua ad essere quella di nmuo- 
vere la scottante questione 
più che affrontarla e cercare 
di risolverla. Ammesso che sia 
possibile o facile. Parlando 
con gli addetti ai lavori, con i 
dirigenti dei club si scopre 
che la prima tentazione è 
quella di dire «il calcio non 


c'entra», o meglio, «i club non 
hanno colpe, la violenza arn- 
va da fuori». 

L'episodio di Bergamo, in 
attesa naturalmente che la 
magistratura definisca le vere 
responsabilità, ha Invece det¬ 
to una cosa diversa: tra i club 
e 1 nuclei del tifo che fanno 
della violenza una strategia i 
rapporti ci sono. Ma non era 
necessario che venisse incar¬ 
cerato dalla polizia di Berga¬ 


mo Franco Caravita ^ dai- 
i’organizzazione deii'inter ha 
ncevulo incarichi di rilievo 
come (avwve iretla struttura 
che cura la vendita degli ab¬ 
bonamenti. C'è un atto ufficia¬ 
te della Lega, l'organizzazione 
delle società professionistiche 
che è significativo; l'invito 
molto preciso dei presidente 
Nizzola ai presidenti di socie¬ 
tà di consegnare alle questure 
nomi, cognomi e indirizzi de¬ 
gli uitrà o comunque dei tifosi 
che «si lasciano andare». Solo 
questa indicazione è già una 
nsposta. I club sanno. 

Oggi si può solo constatare, 
dopo l'ultimo grave episodio 
di violenza, che Impegni e 
promesse di provvedimenti 
sono rimaste neli'ana. E lo 
stesso presidente delia lega 
non è In grado di dire se i pre¬ 


sidenti hanno fatto quanto fi 
erano impegnali. «A questo 
punto è indispensabile una ve¬ 
rifica. chiederò ai presidenti 
cosa hanno fatto m questi me¬ 
si». In realtà Timpressione è 
che nelle società la memoria 
per queste cose sia corta e se 
passa qualche settimana sen¬ 
za che accada nulla di grave 
tutto SI ferma. 

Altro problema in sospeso 
è quello dei ricatti da parte dei 
capononi, di chi senza poter 
vantare la scusa della «passio¬ 
ne» controlla e guida la vita di 
questi gruppi che. negli stadi, 
anche sfruttando le pesfime 
condizioni degli impianti, fini¬ 
scono per diventare punto di 
rifenmenlo per tanti giovani. E 
una volta creati gruppi folti i 
controlli sono problematici. 
Nelle questure Io dicono aper¬ 


tamente, a Bergamo sor» sta¬ 
le fatte accuse precise sulla fi- 
carezza dello stadio, la sua 
ubicazione nel mezzo (U un 
quartiere popoloso. Comun¬ 
que nomi dai club niente. Alla 
questura di Milano lo hanno 
detto esplicitamente: «Da Mi- 
lan e Inter non abbiamo avuto 
alcun elenco di nomi». 

Su) «caso Caravita» che ha 
messo nei guai l'Inter la mag¬ 
gioranza dei presidenti ha pah 
lato di Incidente di percorso 
sulla strada del «colnràlgi- 
mento», strategia che è stata 
scelta da molti club e a Milano 
già teorizzata dal Mllan che 
trova sostenitori in molte altre 
società, iln questo caso - ha 
commentato il prefidente (tel- 
ia Lega - quella scelta non ha 
pagato ma non fi paria di tutte 
le altre situazioni In cui Invece 
i rìsuilati sono positivi». 


BREVISSIME 


Geitn MreliOa U centrocampista della Sampdorta Tontoto 
Cerezo è stato deferito alla Disciplinare per tUchiaiafionf 
dell'erbitro Pairetto dopo Atalante-Samp dì CQfppi 

Hockey sUsedo. Risultati 36efima giornata: Vimr ftìlogha 
I0-3: Miiuo-Fieinme 9-3; Merano-Boizano 54; AfiuMb» 

sa 84; Brunlco-Cortlna 3-3. Stabiliti I play^offi-* 

Varese, Milano, Passa e Merano: gruppo ' 

AUeghe e Biunico. 

f la—e Glidle. Gii atleti del gruppo _ 

le» che hanno ottenuto succesfi sighiflcativl lifi'li' 
fiutone saranno premiati oggi a Roma. 

RffiL Raffaella Reggi è stata efimlnata dagli 
d» di Tokio S/ZS/Z dalla tedesca Koh^KUs^, 

•Dallara». Ieri a Venegono (V«0 la scuderia Italia ha praaiMilo 
la nuova «Bms Dallara 189» che parteciperà al canoioiiaia 
mondifie di F.l. Piloti: Caffi e De*^sa*!^ «inpionii® 
Rnalm FIgc. Si riunisce oasi a Coverciano il configUo dlittt^ 
w del settore tecnico dfila Flgc per discutere lafituafioM 
_ ^llaxuola allenatori e ii programma di un nmno Muili*. 
Do li^ Maurilio De Zolt e Marco Albarello sono le puuodwa 
uuadra ^unadi fondo mj^hlje che pait^pedfi McNh 
difiidi sci nordico in Finlandia dal 17d26 febbraio. 

Tiro. Da oggi fino a domenica 140 concorrenti scmo In gara fi 
poligono di tiro a segno di Milano nei camiriotìati itfiM 
indoor di tiro con carabina e pistola a 10 metri. 

Colunbla. Il Mllltonarios e il Santa Fè, due dub rfirto co- 
lombiani, sono stati esclusi dal prossimo caimfionMO mt 
irregolarità di natura finanziaria. 

Tonico Bcdm Viola. Ha preso ilvìaad ArcodiltentoOlofMo 
'amie intitolato a Beppe Viola a cui pactec^piano IS tquir 


giovai 

ore. 


l'Unità or' 

Venerdì ^ 

3 febbraio 1989 





















Sport 


A Torino focoltà occupata 

Studenti Isef in rivolta 
Contestati i ministri 
Andreotti e Carraro 


pM ROMA. Dopo la conte* 
iUttione della quale fu latto 
seB^Q nel giorni scorsi ad Ur* 
bino; da F^fte degli studenti 
deirisef, li rhiriistro delia Pub¬ 
blici ^iualpne, ori. Colòni, 
ieri.; è toccato a Giulió An* 
dreotli; Franco Carraro e Arri* 
go Qaitai ricevere lo stesso 
trattamento. I trecento stu* 
denti deiristitutó superiore di 
educuione fisica hanno ac* 
colto a suon di sonori fivhi e 
Còri, p loro ingresso nellasala 
dei congressi della piscina del 
Fòro Ittico, il ministro per gli 
Affari esteri» quello del Turi* 
amo e spettacolo, e il presi* 
dente dei Coni. 

Sono anni che gli studenti 
Isef rivendicano una loro pa- 
rificasione a tutti gli altri corsi 
di laurea. Vari progetti di leg* 
gè. tra cui unodei Pcl, presen* 
tato nella passata legislatura, 
giacciono nei «cassetti» dei 
govemOi senza che ci si deci' 
da a far imboccare loro la 
strada della discussione in ^ 
Parlamento, per arrivare poi 
alla formulazione di un dise* 
gno d) legge unitario e ad una 
sua rapida approvazione. 
Nell'attuale legislatura l'unico 
progetto presentato è quello 
del sen. Adriano Ossicini della 
Sinistra indipendente, che ri* 


Totonero 

Pericoli 
di nuovi, 
rinvii 


Diti l*gg«i Ili 


imMfWlm Silvio ,CQcp.tl 
...SlteiMi ItvomyokiWlM' 
plnlb d^ltJmt « tfl», •»!* 
—.j-ViiibmiMi II w- 

Bp;'|l<(io 

bim.lm- 

BlMon-BPM: 

_l^glmwie 

Uon II IMlpivirMo; 
„ pfiiltleWvupcnwl 
HiHltconilncUvaiio t'dlvpn- 
Pgrtroppo, però, 
llfflllÌPA hp eccbinpegnata II 
.wpìetaBBn» cpn pnepanl* 
■jeil'VoIohti PI un rieseme 
|fl;piiPW(tliiiento e con »■ 
mcnr'diiUnguo' au upetll ri- 

ii.n**' approva 
•ubltQ;]Ì testò.'in modo da da* 
mlllP'IPÒrt Italjsno una legge 
che ^ 

lèihpoiiMtehde*. 


ctdcB quello formulato dal Co¬ 
mitato ristretto della Pubblica 
Istmzlone, non approvato per 
lo scioglimento anticipato 
delle Camere. 

Ieri hanno cotto t'occaslo- 
ne della premiazlpne della 
«Ròmaratona», j^r spilecitare 
nuovamente la riforma ed un 
adeguamento alle normative 
Ceé, in vista deirappuntamen- 
to comunitario del 1992. In 
poche parole chiedono che 
dal diploma si possa poi acce¬ 
dere ai coni di laurea; un albo 
prolesslonate e la possibilità 
di insegnare educazione fisica 
nelle scuole elerrientari. Ma 
gli studènti non si sono limitati 
ai fischi e ai cori. Hanno an^ 
che affisso airiniemo detta sa- 
la striscioni dal tono «pepato». 
Infatti, in un palo si potevano 
leggere queste scritte: «1992, 
Europa unita, ma senza lavóro 
per noi è fimta»; «Italia terzo 
mondo delFeducazlone fisi* 
ca»,:"- 

La protesta di ieri non reste¬ 
rà fine a se stessa. Oggi ne è 
prevista un'altra a Torino. Gli 
studenti hanno fatto sapere 
che non prenderanno parte 
alle lezioni e che sono ferma¬ 
mente intenzionati ad occu¬ 
pare anche la Facoltà dove 
vengono tenute le lezioni stes- 


Viaz^ggio 
Semifinale 
per Roma 
e Inter 


■i VIAKEQQIO, Ecr lc.!iBn!Ìh 
(inali del Ibnwo disVIeregilo 
oItntTprIno). Kunw ai aono 
qualldeòieJntaM Roma. Ieri, 
ralla parilla'glocala a Vlare» 
glo, l'inler ha battigo la Laem 
■•0^ ta leteèalataaagnata Mi 
primo tempo da'iRoeeo. De- 
terminarne è alala la maggiore 
eiperienn dei ragaial aTlelMl 
da Marini, che haipermeiao 
loro di dllandtre cm IntelK- 
gena e acume lailKO-Il pte. 
iloM gol ptienuM con:Un:cor■ 
po di miecll hocco au angolQ 
calclatOjgt: Catallaail.': PrilMi 
dal goMe baila aveva praimlao 
BUI piane dal gioco, ma ipOita 
(a ratej bìin.caaurrt non a<m 
tluacltl:'p|ù-a mettere In'mtiK 
colti II dllea ihwrlate, MIN 
rete pea eliche unelndcdalb. 
né del portiere Rari. Nell'alln 
partita, giocata a Flrena, la 
Roma ha prevalM allo Sto» 
corda al rigori, dopo che i 90' 
Ngolementerl erano terminati 
0.0.rba poriita é alata comun¬ 
que piacevole, ma le Roma ha 
latto comunque reglairare una 
maggiore luparionié lerrito- 
riale che In qualche modo 
può gluatlhcere II wo eccelso 
alle amlhnell, Le amlhnall 
Torino-Paima e Inier-Roma si 
glocherano domani, -alle ore 
ore )} a Pogglbonsi e a Via¬ 
reggio. 



Per Tomba 
In Colorado 
briscola 
elohnWayne 


Alberto Tomba e Richard Fra- 
motton Impegnati In una alida 
alFultìma... briscola in un lipì- 
cb bar stile western di Vali. U 
osserva compiaciuti un ritrat¬ 
to di John Wayne, pistolero 
per eccellenza sui lortuosi 
pendìi del Colorado. 



A poche ore dagli incontri 
il capitano fa fuori i 2 big 
Canè e Nargiso ed accusa 
«Non sono bene allenati» 


«La Davis è una cosa seria» 
Largo ai panchinari 
Narducci e Camporese oggi 
contro Svensson e Pemfors 



Dietro l'incontro con la Svezia deve esserci una 
perversione «sadomasos. Dapprima il sorteggio 
che rifila all'ltalia il peggior cliente. Poi ci facciamo 
male da soli; metà squadra é fuori condizione e si 
rischia una storica batosta stile Zambia. Marcia 
indietro di Panatta. Giubilati i primi della classe, si 
buttano nella mischia i «panchinari» di turno. Spe¬ 
rando magari nell'effetto a sorpresa. 

OAl. NraTttP INVIATO 
MARCO nUUZANn 

Colazione da del tennis. Un malato ormai 
cronico. Negli ultimi mesi in 
Federazione ne sono succes¬ 
se di tuttiicòlori e ora, al pri¬ 
mo présti^oso appuntamento 
dell anno, ospiti della nazione 
guida, rultltno colpo di teatro. 
Una scélta che evidèntèmenie 

__ _ - . - _ ... si porterà dietro uno strascico 

mattina il capitano Adriano di rovinose ,polemiche, per 
Pànatta ha deciso di accanto* ora solo sopite per ordini di 
nare i loro nomi. Spazio e ere* scuderia. ^ 


recita la tradizionale c«ttrap- 
pòsizione delleparU. Daun la¬ 
to Adriano Panattà òhe si ap¬ 
pella ai dati ó^ertM emersi 
negli ultimi allenamenti e dai 
consigli del suo staff: «Iri Cop- 
pa Davis bisogna essem pm* 
parati, non si può. locare ^per 


sferta australiana e, come pro¬ 
fessionista si autogestisce. Pa- 
natia non può intervenire ma 
ha atteso questa occasione 
per lanciare un segnale: «Cosi 
non si può andare avanti». 

Anche la spaccatura gene- 
razionale è evidente. Panatta 


croscopio, sono 
mente individualisti e pensa¬ 
no solo a dare la caccia al 
punti Atp». 

E ogei c'è la Svezia. Tesarne 
più diincile. Malmoe è grigia, 
Tumore italiano è nero. Fanat- 
la ha un ultimo sprint aggiu- 


MALMOE. 

Panatta. Il cappuccino per 
Paolo Canè e Diego Nargiso è 
ajnàro, imbevibiie. Le due pri¬ 
me ifirme del tennis italianó 
sonò state cancellate. Le loro 
teste ghigliottinate in un furo^ 
re giacoDiho, dopo, un proces¬ 
so durato sino alTatoa. Ieri 


dito ai due riricalzL Oggi con¬ 
tro la corazzata svedese fàran- 
nò II loro timido debutto Mas- 
siniitlano Narducci. é Omar 
Càmporesé. Scriverartrto 1 ló¬ 
ro pomi a caratteri infantili nel 
libro biblico della Davis. 

Un'autentica rivoluzione. 
Un tempestoso nubifragio che 
in una notte ha travolto classi¬ 
fiche e valori consolidati. 
Contro i'awersario più diffid* 
fé; lontani da casa e con lin 
pronostico capestro, si è tro¬ 
vato il coraggio delle grandi 
scélte. Panatta non si sente 
Cfòm'^ll, non è stato ispirato 
dà nessun dio. Semplicemen¬ 
te 1 due ragazzolti CCané e 
Nargiso) depennali alla vigilia 
non davano alcun affidamen¬ 
to. Fuori forma, con una pre- 
piranone atletica approssi¬ 
mativa. rischiavano di gettare 
nuove petenti ombre sui già 
malandato tennis azzurro. 

Questi * diciamolo subito 
• la versione ufficiale annun¬ 
ciata dapprima con qualche 
cautela e poi. formàiizzata, 
benché senta gioia, dallo sta¬ 
to maggiore italiano. Decisio¬ 
ne ^come si dice in un gergo 
un po' consumàio ' lolféna 
ma, ammette Panatta con 1 
suoi occhioni languidi, neces- 
aarisi II tutto concito da molti 
«mi di^ace», «sono sincero*. 
Insieme ad una spoiverita di 
saggia diplomazia a cui io ob¬ 
bligali ruolo, anche dure con¬ 
danne. «In allenamento Nargi¬ 
so e Canè venivano presi a 
pallate. Si rischiava di fargli fa¬ 
re una brutta fìgura. lutto il 
resto, è scontato: gli altri gio¬ 
cano meglio, Che cosa dove¬ 
vo fare? in ogni caso la con¬ 
troprova sul campo non cl sa¬ 
rà. Ho deciso io con respon¬ 
sabilità. Punto e basta». 

Panatta è convaiexente. Si 
muove a fatica, cammina con 
le stampelle, dopo un inte^ 
vento al ginocchio. Appoggia 
con mille cautele il suo gam* 
bone su un cuscino. Mà non è 
affatto preoccupato perle sue 
condizioni di salute. E assai 
più in ansia, invece, per quelle 


il copione ;a questo punto 
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diritto ereditario». DalTàitToÙ è Impietoso: «U nuova cene- stando il suo ingombrate 
censurato (^rié: «Ero convin- fazione ha il cesello luso. gambone; «Se vinciamo è co- 
tissimo di sceiideré in campo leggono le classifiche al mi- me lare Bingo...». 
anche se non sono ^ m^- 
mo, questa mossa: proprio i 
non me Taspettavo. :La còsa | 
che più mi ha ferito è che rion ' 
mi SI ricoriosce g ruo¬ 

lo di leader». Anche N^giso 
ha la sua verità nascosta nella 
tàsca dell'ampio cappotto 
blu: «Gli allenamenti in quésto 
sport non contano nulla. In 
gara si Urano fuori carica ago¬ 
nistica e tensioni tutte specia¬ 
li. 

Ancora Panatta rimanda a) 
di là delta rete una ptdia che 
scolta. «Chiariremo crésta pa¬ 
gina. In ogni caso non ^ 
andare avanti cosi. Tornati in 
Italia voglio lare im discorso 
chiaro: non si può peroMe <U 
anivare alla data della Davis 
con 10-20 giorni di prepara¬ 
zione. Bisogna càmbivé. me¬ 
todo». Urta ariimtsskme. ftep* I 
pure trempo a denti tiretti, del | 
suo ruolo schiacciato: tra gli | 
inté^ssi écorKHnid è di im- ' 

par¬ 
lali e tro^ limitate. 

Cané non idóca un tòneo 
da mesi, ha sntd^to la tra* 


Amuri in vairtaggio lOa S 


édàlMlwiKiiiérN~ 
^ ttia CM’iSvèilàtìii'allc, Omar 
CamnnMManatilMrt 


Torino 

1963 

Itsila-Svcxia 

4-1 

Stocedm» 

1964 

Svula-ltaUa 

6-0 

Milano 

1966 

Italla-Svazia 

4-1 

Baastad 

1966 

Italla-Svezla 

6-0 

Milano 

1957 

luUa-SvKl* 

4-1 

Baaatad 

1960 

Italia-Svaria 

3-2 

Milano 

1961 

Italla-fSvasia 

4-1 

Bamtad 

1962 

SvcEio-lulla 

4-1 

Terino' 

1684 

Svcila-lull* 

3-1 

- BaaéMd 

1974 

IMll».Sv«la 

S-2 

i.jìoiàia ., , 

1976 

lulla-Svaiia :. 

4-0 

Ttìiéawd' - 


Italia-Svciia .. 

4-1 

nomi 

1980 

italia-Svazia 

4-1 

Baaatad 

1986 

Svazia-ltalia ^ v-t - 

6-0 

Prrao 

1987 

Svaala-lt«H» 

3-2 


Atèonctoza e c^^estia di mcdiette 


OAt. NOSTRO INVIATO 

H MALMOE^ I riflessi del monumentale lampadario di cristal¬ 
lo non llluminandgll occhi di Panaria, li yiso è tirato, Nd 
del Municipio della città del Mare del Nord, tm stucchi e 
chi, scorte via veloce tacerimontadlsòrteggioper gttaccoi^- 
menti sul campo. Un rito a cui 1 giocatori si sottoptmgpno 
laKiando per qualcheminuto in guardtfoba le shirt tinimtee le 
tute sponiorizùlei per indossare blanr bUi é la vecchi cravti* 
ta Sin lavagnone ecco 1 nomi: ti Inizia oggi atte 16 riti paliizzò 
dello sport Baltiska Halien con Svensson-NarduccU.a s^yiie 
Pemfors-Camporese. Domani, sabato. Il doppio pfèyéde.Jv- 
tyd-Svenssofi opposti ai teen-agers Cairipoi^-Nargisò. Dome¬ 
nica, chiusura, con i quattro singolaristi incrociati. 

Dal cappello a jlllndro il et svedese ha tirato coti hiori una 


delle mille cpiiibinazionl.^ L'uomo fortunato si chiama John 
Anders e pUò.contare sulla più prolifica scuola del tennis mo 
demo. Fuori Edbe^f acciaccato pèr un mal dì schiena e Wilan- 
der in preda a crisi da rigetto esislenzial-sportìva. il et aveva a 
disposutioné Una vasta rosa. Alla line ha scelto il regolarista 
Svensson, Pémfois che gioca nella sua città, rispolverando Tè- 
»erto Janyd nel doppio. Pur escludendo dalla itttttata Wttan- 
der numero due e Stefan Edberg numero quattro, restavano 
ben dieci svedesi nelle prime cento posizioni della graduatoria 
mondiale. Ben sei tre i primi trenta. lYa miesti Temergente Ken 
Carìsson che ha disertato la sfida di Davìs-solo per morivi 
medici: ^oca solo sulla terra battuta, in conseguenza di un 
ginocchio malandato più volte «ispezionato» dti chirù^. 

A livello statìstico, va invéce soriolinealo che nella gerarchla 
mondiale i nostri Nargiso é Narducci sono sprófondatTalla j03^ 
e 190*;posìzione. Quasi dei signori nessuno. DMaMa. 


Sci. Ai mondiali polemiche sulla pista di discesa libera 
dove sono caduti Zurbriggen e la Gafher 



I Campionati del mondo di Vati e Beaver Creek 
sembrano nati sotto il segno della sfortuna. La gra^ 
ve caduta di Beatrice Gafner, lo spettacolare nizzo- 
Ione di Pirmin Zurbriggen, la morte dì Alfonso di 
Borbone. Come se non bastasse è stato trovato 
anche un ordigno, in> una: postazione radiotelevisi¬ 
va, con una lunga miccia inh^ata. Attentato? Ma¬ 
teriale dimenticato da précédenti lavori? Non sì sa. 


B VAIL È uscito a 120 al- 
Tóra dallo «Spruce Saddle», 
un difficile passaggio sulla 
parte alta della pista Centen- 
rjiai a Beaver Creek, e mentre 
ti trovava in aria è stato colpi¬ 
to da una violentissima raffica 
di vento che lo ha sbilanciato, 
pjrmin Zurbriggen è riuscito 
soltanto a gestire la caduta, 
comwque tremenda, e a evi¬ 
tare danni peggiori. Il grande 
campione ha detto che oggi 
correrà la discesa libera della 
combinata. Ma in quali condi¬ 
zioni di spirilo? Dopo ta cadu¬ 
ta Pirmin è parso scosso co¬ 
me i suoi genitori e la fidanza¬ 
ta che avevano avuto la sfortu¬ 
na di vedere la caduta del ra¬ 
gazzo sullo schermo gigante 
posto In zona traguardo. 

Nei giorni scorsi Pirmin 
Zurbriggen era uno dei pochi 
a difendere la pista, ritenuta 
facile ma pericolosa dalia 
maggior parte dei tecnici e da 


parecchi atleti. >4 responsabi¬ 
lità delTincidenle è da adde¬ 
bitare ai vento. Ma questo da 
solo non spiega l'incidente 
che ti aggiunge a quello di 
Beatrice Gafner anche lei ca¬ 
duta - sulla pista Iniemalional 
a Vail - con esiti disastrosi ti- 
sto che la giovane sciatrice si 
è rotta una gamba. E allora? 

Negli Stati Uniti non hanno 
belle piste naturali, come per 
esempio la Sirelf di Kitzbuehel 
o come il uacciato di Wengen 
disegnato sul monte Lauber- 
hom. E gii organizzatori ame¬ 
ricani non vogliono offrire agli 
spettatori noiose esibizioni di 
sciatori che scendono a 120 
all'ora su una comoda auto¬ 
strada nevosa. E così a Vali e a 
Beaver Creek per rendere 
elettrizzante la vicenda hanno 
pensato di cospargere il trac¬ 
ciato di gobbe, dossi c com¬ 
pressioni. Con artifici dei ge¬ 


nere gli sciatori, se non vo¬ 
gliono perdere trelocità fre¬ 
nando prima dell'ostacolo, 
sono costretti a saltare. Ed ec¬ 
co che la facile discesa ti tra¬ 
sforma in un perf ido percorso 
pieno di paura. 

La storia della dlac^ è 
piena di cadute, su iracdati 
facili e su tracciati tremendi 
come la «Streif». Per risolvere 
il problema della sicurezza 
etisie una sola via d'uscita: 
creare una associazione che 
raggruppi I discesisti e dire ab¬ 
bia la {ròssibilità di discutere 
con gli o^anizzatorì. 

La cosa curiosa è che II 
tracciatore delia «Centennial» 
dì Beaver Crede è Bernhard 
Russi, uno dei più grandi di¬ 
scesisti di sempre. 1^ svìzzero 
ha tracciato seguendo le di¬ 
sposizioni degli organizzatori 1 
quali a loro volta hanrro obbe¬ 
dito alle richieste delia televi¬ 
sione. La regola non cambia 
mal: spettacolo a tutti i ct^li. 

E comunque le cadute di 
Beatrice e di Pirmin hanno co¬ 
stretto gii organizzatori ad ap¬ 
portare modifiche per rende¬ 
re meno pericoloti 1 contesta- 
tissimì percorsi. Suiia pista 
Centennial per esempio sono 
state sistemate due porte per 
ridurre la velocità degli sciato- 


La prima meda^ 
va alla McKinn^ 
Beffate la Schneider 


■i VAIU La prima medaglia 
d'oro dei Campionati ,de) 
mondo è americana e Tha 
conquistala la simpatica vete¬ 
rana Tamara McKìnrtey che 
col terzo tempo ottenuto nella 
discesa libera è riuscita a sca¬ 
valcare ta svìzzera Vreni 
Schneider che Taveva antici¬ 
pata di 12 centesimi nello sla¬ 
lom di domenica. La discesa 
di ieri su un tracciato assai 
mosso e tecnico ha offerto 
molti motivi di interesse e ha 
tenuto viva l'attenzione della 
Sente quasi fino al termine. 
L'austriaca Petra Kronenber- 

g er. una delle favorite, ha su¬ 
lto deluso e dopo esser pas¬ 
sata in testa è stata superata 
dalla montanara svizzera Bri¬ 
gitte Oeitli. Vreni Schneider '* 
a sua volta capofila - è rimasta 
in testa fino alla discesa di Ta¬ 
mara che aveva sul petto il nu¬ 
mero 16. E Tamara ce Tha fat¬ 
ta e col succedo ha conqui¬ 
stato la prima medaglia d’oro 
delta sua lunga carriera. La 



Valerlo Bianchini «Mach» della Scavolinl 


BaskeL Coppa Campioni 
ScavoMni inesistente 
I «cosacchi» del Gska 
espugnano Pesaro 

OIOROIO BOTTARO 


M PESARO. L'Armata Ros¬ 
sa di Mosca, presentatasi al 
palasport pesarese jn sparuta 
pattuglia (solo otto uomini, 
senza il pivot Gaborov; un ve¬ 
ro talento, e Pankraskin). ha 
dato una tale Jeziohe d’orgo¬ 
glio 6' dignità alia Scavolini 
che questa se la ricorderà 
per un bel pezzo. 11 Gska gal¬ 
vanizzato da Belov, si è im* 
posto al termine di una parti¬ 
ta che lò ha sempre vistò, sal¬ 
vo rare eccezioni, guidare 
nel punteggio. 

IVadiia dai suoi americani, 
priva di un apporto sufficien¬ 
te da parte di Costa, pano a 
lungo uri inutile «menhir» 
piantato in mezzo a) campo, 
senza il conforto della pan¬ 
china, .dalla quale il .solò 
Zàmpolihi ha saputo buttare 
il cuore sul terreno, méntre 
Minelli e Ferro sembravanò, 
^ dannosi che utili, questa 
tavolini rischia di dover dà* 
re l’addio alia finale di Coppa 
Campioni, dopo aver suoito 
la quarta sconfitta consecuti¬ 
va nel torneo. 

Cera aria di malinconia al 
Palasport di Pesaro quando 
le due squadre SI presentavi-' 
no per il riscakfamenio. 
Stringeva i) cuore ossèrvare 
quello che restava della po¬ 
tente Armata Rossa di una 
volta. Belov tra le mani ti ri¬ 
trovava un misero drappello, • 
ridótto a pezzi dalla gestione! 
Selikov. Senza Gaborov, Tuo- ' 
|«tfno. di maggior spicco^tton 
un Tkachenko ridotto ad es¬ 
sere più un'attrazione da cl^ 
co per la mostruosa altezza 
(2 metri e 21) che un gioca¬ 
tore utile perché quasi Immo¬ 
bile, con un play come Gorin 
che ha Taspeito del vecchiet¬ 
to alTangoio della strada che 
vende 1 biglietti della loUerìa, 
questo Cska ha invece tirato 
fuori dal cuore una prestatió* 
ne fatta tutta di grinta e di 
Intelligenzai Belov ha inco¬ 
mincialo la sua opera di rico¬ 
struzione partendo dtiTàni* 
ma dei suoi reduci, ne ha fat¬ 
to le spese cosi una irricono¬ 
scibile Scàvofinl. Ha voglia di 
dire Bianchini che il proble¬ 
ma della sua formazione non 
è il rendimento di Drew. Ièri 
sera i) play dì colore Sembra¬ 


va annichilito dalla «sindro¬ 
me rossa»: pareva quuì che 
in campo nOn ci fosse; Addi* 
ritturala Scavoiini ha giocato 
meglio, se ti può dire questo 
dei quintetto pesarese dì Ieri, 
quando Bianchini lo ha ri- 
chiarriato in panchina per la 
disperazione; Ma fosse stato 
solo Drew in vacanza: insie¬ 
me a lui era partito anche 
Dayei pasticcione anche se 
almeno un po' più volenlero* 
so. Pure Bianchini, una volta 
tantoi non è; rimasto scevro 
di errori: ha Irisisillo a lungo 
nel secondo leinpo in una in¬ 
fruttifera zònà contro 1 tirato¬ 
ri sovietici, nel tentativo per 
altro inutile di recuperare 
qualche rimbalzo In piu. ^ 

(v ii Cska è rinato a Pesaro, 
cancellando lo spirito della 
Scavolinì; dalle ceneri del 
quintetto pesarese ti ò alzata 
una nuova squadra. Orasle a 
Belov dall'Urssinitiaa spira¬ 
re un vento nuovo. A Pesaro. 
Invece, é calata la nebbia. 

SCAVOUNI Té 

aiCA M 

Seavettalt Drew 10. Dm 7, 
Coita 4, Magnifico 17, vradls 
14; Zampollni 19; Ferro; 
chiato I, Minelli 2, Sitvestrin 
n.e.. AH.: Bianchini 
Cska: Gorin 9. Ikrakanoy 11, 
Muzhnieks, Berezhnoy 28, 
vM^v 8, Popov 10, TVa^ 
chenko 4, Miglinleks ÌU.rAÌL: 
Belov. 

ArUtiit Virovnik iOiraelè), 
Koralewskl (Polonlu 
Noiet tiri da tre punti: Scavo- 
imi 2/13. Cska 9/21. Tiri libe¬ 
ri: ^volinl 20/29, Cska 
11/15. Rimbalzi: Scavolinì 
40, Cska 36. Spettatori 4.500. 
Usciti per falli: Tkachenko 
-12'58^ s.t.i Gracis -2'23" 
«.t, Magnifico •>r48” s.t.. 


Aim risaluti 

Barcellona-Maccabi 94*79; 
Umoges-Yugopìastica 95*93; 
Na^ua-Aris 8a-90; 
Clasàkllca. Barcellona Ì6; 
Màccabl 12; Aris 10; Scavolì* 
ni e Yugoplastica 8, Umoges 
6iCska4vNa^ua2. 
Prosibao Imo. Maccabi*Li* 
rnoaes, Aris*Barce})ona, Yu- 
goi»astiGa*Scavolinl, Cska* 
Nashua 


giovinetta jugoslava Mateja 
SveI, numero 26, ha mancato 
il podio per pochi punti men¬ 
tre le austrìache sono uscite 
battutissime dalla vicenda dte 
le poneva tra le favorite. Nem¬ 
meno una medaglia per loro, 
neanche per la campionessa 
olimpica Anita Wachter. Vreni 
Schneider. ragazza molto 
sportiva e simpatica, è stata la 
prima a congratularsi con la 
grande rivale americana. 

La discesa libera è stata vin¬ 
ta dalla canadese Keny Lee 
davanti a Brigitte Ocrtli e a Ta¬ 
mara McKinney. Ma il succes¬ 
so non le ha urtato metallo 
prezioso. E d altronde la ca¬ 
nadese era, assieme a Brigitte 
Oertlì e a Petra Kronenberger, 
una delle poche spécialiste 
della discesa. 

La classtflca. 1. Tamara 

McKinney (Usa), 2. Vreni 
Schneider (Svi). 3. Brigitte 
Oertii (SvO, 4. Mal^a Svet 
^Jug), 5, Anita Wachter (Aut), 


COMUNE 

DI NOCERA INFERIIIRi 


RROVINCM DI UlERNO 


Sanerà d( gara 

al aanar iTaMa (éMa 0/8/tS77 n. 8S4 

OinitB'AmministrNion» Comunile indt^-unagara irtacNamalicitaiio- 
na privati con la proeackira di aut Nl'art. 24 dalla lagga 8 ago4to-t 877. 
n. 684 a «uec«t»va moditicauonl, gir H confaritnanto di'. tawMt Ut 
eoatrutlone di un ■$)(« nido M toealttà aVaaóovadoa aenun lii»- 
porta a bit* é'aata dl.L.: 8B8«l18.06a. 

La iicitariona iarS aggiùdlcata al sanai dal richiamato art. 24 ìatiéra.al 
n. 2, madianta offSrta di tote ribatto, a con la modalità di cul aìTart. I, 
lattara S) dalla lagga 2 fabbralo 1973 n. 14. 

In conformitè di quanto praviato (Wl'art. 17 «umma 2 dalla (igga 
11.3.1988 n. 67 aaranno conaldarata anomala a quindi aaoluaa «Ila 
gara le offerta che praaantano una parcantuala di ribasso auperiora tilà 
madia dalla parcaniuan dalla oftarta ammaaia, ineramantata dal vaierò 
pareintuélt dal 6Ki ' 

Il tempo praviato par la atactniorw dai lavori 4 di maai 12 naturali, 
auecaasivi eontinui/tlecorrantl dal yarbala di conaagna dai lavori. 

La rìchiaéta di partacipaiiona « radigarat In lingua iialima a au carta 
•àmpifca intaatata. dovrè parvanira a mazio raccomandata dal aarvitio 
pattala di stato antro 20 giorni dalia pubblicaiiena dal praaanta bando 
sul quotidiano l'Unità praato il aaouantt indiriuo: Comune di Noeara 
lnfarlora.-ptaiiB Monlolglq 84014 Nocato Inlar loro t8oÌ. 

Alla domanda^di partacipiiiona dovrà «aara allagata la aaguanta do* 
eumantàtiona: 

1) Cartificato di lacrliiona all'Albo tallonala dai Coammort par la 
Categoria 2 a par l'impòrto eompatanta. 

2) Olchiorat(onaraBaBlaanaidalTart.4dallalaeotn. 16dal 1968,che 
rimpraaa non ai trovi in alcuna dalla Condizioni prevista «ITért. 13 
dalla legga 6.6.1977 n. 664 a auccaaaiva modificazioni; 

3> idonea cartìficacionì bancaria auila solvibilità datl'lmpraia. 

È ammessa la presantaziona di ofNrta. ai sanai «iTart. 20 a aaguanti 
dalla legga 8.6.1977 n. 684, a raggr^ipamanti di impresa auociaia. 
In questo caso tutti i dKumantI a ja certificazioni richiesta dovranno 
sssara prodotta « tutta la impresa costituenti in raggruppamanta 
Inoltra dovrè aasara prodotto Tatto di CMtituzlons del raggruppamen¬ 
to. con Indieuiona aaprataa «ITimprata capogruppo. L'aggiuacatario 
delTappalto dovrà antfo 10 giorni dalTaalto dalla gara prasantara la 
documentazione lr\d<cats dalla Amminiatraziona nella lenore dii it^Àlo, 
pana Tannullamanto dalla aggiudicazione e Taffldamento dalTappòtosl 
successivo classificato In regola con ta documantazìona. 

Gli inviti a presentare offerta aaranno apaditl arttro 120 giorni cMla 
pubblicazione del presente ewieo. 

Il termine per la presentazione «Ile offerte sarà fissato antro 30 giorni 
dalla spedizione «gli Invili. 

La Impresa potranno prendere viaiona dell'elaborato tecnico à dalla 
relazioni allegata raletivl al lavori in oggetto proeso l'Ufficio Tecn^ dal 
Comune di Nocara Inferiore, tutti i giórni feriali dalla riata di pt^bllci* 
zlone del praaanta bando. 

L'ASS. LLPP. IL SINDACO 

dott. Ciro Amato dottata Moria FaHtiw Naattonao 
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Spazio Impresa 


Settimanale dlnformazlone per e sulle aziende 


Sconto 
PràzÌGnare 
ma con 
giudizio 


OmOUMOIBLO 

H ROMA. le Imprese as¬ 
solvono al pagamento delle 
Imposte dirette (Irpel, Irpeg 
ed Hot) nel corso dell'anno 
e, a saldo, nell’anno stKces- 
alvo, al momento della pre¬ 
sentazione della dichiara¬ 
zione annuale der redditi. 
Nel mese di novembre vie¬ 
ne, conisposio II 95 percen¬ 
to (Il 98 per cento per le so¬ 
cietà) dell'Imposizione già 
corrisposta per l'anno pre¬ 
cedente 0 dell'lmprasizlone 
che si presume dovuta effet¬ 
tivamente. Nel caso in cui 
non si effettua 11 versamento 
o si effettua per una somma 
inferiore rispetto al dovuto 
scatta la soprattassa del 15 
per cento (questa è partico- 
larmente gravosa poiché 
copre un lasso di tempo li¬ 
mitalo - d'nembre/ mag¬ 
gio) e gli interessi del 9 per 
cento. 

la parte residuale viene 
determinata in sede di com^ 
pllazione della dlchlarazlis- 
ne dei redditi. In questa se¬ 
de si deve effeltuaie II versa¬ 
mento. Nel caso In cui non 
si effettua II versamento a 
saldo scatta la soprattassa 
del 40 per cento (questa si 
aggiunge alla soprattassa 
del )S per cento vista In 
precedenza) e gli interessi 
del 9 per cento.' ' 

t termini di versamento 
delle Imprvle dovute é pa^ 
tlcolarmente favorevole ri- 
spello al termini di versa¬ 
ménto, di quelle dovute dal 
lavoraloK dipendenti (rite¬ 
nute ogni prese) e dal-pio-: 
lessMsir'(subiscono una- 
rltenuu dèi '19 per cento 
o^ni qualyolia iKevond de 
parte di un'imenH la .co^ 
respomlone di emolumen¬ 
ti), Il recente accorrlo flrv 
malo dal governo e dalle 
orgaqlztpurtonl Sindacali 
prevede la corresponsione 
delle imposte dovute dalle 
Imprese non.plO In due^ma 
In tre’soiuslonl (una parte 
nel coKso del primo seme-: 
^(tp,,)me paitf nel si 
semeslre e.la.'parte r 
.Iq, In, lede. d| dichiei™,.,- 
'odi'ieddlil). Il Versamento. 
;dl ,novembre dovrà essere 
dilazionalo In due rate. 

l'atiyale modalità di-ver¬ 
samento e molto ambigua.' 
Non v'è dubbio che alle im¬ 
prese non pud essere estesa : 
la. modalità di versamento 
(ogni mese) ‘ Oggi -In atto 
per-i:lavoratori dipendenti. 
Questi ultimi. QghI mese 
hanno la cePezza erma ie- 
1 molumenlo (salarlo - o sti 
pendio). Nel mondo delle i 
ìmptelte i) mddllo non si 
•pioduqe nel cono del breve: 
periodo.'In'taluni casi la- 
prqduSione .del leddlto' é 
pluriennale Per esigenze 
contabili, fiscali e normative 
viene llssalo un teimine 
mollo comodo: I anno. 
Tutto ciò non pregiudica 
l'esigenza di frazionare II 
pagamento di novembre 
Pero nell operazione di mo¬ 
dificazione normativa il de¬ 
ve .tener conto di questa 
, questione. 

I l'attuele mqdsllté di ven 

lamenlfl sebbene -di favo- 
' re* neiconfion- 

II del contribuente poiché 
' In «eso.dl omesso o rilirde- 
: tq versamento scatta la so¬ 
prattassa. oltre alla debenza 
degli interessi Va detto che 
In caso di niardalo nmbor- 
so delle somme enonea- 

! mente venate l'Erario corrl- 
: sponde solamente gli Inte¬ 
ressi nella stessa misura che 
paga II conlnbuente ritarda¬ 
tario. 

l' Questa disparità di tratta- 
I mento, questa vessazione 
! debbono essere nmosse in 
I sede di Irazlonamento del 
versamento d’acconip. Al 
coniribuenie che ométte o 
ritarda i vari veisàinenti 
debbono essere applicati 
solamente gli interéssi per 
tardivo veisamenlp (magari 

aumentato di qualché pun¬ 
to per scoraggiare le bnitte 
intenzioni di taluni contri¬ 
buenti). 

Infine il frazionamenlo 
deve avvenire neliambito 
costituzionale. Le pércen- 
luall di calcolo dei vàri ac¬ 
conti non debbono supera¬ 
te le imposte potenziali do¬ 
vute (ad esemplo se ci sarà 
un prlroo versàmenlo a giu¬ 
gno questo non può supe- 
ràre 11 50 per cento delle im¬ 
poste corrisposte nel corso 
déli’anno precedente). 


Cosa succede nel commercio 
in previsione della 
integrazione dei sistemi 
economici Gee nel 1992 


Modernizzazione non vuol dire 
solo grande struttura. 

I dati degli altri paesi europei 
e quelli del nostro paese 


^topuntamento all’alba del ’93 


Ravvicinarsi della data del 1992 in cui è prevista 
l'integrazione dei sistemi economici dei 12 paesi 
della comunità: economica comporta la necessità 
di esaminare l'effettivo stato della rete distributiva, 
ritenuta uno dei settori delTeconomia italiana più 
deboli. L'elemento considerato come indicatole 
di un raggiunto stato di modemizzazione del 
commercio è il numero del supenneicati. 


URLO «UnaMANO 


H ROMA Questa settore 
sbanrlierato come dimostra¬ 
zione di una raggiunta mo¬ 
dernizzazione se osseivato 
più Mtenumente e confron¬ 
tato con gli altri paesi euro¬ 
pei non è cosi sviluppato, e 
Ione non pud essere consi¬ 
derato come l'unico perno 
della •modernizzazione.. Sa 
si confronta la slniNura dl- 
•tributlva Italiana con quella 
delta Francia che é II paese 
più simile al nosifo dal pun- 
lo di vista commerciale ap-'' 
pare evidente che; mentre 
per il commeiclo alFIngroa- 
io il numeio di eaeiclzi.nei 
due paesi é slmile, per 11 
commercio al dettaglio l'Ila- 
lla ha un numera .di negozi 
allmenlari maggiore del 
e di negozi non alimentari 
maggiore del 47% e di nego¬ 
zi non :> alimentari'maggiore 
del 47%. Pei contro II nufflt- 
IO del supeimeiceti Itellatil é, 
la metà di quelli francesi. 

! Se ealendiamo il conlran- 
.lo; agli .altri paesi: europei e- 
conilderiamo la superficie 
di vendila per 1.000 abUsnd 
possiamo vedere :c)M l'llalla 
occupi il l'ulllmo ' pollo In 
classifica‘.vanendo anche 
dopo la Spagna che ha regi- 
afrato Un -notevole ivlluppo 
:né|ll ultimi anni. L'elemenio 


più Interessante é la quota 
di mercato coperta dai su- 
permeicati sul totale delle, 
vendite dei pradottl alimen¬ 
tari. In Italia nel 1986, anno 
In cui é possibile II confron¬ 
tocon gli altri paesi, era me¬ 
no del 13% nel 1986, e nel 
1987 solo comprendendo gli 
ipermercati arrivava vicino al 
18%. Poiché la quota di me^ 
cato degli esercizi alimentari 
di grande luperficie per gli 
altri paesi della Comunità 
europea < al aggira media¬ 
mente intorno al 50%, que¬ 
sto comporta che c'é uno 
spazio pari al 30% del volu¬ 
me delle vendite alimentari 
Italiane in mano alla piccola 
e media distribuzione. In 
soldonl si tratte di una torta 
di dica 40.000 mlliaidi in li¬ 
re a prezzi 1987. Su questa 
spallo si sono certameqte 
dà appuntati gli sguaidi del¬ 
ie grandi catene di distribu¬ 
zione eurapea che.hanno 
dlmeitalonl fantasllche ae 
paragonale elle Imprese Ita¬ 
liane. Cosa accadrà quando 
nel 'Si li apriranno le fion-' 
tien7 Oli effetti più Imp»' 
tanfi si possono verificare sui 
pretti e sull'occupazione. 

Per quanto riguarda l'oc¬ 
cupazione si pud ottervare 


che tra il 1981 e 11 1987, no¬ 
nostante l'Incremento dei 
consumi alimentan la nasci¬ 
ta di I.OSl supermeicall ha 
eliminato dal meicato 
38,009 negozi tradizionali, 
vale a dire che per ogni su¬ 
permercato tono scompaisi 
38 negozi. All'aumenlo di 
25.000 occupali nel settore 
tradizionale con un saldo di 
32.000 occupati in meno. 
Questo saldo é sialo facil¬ 
mente assorbito dall'Incre¬ 
mento deU'ocGupazione nel 
settore non alimentare del 
commeicio anche perché si 
é verificato nell'ateo di 6 an¬ 
ni. Ma cosa succederebbe se 
il ritmo di espulsione degli 
eseicizl tradizionali dal mer¬ 
cato aumentasse, rapida¬ 
mente In un periodo di ele¬ 
vati tassi didisoccupazlone? 
Un altro elfetlo importante 
potrebbe aveni sui prezzi: il 
margine commerciale laido 
percentuale, ossia II margine 
di ricarico sulle merci acqui¬ 
state é del 25% circa per il 
commercio alimentare'tradi¬ 
zionale e del 12,5% circa per 
i supermercati: Il raggiungi- 
-mento di livelli •europeia 
della quota di mercato delle 
•grandi superile» potrebbe 
portare a una riduzione del 
cotti del tettare di circa 13 
mlliaidi In lire 1987. ^este 
riduzione del costi di Intel-, 
mediazione si trasferirebbe 
sui prezzi o si Iradunebbe hi 
maggior pralitU? 

Negli anni 80-86 In cui il é 
‘legltMIo un rapido sviluppa 
nel numero dei lupenneica- 
tt non ti é rilevala una ere- 
acha dal prazst al cantumo 
del pradottl alimentari mi¬ 
nora di quella verificatasi nei 


prodotti non-alimentari dove 
non era presente l'effetto su¬ 
permercati. Si deve conside¬ 
rare pera che la quota di 
mercato degli esercizi mo¬ 
derni era troppo modesta 
per svolgere un'azione con¬ 
sistente: diverso pud essere 
l'effetto, di una Itasfonnazlo- 
ne cosi vasta da riguardare 
un 50% dei consumi alimen¬ 
tari. Un altra effetto sarà un 
diverso rapporto dlToiza tra 
produttori e dislributori. fe¬ 
nomeno che In parte si 6 .^ 
manifestalo negli ultimi an¬ 
ni. Altri effetti si avràniho sul 
rapporto Ita lavoratori di¬ 
pendenti e Indipendenti del 
settore commerciale con él- 
feiti anche fiscali, suite varia¬ 
zione nel volume delle àco» 
te medio (I. supèimercatt 
hanno relazione delle 
cenze molto più vétoce) : iiri 
Impatto sul livello del fW: 
ecc. 

Ma i principali problemi re¬ 
stano l'occupazione. Il livel¬ 
lo del prezzi e la capacità 
della struttura commerciale 
Italiana di svolgere, la sua 
funzione di distribuzione 
delle merci a costi rimili a 
quelli delle alue letf disinbu- 
llve euiopee.- - -5 .. 

Certamente .è necessaria 
una, tnsfoimaziane nella 
sirattun del settore che veda 
, In prima fila gli imprenditori 
ptocoll • modi ma aaià com¬ 
pito del governo, dette asso¬ 
ciazioni di categoria e dei 
rindacatt che ri svolga con 
tempi e modi tali da nttni- 
mlzxareicosttaoclaUavllup- 
Dando le torme associattve e 
ineentivendo le Insiaima- ’ 
aloni tqwwattve per moder¬ 
nizzare la rete dlstrifauUva. 



Struttura rata dlitrilMitiva 


IMI 

1987 

Incremento 

pércènlunle 

ÌM7/IMI 

Commèrcio Ingroaio 

Alimentari 

34,335 

37.008 

+ 7.8 

Non alimentari 

56.911 

81-569 

■FàS.S 

CoDimcrclo dettogUo 

Alimentari tradizionali 

353777 

315-763 

— 10,8 

Suoermeteati 

t.52l 

2.602 

+ 71.1 

Non alimentari 

500.389 

546.566 

■F 9.2 

Grandi màazzzini 

778 

843 

* 8,4 


Ówifronto ItaHa-arancia t 


ItaBa 

Francia 

XltaUA^ 

Fraodo 

Comarerelq IngvoMO 

Alimentari 

37.008 

44.41! 

83,3 

Nonalimenteri 

81.569 

88.824. 

91,8 

Conu&erclo dattagUo 

Alimentàri tradlzionatt 

315768 

165.403 

170,3 

SuDermercatl H 

2.602 

5.564 

46.8- 

Non alimentari 

546.566 

372.319 

146,8 

Grandi maaazzini 

643 

678 

124,3 


Supermàreirti Iparmareatl 


Sweicntl 

breraacrcnli 

Francia 

5.917 

SSOs 

Getmania 

7.802 

952" 

RegnoUntto. 

2.558 

432 

Spagna 

1.756 

78 

IteJià 

2.198 

52 



Paesi est-viatici. La Cina offre materie prime alla Cee e quest’ultima i^ cambio 
dà tecnologia, foter??^ anche per le. piccole ^ , 

--W" .■v-.vv.v'a.gvrti.vJ. tonv.'.vJ-V fri tì-‘- ..1. r. • 

e ce posto ma con 



La Cina dà materie prime alla Cee In cambio di 
tecnologie, L'Italia gioca d'attacco. Slamo al se¬ 
condo-posto dopo il Giappone. Interesse che ha 
smosso anche le titubanti piccole e medie impre¬ 
se. Un avanti c'è posto, ma con giudizio. È la 
quarta ed ultima puntala del nostro viaggio nel 
meicato estasiatico. Vediamo cosa c'è di ghiotto 
neglLuhiml bocconi, 


MAuànò'ttHMHteAimi 


n Uu. Shin, ambaicUtore* 
cinesv in Cee. apre a 360 gra> 
d): «U Gina ha abbondanti d* 
•m.tnerietiche e molte ma* 
jene .pdmf -che l'Europa non 
produce a auiriclenM. U eoo* 
perazione pud toccare ogni 
(fetteie. PMenzIalmente U me^ 
Cito di maiiior creaeita del 
mondo: il bano cono del ia< 
VOTO è: complementara alle 
tecnologie ivanaate europee*. 
Segiteli che gli europei devo* 
no annotare proprio all'awici* 
narsi del 19M, varo del mer* 
calo unico. 

< Qu e Ceeé Relulonl di* 
plomatiche vive dal-1975. La 
Cina importa tecnologia dalla 
Cee (45% del totale). Per en* 


irambe partita rotta da giocare 
nel teaille. La Cina trabocca di 
manodopera e maierte primer 
Imbattibile su quelle nobili 
(Mta, caahmere, mohair, la* 
ni) unite a una lunga tradU 
alone di produzione e lavora¬ 
zione di queste fibre. È errato 
pensare di continuare a resi¬ 
stere alla compeiiiivjtA cinese 
nel: settore abbigliamento e 
tessile con barriere protezioni- 
attche di vano tipo. Vale la pe¬ 
na volgere io sguardo ad altre 
soluzioni. Lasciare entrare I 
prodotti negoziando acquisti 
mas^ct cinesi di tecnologia 
europea, oppure, ottenere la 
garanzia che la maggior parte 


delle flbre nobili non usate di¬ 
rettamente cinesi venga 
esportata in Europa Telo prò- 
teitivo contro te scombande 
della cooconenza giappone¬ 
se li vantaggio cadrebbe da 
ambedue le parti: dare spazio 
^aU’fndustna tessile cinese m 
cambio di importanti posizKh 
' ni europee dove permane rasà ^ 
, senza, «nutroppo la Comunità . 
europea tende a (are una poli¬ 
tica miope • atterma danni 
Fodella, espertOf dl economia 
asiatica"Chc'prlvllegialibre- ‘ 
ve termine, '<)uesta eccessiva 
i-'i'prudenza 6 11 tetano della catti- 
t va organizzazione che (orma 
. -la cornice entro la quale si 
muove l'ecorKimìa europea*. 

Ilalta c Cfaui« Parliamo con, 
il pro(. Gian Paold Casadio del 
dipartimento di Economia del- 
rUniversità di Bologna. Cono¬ 
scitore attrezzato della realtà 
cinese, t con Iqi che ebbiamo 
percorso a tappe tonate il lun¬ 
go itlnerdrlo tra I paesi dell A- 
sia. Pacato, lnizia:- d cinesi vo¬ 
gliono instaurare.rapporti sta* 
bili e duraturi costituendo, ad 
esempio, loint ventures. Noi 
Italiani sianio:.un: po' riluttanti 


perché abbiamo una mentali¬ 
tà esportatrice.' Nel rapporti ci 
vuole pazienza. Fertile tenvno 
quello agricolo, anche perchè 
la Cina sta uscendo dal feuda¬ 
lesimo. Ecco, allora, spigale 
(e aperture neiragroalimonta- 
re»- 

L'interaeambto tra- Ctne «« 
Ralla si avvia-a superara 1 due 
mUiardi idi. dollMi .Atriviamo j 
dopO'il Giappone. Ulnduitria é 
a paiteclpràtone>'Siaiale st 'è 
aggiudicata r|bdìrK:azk)ne,y.ttt‘: 
due Impianti' sldeniroici a 
Tianlln e AnShan, MMUe - U 
Consorzio Ansaldo ha vinto la 
gara per la costruzione di una 
centrale elettrica a carbone a 
Ugang. 

DiflKoltà maggioil per le 
piccole e mèdie tmpm. Le 
struttura cinese à atUtquata e 
complesse. St perdono mesi 
solo per capire con quale fun¬ 
zionarlo awiàre la trattativa il 
mercato è dilTicne da anronta* 
re perchè diversa è lamentali- 
tà. Una volta individuata la 
controparte iniziano - trattative 
estenuanti. Discussioni inter¬ 
minabili con funzionari che si 
alternano, prendono appunti. 


chiedono tempo per ottenere 
«itorizzazionl e controllare le 
informazioni ricevute. Resiste 
e resta in Cina chi è in grado 
di formulare programmi a lun¬ 
go termine. Con 1 cinesi non 
basta vendete.'Occorre garan¬ 
tire marketing, approvvigiona- 
menu,: training del personale. 
(I vml^gto spira a favore det¬ 
to* grandi, multinazionali giap- 
poneel. -Contano w uffici di 
ra p pto ran tanza a- su una ca- 
}rillróe rete distributiva. Anche 
perchè arrivare a Pebhino non 
rignIticB aKalto riuscire a ymp 
dere io stesso articolo in altra 
province, ognuna delie quali 
ha esigenze specifiche. 

h^reee HaUaiie. Andia¬ 
mo ■ per cenni velocL Con 
4ombanila ‘ produce* 180 
aziende sono sbancate a 'na¬ 
ni).' secondo polo industriale 
cinese. (È una delle? 14 città 
costiera ad economia e sriluj^ 
po spedato; to scorso anno to 
.Repubbltoe popolare cinese 
ha stanzialo un miliardo di 
dollari per lo sviluppo e l’indu- 
striàlizzazioiìe dèli'àiéa. Inol¬ 
tra le è rfcoHMCiuli una auto- 
npntia decistohale tato dà fa¬ 


Turismo, se la seconda casa parla straràei® 


Nelle località turistiche il mercato della seconda ca¬ 
sa parla sempre più straniero. Non tanto nei centri 
più pubblicizzati, dove i migliori clienti rimangono 
gli italiani disponibili ad affrontare anche costi ele¬ 
vati, ma nelle zone che i residenti abbandonano e 
costituite da vecchi centri storici. Una economia che 
si è fatta povera induce i figli e ì nipoti degli «indige¬ 
ni» ad emigrare. 


OIANCARLO LORA 


■i Case vecchie prive di 
quei seivizi che oggi tutti, giu* 
sfairhenle. pretendono, situale 
ili tocalità, per quanto rìguar* 
dà la Uguria, neìrentroteira e 
lontane dalla mondanità delia 
costa. L'acquisto è ad un 
prezzo accessibUe, quasi nullo 
per coloro che dispongono di 
liórìnl, di marchi, e la nstruttu* 
razione di certe abitazioni fini¬ 
sce con il diventare un gioco 
di famiglia durame i mesi del¬ 
le vacanze. Tutti assieme, con 
l'aiuto di un po’ di manodo¬ 


pera locale, ed ecco rìfiorìre 
un’abitazione in\idiabile con 
terrazzi fioriti, con piscine sor¬ 
te da terrazze dove un tempo 
prosperava l'ulivo cenlenano. 
con fasce di fiorì finite con 
l'essere campi da tennis. Vec^ 
chie toni di avvistamento, con 
muri in pietra, che segnalava¬ 
no t'anivo dei saraceni sem¬ 
pre impegnati in sbarchi e 
scorribancto alla ricerca di vi¬ 
veri, di acqua, vogliosi di don¬ 
ne per fame concubine e di 
uomini per fame schiavi da 


vendere sui mercati del Nord 
Africa, sono ora abitazioni 
suggestive. Come lo sono 1 
vecchi frantoi dove girava la 
macina per ricavarne olio da 
commercializzare e sansa per 
riàcaldaìre le lunghe serate in- 
vemall dove II ceppo di ulivo 
schioppettava nei camino. 

È difficile comprendere co¬ 
me gli stranieri siano riusciti a 
scoprire angoli di terra che gli 
stessi abitanti, da generazioni, 
dei luogo avevano abbando¬ 
nato. Ma come avranno fatto 
a trovare ia vallata dell'ulivo 
che corre da San Lorenzo al 
Mare verso l'intemo? Eppure 
vi ‘è un cittadino americano 
Usa che in frazione Bussare, 
al confino tra l'Italia e la Fran¬ 
cia, in valle del Roja, vi ha fis¬ 
sato stabile dimora allevando 
capre e pecore. Il parroco del¬ 
la chiesa di Sant’Antonio da 
Padova, padre Francesco, ci 
ricorda che né! 1874 in tutta la 
comunità vi erano 12 muli, SS 
àsini, 13 mucche, 70 buoi da 


lavoro, 5; montoni, 275. peco¬ 
re, 48 becchi e 1.185 capre, 
Ed Ora soltànfb qualche alte- 
vaihenio eh gàllirrè. L'america¬ 
no è veiìulo, da oltre Atlanti¬ 
co, a pascolar pecore e capre 
in boschi odorosi dei profumi 
delle erbe aromatiche di 1 ^ 
venza: timo, rosmarino, lavan¬ 
da selvatica, finocchi, aspara¬ 
gi e crescione. 

Barbara, non .più giovane 
professoressa svedese di lin¬ 
gue, in comune di Olivetta 
San Michele (conflr» italo- 
francese) ha deciso di vit«re 
la sua quarta età dove il ponte 
chiamato Roncone, ricostriiito 
su ruderi romanici, consente 
di arrivare all’atta cima di con¬ 
fine del Grammcmdo, raggiun¬ 
gibile con 3-4 ore di marcia a 
piedi. Al di sotto delia proprie¬ 
tà la gola del (oirente B^era 
che nei pressi di Venlimigiia 
(fmperia) va sposo al fiume 
Roia. Per arrivare alia abitazio¬ 
ne delta professoressa svede¬ 
se non vi è altro che una mu¬ 


lattiera in tana battuta, non 
più ampia di mézzo metro, e 
che corre per lungo tratto tra 
uHvi e ginestra selvatica di fiorì 
giallit Ma vi sono borghi di- 
stnitti dal tenemoto del 23 
febbraio, del 1887 che sono lì- 
iòni grazie alla prètonza della 
colòmà stranierà che vi è ve¬ 
nuta ad abitare ristrutturando 1 
niderì, portando fiori e piante 
dove erano rovine, ripropo¬ 
nendo inferriate in ferro battu¬ 
to. intonaci in crepi, pavimen¬ 
to in cotto. 

Gli stranieri acquistano una 
riviera abbandonala come ac¬ 
quistano tanta parte d'Italia 
che gii italiani ritengono da 
abbandonare non degna di 
interesse e di intervento pub^ 
blico. Arrivano gli stranieri e 
scoprono che invece è sugge¬ 
stivamente abitabile: basta 
metteicl un po' di buon gusto, 
di piacere di viverci; E le agen¬ 
zie che si occupano nel com¬ 
pra vendita realizzano buoni 
affari con gli stranieri su quan- 


Nuova delibera Cipe 
Il piano mercati 
riprende il volo 
dopo anni di blocco 


il piano mercati prende di nuovo il volo. Dopo il bloc¬ 
co di quasi due anni dovuto alte potomìche suaefitAte 
dalla prima delibera del Gipe ècco che ne appare una 
nuova che nei fatti stravól^,: pb5itivamentei la lik)8b> 
fia portante della vecchia normativa. Insomma Fedo^ 
mercati e società lUlma sonò stèti (oitemei^ ridi¬ 
mensionati riconsegnando ruoli propositM a Regioni, 
Comuni e categorìe economiche. 


vorira.i'lnvestimenlo estero). 
Altra collaudata spedizione di 
imprese italiane quella dell’E¬ 
milia Romagna. Hanno punta- 
àO sulle forniture di tecnologie 
per lìndustnà. alimentare. 
Macchine per l’impacchelta- 
mento, la refrigerazione, tecni¬ 
che e procedunenh spedali 
per Vestrazionè di proteine 
dàlia soia. L'offerta 
emiliano-romagnola è un filc^ 
ne da tenere ben saldo perché 
Giappone e Stati Uniti nel aet- 
loie' hànno poche chances. 
Concentrazione degli investi¬ 
menti nelle province del 
Cuangdong e Fbiian, le quali, 
godendo di particolare auto* 
nomia nella elaborazione dei 
programmi di sviluppo, hanno 
agevolato II flusso di capitali 
verso la formazione di soctolà 
miste, produzione e ricerca 
neiragroalimentare.: Altre aree 
floride d’inveslimenU per le 
Imprese estere: to tre munci- 
pallia Beijing, Tianjin e Shan- 
gai, le province di Liaonlng, 
Shandong. Jangsu, Hebei, 
Zhejiange la regione autono¬ 
ma Zhuangzu. 

.1 cinesi mutano modi di vi¬ 


to gli italiani abbandonano. 

Con il 1992, quando il pas¬ 
sar valuta non dovrà essere 
soglio a tante formaUtà, 
buona parte.del tenitorio itali¬ 
co diverrà proprietà di non 
italiani. Inièn viuai^i sono già 
ai momento luogo di residen¬ 
za estiva di strénTeri e resi vivi¬ 
bili con la loro presenza. Di¬ 
ciamo le cose come stanno e 
senza retorica. Abbiamo que¬ 
gli Enti che si occupano della 
tutela delle arti. Dicono pochi 
funzionari addetti, ed è vero. 
Ma è altrettanto vero che una 
difesa è rappresentata più da¬ 
gli interventi degli acquirenti 
stranieri che non dai nostri 
funzionari. 

In pochi, in tanti, sono pa¬ 
gati dallo Stato italiano per di¬ 
fendere il bello del nostro ter¬ 
ritorio, ma quando si trova 
una scritta su legno d'ulivo 
l'hanno fatta gli stranieri ed 
una su luce aJ neon gli italia¬ 
ni, Quando >ì è una tettoia in 
plastica è nostra, una su vec¬ 
chi coppi di foresti. 


■I ROMA. Pioggià di critiche 
in Parlamento, impugnazione 
di varie Regioni ai tribunali 
ammiriistràlm, eccessivo peso 
dato allà-FedermercMi è alla 
società Italma. r Queste : in so¬ 
stanza le.prové d’accusa con¬ 
tro la détibéré dei Cipe (Co¬ 
mitato interminlsteriate per la 
programmazione economica) 
emanata nel novembre déli ’86 
sulla realizzazione e ammOp 
demamenio dei mercati 
agroalimentari e quelli aH'in- 
grosso. . 

Una pioggia di ciìticheidw 
hanno-comunque portato a 
degli importanti risultati se è 
vero che nei prossimi giorni 
sulla «Gazzetta ufficiale* appa¬ 
rirà una nuova e sostitutiva 
delibera che raccoglie profon¬ 
damente te proteste avanzale 
in que^ due anni. La vecchia 
delibera - sottolinea Ivo Fàen- 
zi, responsabile del comme^ 
ciò per la Direzione del Pei * 
l’abbiamo duramente conte¬ 
stata non solo perchè contef 
neva delle impostazioni cori- 
tuie ed inaccéttabili ma ail^ 
che perchè andava a ledere 
l'autonomia dei consoni pub¬ 
blico-privati in rapporto alle 
progettazioni e aU'aSltdamen- 
to degli appalli quando addi¬ 
rittura non calpestava elemen¬ 
tari norme del diritto. 

Insomma un capovolgi¬ 
mento di fronte per 1 mercati 
agroalimentari la» da poter 11 ^ 
nalmente utilizzare gli oRre 
950 miliardi stanziati per que¬ 
sto strategico aettora. Ovvia¬ 
mente - sottolinea Faenzi - 
potranno «mciMra ihmM tt- 
miti e nfcensltà di eoneitivl al¬ 
to nuove nome, ma mi sem¬ 
bra che la nuova delibera che 
tra pochi gtonti sarà ptibbUea* 
te sulla iGazzelta ufflciàte» 
faccia ripartire li piano meica- 


li su basi nuove e pKi corraite. 
Direi chè Rii ètomenti pia qua¬ 
lificanti diquesia ptoéola iW 
luziohe - sostiene U diri|inti 
còmuniita • si tncemiino su 
due punti. Inninzitutto nel 
consòrzi di costruzione e ge- 
stibrìe il ruolo delle Federtnen 
ceti non à più piepondennie 
come nelle pneedente nm 
mailve. Insomma tutti 1 sog¬ 
niti sociali Interessati ai pla¬ 
no meicatt sono rimessi In 
competizione senza alciiM 
preclusione tanto che entrano 
di diritto nel consoni anche la 
associazioni di categoria ra|h 
presentative del settore agroo- 
liihentare, 

Ed U ruoto della soctolà RaL 
ma che tanto-ha avuto noia 
polemiche di questi uMnA 
tempi? Su queste seconda 
questione « sostiene f aerai - 
acòmpaiono le competenie 
esclusive eltribulie a questi 
Società sugli studi di faiUM- 
Utà sia sulle progettaziioiti est* 
cutive. In pratica preisQ li mi* 
niàero deirindusiria operaià 
una commissione di tecnici 
che pmrà awalerel di lavoro e 
ricemhe svolti da altre società. 
Mi sembra pero che la qua* 
stione non sia solo togate ad 
un ridimensionamento del 
ruolo della ' Federroercatt e 
deiritalma ma anche ad una 
figura delle Regioni che le ve¬ 
da di nuovo yatorisiale noa 
: solo per le domande di am* 
misslbUiià sulle quali aono 
chiamate ad esprimere un pa¬ 
rere me anche sulla stesse Im 
celiButom del meicatt di In¬ 


>. regioMto 4 
pHNlnetote.Maernrel€o> 
immi non sterenno a futedait 
ella finestra Inlaiti a ptano 







ta. Si diffonde il laal-toad. L'lii- 
duitrta alimehlara dovrebbe 
crescere, repello al 1980: del 
500%.: In alcuni comparti' (bi» 
re, prodUU'caseari,-cibo in 
scalala) e- riunl. anclw lupe- 
non Nei prasnmi anni l'Indù- 
Siria delle came cinese li con¬ 
centrerà nella trasformailane 
ed elabora 2 lone:'dl:lc 4 toplo> 
dani: salsicce, ' bacon e pio- 
iclunl. 

A Tianlln II. Onippo llntn- 
alsrio lessile é In tomi venture 
- con una aaienda-che fa abili. 
da uomo- La Goldoni Spa dii 
Carpi, motori peM'agiicoltura: 
copre due pnidnee cinesi pn>- 
ducendo trettoil c giu: In-un 


anno 20,000 unità in qtMro 
modelU. La Cattobita Spa di 
Bologna dal 1960 oollaban 
con la Cina- Si occupa di (oc- 
nologie per la produatone tU 
gelalo. Affianca un pragiara- 
ma di eollabontiom Ire Me¬ 
nici cineii e Kattynl dia natta- 
aaranno clmiuaola aaianda 

E iocole c grandi. In banaéw 
I Vbi di Cento di Fsimn par 
la cesiiQiie di lacnotogia, co. : 
piuiioiie di iinlnl dieaal n 
autotraatona depinad od equl- 
.paggiaie minibus e veicoli di 
coabuiione cinese. 

: (4. le ptecedenU puMato tono 
state pubblicate rispettlya- 
mente II 30/12/88; WI/89; 
27/1/89) 


QUANDO. COSA, DOVI 


Oggi. Convegno dedicato a ^bbllca anunbilstnilone ed Eu¬ 
ropa 92. Quale amminbtiaiioite per gli Impegni delTetto tiltl- 
coV Al convegno, oigenìsalo dotte Scuole npisknidi^ 

Pubblica amministrazione, inteivengono Filippo Moik FÓMOl- 

fi. Paolo Cirino Pomicino^ Roma - Auletta del greppi poijainen- 
lari di Montecitorio. 

* Su Iniziativa dell’assessorato Economia e Lavoro detta Aotdn- 
cia di Milano si tiene il seminario di studio su contratti di 1^ 
mazione lavoro: -U situazione attuale, rischi ed oppattUnttài. 
Milana - Cotto Magenla, 

* Promossa dairOidIne del dottori comnteiclattlli tavola totoii- 
da sul tema -Seivizi e disseivizi: luci e ombre nella ffiibblica 
amministrazione». Sono previsti Inlenenli di Pieio Buaelll, Ot¬ 
torino Beiiràmi, Francesco Còluccl, Paolo PilUNeri. Milano -Cib 
colo della Slampa. 

* Si inaugura -Biclveneto 89» secondo salone della bicicletta. 
Padova - Fiera, dal 3 al 5 febbraio. 

’ Nell'ambilo della tnosira convegno Usa Tech Italia aeminailo 
dal titolo -L'Osi e gli Usa: il meicato, 1 pioduttoil e gli utenli». Il 
fine del seminario é di fare una verifica di quale aia, negli ^tl 
Unlli, l'attitudine oggi prevalente del mondo delta télàinaUca 
verso gli standard. Milano - Padiglione 34 della Fiere. 

Giovedì. Promosso dalla Regione Emilia-Romagna con II pa- 
irocinio del minisiero dell’Industria si tiene la -Ctontereim mi¬ 
la industria delle cosirezionk Bologna - Palazzo del CotiÉM, 
dal9alni febbraio. 

□ A cura di Kosselh Funghi 


l'tJnltà 

Venerdì 
3 febbraio 1989 
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L^economia mondiale _Vanno condivise 

sconvolta da accordi e Moni qinosoen^ e stmt^e 
tra impresa holding finan2aarie ^ tecnci^ in evoluzione 





FIATAVA 


M ROMA. Basta scomta le i»glne economi- Produrre costa sempre di più. Cioè laborazioni non necessariamente 
SuSw«rd»neTn®i^am "5='’'.®“® ‘>“9'® ®«“nti di ricerca e -market oriented-. Anche atlraverr 

selezioni, progetti suasioni, intese, acciHdi di «*1 innovazione nonché mercati sando gl ocMnt. Andiamo^yerso 
ioint wentuie Ira imprese indusinaii o holding sempre più vasti in grado di assorbì- -1 oligopolio ed li predominio di po- 

.. • " 're l'ammortamento delle spese chi gruppi? Non é detto: contempo- 

scientifiche ed il ritmo di sostituzio- raneamente cresce-anche il ruolo, 
ne dei prodotti. Una molla che spin- i dello Stato snelle economie piCi ’^v 
,ge molte imprese ad accordi, a col- - luppate. ' i ■ » - 


iinanziarle. In Europa e nel resto del mondo. 

È la grande lebbre dell economia di qiiesii ul- 
limi anni, un sommovimenlo Iraswrsale che 
coinvolge lulll i sellori: da quelli ad altissima 
tecnologia come elettronica e lelecomunka- 
aionl a quelli apparenlemenle meno solisuca- 
Il come I auiomobillstico o I agioalimenlare. 

Ma cosa c S dietro questo anelare al mairlmo- 
1)1 ■slralegicU. dietro questa rincorsa alle gran¬ 
di dimensioni dietro questa spinta al supera- 
mfhlir di conimi che appanno sempre piO 
slotltj'nella loro dipienslone nazionale o per- 
sloffconlinenlale? Frenesie da oligopolio, ne- 

■ dl achlacclarq la concorrenza sotto 
critiche’ sempre più robusle, Impulsi 
cipare le mosse di perlcoloal nemici? 
ce, al tondo del crescenti precessi di 
•cpoperazione’ Internazionale Ira Imprese 
non vi sono anche ragioni pio •positive’? A 
spingere sulla strada della collaborazione, del 
grandi accordi, delle intese strategiche è aot 
SQprailuilo I imperativo del •dominio- o non i 
pluiloslo l'Inderogabile necessità di suddivi¬ 
dere tondi e rischi, di condividere conoscenze 
e strategie quale uplca via per sllronlare di¬ 
mensioni lecnotoglche Setopre più complesse 
e dispendiose meprall sempre più vasti e mu^ 
levoll, Inyeslimenli ad ammortamento sempre 
pio rapido ed oneroso? La risposta non e uni¬ 
voca Le scuole di pensiero economico si at- 
(rontanóe Si contrappongono come del resto 
Si 0 pollilo vérllicaw anche a Roma In ocqi|- 
Siane di'uh convegno brganlcnlo da 
ed Enea sulle -politiche deirinpovazlbne e la 
alida europea», tèma preso a prestilo dal titolo 
di una ricerca promossa dal Cespe (ed. Fian¬ 
co Angeli), 

Per il prof Roberto Marchionatll la separa¬ 
tezza e la contrapposizione delle teorie stori¬ 
che suirollgopolio e sul melcalo non sono ^ ^ ^ ^ .. vai m 

PIO -hi villi nO accelliibill’ Inlaltl la tebenle vienb Chiamala la ■aclcnlillcazlone’ del rap- tonta di dominto sul mqicaiL O almeno te due Interventb ddito Stato nelle acelie strategiche tempi Ce plultotto bisogno di una riregola- 1S?S) In pM termini, per ogni lire d) flkaii< 

ftOdalaJi accbidi cooperativi soliende Injle- porto produlllvo, ovvero I Importanze ^le- tose vanno Insieme di ppHllcp econorolcp (dalle barriere dogana- menlazlonejia teoria politica dello Sialo era ziamenlo pubblica In più le Impmea lHIWn 

me due note spesso ritenute elKtenlI Irà toro, icente che le conoscenze scleniltiche, gli àg- E uno scenario che Ipollzu la zupremazla n agli Indirizzl'della ricerca sclenlillca, al ruo- un vanteggio aclentUico dcH'ecanomla l'ab- aoltentol8béhteilmldlapeaepiqpiig,Xlun- 
te esigenze di maggior eniclema (riduzione glomamenil tecnologici, l iraslerimenU della del trust e del cotoni? Nnnle aliano. Quesu. e lo della domanda pubblica). Come dire cha blamo dilapidate a lavare della liireofla Usa». que.'uembiciebbticheaibbteDpannwiTaih 

di cbsilcfltegglpi.epoildiQSi^ ricerca, le Innovazioni vengono ad assumere solo urte delle poiilbtIIM. Me, a certe condì- data I ampiezza delle forze da mettere In Ma allora, se lo Stelo e II luogo dove-si delini porlo di sosllluzlone Ire lintnitemenil pvlml- 

lp deLnldlceUijecc,t)-lha *qclwllrWlungl- nel precesso di produzione Molta pio-iclen- ztoni, quetU precelsi olliano una piospettlva campo anche I greppi maggtorl non possono scono pregeM t lungo termine e si organizza- ci e prhraUpercul te Imprese nannaì|iji||i|i|s 

mento di obtetlivl di tipo oljgopollsllca In ze- che In passato, dunque. Ma clO vuol dire nuova anche al ruoto dello Stato, al controllo late a meno di un rlietimenta pubblico. no te relazioni anclìe economiche’,‘l'Europa ad altre atlmlà Una quota non tglgiHI <MI e- 

inereall ImperlettlJUun Pennacchi, direttore anche Invesllmenil colossali rapidllà di obso- cioè della società sul processi di agglomera- £ quel che g prol Fiancois Chesnais, del- che va al 1992 ha davanti a aé un probtema nanzlanwhtl'ilcevuU par rteeii* e wÌupppS= 

delCeSK, cbns1(^ndoto Araiegà ipjiMtoii .lèieetiss del prodolll. necaisllà di suddividere itone « idItlIvllitjitfS ttell'ecahomlB, Anzi, già lUnivetsIià dlPaiUX'chlamB lfitogratteré tiìU- ^pitelM ae non vuote che itetto I imitopoll a lea ehl è steto la*Drtu :dax|Ueale pqjìli|{lw 
.lares. deUe collaboiSltonl tecnologiche parte . rischi ed oriert llnanziarl, esigenze di meicsti ora slsmo ln presenza di un ruolo crescente mente orgsnizzsto delle economie mademe>; dettare te regole. 9è II rtnercetO’ asbslio, pio presto dcllu: || 7S%dei |ODdl O‘qodòt9« qW : 

rnveEeHI tnaiurà qlHilliSlhràmenie ptHiva pel sMhbrè pio vasti In grado di assorbire quantità del •pubblicar pioprto In PIH« dove teli prò- Liconomia elot dMenereutemlca’: è fl letti-- ameno Imperfetto, In cui il conkontana te Ini settop aprenaullca, eteUrenlce intoni^ 

dspportl.ba le Impidae», d| segnali di -altera- produlthe costrette ad allargarsi esponenzial- cessi hanno conosciuto uno sviluppo maggio- tono che crea te'condizioni per Q successo Imprese non esiste pio, se mal esso è esistilo, ca, chimica Associare at sellon qqsIcJte'glgpT 

zloriO ràdicele dei metcali’ mente anche per poter ammortizzare in tempi re, come Usa e Giappone Ad esempio, negli imprendjlorisle:'-Oli accordi di coopcrazione ma al contrarlo slamo Immersi In una «orge denomenonèdilftcile ComedIrechelapte- 

Ma In cosa cnhslsle questa ’novllà’ che In- rapidi II ’quantiim’ di scienza condensato al Stati Uniti I llnanziamenli pubblici per la ricer- Ira te Ithprese et impongono di rivedere vec- niztazione sociale complessiva’ che delta II colae media Impresa, Il cut tessuto è IM* 

vesto I essènza Stessa delle jelazlonl economi- loto interno La spinta all Integrazione agli ca vengono lornili sulla base di precisi accor- chi concetti per considerare una realtà in cui quadre di rilerlmenlo, nel momento in cui ca- gnllteaiivo nel panorama de1ltecbnamla'Tià& 

che e pare destinala, almeno sedondo alcuni accordi, alla coopcrazione diviene dunque di, di <onlre|ll’, per cu| c è una rlcaduia, an- IstiiuzIonI di tipo dtver» si mettono Insieme dono le barriere commeiciali s monetarie e si na, è rimaste tagliala fuori da ogni lUtASIb 

ricercatori, a Incidere (widlrib sitila concetto- wggett|ya’prima ancora che’poUilca’, della- chzs tecnologica, degli Investimenti sclcnllllcl rioiganizzahdo l'economia e la tocielà’. CIO indebolisce l'autorilà degli Steli-nazione man- pubbllcoaaostcgnOdelll)riceicaedtÌI'llÌM)- 

ne del tOèiCalo che ha guidato te leorie'clatsl- la cioè da esigenze che alferiscono alla sieri dalle Imprese allo Stalo Ancor pio in Glappo- sigmiica che le Idee di deregolamentazione ca ancore una panitela cieicita di mn prò- vallone, Oirile premessa per arrivala IvM Si 

che deK'economte? Innanzitutto in quella che della produzione pnma ancora che alla vo- rie dove vi è un consapevole, esplicito e vasto deg'aia Reagan non tengono g passo con I cesso soaUttiUvo di etemenli di organizzazio- Europa non è male. 


Febbraio. Lallegria invade la città. Fino al 2S infatti. -LaO^ t^oIluS 6. UHO offeonp un risparmio fino al 33% siiHamniontare de 
^li interessi rateali FialSava^ I n esempio? .Acquistando la Uno 60 SL 5 porte con rateazioni a 48 mesi, verserete in contanti solo Iva e messa in strada 
Il resto lo pacherete in 47 rate mensili da L. 329,000 raduna, risparmiando L. 2.054.000. Con rateàzioliea 36 mesi (30% di riduzione interessi) il ri 
spanino è di L. 1.295.000. Con rateazione a 24 mesi (25% di riduzione interessi) è di L. 709.000. Preferite PandaeUnodiesel? In più avrete il super 
bolloiper un anno, grazie a ima riduzione sul prezzo di listino chiavi in mano pari alsno valore. Informatevi presso Concessionarie e Succiirsdii Fiat 


L'orfpi'ta è valida su liille le 126, Panda e Uno disponibili |>er pronta consegna c non ciiinulaltile con altre iniziative in corso. Ù valida sino al 
28/2/89 in base ai prezzi e ai tassi in vigore all'1/2/89. Per le formule Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità ricbicsii, 


Venerdì 
3 febbraio 1989 









































